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che il pezzo di Caselli non dovrebbero vigilare sulla 
sia sfuggito a tutti coloro giustizia». Salvatore Scarpino II 
che per motivi istituzionali Giornale, 5 agosto 2002 



Cresce la protesta nel centrosinistra: inopportuna la presidenza di Pecorella 
per la commissione Giustizia durante la discussione e il voto sul legittimo sospetto 




C’era una volta Pinocchio. Anzi c’èancora: da oggi fino al primo 
settembre Sergio Staino racconterà la storia, riveduta e aggiorna¬ 
ta, del burattino di Collodi. E da oggi fino al primo settembre 
l’onore - e l'onere - della vignetta di prima pagina passerà a 
Danilo Maramotti 


Pinocchio Nel Paese Dei Bugiardi 


Sergio Staino 
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N elle grandi manifestazioni 
di piazza che hanno caratte¬ 
rizzato l'ultima primavera, 
di fronte a certi cartelloni 
satirici, mi èsalita dal cuo- f 
re una sincera preghiera: 
per favore, non regaliamo 
Pinocchio a Berlusconi. 

Lo so, è estremamente fa¬ 
cile e spontaneo abbinare 
il naso lungo del buratti¬ 
no ai vari Grandi Bugiardi 
della nostra storia: ma, cre¬ 
detemi, non è assoluta- 
mente giusto. Se riflettete 
un attimo sulla storia di 
Collodi vedrete che al bu¬ 
rattino, è vero, cresce i I na¬ 
so ogni qual volta dice 
una bugia, ma il problema '■■■ • 
è che questo capita a lui esolo a lui. 
È una maledizionedel tutto persona- 
lequella che lo perseguita. E poi, per 
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quali bugie?Bazzecole, pinzillacche- 
re, comedirebbeil nostro Totò:cer- 
caredi marinare la scuola, tentaredi 
non prendere le medicine, 
sbafarsi un panino imbur¬ 
rato dalle due parti... pic- 
cole bugie di sopravviven¬ 
za quotidiana, tipiche di 
». gente poveri ssi ma, in conti¬ 

nua ricerca di espedienti 
per sbarcare il lunario, in 
un mondo, tra l’altro, in 
cui quando dici la verità, 
come capita a Pinocchio, 
finisci in prigione. 

Egli altri?l veri Grandi Bu¬ 
giardi, quelli che con le lo¬ 
ro menzogne non solo au¬ 
mentano le loro ricchezze 
ed il loro potere, ma rovi¬ 
nano persone e popoli? 

SEGUE A PAGINA 29 




Uno Schiaffo 
al Parlamento 

Nando Dalla Chiesa 


ROMA È un’enorme questione di op- ■ -i: 

portunità politica: Gaetano Pecorella, L II VG CN I dlniilO 

presidente della commissione Giusti- 
ziadellaCameracheesamineràil legit¬ 
timo sospetto, è il legale di Berlusco¬ 
ni, direttamente interessato da quella 
legge. Da qui un appello a Casini per 
far astenere l'avvocato-presi dente. 


Morire senza diritti 
nella fabbrica dei precari 


D unque il misfatto non si celebrerà. La Came¬ 
ra, il luogo della sovranità popolare di tutti 
gli italiani, non sarà costretta ad aprire durante la 
pausa estiva al solo e dichiarato scopo di sbrigare gli 
affari privati di un paio di imputati. M a se è lecito, 
alla notizia, tirare un sospiro di sollievo, l’incubo, 
quello, resta tutto intero. Resta la sensazione sem¬ 
pre più forte di vivere dentro un tempo e uno 
spazio irreali: in cui tutto ciò che la teoria democrati¬ 
ca ha elaborato etrasformato in ovvietà culturale, 
evapora, svanisce, cedendo qualcosa ogni giorno a 
invasori venuti dal passato. 
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Aldo Varano 


Berlinguer 

«A Cofferati dico: 

il programma 
delPUlivo non deve 
essere di vertice» 

SANSONETTI A PAGINA 2 


TARANTO II suo sogno, lo inseguiva a occhi aperti 
raccontandolo ai suoi compagni di lavoro, era quel¬ 
lo di portareAddolorata e Anna, la sua compagna e 
la loro figlioletta, via da qui. Lontano da queste 
similcasedi via Machiavelli, scatoloni lunghi e piat¬ 
ti, marrone sporco, accovacciati tra panni stesi, 
bambini e cumuli si spazzatura, nella parte più de¬ 
gradata dei Tamburi, uno dei quartieri più popolosi 
e popolari di Taranto. 
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Sharon vuole espellere Arafat 

Piano segreto per trasferirlo a Gaza. Missili israeliani sui Territori 

TEL AVIV Un'altra giornata di ordi¬ 
naria violenza in Israele e nei Terri¬ 
tori. Una coppia di coloni israeliani 
uccisi in un agguato, tre palestinesi 
morti negli scontri, e nella tarda se¬ 
rata dagli elicotteri sono partiti mis¬ 
sili su Gaza: i primi bilanci parlano 
di alcuni feriti. Sul piano politico 
tienebanco il piano dei servizi israe¬ 
liani per «espellere» Arafat da Ra- 
mallah. DestinazioneGaza. Favore¬ 
vole Sharon, contrari i laburisti. 


Saccà all’attacco 
di Santoro 
Primo siluro: 
lettera di richiamo 
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La strana 
Guerra 
del Soldato 
Bush 

Umberto Ranieri 

E x inutile girarci intorno. Le 
incognite e le conseguenze 
di un'azione unilaterale de¬ 
gli Stati Uniti contro l'Iraksareb¬ 
bero enormi. Ricordiamoneal cu¬ 
ne: l'acuirsi di una crisi senza pre¬ 
cedenti nelle relazioni arabo - 
americanecon il rischio di un tra¬ 
collo delle leadership cosiddette 
moderate dei Paesi arabi, già du¬ 
ramente indebolite nel consenso 
interno dalla minaccia dell’inte¬ 
gralismo islamico; l’archiviazione 
del nuovo quadro di alleanze tra 
Russia, Cina e Stati Uniti che era 
sembrato delinearsi dopo 111 set¬ 
tembre; la deriva del movimento 
nazionalepalestinese verso il defi¬ 
nitivo predominio delleposizioni 
oltranziste, parallelamente al raf¬ 
forzamento della destra militari¬ 
sta israeliana; la sconfitta dellegià 
fragili opzioni riformiste irania¬ 
ne. 
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l’Autunno 

Caldo 

Sarà a Scuola 

Marina Boscaino 

N on sconvolge più di tanto la 
notizia che il ministro del¬ 
l'Istruzione Letizia Moratti 
trascorrerà il mesedi agosto a lavora- 
reaVialeTrastevere, comegiàfecelo 
scorso anno. Allora si trattava di te¬ 
ner fede, a dispetto di ogni valutazio¬ 
ne improntata al buon senso, ad uno 
dei tanti proclami d'esordio che il mi¬ 
nistro aveva lanciato subito dopo il 
suo insediamento: l'immissione in 
ruolo di sessantamila insegnanti. Un 
provvedimento tanto immediatamen¬ 
te popolareedi effetto, quanto scelle¬ 
rato in unavisionedi lungo periodo. 
Oggi sappiamo che le conseguenze di 
quel colpo di teatro si sono concretiz¬ 
zate in ripercussioni gravi in termini 
di bilancio (tremila miliardi di vec¬ 
chie lire). Ma già allora si intuiva che 
moltedi quelleimmissioni, frettolose 
esbrigative, avrebbero intasato i Prov¬ 
veditorati di unamessedi ricorsi, pro¬ 
vocando gravi danni allescuoleeagli 
alunni quanto ad organizzazione e 
continuità didattica. 
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I libri della collana 

LA NASCITA 
DEL GIALLO 

In edicola 

“Il misttro dftl calesse” 
di Fergui 


La morte di Lucentini 

Una Mattina D’Estate uno Scrittore 


Massimo Onofri 

F ranco Lucentini era nato a Ro¬ 
ma il 24 dicembredel 1920, do¬ 
ve poi si laureò nel 1943 in filosofia: 
ma solo dopo aver conosciuto il car¬ 
cere a causa della militanza antifasci¬ 
sta che praticò già da studente nella 
medesima università. Data già al 
1952 l'incontro a Parigi con Carlo 
Frutterò: in vista d'un sodalizio che, 
però, si sarebbe stretto soltanto nel 
1957, presso l'editore Einaudi, dove 
entrambi si trovarono a lavorare co¬ 
me redattori etraduttori dallepiù di¬ 
verse lingue. Ne sarebbero venute 
fuori, proprio all'inizio degli anni Ses¬ 
santa, due antologie, «una di fanta¬ 
scienza e una di storie di fantasmi». 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

Napoleone d'Arcore 

A consolazione del nulla estivo, la tv ci dà almeno il tutto Totò. E, da 
quando è stato cancellato nd Nord Italia per dare spazio a "Celtica", 
Totò è diventato più che mai parte essenziale dell'Identità nazionale. Ieri 
andava in onda il film di Mario Mattali "I due orfanelli", splendido di 
incongruedigressioni edi spericolate assurdità, tra cui una partein cui Totò, 
non si sa come né perché, diventava N apoleone e passava in rassegna i suoi 
uomini per assegnare loro ddledecorazioni al valore. All'ultimo soldato della 
fila, un napoletano che, avendo famiglia, non aveva partecipato a nessun 
combattimento, Napoleone regalava un orologio. Proprio cometa Berlusco¬ 
ni, che decora con patacche d'oro i suoi fedelissimi, eroi di battaglie che non 
si chiamano M arengo o Austerlitz, ma falso in bilancio, rogatorie, esportazio- 
nedi capitali all'estero.Tutteeroicheimpresechefanno di Berlusconi l'impe¬ 
ratore di tutti i prescritti e che attendono solo di coronare la sua carriera di 
imputato pubblico numero 1 con la conquista del legittimo sospetto. Dopodi¬ 
ché avrà completato la più grande rivoluzione giudiziaria della storia, impo¬ 
nendo che siano gli imputati a giudicare i giudici e magari a mandarli in 
galera per illegittimo sospetto nei suoi confronti. 
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l’Unità 


la politica 


martedì 6 agosto 2002 


Piero Sansonetti 


ROMA Berlinguer, come sarà l'au¬ 
tunno caldo? 

Sarà un autunno di ferro edi fuo¬ 
co. Non penso all'Italia, penso al 
mondo. Bush è intenzionato a realiz¬ 
zare il primo esperimento di guerra 
preventiva. Vuole fare la guerra al- 
i’Irakepoi proseguirein una"guerra 
infinita", come l’ha chiamata Giuliet¬ 
ta Chiesa. Ci sono turpi motivazioni 
elettorali, in questo orientamento, 
ma ci sono anche ragioni più robu¬ 
ste. Per esempio il tentativo di supera¬ 
re le difficoltà 


Il leader della 
minoranza Ds 
preoccupato per il contesto 

mondiale 

«L’Intemazionale dice poco 
contro il bushismo» 


fìntervista 



«Berlusconi vuole rovesciare 
la Costituzione 
La destra è inaffidabile 
sulla democrazia. Così 
non si può discutere 
di riforme istituzionali» 




deH’economia e 
di fronteggiare 
quella che defini¬ 
rei una crisi nel 
capitalismo al 
punto più avan¬ 
zato del suo svi¬ 
luppo. Una crisi 
di legalità e una 
crisi etica. C'è il 
rifiuto dell'etica 
protestante e c'è 
il rigetto delle 
ideedi Adam Smith, il qualepensava 
a un liberalismo accompagnato da 
sentimenti morali. Non c'è traccia di 
sentimenti morali nellapoliticadi Bu¬ 
sh. 

Bush però ha deciso delle pene 
gravissime per i big dell'econo¬ 
mia coinvolti in falsi in bilan¬ 
cio e truffe... 

E' vero, e qui c'è una differenza 
con Berlusconi, che invece, in Italia, 
ha fatto sparire quei reati dal codice. 
Però resta il fatto che la crisi di legali¬ 
tà dell'economia americana è deva¬ 
stante, e riguarda tutto l'establish¬ 
ment degli Stati Uniti, compresa la 
famiglia Bush ecompreso il vicepresi¬ 
dente Cheney. E' una crisi vastissima 
chiesta spingendo l'America a gigante¬ 
schi passi indietro su tutti i terreni 
della politica. Basta vedere quel che 
succede sul piano delhambiente, dei 
rapporti tra nord esud, del protezioni¬ 
smo, del sostegno effettivo ai paesi 
poveri: su tutte queste cose gli Stati 
Uniti stanno regredendo e spingono 
anche altri paesi a muoversi all'indie- 
tro. 

E la sinistra come reagisce? 

C'è molta preoccupazione ma 
non vedo nella sinistra europea, e ita¬ 
liana, e nell'internazionale socialista, 
una posizione che valga a contrastare 
efficacemente il bushismo. E cioè a 
opporsi all'idea che il terrorismo si 
combatte occupando altri paesi, ali¬ 
mentando ulteriori spinte alla ribel¬ 
lione, e aggravando il divario tra ric¬ 
chi e poveri. Per esempio da noi si è 
lasciato che il ministro Martino an¬ 
nunciasse che l’Italia è pronta a com¬ 
battere in Irak, purché Bush dia le 
provedi un coinvolgimento iracheno 
nel terrorismo. Scavalcando così tut¬ 
to il sistema delle Nazioni Unite e 
sancendo uno spostamento generale 
di responsabilità. C'è stato un appel¬ 
lo di parlamentari contro Martino, 
ma ha avuto scarsa eco. 

Diciamo allora che è meglio se 
la sinistra parte da qui, da que¬ 
sti problemi, per riprendere a 
discuteredi politica ea costrui¬ 
rei! suo futuro. Invece che con¬ 
tinuare le diatribe su chi saràil 
leader, e come si sceglie^, e quan¬ 
do, e altre questioni di organi¬ 
gramma? 

Direi di più. Partendo da qui si 
può creare una più vasta unità a sini¬ 
stra e una alleanza che si opponga a 
Berlusconi. La partecipazione alla 
guerra in Afghanistan è stato un ele¬ 
mento che ha diviso la sinistra e ha 
diviso i ds. lo sono convinto che oggi 
invece si possa trovare una vasta uni¬ 
tà su una linea contraria alla globaliz¬ 
zazione militarizzata. E si possano 
coinvolgere aree culturali non solo 
cattoliche, che sono molto sensibili 
all’idea della pace e del diritto da 
popoli. 

Il governo Berlusconi ha vinto, 
ai voti, in Senato, la battaglia 
sul decreto salva-Previti. Però 
ha pagato un prezzo notevole, 


Berlinguer: «Un programma di popolo, non di vertici» 

«D ’accordo con Cofferati, ma ci vuole un testo aperto su cui avviare un immenso dibattito» 



Giovanni Berlinguer alla festa dell’Unità a Forte dei Marmi 


Foto di Riccardo De Luca 


Girotondi, appello per il 14 settembre 

ROM A / promotori dei «girotondi» sulla giustizia 
lanciano un appello alla parteapazionealla 
manifestazione nazionale del 14 settembre. 

«Come già annunciato durante la manifestazionedel 
31 luglio davanti al Senato - si legge nell'appello - i 
'Girotondi per la democrazia, 'M icroM egà, 
'Opposizionecivilè, ‘Laboratorio per la democrazia, 
‘Legirandolè, ‘Articolo21', 'Giustizia eLiberta» eie 
numerose altre sigle della società civilechein questi 
mesi' hanno promosso iniziative in difesa della 
Costituzione, dei fondamenti della democrazia e dello 
stato di diritto invitano tutti i dttadini italiani alla 
M anifestazione nazionale che si terrà a Roma il 14 
settembre 2002 per dire no alla legge Cirami che viola 
lo stato di diritto per una giustizia uguale per tutti per 
la difesa da prìnapi fondamentali sanciti dalla 
Costituzione«. 

A firmare l'appello sono Paolo Floresd'Arcais, Nanni 
M oretti, Francesco Pardi, Daria Colombo, Emilia 
Cestelli, Silvia Bonucci, Marina Astrologo, Federico 
OrlandoePaolo Sylos Labini. 

Ancora commenti della stampa tedesca sulla giustizia 
italiana dopo l'approvazione al Senato del Ddl sul 
legittimo sospetto: a occuparsene sono il quotidiano 
economico FI andésblatt, critico su Silvio Berlusconi, e 
la Frankfurter AllegeméneZétung checritica invece 
la politidzzazionedella giustizia in Italia. 

"In dubbio è il titolo del commento di FI andésblatt, 
die osserva che la legge, in realtà, non sarebbe di per sè 
uno scandalo, tant'è vero che esiste anche in altri paesi 
come la Frana a. Il sospetto però, prosegue, nasce dal 
fatto che le diverse iniziative legislative dé governo 
Berlusconi sembrano «tagliate su misura" sul premier. 
Ai partner europé, conclude, non resta che aspettare e 
«ammonire Berlusconi in modo più o meno cortese». 


specie in termini di immagine. 
E' stato il momento in cui forse 
si è mostrato più debole, più 
esposto. Non crede che se la si¬ 
nistra si manterrà unita e se il 
governo Berlusconi non si con¬ 
vincerà a cambiare strada, allo¬ 
ra si potrebbe porre, abbastan¬ 
za presto, il problema di un ro¬ 
vesciamento del governo? 

Al momento non lo credo possibi¬ 
le, e temo invece che Berlusconi si 
muova per rovesciare la Costituzione. 
Già è stata erosa in punti fondamenta¬ 
li attraverso quelle che io chiamo le 
leggi-vergogna e la subordinazione 
del parlamento a interessi personali e 
di casta, e attraverso il tentativo di 
intimidire la magistratura (ultimo 
esempio di intimidazione le dichiara- 

DaH’unità operativa 
delle opposizioni, anche 
con Re, può nascere 
una maggiore 
unità 


politica 




zioni del ministro Castelli contro il 
Csm). Ci sono altre minacce di que 
sto tipo: la proposta di sospendere tut¬ 
ti i processi contro i parlamentari, l'in¬ 
troduzione del "sospetto legittimo" 
per bloccare l'azione dei giudici, la 
ricerca di sanatoriefiscali, ecosesimi¬ 
li; ma ciò che vedo più pericoloso è il 
tentativo di andare verso una repub¬ 
blica plebiscitaria. Berlusconi ha 
espresso due desideri nelleultimeset- 
timane: quello di fareil presidente del¬ 
la repubblica eletto direttamente dal 
popolo, equello di fare il premierelet¬ 
to direttamente dal popolo. Questo in 
un quadro caratterizzato dal monopo¬ 
lio dell'informazione, dalla restrizio¬ 
ne delle libertà sindacali, dalla censu¬ 
ra - o autocensura - che comincia a 
pesare nei giornali. M i sembra che nel 
governo ci sia notevole confusione, 
molta incapacità di dirigere il paese, 
ma anche una crescente arroganza 
che accompagna la perdita di consen¬ 
si e che può essere un grave rischio 
per la democrazia. Con questo atteg¬ 
giamento del governo, che è del tutto 
inaffidabile sul piano democratico, è 
i mpensabi le col laborare a riforme isti¬ 
tuzionali: si rischierebbe di ripetere, 
in condizioni assai peggiori, un'espe¬ 
rienza cheèstata fallimentare già una 
volta. 

Cofferati ha proposto una com¬ 


missione di venti saggi per pre¬ 
parare il programma dell'Uli¬ 
vo. È d'accordo? 

Cofferati ha confermato che la 
priorità deve essere data al program¬ 
ma e non alle persone. E che c'è ur¬ 
genza di defi ni re quale Itali a contrap¬ 
poniamo alle politiche di Berlusconi. 
Sul programma c'è una questione di 
metodo e una questione di sostanza. 
Vediamo il metodo, lo dico che la 
scrittura del programma può anche 
partire da un gruppo di saggi, o di 
leader dei partiti o dei movimenti. Va 
bene. M a quel che è essenziale è che 
si presenti un testo aperto, sul quale 
awiareun immenso dibattito tra tut¬ 
ti coloro che in quest’ultimo anno 
hanno espresso una grande vitalità 
democratica in Italia. Deve essere un 
programma di popolo, non solo di 
vertici. 

Si dice sempre: "programma, 
programma..”. Però non è mai 
molto chiaro cosa si intende 
per programma: quali devono 
essere i temi, le priorità. Lei li 
ha chiari? 

Dobbiamo definire quali sono le 
risorse profonde dell'Italia, sullequali 
basare la costruzione di un paese vi¬ 
vo, equo e moderno, lo porrei al pri¬ 
mo punto la questione dell'ambiente. 
Bisogna definire un grande piano, 


non solo di opere gigantesche ma di 
piccoli interventi su tutto il territorio 
nazionale, per il riassetto idrogeologi¬ 
co, la tutela dellerisorse culturali edel 
paesaggio, per la vivibilità urbana, so¬ 
prattutto nelle periferie. Dobbiamo 
ottenere al tempo stesso un migliora¬ 
mento del le qualità deliavita, un inve¬ 
stimento che riguarda i diritti delle 
future generazioni, eun arricchimen¬ 
to di quelle caratteristiche che fanno 
l'Italia così bella e desiderabile per 
qualunque cittadino del mondo. Al 
secondo punto, metto quella che 
JaquesDelorschiama l'economia del¬ 
la conoscenza. Cioè il valoredel sape¬ 
re. Perché conoscereècondizionedel- 
la libertà personale. Perché la competi¬ 
zione internazionale si gioca molto 
sul valoredeH'istruzione, deH'innova- 
zioneedella ricerca scientifica. In ter¬ 
zo luogo la questione del lavoro e dei 
diritti, sulla quale la commissione 
Trentin ha già elaborato posizioni 
avanzate che sono state riprese nella 
risoluzione del direttivo dei Ds del 16 
luglio, votata quasi all’unanimità. Infi- 
ne informazione egiustizia. Partendo 
in ambeduei casi dai diritti dei cittadi¬ 
ni, non solo dei giornalisti edei magi¬ 
strati . 11 di ritto a conoscere, e i I di ritto 
a giudizi rapidi e imparziali. 

Queste cose sono un po’ al di 
fuori di un dibattito che oggi è tutto 


incentrato sulle manovre al vertice 
dello schieramento politico. Credo 
che sia giusto stare fuori da questo 
dibattito edal ripiegamento della po¬ 
litica italiana dentro i ristretti confini 
di casa. Bisogna accompagnare que¬ 
sto programma con una ampio respi¬ 
ro europeo e mondiale della nostra 
iniziativa. Per accrescere il prestigio 
del nostro paese, che oggi è molto 
scosso, e per contribuire alla soluzio¬ 
ne dei grandi problemi della nostra 
epoca. 

Rispetto a un anno fa i Ds appa¬ 
iono più uniti. Non crede che 
gran parte delle polemiche che 
hanno diviso in questi mesi il 
partito, e il centro sinistra, sia¬ 
no ormai roba vecchia, archi¬ 
viata, di poco interesse; e che 

Sarà un autunno 
di ferro e di fuoco 
Non penso all’Italia ma a 
quel che sta preparando 
Bush: la guerra 
in Irak 


n 


quindi sia possibile la fine delle 
liti continue, e delle correnti 
cristallizzate? 

10 ho girato molto in questi mesi, 
e le cose che i cittadini e i compagni 
mi dicono con più frequenza sono 
due: siateuniti, esiatepiù combattivi. 
Credo che abbiano ragione, lo sono 
convinto chei dsoggi siano più uniti 
di un anno fa. Allora c'era una parte 
che sosteneva i movimenti e altri che 
dicevano che la politica spettava ai 
partiti. C’era una partechecondivide- 
va le posizioni della Cgil e un'altra 
che la criticava perché conservatrice. 
C'era una parte che parlava di Ulivo 

più largo, eun'al- 
tra di Ulivo più 
ristretto, magari 
cercando i confi¬ 
ni dell'alleanza 
nell'adesione o 
no alla guerra in 
Afghanistan. 
C'era una parte 
che riteneva Ber¬ 
lusconi un gran¬ 
de peri colo per la 
democrazia, e al¬ 
tri che appariva¬ 
no bipartisan, o accomodanti. C'era 
una parte che riteneva Genova l'avvio 
della scesa in campo di una nuova 
generazionedi giovani, eia rivendica¬ 
zione di un mutamento della politica 
mondiale, e un’altra parte che critica¬ 
va l'estremismo dei no-gloabal. Po¬ 
trei continuare. Mi pare che molti di 
questi dilemmi siano stati risolti nella 
pratica. Anche nei rapporti tra lefor- 
zedi sinistra c’è stato un progresso, e 
c’è stato un progresso nei rapporti tra 
sinistra e centro. Questo progresso 
ogni tanto viene rimesso in forse o da 
disputasela collocazionedei dirigen¬ 
ti o da gelosie di parte, che non do¬ 
vrebbero pesare tanto quando ci sono 
compiti urgenti e rilevantissimi che 
incombono su chiunque abbia una 
funzione dirigente. 

11 congresso di Pesaro dei Ds 
sembra lontanissimo. Non sa¬ 
rebbe il caso di rimescolare le 
carte, di annullare le differenze 
cristallizzate tra fassiniani e 
correntone, e ricomi nciare a di¬ 
scutere, sullesingolequestioni, 
per vedere se sono possibili 
nuove analisi e una gestione 
unitaria del partito? 

Fassino ha detto, domenica, nel¬ 
l’intervista all’Unità: "credo che la 
dialettica tra la maggioranza che ha 
vinto il congresso e la minoranza ab- 
biaarricchito il partito..": Questa dia¬ 
lettica può ancora più positivamente 
crescere nella preparazione del pro¬ 
gramma del partito. La conferenza 
programmatica è decisa per l’autun¬ 
no e mi auguro che non ci sia la ten¬ 
denza al rinvio. A Pesaro il regola¬ 
mento stesso spingeva a tesi e candi¬ 
dature nettamente diverse. Se invece 
ora partiamo da temi, ricchi di valori, 
e chiediamo su questi un pronuncia¬ 
mento al partito, sono convinto che 
moltedellecristallizzazioni di corren¬ 
te potranno sciogliersi. Su chi avesse 
ragioneo torto a Pesaro si pronunce- 
ranno altri. 

Rispetto a un anno fa Rifonda¬ 
zione comunista è sempre me¬ 
no lontana. Non sarebbe giusto 
uno sforzo per arrivare ad 
un'alleanza organica tra cen¬ 
tro-sinistra e Rifondazione? 
C'è già una decisione di presen¬ 
tarsi alla ripresa parlamentare con un 
cartello delle opposizioni. E peraltro 
è ciò che è successo nelle ulti me setti¬ 
mane sia alla Camera sia soprattutto 
al Senato. Da questa unità operativa 
delle opposizioni può nascere una 
maggioreunità politica. M a qui sorge 
un'altra questione. Che ritengo altret¬ 
tanto importante. L'alleanza di cen¬ 
tro-sinistra non deve essere solo 
un'alleanza di partiti: deve compren¬ 
dere anchei movimenti, leassociazio- 
ni, le liste civiche. Non mi riferisco ai 
sindacati, ma all’insieme delleforze- 
girotondini, opposizione democrati¬ 
ca, no-global enew global - che sono 
emerse in questo anno straordinario, 
e purtroppo unico nel panorama eu¬ 
ropeo. 


Apprezzamenti, ma anche critiche alla proposta di un Nuovo Ulivo. Vannino Chiti, della segreteria Ds: «Dal segretario Cgil un contributo importante per il centrosinistra» 

Bertinotti: «Sergio? Ha ragione su un punto: Re e Ulivo sono due cose diverse» 


ROMA Un «Nuovo Ulivo», che vada 
da Di Pietro a Cossutta, con Rifonda- 
zionealleato esterno, aperto a no-glo- 
bal, girotondi e intellettuali, costruito 
a parti re dal programma (la cui elabo¬ 
razione deve essere affidata ad un co¬ 
mitato di 20 saggi) e guidato da un 
leader unico. È quanto propone Ser¬ 
gio Cofferati in un'intervista a tutta 
pagina pubblicata ieri dal "Corriere 
della Sera". E le reazioni non si fanno 
attendere. Molti i consensi, anche se 
alcune ipotesi fanno discutere. Come 
quella sull’esclusione di Rifondazione 
comunista (il diessino Di Siena), sul 
leader unico (Boselli, dello Sdi) e sul¬ 
l'apertura ai no-global (Mastella, del- 
l'Udeur, che teme «uno spostamento 


troppo a sinistra della coalizione»), 
«Sergio? Ha ragione su un punto: Ri¬ 
fondazione comunista e l'Ulivo sono 
due cose assolutamente diverse. E lui, 
ha l'onestà di dirlo». Parola di Fausto 
Bertinotti in un'intervista che appare 
oggi. 

Paroledi «apprezzamento» vengo¬ 
no espressedal diessino Vannino Chi¬ 
ti, che parla di «un contributo impor¬ 
tante a quella necessaria seconda fase 
del centrosinistra fondata su un pro¬ 
gramma comune, su nuove forme di 
unitàdell'U livo esu un esteso rappor¬ 
to con la società italiana». Il coordina¬ 
tore della segreteria della Quercia sot¬ 
tolinea che questi sono «obiettivi chei 
Ds hanno indicato dopo il successo 


del centrosinistraalleelezioni ammini¬ 
strative del 26 maggio e per i quali 
occorre una accelerazione di iniziativa 
di tutta l'alleanza». Per Pietro Folena 
quello di Cofferati è«uno schema mol¬ 
to convincente». «In particolare - dice 
l'esponentedella sinistra Ds- mi sem¬ 
bra importante la scelta di anteporre i 
contenuti ad ogni discorso nominali¬ 
stico e di leadership e l'indicazione di 
puntare su un Ulivo più grande». 
M uove invece una critica alla propo¬ 
sta del segretario della Cgil un altro 
esponente del correntone, Piero Di 
Siena, che giudica «prematura» l'esclu¬ 
sione di Rifondazione comunista dal 
progetto di riorganizzazione della coa¬ 
lizione di centrosinistra. «Proprio la 


recente battaglia condotta al Senato 
sul disegno di legge Cirami - osserva 
Di Siena - dimostra come, a parti re da 
un'efficace battaglia di opposizione, 
fin da ora sia possibile costruire tra 
tutteleforzedel centrosinistra conver¬ 
genze utili alla costruzione della coali¬ 
zionedemocratica che dovrà candidar¬ 
si al governo del paese». 

La proposta di Cofferati raccoglie 
consensi anche all'Interno della M ar- 
gherita e, contrariamente a quanto ci 
si poteva attendere per la bocciatura 
del ticket alla leadership, le parole più 
entusiaste vengono proprio dal 
"prodiano'' Franco Monaco: «È un 
manifesto del perfetto riformista che 
sottoscrivo integralmente». Pierluigi 


Castagneto individua nell'intervento 
del segretario della Cgil degli «elemen¬ 
ti di novità»: «Innanzitutto il ricono¬ 
scimento che l'Ulivo e Rifondazione 
comunista possono allearsi ma non 
integrarsi, data la persistente diversità 
politica. E poi la proposta di unacom- 
missionedi saggi per l’elaborazione di 
un programma preliminare alla scelta 
del candidato con cui ci si presenterà 
alle prossime elezioni». Il capogruppo 
della M argherita alla Camera sostiene 
comunque che questa commissione 
di saggi non è altro che il «governo 
ombra», in quanto, dice, «la saggezza 
non è mai separata dalla politica stes¬ 
sa». 

Per Armando Cossutta con que¬ 


sto intervento Cofferati «si conferma 
vero e forte leader politico e non solo 
sindacale». Il presidentedei comunisti 
italiani individua nell'Intervista «pro¬ 
poste coraggiose nel campo sociale ed 
in quello istituzionale che prospetta¬ 
no anche un ruolo del tutto nuovo 
allo stesso sindacato in un sistema fi¬ 
no in fondo bipolare». La «novità più 
rilevante», ribadisce comunque Cos¬ 
sutta, è la «dichiarazione di piena e 
lucida compartecipazionedi Cofferati 
edel suo ruolo» nel nuovo Ulivo. 

Il leader dei Verdi Alfonso Pecora¬ 
ro Scanio condivide l'idea di partire 
dai programmi e sottolinea: «Il nuovo 
Ulivo, per battere Berlusconi, dovrà 
essere una coalizione pluralista e leale 


edovrà realizzareun patto con Rifon¬ 
dazione comunista e tutte le opposi¬ 
zioni civiche». 

E se Antonio Di Pietro ribadisce 
ladisponibilitàdi Italia dei Valori afar 
parte della nuova coalizione, Fausto 
Bertinotti individua nell'Intervista pa- 
role «corrette» ci rea i I ruolo e l’autono¬ 
mia di Rifondazione comunista e pa¬ 
role «importanti» rispetto alla defini- 
zionedel futuro dell’U livo. Mail segre¬ 
tario del Prcindividuaancheuna con¬ 
traddizione tra la premessa del ragio¬ 
namento di Cofferati («il valore del 
conflitto sociale») e la proposta politi¬ 
ca, che «si sviluppa su binari totalmen¬ 
te dimentichi di quella premessa». 

s.c. 
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Federica Fantozzi 


ROMA Nessuna incompatibilità sanci¬ 
ta da una norma ma un «evidente 
conflitto di interessi», «un'enorme 
questione di opportunità politica», 
un problema di «garbo istituziona¬ 
le», di etica pubblica, di deontologia 
professionale, di morale politica, di 
«senso del limite». 

Dal centrosinistra viene com¬ 
mentata positivamente l’iniziativa di 
chiedere al presidente della Camera 
Casini di invitare Gaetano Pecorella 
ad astenersi dal presiedere la com- 
missioneGiusti- 
zia alla Camera 



Largo consenso 
da parte 

dell’opposizione alla proposta 
lanciata da ‘T Unità” 
Il vice presidente Cento: «C’è 
un conflitto di interessi» 


Francesco Bonito dei Ds: 

«Non esiste un’incompatibilità 
legalmente stabilita. Certo, 
Casini potrebbe intervenire 
con un auspicio 
o un suggerimento» 


r> 


«Pecorella si astenga in Commissione» 

Legittimo sospetto, consensi per l appello a Casini. Melandri: «È il minimo della decenza» 


quando sarà in 
discussione il 
ddl Cirami-Car- 
rara sul legitti¬ 
mo sospetto. Pe¬ 
corella infatti è 
anche legale del 
premier Berlu¬ 
sconi nel proces¬ 
so Sme, e in 
quella fattispe¬ 
cie potrebbe av¬ 
valersi delle nuove norme a favore 
del suo cliente per spostare la sede 
del giudizio.Tuttavia, vienefatto no¬ 
tare da Fabio M ussi che il problema 
non riguarda il solo Pecorella ma 
«un plotonedi avvocati del premier» 
che siedono in Parlamento. Laque- 
stionedunquerisaleal momento del¬ 
la composizione dell'attuale Parla¬ 
mento ed è una precisa dichiarazio¬ 
ne d'intenti: «Sono stati eletti con 
uno scopo e il fiume risponde alla 
fonte...». 

Osserva ladiessinaGiovanna M e 
landri: «È il minimo della decenza 
chiedere di astenersi a un presidente 
di Commissione che è anche legale 
di una persona massimamente coin¬ 
volta nel provvedimento in discussio¬ 
ne». Conclude: «Non c'è un’incom¬ 
patibilità legale, siamo d'accordo, 
ma è una questione di etica pubbli¬ 
ca». Sulla stessa linea il Verde Paolo 
Cento, che di Pecorella è vice-presi- 
dentein CommissioneGiustizia: «Sa¬ 
rebbe assai opportuno chesi astenes¬ 
se. Nessuna norma lo obbliga, ma è 
una questione di buon senso e di 
opportunità». Pur riconoscendo al 
deputato di Forza Italia dei meriti di 
comportamento: «Finora Pecorella 
ha svolto con correttezza il suo ruo¬ 
lo, ma è indubbio che in questa vi¬ 
cenda vi è un conflitto di interessi. 
Al suo posto, io mi asterrei». 

Durissimo Antonio Di Pietro, 
chesi unisceaH'appello a Casini: «In 
politica non c’è solo la norma legale, 
c’è anche quella moraleec'èil senso 
del limite. Nel Parlamento italiano si 
abusa dell'assenza di una legislazio- 
nesul conflitto di interessi. E si confi¬ 
gura un abuso politico in atti d'uffi¬ 
cio servendosi di una lacuna legislati¬ 
va per compiere un atto immorale. 
Già Pera ha violato il codice deonto¬ 
logico: ed èancorapiù grave chevio- 
larela legge, perché non ci sono san¬ 
zioni». Il leader di Italia dei Valori 
denuncia la violazione del principio 
del giudicenaturale: «Anchein assen¬ 
za di una norma, il buon senso e il 
galateo istituzionale dovrebbero im¬ 
pedire che un imputato possa essere 
giudice di se stesso. Così non si do¬ 
vrebbe essere avvocato al mattino e 
membro di commissione al pomerig¬ 
gio». Di Pietro cita anche il per ora 
fallito tentativo di reintrodurre l'im¬ 
munità per i parlamentari ad opera 
del deputato forzi sta N itto Palma, di 
professione avvocato. Spiega: «L'au- 

Nel centrosinistra 
tutti d’accordo sulla 
necessità che 
in un caso del genere 
scatti un codice 
etico 



Giovanna Melandri 

È il minimo della decenza chiedere 
di astenersi a un presidente di 
Commissione che è anche legale di 
una persona massimamente 
coinvoltane! provvedimento in 
discussione. Non c'è 
un’incompatibilità legale, siamo 
d'accordo, ma è una questione di 
etica pubblica 


Taormina la bocca 
della verità 


Scusi, professore Taormina, la leg¬ 
ge sul legittimo sospetto, come de¬ 
nuncia l'opposizione, deve essere 
approvata con urgenza per blocca¬ 
re i processi di M ilano? 

«E' che dubbio c'è? L'estrema 
necessità e urgenza di approvarla 
sta soltanto nell'impedire la con¬ 
danna di due imputati innocenti, 
Silvio Berlusconi e Cesare Previti. 
(...) 

Dunque, la legge viene approva¬ 
ta, il processo si ferma alla requisi¬ 
toria e se dovesse essere trasferito a 
Brescia, dadove ri prenderebbe? Se¬ 
condo l'avvocato Giuliano Pisapia, 
dal momento in cui èstato sospeso 
«Non è affatto così. Prima del 
testo Ci rami, la legge prevedeva 
che fosse la Cassazione a stabilire 
quali atti conservassero efficacia. 
Oggi chenon c'èpiù questa indica¬ 
zione, almeno si dovrà ripartire 
dall Inizio del dibattimento anche 
se io credo che si possa interpreta- 
rela legge anticipando alla fissazio¬ 
ne dell 'udienza preliminare gli atti 
che vanno ripetuti. Un conto è la 
ricusazione di un giudice "parzia¬ 
le", un altro la rimessione del pro¬ 
cesso che vuol dire che il legittimo 
sospetto riguarda tutto l'ufficio giu¬ 
diziario». 

Carlo Taormina 
intervistato da Guido Ruotolo, 
LA STAM PA, 5 agosto, pag. 5 


Antonio Di Pietro 

Alfonso Pecoraro Scanio 

Anchein assenza di una norma, il 

In condizioni normali il 

buon senso eil galateo istituzionale 

centrodestra avrebbe dovuto 

dovrebbero impedire che un 

evitare di nominare presidente di 

imputato possa 

Commissioneun legaledi 

essere giudice di se stesso. Così 

Berlusconi. Invece stanno 

non si dovrebbe essere avvocato al 

affrontando la questione giustizia 

mattino e membro di 

con la clava, senza alcuna finezza. 

commissione 

Perciò non accetteranno mai la 

al pomeriggio 

richiesta 


r> 




» 


, 


il personaggio 




Il legale convertito 
sulla via del berlusconismo 



Susanna Ripamonti 


q 

con la c 


L’avvocato Gaetano Pecorella 


uando iniziò l'ultimo proces¬ 
so per la stragedi piazza Fon¬ 
tana, quello che si concluse 
là condanna all'ergastolo di Del¬ 
fo Zorzi, Carlo M aria M aggi eGian- 
carlo Rognoni, i brusii in aula, che 
ad un certo punto si trasformarono 
in boati erano tutti dedicati a lui, a 
Gaetano Pecorella. L'aula era affolla¬ 
ta di familiari delle vittime di quella 
strageenei loro mugugni c'era l'in¬ 
credulità di chi, pur avendo impara¬ 
to a non stupirsi più di niente, anco¬ 
ra riusciva a indignarsi, Proprio lui, 
Gaetano Pecorella, che era stato di¬ 
fensore di parte civile dei loro morti 
adesso era lì, a difendere Zorzi e a 
chiedere che il processo, finalmente 
approdato a M ilano, venisse trasferi¬ 
to a Catanzaro. Pecorella ha un pas¬ 
sato difficileda cancellare: difensore 
storico della sinistra in disgrazia, ne¬ 
gli anni 70 (evidentemente la voca¬ 
zione politica non è improvvisata) 
si candidò a M ilano, alle Provincia¬ 
li, nellelistedi Dp, Poi, con un grup¬ 
po di toghe indiscutibilmente rosse 
aprì uno studio legale, ma mise in 
forte imbarazzo i suoi soci quando 
decise di prendere la difesa di Tas- 
san Din, travolto dalla vicenda P2, 
Quell'uomo che poteva decidere chi 
sarebbestato il direttore del «Corrie¬ 


re del la Sera» evidentemente lo affa¬ 
scinava e quel cliente facoltoso deve 
aver segnato lo spartiacque tra un 
certo senso della democrazia che ha 
caratterizzato il suo passato eun pre¬ 
sente di segno opposto. Si diceche 
solo gli stupidi non cambiano mai 
idea, ma Pecorella iniziò all'epoca 
un giro di boa a 360°che lo ha tra¬ 
sformato in un novello Faust, pron¬ 
to a far patti col M efistofele di tur¬ 
no, sia esso Zorzi, Berlusconi o Pre¬ 
viti. Fu proprio Cesarone alla fine 
degli anni 90 a cooptarlo nel ploto¬ 
ne dei difensori del presidente del 
Consiglio e a garantirgli parallela- 
menteun posto in parlamento e ma¬ 
gari la poltrona di Guardasigilli, un 
obiettivo al quale Pecorella non ha 
ancora rinunciato. Con queste bril¬ 
lanti prospettive, quando si insediò 
alla guida della difesa berlusconiana 
dichiarò trionfalmente: «da ora in 
poi solo vittorie». M ise da parte i 
difensori della vecchia guardia, gen¬ 
tiluomini del Forocomeil professor 
Ennio Amodio o Oreste Dominioni 
coi quali, ai tempi del l'università, 
era stato uno degli allievi prediletti 
di Giandomenico Pisapia. Chissà se 
ha qualche rimpianto almeno per 
gli insegnamenti del suo vecchio ma¬ 
estro, il padre del nuovo codice di 
procedura penale di cui il presiden¬ 
te della Commissione giustizia sta 
facendo carta straccia. 


torizzazione a procedere viene vota¬ 
ta dalla Camera e anche dal parla¬ 
mentareinteressato. Così hanno fat¬ 
to Bossi e Previti. È assurdo». L’ex 
pm di M ani Pulite allarga l'appello al 
Presidente della Repubblica: «Certo, 
Casini potrebbe assegnare il testo al¬ 
la CommissioneAffari Costituziona¬ 
li anzichéa quella sulla Giustizia. Ma 
spero che sia Ciampi a intervenire 
con un messaggio alle Camere. Ci 
sono tanti soggetti che potrebbero 
intervenire, ma non mi illudo: in Ita¬ 
lia ci sono troppi Ponzio Pilato». 
Francesco Bonito dei Ds sottolinea 

10 scarso margine di manovra del¬ 

l'iniziativa dovu¬ 
to all'assenza di 
una norma ap¬ 
posita: «Come è 
noto non esiste 
un’incompatibi¬ 
lità legalmente 
stabilita. Certo, 
Casini potrebbe 
intervenire con 
un auspicio o 
un suggerimen¬ 
to. M a una lette¬ 
ra al presidente 
della Camera dovrebbe fondarsi su 
norme regolamentari che purtroppo 
non ci sono». Ma il parlamentare 
condivideil merito dell'appello: «Po- 
neun'enormequestionedi opportu¬ 
nità politica e deontologica. Pecorel¬ 
la non viola norme ma regole di op¬ 
portunità». 

È scettico sul buon esito della ri¬ 
chiesta Fabio M ussi, che ricorda co¬ 
me il problema non si limiti al caso 
Pecorella bensì coinvolga «un ploto¬ 
nedi avvocati del premier»chesiedo- 
no in Parlamento. Osserva: «Dal 
punto di vista del regolamento nulla 
vieta a Pecorella di presiedere la 
Commissione, dal punto di vista del¬ 
l'etica invece non ci sono paragoni 
nel resto del mondo. Dovrebbe esser¬ 
ci un principio di etica politica, ma è 
già stato violato nella composizione 
del Parlamento. Lì c’è un esercito di 
avvocati di Berlusconi: il caso non 
scoppia in questo momento». Ed è 
improbabilechelasituazionecambi: 
«Quei parlamentari sono stati eletti 
con uno scopo e il fiume risponde 
alla fonte..». Conclude M ussi: «L’ap¬ 
pello a Casini è generoso, ma ho dei 
dubbi che verrà accolto. Servirà co¬ 
munque a rinfrescare la memoria 
dell'opinione pubblica». 

Dubbi condivisi dal leader dei 
Verdi Alfonso Pecoraro Scanio: «In 
condizioni normali il centrodestra 
avrebbe dovuto evitare di nominare 
presidente di Commissione un lega¬ 
le di Berlusconi. Invece stanno af¬ 
frontando la questione giustizia con 
la clava, senza alcuna finezza. Perciò 
non accetteranno mai la richiesta». 
Pecoraro osserva poi che l'astensio¬ 
ne «con un atto di sensibilità» di Pe- 
corellanon risolverebbe il problema: 
«Sarebbe un beau geste, ma il conte¬ 
sto del provvedimento resterebbe ne 
gativo anche senza di lui. Il rischio è 
ottenere un risultato di colore più 
che di sostanza». M eglio sarebbe «se 

11 Polo accettasse qualche emenda¬ 
mento. Non è questione di ostruzio¬ 
nismo: loro non accettano modifi¬ 
che. Stanno trasformando il Parla¬ 
mento in una camera di ratifica di 
decisioni prese fuori. Ma è gravissi¬ 
mo che i parlamentari si riducano a 
votatori per conto terzi». E qualcuno 
sottolinea il pericolo di «svincolare» 
Pecorella dal suo ruolo istituzionale: 
da semplice componente della Com¬ 
missione potrebbe avere maggiore li¬ 
bertà e minori controlli. 


L’ex pm di Mani 
Pulite auspica anche 
un intervento 
del presidente della 
Repubblica con un 
messaggio 


» 


segue dalla prima 

Uno schiaffo 
al Parlamento 

I quali si presenteranno pimpanti epuntuali il 3 
settembre, quando inizierà a Montecitorio la 
discussione del disegno di legge Cirami-Carra- 
ra, l'ultimo provvedimento salvaberlusconi e 
saivapreviti, Ed è facile prevedere nuovi, lunghi 
giorni di umiliazione per il nostro Parlamento. 

Tra le tante umiliazioni ve n’è però una che 
meno delle altre può essere tollerata. U nache- 
tra le tante gravissime - sarebbe la più grave in 
assoluto, lo schiaffo supremo allo spirito delle 
leggi e della democrazia. E riguardo alla perso¬ 
na che guiderà i lavori parlamentari in questa 
seconda tornata. Gaetano Pecorella non può 
presiedere infatti la commissione Giustizia nel¬ 
l’esame di questo disegno di legge. Ad avviso 
dello scrivente egli non dovrebbe - per la sua 


specifica posizione funzionale e professionale - 
presiederla mai. Ma visto chenon si è riusciti a 
impedire questo già serio vulnus alla credibilità 
delleistituzioni parlamentari in avvio di legisla¬ 
tura, occorre però impedireora che esso giunga 
allesuepiù invereconde conseguenze. La situa¬ 
zione è di una semplicità disarmante. E solo 
l'assuefazione deil'opinione pubblica al deva¬ 
stante fenomeno berlusconiano impedisce di 
vederla in tutta la sua medievale enormità. Il 
capo del governo e il suo più antico sodale di 
avventure sono sotto processo a M ilano. I nvece 
di rispondere nella sede processuale dando 
esempio di rispetto delle istituzioni a un Paese 
già carentedi senso civico, essi neesaltano inve¬ 
ce tutta la spinta anarcoide rifiutando l'autorità 
della magistratura. E rilanciano nel duemila il 
principio del «legibus soluti». Il loro partito, 
spesso con una buona dose di viltà, ossia non 
esponendosi in proprio ma facendo firmare i 
disegni di legge da deputati e senatori alleati, 
sforna a getto continuo provvedimenti utili a 
sottrarli al processo, L'ultimo di essi viene mes¬ 
so in cima a ogni altro provvedimento di pubbli¬ 
ca utilità. Per farlo passare al Senato, vengono 
violati - con lafondamentalecomplicitàdell’ar¬ 


bitro - regolamenti parlamentari e Costituzio¬ 
ne, in un clima in cui «fregare» e «fottere» sono 
insiemel'imperativo eil vanto della compagnia 
di bandiera. Ora il provvedimento urgentissi¬ 
mo che, afferrando il prezioso suggerimento 
dellesezioni unitedella Cassazione, mira a bloc¬ 
care il processo in vista delle imminenti sue 
conclusioni, va alla Camera. Ebbene, in che ve¬ 
ste vi si trova, ad attenderlo, Gaetano Pecorella? 

Il presidente della commissione Giustizia 
vi si trova in evidente conflitto di interessi. M a 
poichéla locuzioneèfpurtroppo einutilmente) 
abusata, diremo più concretamente che egli si 
trova in questa indiscutibile veste: è l'avvocato 
dell'Imputato: l'avvocato che non solo, stando 
in Parlamento con altri colleghi della difesa, 
pensa e scrive le leggi utili a fare risolvere ai 
Capo le proprie difficoltà processuali, ma addi¬ 
rittura - e questa sarebbe la sconcertante novità 
- ne guida le procedure di approvazione parla¬ 
mentari .Ossia seleziona e decide le priorità nel- 
l'ordinedel giorno, decreta il numero egli orari 
dellesedute, stabiliscea colpi di maggioranza le 
interpretazioni del Regolamento. E questo in 
una situazione in cui la legge ha bisogno di 
passare prima chesi aprono a M ilano le arrin¬ 


ghe finali dell'accusa. Da qui l'interrogativo: 
che cosa accadrà alla Camera? U n assaggio lo si 
èavuto negli scorsi giorni con le pubbliche pres¬ 
sioni per ottenere l'apertura dei lavori della 
commissionegià in agosto. U na proposta pazze¬ 
sca in sé, volta a trasformare i deputati in puri 
dipendenti del collegio di difesa, obbligati a con¬ 
formarsi, nei tempi e nei modi di lavoro, alle 
esigenze processuali di quel collegio. Una pro¬ 
posta anticipatricedi che cosa potrebbe accade- 
renel corso dei lavori. Essa infatti è stata sorret¬ 
ta con il richiamo a un articolo del Regolamen¬ 
to che consente la convocazione straordinaria 
della commissione su richiesta di un quinto dei 
suoi membri. Ossia si è fatto ricorso a un istitu¬ 
to cheèfondamentalmentepensato a protezio¬ 
ne delle minoranze (l'eventualità che un quinto 
voglia opporsi all'inerzia della maggioranza su 
un determinato tema...) per imporre, al contra¬ 
rio, una straordinaria e inimmaginabile prepo¬ 
tenza della maggioranza. 

E fin qui siamo alle violazioni dello spirito 
del Regolamento. M a a quale massacro del dirit¬ 
to, anche nella lettera enon solo nello spirito, si 
assisterà dopo ciò che si è visto al Senato, una 
volta giunti alla Camera? Come mai già oggi 


Pecorella garantisce un iter celere, molto velo¬ 
ce, pur sapendo chea M ontecitorio le possibili¬ 
tà di ostruzionismo sono superiori, non fosse 
che per il numero doppio dei parlamentari? 
Quali «precedenti» verranno richiamati a span¬ 
ne e impropriamente per legittimare in una 
frazione di secondo qualsiasi colpo di mano 
necessario ad abbreviare i tempi e a imporre i 
superiori interessi del Capo? Quali forzature, 
quali violazioni costituzionali sono, di nuovo, 
nei programmi dellatecnostruttura berlusconia¬ 
na? 

11 «giusto processo»: proprio questo princi¬ 
pio si è avuto la faccia di richiamare durante la 
discussione della legge Cirami. M a forse che il 
giusto processo non si basa sulla parità di accu¬ 
sa e difesa? E dove finisce questa parità nel 
momento in cui la difesa si trasforma in potere 
legislativo e con una sua decisione spazza via 
l'accusa e rifài codici a proprio uso e consumo? 
Dopo che il Senato èstato trasformato nel N uo¬ 
vo Studio Previti, la Camera rischia di essere, 
ancor più direttamente, trasformata nel Nuovo 
Studio Pecorella: uno studio, come il preceden¬ 
te, pagato dai cittadini italiani, con deputati 
costretti a lavorare fino alle tre, alle quattro di 


notte, materialmente al servizio personale del 
proprio presidente di commissione, per salvare 
il suo più famoso assistito dai propri privatissi¬ 
mi guai giudiziari. Tutto questo èal di fuori dei 
confini morali, storici, istituzionali, comporta¬ 
mentali, di ogni Stato di diritto. Tutto ciò meri- 
terebbeall’ltalia lacondizionedi Paese presidia¬ 
to da osservatori internazionali. 

Ha davvero ragione il presidente della Re¬ 
pubblica Carlo Azeglio Ciampi. Ognuno faccia 
quello che può, assolutamente tutto quello che 
può, per «mantenere integro il prestigio delle 
istituzioni». Il presidentedellaCamera, Pier Fer¬ 
dinando Casini, ha già saputo fare la sua parte 
in tanti tornanti delicati di questa avventurata 
legislatura. La maggioranza, così essa ha già an¬ 
nunciato per bocca di alcuni suoi esponenti, 
vuole ora metterlo con le spalle al muro. Noi 
saremo con lui nella difesa deH'abicì della vita 
repubblicana. E in questo abicì sta scolpito a 
lettere chiarissime un solenne principio: Gaeta¬ 
no Pecorella, avvocato dell'Imputato, non può 
dettare al Parlamento i tempi e le regole che 
servono a lui per salvare dal processo il proprio 
cliente. 

Nando Dalla Chiesa 
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Il consigliere Luigi Zanda: «Questa censura ferisce prima di tutto la Rai». Baldassarre: «Il conduttore ha più volte violato le leggi» 

Saccà, richiamo punitivo per Santoro 

Azione disciplinare per due puntate di Sciuscià. L ’Usigrai: «Si dà esecuzione all 'ordine di Berlusconi» 


Natalia Lombardo 


ROMA M icheleSantoro di nuovo sotto 
la Spada di Damocle delle punizioni 
con l'accusadi sempre, l’essere «impar¬ 
ziale». Ieri il direttore generale della 
Rai, Agostino Saccà, ha inviato al gior¬ 
nalista una letteradi «contestazione di¬ 
sciplinare», riferita alle puntate di 
«Sciuscià Edizione Straordinaria» del 
24 maggio scorso, ospite M aurizio Co¬ 
stanzo, e del 16 giugno, dedicata alla 
carenza d'acqua in Sicilia. Il condutto¬ 
re ha cinque giorni di tempo per ri¬ 
spondere con le sue «controdeduzio¬ 
ni», secondo quanto è stabilito dall'arti¬ 
colo 7 dello Statuto dei lavoratori. Do¬ 
podiché può partire il provvedimento 
disciplinare, che può arrivare anche al 
licenziamento. 

Un ennesimo richiamo punitivo 
che, guardacaso, arriva prima dal la riu- 
nionedel Cda, il 30 agosto, nella quale 
si dovrebbe trovare una collocazione 
degna per «Sciuscià», come hanno chie¬ 
sto i due consiglieri Zanda e Donzelli. 
Una nuova scusa per per bloccare il 
programma, se non per far uscire dalla 
Rai una volta per tutte il conduttore 
più sgradito a Berlusconi («Santoro va 
messo alla svelta alla porta», sentenzia 
il leghista Calderoli). L'ultima freccia 
avvelenata scoccata da Saccà fa pensare 
al blitz d'agosto tentato dai forzisti alla 
Camera sul «legittimo sospetto». E il 
sospetto è legittimo... «In pieno agosto 
"Sciuscià" diventa una vicenda discipli¬ 
nare», commenta duramente Paolo Ser¬ 
venti Longhi, segretario nazionale del la 
Federazione della Stampa che mette a 
disposizione del giornalista i legali del 
sindacato, «il direttore generale della 
Rai sembra uti lizzare l'estate per sbaraz¬ 
zarsi di M ichele Santoro, attuando vo¬ 
lontà manifestate al l'esterno del l'azien¬ 
da», mettendo «di fronte al fatto com¬ 
piuto il Cda che il 30 agosto dovrebbe 
discuterei! futuro di "Sciuscià"». Reagi¬ 
sce anche l'Usigrai: «È il gesto di un 
gruppo dirigente privo di autonomia, 
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L a tragedia del Medio Oriente ha aperto (quasi) tutti i tg: "Territori 
sotto assedio", ha titolato il Tg3, che ha spiegato cheArafat èdi nuovo 
isolato a Ramai; il Tg5 ha parlato della "reazione israeliana dopo la 
terribile ondata di attentati", e ai "Territori blindati" ha dedicato il primo 
servizio il Tgl. Sempre sul tema "scoop" del Tg2: "Intervento del presidente 
del Consiglio Silvio Berlusconi, che invita le parti a riprendere i negoziati 
secondo le direttivedella comunità internazionale", ha recitato il tgdi M auro 
M azza, mentre campeggiava in studio la gigantografia sorridente e paterna 
del premier, Ognuno ha le sue priorità. Un'altra notizia di primo piano è 
corsa tra i tg, quella sui fatti di Genova. "G8: il piano degli scontri", titolava il 
Tg3, riferendosi alle rivelazioni sul piano di disordini noto da mesi ai Ros, 
ma per Tgl e Tg2 la notizia di maggior rilievo da Genova era di nuovo il 
proiettiledeviato dal sasso, Carlo Giuliani morto per rimbalzo. 

Nonostante l'incombenza di queste notizie (insieme a quelle sul suicidio di 
Lucentini, al maltempo, a Ronaldo) ieri più chein altreserateera evidente la 
diversa filosofia dei tg. Attento alla politica il Tg3, che - in solitaria - ha dato 
un seguito ancheallenotiziedi questi giorni sul processo di M ilano, parlan¬ 
do deil'aw. Taormina, di Berlusconi e Previti; che ha dato ampio rilievo al 
tour della Cgil e all'Ulivo; che ha spiegato lo scontro Saccà-Santoro, dopo 
che il direttore generale ha deciso un doppio richiamo a "Sciuscià". E qui il 
Tg3 si domanda: "rischio espulsione? 1 . Risponde il Tg2: "non ci sarà né 
censurane' licenziamento". 

Il Tgl e il Tg5 hanno trovato invece spazio per sviluppare la loro vocazione 
di cronaca, dal maltempo ai furti d'auto, "storica" per il tg di M entana efatta 
propria da M imun (chedi Mentana era stato vice), Del Tg2 abbiamo detto: 
mettei puntini sulle "i" di Berlusconi, e non disdegna mai le notiziesui chili 
di gelato consumati pro-capitein Italia e né mondo. 

Studio Aperto, tg d'avventura, fantascienza emisfero, cheha aperto il notizia¬ 
rio con il maltempo dé nord eha mostrato i grandi tornado chenegli ultimi 
lustri hanno devastato il mondo facendo migliaia di vittime, immagini che 
sembravano rubate a "Reai tv", latvdél'estremo, Poi ha spostato l'attenzione 
sulla morte di Franco Lucentini, eha raccontato Torino maledetta, città di 
stregoneria nera e superstizioni. Infine, annunciato lo speciale curato dal 
direttore M ario Giordano, "Incontri ravvicinati con Studio Aperto", prima 
puntatagli Ufo. 

A proposito di Giordano: per un refuso qualche giorno fa lo abbiamo 
ribattezzato "M auro", e lui se ne è avuto molto a male, ha definito la 
"storpiatura un'ignobile bassezza" e ha chiamato in causa persino il buon 
giornalismo anglosassone. Cene scusiamo con lui e soprattutto con i lettori. 
E ci sorprendiamo un po' che- ferito né nome- abbia dé tutto sorvolato sul 
fatto che dicevamo di lui che era stato "richiamato all'ordine" da padron 
Berlusconi per la campagna déla "legittima suspicione". 
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il cerchio, la botte, La Russa 



M a anche a M ontecitorio a settembre, 
la Casa délelibertà farà una corsa con¬ 
tro il tempo per votare il "legittimo 
sospetto"? «Per evitare» come dice 
l'U livo, «la condanna a Previti»? 

«An non vuolecollegarequesta leg¬ 
ge a un dato processo. Ma dall'altro 


lato, bisogna evitare che questa legge 
arrivi dopo la sentenza di un certo pro¬ 
cesso come vuole la sinistra». 

Ignazio La Russa intervistato da AI- 
bertoGentili, IL M ESSAGGERO, 5ago¬ 
sto, pag. 3 


che si affanna a trovare un pretesto per 
dare esecuzione all'ordine di espulsio¬ 
ne impartito da Silvio Berlusconi in 
Bulgaria», commenta il segretario, Ro¬ 
berto Natale. 

Il presidente Rai, Antonio Baldas¬ 
sarre, in pratica dà una déega in bian¬ 
co a Saccà: «CheSantoro abbia più vol¬ 
te violato le istituzioni e le leggi è evi¬ 
dente, e questo è stato constatato dalla 
maggioranza dé Cda». Una condanna 
dai toni altisonanti (quali «leggi»?), dé- 


Michele Santoro 
In basso 
Un tavolo per la 
raccolta di firme 
della Cgil 


la cui esecuzione rimanda alla «discre¬ 
zionalità dé direttoregenerale». Il con¬ 
sigliere Carmine Donzéli ricorda che 
«solo la maggioranza dé Cda è stata 
favorevole a un richiamo, ma è stato 
assicurato chenon sarebbe arrivato pri¬ 
ma dél'inserimento né palinsesto il 
programma di Santoro». E la letteradi 
Saccà, a questo punto, «è il segno di 
un'ulteriore pressione politica accetta¬ 
ta da Saccà». Il consigliere Luigi Zanda 
èamareggiato: «Una censura a un gior¬ 


nalista che fa il proprio lavoro ferisce 
prima di tutto la Rai», rivela una «vo¬ 
glia di censura dura a morire». «Quan¬ 
do il governo accusò Biagi e Santoro di 
comportamento criminoso, sia Baldas¬ 
sarre che Saccà avrebbero dovuto difen¬ 
derli confermandoli alla guida dé loro 
programmi». Così non è andata. 

È curioso cheSaccà abbia fatto par¬ 
tire questa lettera proprio ieri, pochi 
giorni fa non ne aveva accennato al 
diretto interessato. E il caso dé le punta¬ 
ta con Costanzo (si accusa Santoro di 
non aver ribattuto alle parole délo 
showman «in questo momento M edia- 
set appare più libera déla Rai»), sem¬ 
brava archiviato. E è stato trovato un 
altro appiglio più recente: la puntata 
dé 16 sulla mancanza d'acqua in Sici¬ 
lia, contestata dal presidente della Re 
gione, Totò Cuffaro. Eppure la cassetta 
délo «Sciuscià» sull'emergenza acqua 
era stata visionata, prima che venisse 
trasmessa, dal direttoredi RaiDue, An¬ 
tonio M arano, senza che questi trovas¬ 
se nulla da obiettare. Cosa è successo? 
Con un colpo di moviola si può capire: 
Saccà ha chiuso le porte a Santoro con 
un «non c'è spazio» in nessuna déle 
reti Rai, cosa denunciata pubblicamen¬ 
te dal conduttore. Lo stesso giorno si 
apreun varco per «Sciuscià» su RaiTre. 
Lo ha annunciato il direttore, Paolo 
Ruffini, in una lettera a Saccà, «né mo¬ 
mento in cui venisse a cedere un accor¬ 
do con RaiDue». Cade così il «niet» dé 


direttori di rete e tornano in auge i 
provvedimenti disciplinari. Una«fine- 
stréla» per Santoro la apre anche Gian¬ 
ni Minoli: alle 8 di mattina su RaiEdu- 
cational. L'ideatore di M ixer ne fa una 
questione di merito per i grandi pro¬ 
grammi «epurati» dalla tv pubblica (e 
si colloca fra questi), dé quali resta 
solo «Porta a Porta». 

M ichée Santoro non commenta 
per «non alimentare le polemiche». È 
preoccupato anche per la sorte déla 
sua squadra. Consulta gli avvocati per 
preparare la risposta legale. Ma nella 
redazionedi «Sciuscià»sono frastorna¬ 
ti: «Non si capiscono le finalità: si vo¬ 
gliono contestaredéleviolazioni oppu¬ 
re impedire la discussione il 30 ago¬ 
sto?». _ 

«È inaccettabilequesto atto unilate¬ 
rale di Saccà. Se pensano che politica- 
mente non ci sia attenzione si sbaglia¬ 
no», denuncia M orri, responsabile in¬ 
formazione per i Ds. «Saccà è come 
Cirami, la sua èuna vendetta personale 
su Santoro», commenta Giulietti (ds); 
«epurazioni» pari a quéle che, «negli 
anni 80, subirono Andrea Barbato, 
M assimo Fichera e M immo Scarano», 
secondo V ita, (ds), che ri lancia la mobi- 
litazione a settembre. Una voceequli- 
bratadal centrodestra, quelladi Follini, 
dél’Udc: ha ribadito il suo «no alleliste 
di proscrizione. Sono convinto che sia 
sempre meglio ascoltare una voce in 
più piuttosto che una in meno». 


IL TOUR 
DEI DIRITTI 


" 
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I volontari viaggiano a bordo del Tir della Cgil. Ieri la prima tappa del giro. Storie di diritti negati, di sacrifici, di lavoro. E poi si firma 

Ventimiglia, a parlare di flessibilità con i frontalieri 


Verena Gioia 


VENTIMIGLIA È partito ieri daVen- 
timiglia il «Tour dei diritti» pro¬ 
mosso dalla Cgil: un tir ipertecno- 
logico che girerà l’Italia in 23 tap¬ 
pe per tutto il mese di agosto. De 
stinazionefinaleT rieste. L'obietti¬ 
vo è percorrerequattromila chilo¬ 
metri di costa italiana e incontrare 
più di ducentomila persone coin- 
volgendolenéle iniziati ve promos¬ 
se dal sindacato. 

I ntrattenimento e informazio¬ 
ne sono le parole d'ordine e in 
ogni città il tir sarà il punto di 
riferimento per la raccolta dellefir- 
meper i referendum promossi dal¬ 
la Cgil con l’appoggio delle carne 
re del lavoro locali. 

Ma lo scopo principale del 
gruppo di volontari, che viaggia 
su un camper insieme al tir, èqué- 
lo di attraversare IT tali a per cono¬ 
scere le storie e le condizioni dei 
lavoratori di tutta la penisola, per 
comprendere e far capire l'impor¬ 
tanza dei diritti acquisiti e delle 
lotte sindacali dé passato. 

Spiega Fernando Diana, stu¬ 
dente universitario, responsabile 


della squadra dei volontari imbar¬ 
cata sul tir: «È un tour che nasce 
con una ottica diversa da quelli 
organizzati nel passato da Ulivo e 
Forza Italia in pullman o in barca. 

È un’organizzazione nazionale \f 
che si muove, e ci sono i militanti 
di ogni giorno della Cgil che van- l 
no a incontrare i lavoratori in va- ' 
canza». , 

Diana, che in questi giorni in¬ 
sieme agli altri volontari dorme 
né camper chesegueil tir aggiun¬ 
ge: «Rinunciamo alle vacanze, ma 
torneremo cambiati, dopo un me¬ 
se a contatto con le lotte e le storie 
dei lavoratori». 

La prima tappa è stata Venti¬ 
miglia all’interno déla manifesta¬ 
zione «Festainsieme» néla piazza 
del Comune. Ventimiglia città di 
frontiera è la patria dei frontalieri, 
coloro che pure vivendo in Italia, 
quotidianamente fanno i pendola¬ 
ri con la Francia o il Principato di 
M onaco per lavorare. 

Imperio Spinéla, responsabile 
dello sportello frontalieri della 
Cgil racconta la sua lunga storia di 
lavoratore "al confine" : «sono sta¬ 
to due volte emigrato dalla Cala¬ 
bria a Ventimiglia e poi da Venti- 



Gli esperti riuniti nella fondazione Di Vittorio si ritroveranno in un convegno sul lavoro a Napoli 

A settembre l’esordio del «pensatoio» di Cofferati 
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Ventimiglia 

6 

Savona La darsena vecchia 

7 

Lerici 

8 

Marina di Massa 

9 

Viareggio 

IO 

Marina di Grosseto 

11 

Pausa 

12 

Civitavecchia 

13 

Ostia 

14 

Gaeta 

15 

Pausa 

16 

Castellamare 

17 

Sapri 

18 

Tropea 

19 

Soverato 

20 

Pausa 

21 

Costernino Valle d f Atria 

22 

Gallipoli 

23 

Vieste 

24 

Vasto 

25 

Pausa 

26 

S. Benedetto del Tronto 

27 

Rimini 

28 

Lido delle Nazioni 

29 

Venezia-Mestre 

30 

Lignano Sabbiadoro 

31 

Trieste 


miglia a Monaco. Ricordo il mio 
primo giorno di lavoro né princi¬ 
pato, il 7 novembredel 1956come 
imbianchino». La situazione lavo¬ 
rativa è molto cambiata negli an¬ 
ni: «e ora non basta far parte déla 
semplice manodopera è necessa¬ 
rio conoscere le lingue, l'informa¬ 
tica. È necessario formarsi. Ma 
quello che non cambia è la preca¬ 
rietà dé lavoro». 

Ventimiglia non è solo la città 
dé frontalieri, è anche realtà tipi¬ 
camente italiana. 

Incontriamo Carmelo Cicero¬ 
ne, un lavoratore reintegrato gra¬ 
zie all’articolo 18 dello statuto dei 
lavoratori. Racconta Carmelo : 
«un giorno alle 12 tornato dal tur¬ 
no di lavoro mi hanno consegnato 
la lettera di licenziamento, non 
l'ho firmata. La lettera comunica¬ 
va che la società ha deciso di proce 
dere alla soppressione déla posi¬ 
zione di lavoro di coordinatore 
déletempistichedi funzionamen¬ 
to del cantiere». Non essendoci al¬ 
tre mansioni di pari livello, il si¬ 
gnor Cicerone è stato licenziato. 

Però la sentenza definitiva del 
tribunalegli hadatoragioneedun- 
que dopo due anni di battagliele 


gali può tornare a lavorare. 

Oggi, intanto, la seconda tap¬ 
pa. M età, la «Darsena vecchia» di 
Savona. E stesso obiettivo. Incon¬ 
trarci cittadini ei lavoratori. Qué- 
li che già, come Carmelo Cicero¬ 
ne, hanno sperimentato sulla pro- 
pria pelle il licenziamento ehanno 
potuto, grazie all’articolo 18 dello 
Statuto dei lavoratori, essere rein¬ 
tegrati né proprio posto. Quelli 
chedélenormeprevistedallo Sta¬ 
tuto, nell'arco della propria vita 
professionale, potrebbero avere bi¬ 
sogno. E quelli che, semplicemen¬ 
te, ritengono cheavere nell’ordina¬ 
mento délo Stato norme a tutela 
di chi è più debole sul mercato del 
lavoro sia una scelta irrinunciabile 
di democrazia. 

Intanto, in tutta Italia prose¬ 
gue la raccolta di firme per direno 
al Patto dé 5 luglio e per un nuo¬ 
vo welfare. I banchetti, in tutte le 
maggiori città, non si contano, no¬ 
nostante si sia in pieno periodo 
estivo. Né solo Piemonte- fa sape¬ 
re Laura Spezia, la segretaria regio¬ 
nale- sono già state raccolte dalla 
Fiom quasi 34mila. 

a cura di 

Studenti.it 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Un’estate di studio attende il pool di 
cervéli voluto da Sergio Cofferati né comita¬ 
to scientifico déla Fondazione Di Vittorio. 
Saranno loro a studiare nuove proposte, a 
cercare soluzioni innovative nél’economia, 
né lavoro, néla finanza: tutto materiale che 
poi sarà utilizzato per scrivere il programma 
dé N uovo U livo lanciato ieri dal leader déla 
Cgil. Gli obiettivi sono, per così dire, a lunga 
gittata: nessuna soluzione immediata, nessu¬ 
na ricetta mordi-e-fuggi. L'orizzonte è quélo 
déle idee nuove, che portano con sé le nuove 
epoche. I primi risultati dé «think tank» si 
vedranno il 9settembrea Napoli, in un conve¬ 
gno organizzato dall'Associazione Democra¬ 


zia e Legalità. 

Déla squadra - coordinata dall'economi¬ 
sta Marcélo Messori - fanno parte i ranghi 
più alti degli economisti dél’areadi centro-si¬ 
nistra: Paolo Onofri, Cristiano Antonéli, Lu¬ 
ciano Gallino, Franco Gallo, Roberto Artoni, 
Sai vatore Braganti ni, Augusto G raziani e Pao¬ 
lo Sylos Labini. Al «pensatoio» italiano si af¬ 
fiancheranno i contributi di alcune importan¬ 
ti personalità straniere, comejacques Déors 
(che il segretario déla Cgil ha di recente in¬ 
contrato a Bruxéles) e gli economisti Jean 
Paul Fitoussi ejoeStiglitz. 

In primo piano i problemi dé mercato 
dé lavoro, il sommerso ei diritti dé lavorato¬ 
ri. Sono questi i temi che si affronteranno a 
N apoli dove hanno già assicurato la presenza, 
oltreaSergio Cofferati, Giovanni Berlinguer, 


Vincenzo Vita, M essori, Sylos Labini e il so¬ 
ciologo Domenico De Masi. «Lascétadi Na¬ 
poli non è casuale - dichiara Sylos Labini - Il 
fatto è che a sud il problema dé lavoro è 
senza dubbio più pesante». Tant'è che dal 
podio dé convegno parleranno anche due 
imprenditori «in nero», disposti ad «emerge¬ 
re» almeno per un giorno per spiegarci moti¬ 
vi cheli costringonoall'illegalità. Daqué po¬ 
diosi conoscerà anche qualcosa di più sull'in¬ 
contro tra Cofferati e Romano Prodi di una 
decina di giorni fa. 

Su quali idee si sta puntando per comin¬ 
ciare a costruire le nuove proposte? Ancora 
presto per dirlo. «C’è molto da riflettere e da 
studiare», fa sapere Gallino. «Sto studiando 
diversi modéli - aggiunge Sylos Labini - Ho 
appena cominciato, è ancora presto per fare 


proposte. Tanto più che si tratta di éaborare 
proposte che tengano conto dél’interesse di 
tutti, dé bene comune, non solo di quélo di 
una parte». AncheOnofri non si sbilancia sui 
contenuti messi in cantiere. «Non ho mai 
smesso di studiare, per lo meno dal '96 - 
confessa, rivéando l'ampiezza dél’impresa - 
M a oggi non ètempo di anticipazioni frettolo¬ 
se». 

In ogni caso i temi sono quéli classici di 
un «pensatoio» di economia. Si comincerà 
dal lavoro, ma un posto importante avranno 
anche i conti pubblici e il bilancio délo Stato. 
Male trame di questo nuovo tessuto econo¬ 
mico sono ancora tutte da tessere. Il lavoro 
sarà lungo, ma il tempo non manca: si tratta 
di arrivare pronti alle prossime politiche dé 
2006. 
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Due vecchi derelitti, Psiche e Scienza 
mentre si picchiano senza più ragione: 
sarà l’immagine dell’obsolescenza 
o la scintilla di una nuova passione? 

Il pezzo di legno fa litigare Geppetto (interpretato da Albert Einstein) 
e maestro Ciliegia (Sigmund Freud). 

(Capitolo II) 



I 

Come andò che Maestro 
Ciliegia, falegname, 
trovò un pezzo di legno, che 
piangeva e rideva come un 
bambino. 

— C’era una volta... 

— Un re! — diranno subito i miei pic¬ 
coli lettori. 

— No, ragazzi, avete sbagliato. C’era 
una volta un pezzo di legno. 

Non era un legno di lusso, ma un sem¬ 
plice pezzo da catasta, di quelli che 
d’inverno si mettono nelle stufe e nei 
caminetti per accendere il fuoco e per 
riscaldare le stanze. 

Non so come andasse, ma il fatto gli 
è che un bel giorno questo pezzo di 
legno capitò nella bottega di un vec¬ 
chio falegname, il quale aveva nome 
Mastr’Antonio, se non che tutti lo chia¬ 
mavano maestro Ciliegia, per via della 
punta del suo naso, che era sempre 
lustra e paonazza, come una ciliegia 
matura. 

Appena maestro Ciliegia ebbe visto 
quel pezzo di legno, si rallegrò tutto; 
e dandosi una fregatina di mani per la 
contentezza, borbottò a mezza voce: 

— Questo legno è capitato a tempo; 
voglio servirmene per fare una gamba 
di tavolino. — 

Detto fatto, prese subito l’ascia arro¬ 
tata per cominciare a levargli la scorza 
e a digrossarlo; ma quando fu lì per 
lasciare andare la prima asciata, rimase 
col braccio sospeso in aria, perché 
sentì una vocina sottile sottile, che 
disse raccomandandosi: 

— Non mi picchiar tanto forte! — 
Figuratevi come rimase quel buon vec¬ 
chio di maestro Ciliegia! 

Girò gli occhi smarriti intorno alla 
stanza per vedere di dove mai poteva 
essere uscita quella vocina, e non vide 
nessuno! Guardò sotto il banco, e nes¬ 
suno; guardò dentro un armadio che 
stava sempre chiuso, e nessuno; guardò 
nel corbello dei trucioli e della sega¬ 
tura, e nessuno; aprì l’uscio di bottega 
per dare un’occhiata anche sulla strada, 
e nessuno. O dunque?... 

— Ho capito; — disse allora ridendo 
e grattandosi la parrucca — si vede 
che quella vocina me la son figurata io. 
Rimettiamoci a lavorare. — 

E ripresa l’ascia in mano, tirò giù 
un solennissimo colpo sul pezzo di 
legno. 

— Ohi! tu m’hai fatto male! — gridò 
rammaricandosi la solita vocina. 
Questa volta maestro Ciliegia restò di 
stucco, cogli occhi fuori del capo per 
la paura, colla bocca spalancata e colla 
lingua giù ciondoloni fino al mento, 
come un mascherone da fontana. 
Appena riebbe l’uso della parola, 
cominciò a dire tremando e balbet¬ 
tando dallo spavento: 

— Ma di dove sarà uscita questa 
vocina che ha detto ohi?... Eppure qui 
non c’è anima viva. Che sia per caso 
questo pezzo di legno che abbia impa¬ 
rato a piangere e a lamentarsi come 
un bambino? Io non lo posso credere. 
Questo legno eccolo qui; è un pezzo di 
legno da caminetto, come tutti gli altri, 
e a buttarlo sul fuoco, c’è da far bol¬ 
lire una pentola di fagioli... O dunque? 
Che ci sia nascosto dentro qualcuno? 
Se c’è nascosto qualcuno, tanto peggio 
per lui. Ora l’accomodo io! — 

E così dicendo, agguantò con tutte 
e due le mani quel povero pezzo di 
legno, e si pose a sbatacchiarlo senza 
carità contro le pareti della stanza. 


Poi si messe in ascolto, per sentire se 
c’era qualche vocina che si lamentasse. 
Aspettò due minuti, e nulla; cinque 
minuti, e nulla; dieci minuti, e nulla! 

— Ho capito; — disse allora sforzan¬ 
dosi di ridere e arruffandosi la par¬ 
rucca — si vede che quella vocina che 
ha detto ohi, me la son figurata io! 
Rimettiamoci a lavorare. — 

E perché gli era entrata addosso una 
gran paura, si provò a canterellare per 
farsi un po’ di coraggio. 

Intanto, posata da una parte l’ascia, 
prese in mano la pialla, per piallare e 
tirare a pulimento il pezzo di legno; 
ma nel mentre che lo piallava in su e in 
giù, sentì la solita vocina che gli disse 
ridendo: 

— Smetti! tu mi fai il pizzicorino sul 
corpo! — 

Questa volta il povero maestro Cilie¬ 
gia cadde giù come fulminato. Quando 
riaprì gli occhi, si trovò seduto per 
terra. 


Il suo viso pareva trasfigurito, e per¬ 
fino la punta del naso, di paonazza 
come era quasi sempre, gli era diven¬ 
tata turchina dalla gran paura. 

II 

Maestro Ciliegia regala il pezzo 
di legno al suo amico Geppetto, 
il quale lo prende per fabbri¬ 
carsi un burattino maraviglioso, 
che sappia ballare, tirar di 
scherma e fare i salti mortali. 

In quel punto fu bussato alla porta. 

— Passate pure, — disse il falegname, 
senza aver la forza di rizzarsi in piedi. 
Allora entrò in bottega un vecchietto 
tutto arzillo, il quale aveva nome Gep¬ 
petto; ma i ragazzi del vicinato, quando 
lo volevano far montare su tutte le 
furie, lo chiamavano col soprannome 
di Polendina, a motivo della sua par¬ 


rucca gialla, che somigliava moltis¬ 
simo alla polendina di granturco. 
Geppetto era bizzosissimo. Guai a 
chiamarlo Polendina! Diventava subito 
una bestia, e non c’era più verso di 
tenerlo. 

— Buon giorno, mastr’Antonio, — 
disse Geppetto. — Che cosa fate costì 
per terra? 

— Insegno l’abbaco alle formicole. 

— Buon prò vi faccia. 

— Chi vi ha portato da me, compar 
Geppetto? 

— Le gambe. Sappiate, mastr’Anto¬ 
nio, che son venuto da voi, per chie¬ 
dervi un favore. 

— Eccomi qui, pronto a servirvi, — 
replicò il falegname, rizzandosi su i 
ginocchi. 

— Stamani m’è piovuta nel cervello 
un’idea. 

— Sentiamola. 

— Ho pensato di fabbricarmi da me 
un bel burattino di legno: ma un burat¬ 


tino maraviglioso, che sappia ballare, 
tirare di scherma e fare i salti mortali. 
Con questo burattino voglio girare il 
mondo, per buscarmi un tozzo di pane 
e un bicchier di vino: che ve ne pare? 

— Bravo Polendina! — gridò la solita 
vocina, che non si capiva di dove 
uscisse. 

A sentirsi chiamar Polendina, compar 
Geppetto diventò rosso come un pepe¬ 
rone dalla bizza, e voltandosi verso il 
falegname, gli disse imbestialito: 

— Perché mi offendete? 

— Chi vi offende? 

— Mi avete detto Polendina!... 

— Non sono stato io. 

— Sta’ un po’ a vedere che sarò stato 
io! Io dico che siete stato voi. 

— No! 

— Sì! 

— No! 

— Sì! 

I riscaldandosi sempre più, vennero 
dalle parole ai fatti, e acciuffatisi fra 
di loro, si graffiarono, si morsero e si 
sbertucciarono. 

Finito il combattimento, mastr’Anto¬ 
nio si trovò fra le mani la parrucca 
gialla di Geppetto, e Geppetto si 
accòrse di avere in bocca la parrucca 
brizzolata del falegname. 

— Rendimi la mia parrucca! — gridò 
mastr’Antonio. 

— E tu rendimi la mia, e rifacciamo la 
pace. — 

I due vecchietti, dopo aver ripreso 
ognuno di loro la propria parrucca, si 
strinsero la mano e giurarono di rima¬ 
nere buoni amici per tutta la vita. 

— Dunque, compar Geppetto, — disse 
il falegname in segno di pace fatta — 
qual è il piacere che volete da me? 

— Vorrei un po’ di legno per fabbri¬ 
care il mio burattino; me lo date? — 
Mastr’Antonio, tutto contento, andò 
subito a prendere sul banco quel pezzo 
di legno che era stato cagione a lui di 
tante paure. Ma quando fu lì per con¬ 
segnarlo all’amico, il pezzo di legno 
détte uno scossone e sgusciandogli 
violentemente dalle mani, andò a bat¬ 
tere con forza negli stinchi impresciut- 
titi del povero Geppetto. 

— Ah! gli è con questo bel garbo, 
mastr’Antonio, che voi regalate la 
vostra roba? M’avete quasi azzop¬ 
pito!... 

— Vi giuro che non sono stato io! 

— Allora sarò stato io!... 

— La colpa è tutta di questo legno... 

— Lo so che è del legno: ma siete voi 
che me l’avete tirato nelle gambe! 

— Io non ve l’ho tirato! 

— Bugiardo! 

— Geppetto non mi offendete; se no vi 
chiamo Polendina!... 

— Asino! 

— Polendina! 

— Somaro! 

— Polendina! 

— Brutto scimmiotto! 

— Polendina! — 

A sentirsi chiamar Polendina per la 
terza volta, Geppetto perse il lume 
degli occhi, si avventò sul falegname, e 
lì se ne dettero un sacco e una sporta. 
A battaglia finita, mastr’Antonio si 
trovò due graffi di più sul naso, e quel- 
l’altro due bottoni di meno al giub¬ 
betto. Pareggiati in questo modo i loro 
conti, si strinsero la mano e giurarono 
di rimanere buoni amici per tutta la 
vita. 

Intanto Geppetto prese con sé il suo 
bravo pezzo di legno, e ringraziato 
mastr’Antonio, se ne tornò zoppicando 
a casa. 

Continua 
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«Nuova verità» in un rapporto dei carabinieri del Ros. Il padre di Carlo: «Strana tempistica. Adesso tirino fuori le prove» 

Adesso dicono che Giuliani era un black-bloc 


Le intercettazioni confermano: gruppi violenti si preparavano, ma nessuno li fermò 


Giuseppe Vittori 


GENOVA Un rapporto dei Ros (reparti spe¬ 
ciali) dei Carabinieri cheaccusa Carlo Giu¬ 
liani e uno strano furto che potrebbe aver 
cancellato indizi importanti sulla presenza 
di poliziotti travestiti da Black-bloc nei 
giorni del G8. Sono leultimenovitàsull'in¬ 
chiesta di Genova destinate a suscitare in¬ 
terrogativi e polemiche. 

Innanzitutto il rapporto dei Carabinie¬ 
ri, che arriva un anno dopo i disordini e 
racconta un Carlo Giuliani inedito, addirit¬ 
tura presente nelle fila del Blocco nero e 
filmato durante l'assalto ad un ufficio po¬ 
stale. Scrivono i Ros nel rapporto anticipa¬ 
to ieri da due quotidiani (sulla fuga di 
notizie la procura genovese ha aperto una 
inchiesta) che il ragazzo ucciso in Piazza 
Alimonda sarebbe stato filmato mentre as¬ 
salta un ufficio postale, «e alle 14 (quindi 
ci rea tre ore prima della sua morte, ndr) si 
unisce al corteo delleTute bianche, quello 
che partedallo Stadio Carlini esi snoda su 
via Tolemaide». Un anno dopo, quindi, 
ecco, brutalmente sintetizzata, la veritàdel- 
l'Arma: Giuliani era un Black-bloc, aveva 
partecipato alle devastazioni prima di esse¬ 
re ucciso in Piazza Alimonda. Ma c'è di 
più, in quella piazza agirono «lestessefac¬ 
ce» filmate durante gli scontri egli assalti 
del Blocco nero. Facili, quindi, le conclu¬ 
sioni. Che però non convincono affatto la 
famiglia Giuliani, il loro avvocato Pisapia 
efinanche l'avvocato difensore del carabi¬ 
nieri ausiliario M ario Placanica. DiceGiu- 
liano Giuliani: «Mio figlio Carlo non era 
un violento. Voglio vedere il filmato: fuori 
leprove». Giuliani, poi, si dice «meraviglia¬ 
to» e «nauseato» da tutto questo «rincor¬ 
rersi di notizie». «M i meraviglia la tempi¬ 
stica con cui si diffondono certe notizie. 
Queste rivelazioni arrivano sempre nei 
momenti più adatti. Il sospetto che ci sia 
qualcosa sotto di poco chiaro mi viene». 

Di «dossier tutto da verificare e dal 
punto di vista processuale ininfluente su 
ciòcheaccaddein Piazza Alimonda» parla 
l’avvocato dellafamiglia Giuliani. Perché- 
spiega il legale parlamentare indipendente 
di Rifondazione comunista - «è certo che 
Carlo Giuliani, primadi sollevare l'estinto¬ 
re, non aveva rivolto frasi minacciose né 
aveva fatto azioni violente». Per Pisapia 
«la divulgazione attraverso stampa di un 
rapporto che dovrebbe rimanere segreto 
infanga la memoria di Carlo Giuliani ed è 
un elemento inquietante che conferma le 
anomalieei tentativi di spostare l'attenzio¬ 
ne rispetto a quanto è avvenuto a Genova 
e che ha portato a violenze nei confronti 
di tanti manifestanti pacifici». Forti dubbi 
e perplessità sol leva anche l'avvocato V i to¬ 
rio Colosi mojegaledel carabi ni ere ausilia¬ 
rio Mario Placanica. «Stento a credere a 
quello cheè riportato perchè, avendo visto 
i filmati, mi raffiguro il povero Carlo Giu¬ 
liani comeuno dei tanti ragazzi che avver¬ 
tono un certo disagio su quanto avviene in 
Italia e nel mondo». L'avvocato, pur ap¬ 
prezzando la serietà e la professionalità di 
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dietro il polverone 

Il mistero del server mbato 
alla cittadella della polizia 


carabinieri eRos, non escludechei milita¬ 
ri abbiano «confuso il volto di Giuliani 
con qualche altro». 

Ma il rapporto dei Ros conferma un 
dato drammaticamente noto: a Genova 
gruppi organizzati stavano preparando da 
tempo operazioni di guerriglia urbana in 
grande stile, lo sapevano servizi segreti e 
forze di polizia. Scrive il Ros - che ha alle¬ 
gato al dossier 198 intercettazioni telefoni¬ 
che, 16 telematiche e sei ambientali) che il 
26 giugno 2001 ci fu un incontro prepara¬ 
torio di vari gruppi a Francoforte, che il 3 
luglio alcuni giovani segnalati a Genova 
vennero individuati a Salisburgo nei gior¬ 
ni del Wto. Insomma: che i Black-bloc si 
stavano organizzando si sapeva. Nessuno 
intervenne. 

Ma c'erano infiltrati nel Blocco nero? 
Decinedi filmati e testimonianze parlano 
di tute nere viste entrare nella cittadella 
della Polizia alla Fiera del Maredi Genova. 
Per accertare quest 7 altra verità ai magistra¬ 
ti sarebbero stati utilissimi i documenti 


Un Carlo Giuliani 
inedito, filmato durante 
un assalto ad un ufficio 
postale...e che dopo si 
unisce al corteo delle 
Tute bianche... ÉÉ 
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con i nomi delle persone in entrata e in 
uscita da quel luogo. M a un anno fa, il 16 
agosto, un mese dopo il G8, computer e 
server che custodivano quegli elenchi ven¬ 
nero rubati. Anche se «nel verbale di de¬ 
nuncia- dice oggi la Questura genovese- è 
specificato testualmente che si trattava di 
un pcnel quale risultavano immagazzinati 
esclusivamente documenti aziendali inter¬ 
ni». Per la Questura «non emerge alcun 
riferimento alla trattazione di dati di poli¬ 
zia». La Fiera del M are precisa invece che 
oltreai dati sull'attività fieristica erano con¬ 
tenuti nell'archivio tutti i nomi di persone 
ospitate nella struttura alberghiera allesti¬ 
ta dalla Fiera stessa. E in più ambienti si 
sospetta che quel furto servì a cancellare 
ogni traccia delle personeche in quei gior¬ 
ni ebbero libero accesso alla cittadella del¬ 
la Polizia, anche se in serata il questore 
Fioriolli ha comunque negato lo smarri¬ 
mento dei dati (confermando però l'im¬ 
portanza in precedenza negata): «Neesiste 
una copia, ancora in possesso della Fiera», 
ha ammesso. Sempre ieri, i periti incarica¬ 
ti della perizia balistica sulla mortedi Car¬ 
lo Giuliani hanno presentato le loro con¬ 
clusioni: il proiettile che colpì il giovane 
sarebbe stato deviato da un calcinaccio. 
Ipotesi contestata dalla famiglia Giuliani. 
L'avvocato Pisapia ha annunciato che tra 
qualche giorno saranno depositate le con¬ 
sulenze di parte, secondo le quali non vi 
sarebbestataalcunadeviazionedel proiet- 
tilecalibro 9 e la distanza tra Carlo Giulia¬ 
ni e il Defender sul quale si trovava il 
militare che ha sparato era di oltre tre 
metri. 


ROMA La polvere sollevata dagli scoop 
giudiziari estivi, oltre ad avere lo scopo 
di allietare i bagnanti sul litorale, ha 
anche quello di "nascondere" le notizie 
vere che, infatti, accanto alle rivelazio¬ 
ni, non compaiono. La notizia è quella 
di un furto che potrebbe, però, entrare 
di diritto tra i tanti “misteri" checircon- 
dano le giornate genovesi del G8. 

Un anno fa, il 16 agosto la Fiera del 
M are, dove era stata allestita la cittadèl¬ 
la della polizia durante il vertice di lu¬ 
glio, (circa 5000 poliziotti) denunciò il 
furto di un server, né suoi uffici, né 
quale erano registrati tutti i nomi dé 
componenti déle forze dèi' ordine che 
transitarono né giorni dé vertice néla 
struttura alberghiera allestita per loro. 
La Questura, in una nota, fa sapere che 
«né verbale di denuncia è pedficato 
testualmenteches trattava di un perso¬ 
nal computer tipo Pentium Ili 500 M hz 
né quale risultavano immagazzinati 
esclusivamente documenti aziendali in¬ 
terni». 

Dunque, nessun riferimento alla 


trattazione di dati di polizia. 

Ma la Fiera inasta oltre ai dati 
sull * 1 attività fieristica erano contenuti 
né/' archivio tutti i nomi di persone 
ospitate néla struttura alberghiera alle¬ 
stita dalla Fiera stessa. La denuncia dé 
misterioso furto (senza scasso) fu archi¬ 
viata, ma resta il sospetto (soprattutto 
oggi, dopo le brillanti operazioni che 
sono state messe in atto alla Diaz) che 
potrebbe essere stato messo a punto pro¬ 
prio per cancélare ogni traccia dèi' ar¬ 
chivio dé nomi délepersonecheentra- 
rono e uscirono dalla dttadéla déla 
polizia durante le manifestazioni con¬ 
tro il vertice. 

Infatti déla presenza di manifestan¬ 
ti «vestiti di nero e armati di spranghe» 
alla Fiera dé M areha parlato il senato- 
redi Rifondazionecomunista Gigi M a- 
labarba alla commissione parlamenta¬ 
re di indagine sul G8 e recentemente ai 
magistrati genovesi A nna C anepa e A n- 
drea C and ani, ai quali ha presentato 
un esposto. 

a.mar 


Nella periferia di Napoli 

Auto pirata 
uccide passante 

Un uomo di 33 anni, Nunzio Cicatiello, è stato 
ucciso da un auto pirata che lo ha investito nei 
pressi del rione Scampia, alla periferia 
settentrionale di Napoli. Sull'episodio indaga la 
polizia che sta tentando di individuare 
l'investitore, ma la strada, un'arteria a scorrimento 
veloce, era purtroppo deserta nell'ora 
dell'Incidente, avvenuto a ridosso della 
mezzanotte. Nessuno avrebbe annotato il numero 
di targa nè le caratteristiche dell 1 auto. A dare 
l'allarme è stato un altro automobilista 
sopraggiunto poco dopo, che ha visto un corpo 
sull'asfalto ed ha avvisato la polizia. Questo nuovo 
episodio - per il quale non si escludono moventi 
diversi dall’incidente- arriva a pochi giorni da 
quello del borgo Sant'Antonio Abate, nel centro di 
Napoli, doveun'auto pirata condotta da un 
ragazzo senza patente travolse il passeggino su cui 
si trovava un bambino di cinque mesi, Gabriele. 

Le condizioni del piccolo stanno migliorando: i 
medici dell'ospedale pediatrico Santobono non 
hanno ancora sciolto la prognosi, ma le speranze 
di salvarlo crescono con il passare dei giorni. 


Allarme terrorismo 

Minacce a sindacalisti 
attraverso sms 

M inaccedi morte via sms spedite a due 
sindacalisti Uil del Molise. «Morirai»seguito da 
«Br» èstato il messaggio inviato sul telefonino di 
Leonardo Burmo, segretario generale dei 
metalmeccanici (Firn), mentre ad Antonio 
Sciandra, componente del direttivo regionale, ha 
trovato sul cellulare un testo non meno esplicito: 
«Hai le ore contate. Br». Tutti eduei messaggi 
sono stati spediti da un numero di Campobasso di 
cui si sono registrate le primetre cifre «415» e da 
questa traccia ha preso il via l'indagine della digos 
del capoluogo molisano, che sta ora cercando di 
risalire all'utenza attraverso i tabulati Telecom e 
Tim. Gli sms arrivano a pochi mesi dai volantini 
recapitati dalle Br alla Powertrain di Termoli. Gli 
investigatori si dicono scettici sull'attendibilità 
della rivendicazione. 


Firenze 

Una valigia di carne 
ritrovata sull’eurostar 

Una valigia contenente venti chili di carne putrida 
e di interiora è stata trovata su un vagone del teno 
Eurostar Roma - Venezia. La valigia era sistemata 
nel reparto bagagli, e a segnalarla al capotreno 
sono stati alcuni passeggeri, allarmati 
dell'immondo fetore. La fermata successiva al 
ritrovamento era quella a Firenze, dove si è 
provveduto ad aprire il troller. La carne era 
completamente putrefatta e si erano formate larve. 
La valigia è stata portata all'istituto di medicina 
legaledi Firenze per gli accertamenti disposti dal 
pm Tommaso Picazio. I n giornata si dovrebbe 
sapere se si tratta di resti animali, come sembra 
probabileo di resti umani, ipotesi senz'altro 
inquietanti ma non scartata dal pubblico 
ministero. 


I sindacati di polizia: «Ricorderemo questo primo anno come quello delle promesse non mantenute». Personale carente, retribuzioni al mimmo 

Carceri anno zero, gli agenti pronti a scioperare 


fa storia 

Un ladro di biciclette 
nel deserto di Bologna 


Le vittime sono palermitani 

Tatuaggi da spiaggia 
altri due casi di epatite 

Dopo il caso della ragazza di Savona si scoprono 
altre vitti me dei tatuaggi «da spiaggia». Due 
giovani palermitani hanno contratto l'epatite 
dopo avere fatto un tatuaggio sulla stessa spiaggia, 
a distanza di poche settimane l'uno dall'altro. Le 
vittime sono adesso in cura nel reparto di malattie 
infettive dell'ospedale Cervello del capoluogo 
siciliano, come conferma il direttore del reparto 
dell'ospedale, Massimo Farinella. Che ricorda: «Il 
dieci per cento dei contagi è imputabile proprio a 
questa causa». A provocare la grave infezione è 
l'uso degli arnesi non sterilizzati adeguatamente. 


Vladimiro Polchi 


ROMA La miccia è accesa, il siste 
ma penitenziario italiano è pron¬ 
to a esplodere. Carcerati e carce 
rieri uniti dalla rabbia. Detenuti 
da un lato e agenti penitenziari 
dall’altro minacciano una «caldis¬ 
sima ripresa autunnale». Sovraf¬ 
follamento, promesse mai mante 
nuteeleggi inapliccatehanno esa¬ 
sperato chi vive dietro le sbarre. I 
detenuti, anzitutto, chiusi nelle 
celleanche22 ore al giorno. E gli 
operatori penitenziari, costretti a 
turni massacranti che arrivano a 
superare le 12 ore. 

I primi ad annunciare «una 
protesta su vasta scala, come mai 
si era vista in Italia» sono stati i 
reclusi del carcere romano di Re 
bibbia con la loro piattaforma di 
rivendicazioni a cui hanno già 
aderito centinaia di detenuti in 
tutta Italia. Minacciano un set¬ 
tembre di scioperi estremi, ma 
pacifici, se le forze politiche non 
si decideranno a dargli ascolto. 
M a sul piede di guerra non sono 
solo i detenuti. Gli stessi agenti 
penitenziari puntano il dito con¬ 
tro la«gestioneCastelli»eprean- 
nunciano un autunno di lotta. 
«Saremo costretti a scendere in 
piazza - conferma Fabrizio Ros¬ 
setti, responsabile nazionale Fp 
C gii-comparto si cu rezza- per de¬ 


nunciare le gravissime difficoltà 
di un sistema ormai al collasso». 

I sindacati degli agenti peni¬ 
tenziari, a un anno dall'insedia¬ 
mento del ministro della Giusti¬ 
zia, tracciano un bilancio falli¬ 
mentare dell'amministrazione di 
Roberto Castelli. «Questo primo 
anno di governo - scrivono in 
una nota congiunta Cgil, Cisl, 
Uil ealcuni sindacati autonomi e 
di destra - sarà ricordato dai poli¬ 
ziotti penitenziari per i tentativi 
di privatizzare il carcere e per ave¬ 
re lavorato duro, senza certezza 
di essere retribuiti». L’elenco de¬ 
gli impegni non mantenuti èlun- 
go e impietoso. «Bisogna risolve¬ 
rei! cronico problemadel sovraf¬ 
follamento», aveva annunciato 
Castelli nel luglio 2001. M a la po¬ 
polazione carceraria continua ad 
aumentare, la capacità ricettiva 
non è mutata e «il considerare la 
clandestinità come un reato pro¬ 
vocherà una crescita vertiginosa 
degli extracomunitari in galera». 
Il ministro della Giustizia aveva 
promesso lavoro per i detenuti 
«come vaccino alla tendenza a de¬ 
linquere». Cosa ha fatto in con¬ 
creto? Ha diminuito lerisorsede- 
sti nate alle attività lavorative e co¬ 
sì «oggi in carcere si lavora me 
no». Castelli aveva preso a cuore 
anche il tema dell'assistenza in 
carcere. Ebbene la finanziaria del 
2002 ha ri servato alla sanità peni¬ 


tenziaria drastici tagli: 30 percen¬ 
to per la guardia medica, 20 per 
cento per il servizio infermieristi¬ 
co, 50 per cento per i servizi spe¬ 
cialistici e farmaceutici, 70 per 
cento per le strumentazioni sani¬ 
tarie. In Lombardia sono a ri¬ 
schio perfino i fondi per l'acqui¬ 
sto dei farmaci retrovirali per i 
detenuti affetti da aids. Ma il 
dramma della sanità penitenzia¬ 
ria è dovuto anche alla mancata 
applicazione della legge 419 del 
'98 che disponeva entro il 30 giu¬ 
gno 2002 il passaggio dellefunzio- 
ni sanitarie dal ministero della 
Giustizia, al Servizio sanitario na¬ 
zionale. Anzi, a una recente com¬ 
missione istituita dal ministero 
della Salute è stato affidato «lo 
studio di una riforma che riservi 
il compito di garantire la medici- 
nadi base ai medici dell'Ammini¬ 
strazione». In sostanza la com¬ 
missione ha il compito di studia¬ 
re come disapplicare una legge 
dello Stato. 

È poi in atto il «tentativo di 
privatizzare il carcere». Nel Dpef 
del 2002 il ministro Castelli esce 
allo scoperto, prevedendo di affi¬ 
dare al privato socialelestrutture 
a custodia attenuata per tossicodi¬ 
pendenti. È il primo passo. La 
Cgil rifiuta con forza il piano del 
governo e difende «il sistema pub¬ 
blico della Giustizia, che deve ga¬ 
rantire il rispetto della dignità di 


tutti, la civiltà e la coesione socia¬ 
le». 11 giudizio dei sindacati èpar- 
ticolarmente severo sulla politica 
di Castelli nei confronti della poli¬ 
zia penitenziaria. «Da mesi - de¬ 
nunciano - gli agenti lavorano 
senza certezza di retribuzione: 
manca il pagamento degli straor¬ 
dinari e delle indennità». Perso¬ 
naleinsufficiente, di sinteresse sui 
temi della formazione e del mi¬ 
glioramento professionale degli 
agenti, turni notturni superiori a 
12 ore consecutive, ferie negate e 
riposi settimanali soppressi sono 
«problemi dai risvolti drammati¬ 
ci, che portano al collasso del si¬ 
stema e finiscono per compro- 
metteregli stessi livelli di sicurez¬ 
za dei penitenziari». La risposta 
del ministro è tutta in chiave di¬ 
sciplinare. «Si tenta di governare 
ledinamichedi conflitto - sostie¬ 
ne Fabrizio Rossetti - con l'azio¬ 
ne disciplinare». Preoccupante il 
fronte dei giudizi di fine anno 
espressi dall'amministrazione sul 
lavoro degli agenti. «Nel 2001 - 
sostengono i sindacati - sono au¬ 
mentati i giudizi negativi di pro¬ 
fessionisti sempre ben giudicati e 
fra questi di quasi tutti i dirigenti 
sindacali». Dietro èchiaro il dise¬ 
gno del ministero: «vuole soffoca¬ 
re gli spazi di democrazia e di 
partecipazione con l'obiettivo di 
rimitalizzare il corpo della poli¬ 
zia penitenziaria». 


Luca Bottura 


BOLOGNA Primo pomeriggio. Sole. 
Caldo. L'afa di Bologna, òhe ad ago¬ 
sto ricorda da vicino quéla di Bom¬ 
bay. Il vuoto di turisti, tenuti lontani 
da un calendarioculturalechepreve¬ 
deva il concerto di un gruppo neona¬ 
zista come momento clou. Il vuoto - 
sessanta per cento o giù di lì sono in 
vacanza - di abitanti stanziali. Il 
vuoto di studenti, sciamati verso casa 
a raccontaredéla dttà chepiù li spre 
me e più li respinge. Sotto il portico 
dé teatro comunale, un signore 
ubriaco, sdraiato a terra, costringe i 
rari passanti a una breve gimkana. 
Poco più in là, due bid stanno cam¬ 
biando proprietario. 

Un barese di 33 anni (efi unid 
dati forniti alla stampa) le ha appe 
na scassinate. E ora avanza barcol¬ 
lando: una la cavalca, un 'altra la tie¬ 
ne parai Ida col braedo libero. Capi¬ 
ta ogni giorno. M olte volte al giorno. 


La microcriminalità è padrona dé 
centro storico, lasciato in balia di 
bancheeuffia. E naturai mente è im¬ 
punita. Figlia legittima di una giun¬ 
ta che prometteva ordine a ogni costo 
e ha consegnato l'assessorato alla sicu¬ 
rezza a uno scrittore di aforismi. De 
nunciareèun modo comeun altro di 
perdere tempo. M eglio farsi un gré¬ 
to in piazza Verdi, sempre in zona 
universitaria, per pagare il riscatto e 
recuperare il maltolto. O comprare il 
maltolto di qualcun altro. Tutti lo 
sanno, e oramai lo accettano. 

M a il nostro non sa di aver solle 
vato la pagliuzza più corta. Non sa 
di essere il milionesimo diente. Non 
sa di aver vinto il superena/otto déla 
sfortuna: volta l'angolo e finisce in 
bocca a una volante déla polizia. 
Che lo fagocita. Loidentifica. Lopor- 
ta in questura. Lo denuncia per furto 
aggravato. Un reato, dice il codice, 
punibile con la reclusione da uno a 
sé anni e una multa fino a 1032,91 
euro. 


Tra un mese abbondante ricorre 
il centenario déla nascita di Cesare 
Zavattini, chesceneggiò "Ladri di bi¬ 
adette". Il mattinalenon dicesel'an- 
tieroe déle Puglie abbia o no punti 
in comune col protagonista dé film 
di De Sica. Se, doè, il furto sia un 
atto estremo e isolato o la routine di 
legalità violata: qualcosa più dé se¬ 
maforo rosso saltato, qualcosa meno 
dél’omissionedi soccorso. M a anche 
né secondo e più probabile dé casi, 
ci regala una fotografia neorealista 
di quanto casuale sia diventata la 
giudizi a in Italia. Con una tendenza 
a inverti re le proporzioni: un giudice 
ordinò al sndaco di Bologna misure 
anti-smog, ricevendo in cambio solo 
sberleffi. Ed era una mancanza che 
riguarda i polmoni di tutti. Un giudi¬ 
ce, facendo il proprio dovere, punirà 
il ladruncolo di via Zamboni. E qué- 
lo andrà dentro, per restarci. In un 
paesedoveun solo reato è stato recen¬ 
temente depenalizzato: il falso in bi¬ 
lancio. 
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Massimo Burzio 


TORINO U no schianto sordo nel pic¬ 
colo andronedella casa di piazza Vit¬ 
torio. U n volo nella tromba dellesca- 
le, senza un grido o una parola, do¬ 
po essersi lanciato dal quarto piano, 
ieri mattina attorno alle 5,15. Si è 
ucciso così Franco Lucentini, 82 an¬ 
ni, scrittore, intellettuale, ex redatto- 
redeH'Einaudi, l'uomo checon Car¬ 
lo Frutterò aveva formato una «cop¬ 
pia letteraria» di successo che in 
trentanni di sodalizio aveva prodot¬ 
to libri cometa donna della domeni¬ 
ca, A che punto è 


Era malato da tempo 
Ripetendo un tragico 
copione già andato in scena 
nel capoluogo piemontese, 
si è gettato nella tromba delle 
scale della sua abitazione 



Narratore sperimentale, 
traduttore raffinato, esponente 
di spicco dell’editoria 
torinese. Negli anni 60 
la svolta: nasce 
la coppia F&L 


la notte, Il palio 
delle contrade 
morte l'ultima fa¬ 
tica, La prevalen¬ 
za del cretino. 

U n gesto, 
quello di Lucen¬ 
tini, che ricorda 
quello di Primo 
Levi che si era 
tolto la vita lan¬ 
ciandosi dalla ba¬ 
laustra del terzo 

piano della sua abitazione in corso 
Re Umberto, quindici anni fa, 111 
aprile del 1987. E che riporta alla 
memoria anche il colpo di pistola 
con cui, il 27 agosto del 1950, se 
n'era andato Cesare Pavese in una 
stanza dell'albergo Roma e Rocca di 
Cavour. Ci sono, forse, analogie in 
questi tre fatti e non solo perché si 
tratta di scrittori famosi. In tutti c'è 
latragediadi un gesto che nasce for¬ 
se dalla fatica di sopportare una vita 
diventata ormai troppo pesante ma 
che va sempre dominata, anche con 
un gesto estremo. 

Lucentini che era da tempo ma¬ 
lato per una grave forma di tumore 
ai polmoni, ieri mattina all’alba è 
uscito senza far rumore dalla porta 
di casa, al quarto piano di piazza 
Vittorio 1. Un palazzo angolare, al¬ 
l'inizio dell'esedra chedisegna la pri¬ 
ma partedi una spianata chein que¬ 
sti giorni è tanto bella come sempre 
quanto surreale nel suo vuoto. La 
moglie, SimoneBenneDarses, d'ori¬ 
gini francesi, anch'essa malata da 
tempo e colpita da due fratture con¬ 
secutive ai femori, avrebbe allertato 
subito la fedele signora Pina che da 
tempo accudiva alla coppia. Il volo 
di Franco Lucentini, però, si era già 
concluso al fondo dellescale, nel pic¬ 
colo androne tutto beige e marrone 


Lucentini, il dandy che amava la scrittura da consumare 

Suicida a 82 anni l’autore che, con Carlo Frutterò, ha incarnato un singolare sodalizio letterario 


bibliografìa 

«I nottambuli» 
l’ultimo titolo 


P rima di lavorare a quattro mani con Carlo Frutterò, 
Franco Lucentini pubblicò due testi di narrativa da 
solo: I compagni sconosciuti (Einaudi 1951) e Notizie 
dagli scavi (Feltrinelli 1964); oltre a varie traduzioni, tra cui 
Finzioni di Borges per Einaudi. Negli anni successivi e dopo 
l'uscita di un libro già a doppia firma, ma che raccoglie 
poesie distinte dell'uno e dell'altro autore, L'idraulico non 
verrà (Melangolo 1971), la sua produzione sarà tutta firma¬ 
ta in coppia, come i quattro Libri della fantascienza, editi da 
Einaudi. Gli altri libri scritti a quattro mani sono: La donna 
della domenica (M ondadori 1972). 

A che punto èia notte (M ondadori 1979); Il Palio delle 
contrade morte, Mondadori 1983; La cosa in sé (Einaudi 
1983); La prevalenza del cretino (M ondadori 1985); L'aman¬ 
te senza fissa dimora (M ondadori 1986); Il colore del destino 
(Mondadori, 1987); La verità sul caso D (Einaudi 1989); 
Enigma in luogo di mare (M ondadori 1991); La manutenzio- 
nedel sorriso (M ondadori 1994); La mortedi Cicerone Rac¬ 
conto sceneggiato (N uovo M elangol '95); Il significato dell'esi¬ 
stenza (Tea, 1996); Il ritorno del cretino (Mondadori 1998). 
L'ultimo titolo arrivato in libreria è/ nottambuli (Avagliano 
2002 ). 



che specularmene riporta i colori, 
molto torinesi, di piazza Vittorio. 
Nonostante l'intervento del custode 
che era stato svegliato dalle urla del¬ 
la signora Pina e subito aveva chia¬ 
mato ambulanza e polizia, per Lu¬ 
centini non c'era più nulla da fare. 11 
corpo, infatti, è stato trasportato al¬ 
l'obitorio. Ieri sono circolate voci un 
alquanto improbabile malore pi utto¬ 
sto chedi un suicidio. Nulla si sape¬ 
va, invece, sino a sera della dei fune¬ 
rali. 

In piazza Vittorio, tra i primi, è 
accorso il fratello di Lucentini, M au¬ 
ro. Sconvolto, il viso terreo non ha 
voluto dire nulla 
se non: «Non 
sto bene, non vo¬ 
glio parlare». Su 
casa Lucentini, 
ieri, è calata una 
cortina com- 
prensibiledi pro¬ 
tezione. Sino a 
sera non si era vi¬ 
sto neanche 
l'amico Carlo 
Frutterò che, ri¬ 
cevuta la noti¬ 
zia, era partito subito dalla M arem- 
ma dov’era in vacanza a Castiglione 
della Pescaia. Né le porte dell'allog¬ 
gio si sono aperte neanche al presi¬ 
dente deH’Einaudi, Roberto Cerati. 
Accompagnato dal direttoreeditoria- 
ledella casa editrice, Ernesto Franco, 
si è limitato a lasciare un biglietto al 
custode: «Era una persona severa nel¬ 
le letture, precisa nei giudizi e con 
tanto pudore. Sapeva dire di no e 
non sempre i redattori hanno il co¬ 
raggio di dirlo». 

Un telegramma di condoglianze 
alla vedova è stato inviato dal Presi¬ 
dente del Piemonte Enzo Ghigo che 
è fuori città mentre il Sindaco 
Chiamparino ha anticipato il ritor¬ 
no dalli nghilterra per rendereomag- 
gio alla torinesità dello scrittore. Di 
Lucentini hanno parlato i vicini di 
casa, la gente che lavora nella piazza. 
Il ristoratore M ichele ha ripetuto ai 
cronisti «che persona era Lucenti¬ 
ni», ricordando un «cliente allegro e 
spiritoso anche se era prostrato dalla 
sua malattia e da quella della mo¬ 
glie». E la vicina di casa, con le lacri¬ 
me agli occhi, ha parlato della «soli¬ 
tudine del diventare vecchi e malati 
edel vuoto chetutti ci portiamo den¬ 
tro e che spesso nessuno, anche gli 
affetti più vicini, riescono a colma¬ 
re». 


I precedenti: 

Primo Levi e Cesare Pavese 

Torino dttà di suicidi di grandi scrittori. Lampante 
l’analogia tra la mortedi Franco Lucentini equella di 
Primo Levi. Entrambi nella capitale piemontese e con 
un volo dalla tromba dd le scale. L'autore di «Se questo 
è un uomo» poco prima dd tragico volo dal terzo 
piano, Tll aprile dd 1987, aveva fatto una passeggiata, 
aveva imbucato una lettera, era tornato nd suo 
appartamento; poi aveva aperto la porta alla custode e 
aveva preso i giornali e alcuni depliant. M a c'è un altro 
precedente illustre, il suiddio di Cesare Pavese. Lo 
scrittoresi tolse la vita sparandosi un colpo di pistola 
alla tempia anche lui ad agosto, il 27, dd 1950. Anche 
lui a T orino, ndla sua stanza dd l'Albergo Roma. 


Cerati, Ferrerò e i giallisti 
il ricordo degli amici 

«Era una persona molto severa ndlelètture, precisa nd 
giudizi e con tanto pudore Sapeva di re di no, e non 
sempre i redattori hanno il coraggio di dirlo». Cos il 
presidente dd la Einaudi, Roberto Cerati, ricorda 
Franco Lucentini, che Ernesto Ferrerò, direttoreddla 
Fiera dd libro di Torino, definisce «l’esatto contrario 
dd letterato presuntuoso e presenzialista». Per Carlo 
Lucardli eMarcdlo FoisLucentini è «un grande 
maestro» dal quale hanno imparato a scrivere. Ddlo 
scrittore torinese scomparso ieri Luca Crovi diceche 
«ha ri voi uzi nato il modo di seri vere gialli», mentre 
Pietro Citati ricorda: fu «tra i primi a seguire la 
fantascienza insieme a Sergio Solmi». 


Scarpelli 




Tra Borges e quella «Trilogia del cretino» 


Massimo Onofri 


Segue dalla prima 

Q uel lavoro li avrebbe portati a dirige¬ 
re, presso Mondadori, la celeberrima 
collana fantascientifica U rania e a ci¬ 
mentarsi con il romanzo poliziesco, in un av¬ 
ventura che culminò, nel 1972, in un libro co¬ 
meta donna ddladomenica, un vero eproprio 
successo internazionale, che non solo mutò le 
sorti dd giallo italiano eddla cosiddetta paralet- 
teratura nazionale, ma accreditò, di fronte ad 
un vastissimo pubblico, uno dd fenomeni più 
misteriosi ddla letteratura italiana degli ultimi 
trentanni, quella scrittura a quattro mani che 
avrebbe resistito, fresca e incolume, a tutti i 
rivolgimenti politici esodali poi verificatisi nd 
nostro povero Paese. Bisognerà solo aggiunge¬ 
re, per dovere di cronaca, che La donna ddla 
domenica non è il primo libro firmato dalla 
pregiata ditta F&L: se è vero che i nostri due 
scrittori avevano congedato insieme, appena 
un anno prima, un volume intitolato L 7c/rau//- 
co non verrà, «dove quattordici sofisticate poe¬ 
sie di F. si alternano a tredici stanze di un poe¬ 
metto didascalico di L. e formano nell'insieme 
un vero eproprio trattatdlo di epigrafia latina 
con particolare riguardo alle iscrizioni in sermo 
vulgaris». Queste notizie, con leallegate citazio¬ 
ni, si possono trovare in un articolo, Autobio- 
bliografia dassica, già pubblicato da La Stampa 
P8 maggio 1998 e raccolto ora in un prezioso 
libro stampato quest'anno dall’editoreAvaglia- 
no di Cava de’ Tirreni, per la cura dell'ottimo 
Domenico Scarpa, e che riunisce, accanto ad 
articoli già inclusi nella famosissima 7T77qgia del 
crétino (La prevalenza dd cretino, 1985; La ma¬ 


nutenzione del sorriso, 1988; Il ritorno del creti¬ 
no, 1992), molti pezzi inediti in volume. S'inti¬ 
tola/ Nottambuli - da una definizione(«i genti¬ 
luomini nottambuli») che il grande amico Vit¬ 
torio Sereni aveva dato di Frutterò e Lucentini 
nella sua poesia Addio Lugano bdla - e dovrà 
essere ora integrato dal recentissimo II crétino 
in sintesi, pubblicato da M ondadori, ancora per 
la cura di Scarpa, costruito, nel concorso di 
edito ed inedito, esulla scorta della vastissima e 
brillante produzione giornalistica, con lo stesso 
sistemada Nottambuli. M al Nottambuli vanno 
caldamente consigliati al lettore anche per un 
altro motivo, e cioè per il fatto che documenta¬ 
no al meglio «la vastità onnivora e poliglotta» - 
sono paroledi Scarpa - della cultura di Frutterò 
e Lucentini, spalancandoci le porte di quel can¬ 
tiere entro cui Piero Chiara s'incontrava con 
Borges, mentre Soldati si travestiva da Beckett: 
per mettere capo a quella singolarissima «narra¬ 
tiva a suspense», non necessariamente polizie¬ 
sca, «in cui la soluzione del l'en igma fosse legata 
a interrogativi di natura classica, o quantomeno 
classicheggiante». M i rendo conto che sto ca¬ 
dendo anch'io nell'inevitabile trappola: e che, 
per commemorare Franco Lucentini, mi attar¬ 
do sulla storia d’un sodalizio la cui importanza, 
nella promozione della letteratura popolare a 
letteratura tout court, sia detto per inciso, è 
stata forsesuperiorea quella dei purfondamen- 
tali saggi di Umberto Eco. Perché questo è il 
punto: Franco Lucentini nasce, come scrittore, 
ben prima del sodalizio con Carlo Frutterò, 
esordendo nella prestigiosissimaesperimentale 


collana di Vittorini, «I Gettoni», con il racconto 
I compagni soonosduti (1951). Del 1964, poi, èil 
romanzo Notizie degli scavi (Feltrinelli), ripro¬ 
posto prima da Mondadori nel 1973, con la 
prefazione di Frutterò, e poi da Avagliano, nel 
2000, di nuovo a cura di Scarpa, che aggiunge 
pure un'importante postfazione. Le Notizie so¬ 
no un incunabolo davvero sorprendente: lascia 
fantasticare su che tipo di scrittore Lucentini 
sarebbestato se non avesse incontrato Frutterò, 
ma ci potrebbe anche aiutare a capire quali 
urgenze, quali umori ed ossessioni, qualesenti- 
mento del mondo, Lucentini abbia consegnato 
ad una scrittura che non sarebbe stata mai più 
nédeH'uno nédell'altro, néil risultato algebrico 
della loro somma intellettuale, e tale da farceli 
avvertire, quando raramentenon firmavano in¬ 
sieme, come scrittori a responsabilità limitata. 
Abbandoniamoci dunque alla nostra fantasti¬ 
cheria per tornare a Notizie degli scavi, ove si 
racconta la vicenda d'un povero minorato, 
sprezzantemente soprannominato «il professo¬ 
re», che, comandato a bacchetta, si dà da fare 
per la padrona e per le tante disinvolte signori¬ 
ne che vivono in una pensione equivoca della 
Roma dove, da pochi anni, non esistono più le 
casechiuse. Non dimentichiamo che sono que- 
sti gli anni d'una forsennata sperimentazione 
linguistica:eLucentini ci dàil suo impareggiabi¬ 
le contributo per come sa lavorare quel mode 
stissimo vocabolario di cui disponevi professo¬ 
re) per stare cosi difficilmente al mondo. M a in 
questo suo lavoro Lucentini non declina dalle 
responsabilità d'uno scrittore della realtà: pro¬ 


prio perché la sua lingua resta incredibilmente 
all’altezza d’un mondo mentale che più angu¬ 
sto e meschino non potrebbe essere, e che ha il 
corrispettivo, forse, in certi racconti che un 
grandedimenticato, Angelo Fiore, andava pub¬ 
blicando proprio in quegli anni, i racconti di 
Un caso di cosdenza (1963). Ma il punto di 
forza del romanzo non statante nell'allestimen¬ 
to di ricche risorse stilistiche per sortire effetti 
di stupefacente povertà espressiva ed intellettua¬ 
le, se non d'afasia. Sta piuttosto nel destino cui 
Lucentini costringeva uno dei personaggi più 
sfortunati e miserabili delle nostre lettere: un 
destino che, attraverso casuali vicissitudini sulle 
quali non indugerò, si realizza in un traguardo 
di conoscenza, che ha a chetare con l'incom¬ 
prensibilità della realtà. È in tale processo che 
«il professore» può diventare esattamente un 
geroglifico dell'assurdità del mondo. Approdi 
di così concreta metafisica non sono comuni 
nella nostra letteratura, figuriamoci nei non ma¬ 
gnifici anni 60: e Scarpa, nella postfazione, fa il 
nome altissimo di Giorgio Caproni. 

A tutt'oggi, non saprei valutarela plausibilità di 
tale convergenza: di certo, questo Lucentini de 
gli esordi aveva tu tte I e carte i n regola per elude 
re tanto lesirene ideologiche del realismo inge 
nuo e populista, quanto i ricatti, altrettanto pue 
rili, del le speri mentazioni solo linguistiche Sic¬ 
ché rimane il rimpianto eh e Notizie degli scavi 
sia stato l'ultimo libro firmato col suo solo no¬ 
me Carlo Frutterò non ce ne voglia: la storia 
del sodalizio è stata straordinaria e qualcuno 
molto presto la scriverà. U n’altra storia, invece, 
resta latente e muta per sempre: e non è detto 
che sarebbe stata meno entusiasmante. 


1975, «La donna della domenica» arriva sullo schermo. E nasce l’amicizia tra i due sceneggiatori di sinistra e i due scrittori «liberali» 

«Dal libro al film, Torino in quel giallo d’autore» 


Maria Serena Palieri 


N el 1972 il romanzo La donna 
ddla domenica, a firma della 
coppia Carlo Frutterò & Fran¬ 
co Lucentini, fece notizia nel mondo 
letterario: un'Italia abituata a leggere li¬ 
bri «gialli» venduti in edicola, garantiti 
dalla copertina rigorosamente gialla e 
ambientati inevitabilmentein Inghilter¬ 
ra o in America, scoprì con quel libro 
cheil delitto poteva condirsi di suspense 
anche se ambientato a Torino, e scoprì 
il fascino del poliziesco venduto in libre¬ 
ria e ideato da due narratori colti e raffi¬ 


nati, insomma scritto da due veri dandy 
italiani della narrativa, La donna ddla 
domenica raccontava l'omicidio di un 
architetto, ambientato nella città, sì, de¬ 
gli Agnelli e degli Einaudi, ma anche 
crocevia dell'esoterismo. Nel 1975 il ro¬ 
manzo diventò un film diretto da Luigi 
Comencini, interpretato da Marcello 
Mastroianni, Jacqueline Bisset e 
Jean-LouisTrintignant esceneggiato da 
un'altra coppia storica, Age, al secolo 
Agenore I ncrocci, e Furio Scarpelli. 
Scarpelli, una bella fetta del no¬ 
stro cinema, così come pratica- 
mente tutta la nostra narrativa, 
guarda per tradizione con sussie¬ 


go autorale ai «generi». A lei e 
Age piacqueche Frutterò e Lucen¬ 
tini si fossero sporcati le mani 
scrivendo un giallo? 

«Sì, avevano infranto il tabù. D'al¬ 
tronde cos'è Dditto e castigo, se non un 
poliziesco? Ora, quello che ci colpì fu 
che, usando un "genere", ci avessero 
messo dentro sostanza e qualità non "di 
genere’’. Omero, Zavattini, Ben Hecht 
nello scrivere avevano presente anzitut¬ 
to questa esigenza: il lettore, o lo spetta¬ 
tore, devono chiedersi "come va a fini¬ 
re?". Come va a finire la guerra di Troia? 
ComevafinireLac/ri di biadette ? La vita 
reale è un punto interrogativo. Siamo a 


cavallo su un punto interrogativo. Cosi 
viviamo. Cosa ci accadrà nei prossimi 
giorni? E Raskolnikov, appunto, verrà 
scoperto, verrà incastrato, sarà punito? 
Nella Donna ddla domenica questi dati 
di base della narrazione erano ben pre¬ 
senti. In più raccontava con ironia un 
evento tragico, Le loro immagini erano 
vere immagini, il pathos c'era già tutto. 
E indagava un ambiente: la Torino della 
classe dirigenziale, della quale in fondo 
si sapeva assai poco. In Italia gli ambien¬ 
ti da scoprire sono infiniti, M a oggi que¬ 
sto tipo di narrazione d'ambiente man¬ 
ca». 

Essendo abituato a lavorare in 


coppia con Age, la scrittura a 
quattro mani di Frutterò e Lucen¬ 
tini ha mantenuto ai suoi occhi 
qualche mistero? 

«Forse all’epoca l'ho piegata a una 
specie di spiegazione del perché io face¬ 
vo coppia fissa con Age. M i sono detto: 
insomma, lavorano insieme loro, hanno 
scritto insiemei fratelli Goncourt, scrive¬ 
vano a quattro mani M arx ed Engels». 

In coppia come si scrive? 
«Rispettando un patto preventiva¬ 
mente sottoscritto: su qualesia il timbro 
della narrazione. Perché la sostanza d'un 
racconto non è nel "cosa", ma nel 
"come"». 


Da quell'incontro a coppie nac¬ 
que poi un'amicizia? 

«La mia, grande, con Carlo Frutterò 
soprattutto. Ma anche con Lucentini 
nacque un'amicizia di natura culturale. 
Ci siamo trovati con un'identitàdi vedu¬ 
te, per età e per affinità narrative. Anche 
se eravamo assolutamente divisi dalla 
collocazione politica. Age e io eravamo 
di sinistra. Però, a quell'epoca, trattando¬ 
si loro di persone prima di tutto ragione¬ 
voli, di due intellettuali realmentelibera- 
li, la conversazione e l’amicizia furono 
possibili. Oggi non lo sarebbero: essere 
amico di un liberalediventato un libera¬ 
leaccanito, un falso liberale, non èpossi- 


bile. Liberali come loro sono oggi tipi 
assolutamente introvabili. Allora poteva 
esserci un rapporto personale scaldato 
dal piacere comune di narrare, da uno 
spirito narrativo praticato con un'ironia 
che, in questo caso, sta per intelligenza. 
In più Franco Lucentini, romano espa¬ 
triato in Francia e poi stabilitosi a Tori¬ 
no, aveva scritto un racconto, Notizie 
dagli scavi che, bellissimo, struggente, 
sembrava una prefazione al cinema di 
Zavattini e DeSica: gli venivano fuori, lì, 
delle cadenze romane e me lo facevano 
pensare comeun emigrante senti menta¬ 
le. Forse ero io che volevo vedere in lui, 
in trasparenza, il ragazzino romano». 
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Il sindaco di Castelvetrano annuncia querela e poi ci ripensa: finanzieremo un nuovo depuratore con i soldi per la siccità 

Streptococchi all’ombra dei templi 

Goletta Verde assegna la maglia nera all’antica città di Selinunte ed è guerra con 1’amministrazione 



Alessio Gervasi 


SELINUNTE LaCatholica-lo storico Inal¬ 
bero di Goletta Verde datato 1936 ha 
appena lasciato Pantelleria, l'isola del 
vento - come la chiamarono un tempo 
gli arabi - e veleggia verso Sciacca. 

Settanta miglia di mare e di vento 
separano l'equipaggio di Legambiente 
dalla terraferma e in mezzo ci sta lei. 
L'isola Ferdinandea. Un pugno di terra 
chetremando eribollendo di schiumae 
di lava emerse dagli abissi del M editerra- 
neo il 12 luglio del 1831, per ritornare 
definitivamente sotto il mare sei mesi 
più tardi. 

A distanza di 170anni una leggera 
scossa sismica registrata al largo di 
Sciacca suscita la speranza degli studio¬ 
si di tutto il mondo che la mitica Ferdi¬ 
nandea possa riemergere. L'isola venne 
cosi battezzata da Ferdinando II di Bor¬ 
bone ma in verità i primi a piantarci 
una bandiera sopra furono gli inglesi 
che la chiamarono Graham, in onore 
del capitano che vi sbarcò. I francesi 
invece la chiamarono J ulia... Insomma 
quella piccola isola scatenò attorno a sé 
un vero pandemonio echiunquesi tro¬ 
vasse a passare da quel le parti ne riven¬ 
dicava la paternità. Perciò se davvero 
dovesse un giorno riemergere - come 
ogni tanto minaccia di fare - sarebbero 
più i guai chealtro (...) 

Ma Ferdinandea o non Ferdinan¬ 
dea, Goletta Verde- che sarebbe si cura- 
mente pronta a monitorarne le acque 
nel caso dovesse riemergere.., - è al 
giro di boa del suo tour siciliano ed è 


ormai tempo di bilanci. 

Oggi la Catholica getterà l'ancora 
nel mare di Selinunte e saranno guai. 
Che si aggiungeranno ai danni causati 


da una petroliera - ne passano parec¬ 
chie da queste parti - che un paio di 
giorni fa ha lavato lecisternein maredi 
notte col risultato che sabato mattina 


un'ondata di catrame si è riversata sulla 
costa di Marinella di Selinunteforman- 
do una scia nera estesa per circa un 
chilometro e mezzo. 


Quella chefu una delle più impor¬ 
tanti cittàgrecheèal centro di una enne¬ 
sima contesa ma questa volta non è la 
sua rivale di sempre, Segesta, a toglierle 


il sonno ma gli irriducibili di Legam¬ 
biente. I dati di Goletta verde infatti 
parlano chiaro e Selinunte è seconda 
soltanto a Balestrate (Palermo) nella 
non invidiabile classifica siciliana di 
"maglia nera del mare", Il risultato peg¬ 
giore dell'intera provincia trapanese 
dunque è quello della foce del fiume 
Modione - gravemente inquinato se¬ 
condo i dati di Legambiente- che passa 
giusto accanto l'Acropoli echeera chia¬ 
mato un tempo Selinon e da qui Seli¬ 
nunte, L'appellativo Selinon viene dal 
prezzemolo selvatico - in greco appun¬ 
to selinon - che cresceva in abbondanza 
nei dintorni ed era anche effigiato sulle 
monete della città. Poi il Selinon è di¬ 
ventato il M odioneeal posto del prezze¬ 
molo selvatico sono spuntati i dati di 
Legambiente: 6000 coliformi fecali, 
1200 streptococchi fecali e4000 entero- 
cocchi ; i limiti di legge sono di 100 per 
i primi due parametri mentre per quan¬ 
to riguardagli enterococchi si tratta di 
un'indicazione data dall'Unione euro¬ 
pea che vorrebbe aggi ungere e i mporre 
questo ulteriore dato atutti i Paesi della 
Comunità. Su ricerche deH'Oms(Orga- 
nizzazione mondiale della sanità) co¬ 
munque il tetto degli enterococchi è 
fissato in 50. 

Mail problema principale per Seli¬ 
nunte è che la foce del Modione - o 
Selinon che dir si voglia... - è a poche 
centinaia di metri dai lidi della vicina 
M arinella, e i risultati sono disastrosi. 

E sì, perché se la balneazione alle 
foci dei fiumi in Italia è vietata, visto 
che secondo i dati del Ministero della 
Sanità il 100% di questi risulta essere 


inquinato, non è così invece per i lidi 
che stanno nei dintorni. E infatti - per 
tornare a Selinunte - il lido Zabbara, a 
pochecentinaiadi metri da doveil M o- 
dionesi getta in mare, è risultato inqui¬ 
nato, sempresecondo leanalisi di Golet¬ 
ta Verde È uno schiaffo per la cittadina 
che ospita il parco archeologico più 
grande d'Europa dove affluiscono ogni 
anno circa un milione di visitatori, cir¬ 
condato da un'area che negli ultimi 
trent'anni ha visto un'incredibilecresci- 
tadi edifici abusivi - nella quasi totalità 
seconde case ovviamente - che si sono 
concentrate principalmente sulla costa. 
E anche qui si pone il problema della 
rete fognaria e del depuratore, gestito 
dal Comunedi Castelvetrano, checom- 
prended'altronde anche iI territorio del¬ 
ia vicina Selinunte. Ma il sindaco di 
Castelvetrano - Gianni Pompeo del 
Cdu, chesuccedeal senatoredi An Giu¬ 
seppe Bongiorno - non ci sta e sconfes¬ 
sa i dati di Legambiente, non escluden¬ 
do eventuali azioni legali. Pompeo - in 
un'intervista rilasciata al Giornaledi Si¬ 
cilia - tiene a precisare innanzitutto che 
sul M odione scaricano altri Comuni 
della Valledel Belice, epoi cheil depura¬ 
tore di Castelvetrano funziona bene; e 
comunque lui stesso ha avuto in questi 
giorni un incontro col presidente della 
regione!"otò Cuffaro, nel corso del qua¬ 
le -racconta - ha avuto assicurato un 
finanziamento, con i fondi europei e 
nazionale stanziati per l'emergenza sic¬ 
cità, per la realizzazione di un nuovo 
depuratore a Castelvetrano. Con buona 
pacedel vecchio ma efficiente depurato¬ 
re... 


La Patrimono Spa acquisterebbe l’area dove sorge la caserma di Capo Marracciu, struttura dove si preparavano i paramilitari cari a Cossiga 

Tremoliti vuole la fortezza di Gladio 


Davide Madeddu 


ALGHERO Da Gladio alla società Patri¬ 
monio Spa, passando per qualche 
scandalo, migliaiadi dubbi ealtrettan- 
te domande senza risposta. Ecco come 
trasformare ma soprattutto far rivive¬ 
re la vecchia base paramilitare dai 
«mille segreti ». È i I futu ro che i IG over- 
no potrebbe riservare alla vecchia ca¬ 
serma di Capo M arracciu, situata 10 
chilometri di distanza da Alghero nel¬ 
la Sardegna nord orientale. In questa 
struttura a picco sul mare, costruita 
allafinedella seconda guerra mondia¬ 
le in una zona ancora incontaminata, 
per anni si sono allenati, addestrati e 
preparati i Gladiatori. Quell'esercito 
dai contorni «non troppo chiari», for¬ 
mato da qualche centinaio di uomini 
noti e da molti altri meno conosciuti, 


che dalla fine della seconda guerra 
mondiale e sino alla caduta del muro 
di Berlino e allo scioglimento dell' 
Unione Sovietica, avrebbe dovuto 
bloccare con «non meglio precisate 
operazioni» l'ascesaal poteredel Parti¬ 
to Comunista italiano. U na vera epro- 
priaformazionemilitareo para milita¬ 
re che per alcuni anni ha fatto parlare 
Htaliaeriempito i verbali di Commis¬ 
sioni d'inchiesta parlamentari. 

«Di questo caso si è parlato tanto 
e sono stati scritti numerosi dossier e 
li bri - racconta Francesco M acis, avvo¬ 
cato di Cagliari e negli anni 90 senato¬ 
re del Pei e componente della Com¬ 
missione Stragi - però ancora oggi re¬ 
stano numerosi dubbi su quanto è av¬ 
venuto da quelle parti». Uno su tutti 
riguarda le verità che gli uomini del 
Governo di allora resero pubbliche. 
«Diciamo che ci hanno fatto sapere 


quello che hanno voluto, una facciata 
che nasconde non si sa bene che co¬ 
sa». Non solo racconti e documenti 
ma anche testimonianze vissutein pri¬ 
ma persona, come la visita alla «base 
dei mi Ile segreti». «Quando l'abbiamo 
visitata con la Commissione, abbiamo 
visto una caserma, di quelle che si ve¬ 
dono nei film dove si preparano i cor¬ 
pi speciali - racconta ancora - abbia¬ 
mo trovato i percorsi per leesercitazio- 
ni, i binari per le prove di sabotaggio 
ai treni equello che si trova nel le caser¬ 
me dei gruppi speciali». Per il resto ci 
sono solo lesupposizioni, lecongettu- 
re e i dubbi sull'eventuale presenza di 
uomini legati all'eversione nera all'in- 
terno della base. 

E il fortino sul mare, come veniva 
chiamata, non era altro che un vero e 
proprio centro per l'addestramento 
speciale che, almeno secondo quanto 


sostengono i verbali e i parlamentari 
autori delleinchieste, non sarebbe giu¬ 
stificato dalle motivazioni con cui si 
manteneva in piedi. A difendere que¬ 
sta centrale operati va o, unità strategi¬ 
ca, c'era anche l'ex presidente della Re¬ 
pubblica Francesco Cossiga che alla 
fine dell'Inchiesta, come raccontano 
anchei parlamentari, ha voluto far ca- 
lareil silenzio su un caso «ormai chiu¬ 
so». «In effetti una volta sciolta l'U mo¬ 
ne sovietica non è stata più necessaria 
unabasedi questo tipo - continua l'ex 
senatore - e di conseguenza l'intero 
apparato dovrebbe essere stato sman¬ 
tellato, lasciando solo un elenco di al¬ 
cune centinaia di nomi, appartenenti 
a normalissime persone e come conti¬ 
nuiamo a ripetere molti dubbi». 

Questa sorta di fortezza - collega¬ 
ta con il resto del mondo da una stra¬ 
da provinciale perennemente chiusa 


al traffico per lavori di manutenzione 
- potrebbecambiarelasua«destinazio¬ 
ne d'uso». Nonostantei numerosi siti 
internet realizzati da vecchi «gladiato¬ 
ri» nostalgici, questa base speciale che 
domina la costa a dieci chilometri da 
Alghero e a trenta dalla Marina di Bo- 
sa e dove, come raccontavano anche i 
pastori ei pescatori delle zone vicine 
«arrivavano elicotteri e numerose per- 
sonemai vistein zona», potrebbe esse¬ 
re nuovamente un bene riservato a 
poche persone. M otivo? «N on èesclu- 
so che l'intera aera possa essere acqui¬ 
sita dalla famosa Patrimonio Spa del 
ministro Tremonti - dice Francesco 
M acis - e successivamente acquistata 
da qualche ex addetto ai lavori a prez¬ 
zi magari vantaggiosi». 

Comedire, dopo i misteri eledo- 
mandesenza risposta, il business. An¬ 
cora una volta per pochi. 


La sociologa che sceglie le donne 

Letizia Paolozzi 


NAPOLI Non che sia malata di locali¬ 
smo, però rivendica lesueradici napo¬ 
letane: i genitori, il marito. In questa 
città si èlaureata. Nell'università Fede¬ 
rico II, piantata nellevisceredi Napo¬ 
li, si è formata; è cresciuta. Qui Enri¬ 
ca Amaturo, nata nel 1955, ha dipana¬ 
to la sua carriera di sociologa fino a 
diventare, lo scorso 21 maggio, presi¬ 
de. 

Preside della facoltà di sociolo¬ 
gia.. Magnifico. Una donna in quei 
luoghi ancestrali, improntati dal ma¬ 
schile, che sono le università. Ammet¬ 
tiamolo : un evento quasi prodigioso. 
Infatti, lei concede di poter «abbona¬ 
re a questa antica università i primi 
settecentocinquanta anni in cui di 
donne nei ruoli alti non c'è traccia, 
ma esserela prima preside in ottocen¬ 
to anni rappresenta un caso cittadi¬ 
no». 

Non solo cittadino. Probabilmen¬ 
te a livello nazionale. Per chi volesse 
intignare nella conta (operazione 
sconsigliata alle più irritabili, a quante 
credono nella incontrovertibile affer¬ 
mazione che al mondo i sessi sono 
due), segnaliamo che su sei presidi di 
sociologiain Italia, oggi dueapparten- 
gono all'altra metà del cielo. 

I n fondo, per chi pecca di ottimi¬ 
smo, va già bene. «Anni fa, quando 
Laura Balbo (ministro per lePari Op¬ 
portunità nel governo Amato, ndr.) 
ci mostrò i dati di una ricerca sulla 
distribuzione del lavoro universitario 
per sesso, la situazione era un disa- 


Dietro k scena 
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stro». Eppure, lentamente la situazio¬ 
ne si modifica. A riprova, questa gio¬ 
vane signora bruna, dalla bella faccia 
sorridente, aggraziata nei pantaloni 
rosaegiacchinaaderentechesi defini¬ 
sce «di buon carattere». Terrorizzata 
solo dallequestioni «chepossono na¬ 
scere per ragi on i caratteri al i » ma capa¬ 
ce di affrontare baldanzosamente gli 
ostacoli. Ovvero, le sofferenze dell' 
università. 

Qualche tempo fa, il rettore della 
Federico II, Guido Trombetti, insie¬ 
me ad altri «magnifici», ha firmato 
l'atto costitutivo del nuovo Istituto ita¬ 
liano delle scienze umane. Scuola di 
alta formazione, perfezionamento e 
sostegno alla ricerca in campo umani¬ 
stico con l'intento di opporsi alla «fu¬ 
ga» dei nostri cervelli, alla perdita di 
energie intellettuali. «Da noi, al con¬ 
trario, gli iscritti restano tra i 2000 e i 
3000 e gli ottocento immatricolati 
l'anno non calano». Dunque, nessun 


boom delle iscri¬ 
zioni ma neppu¬ 
re disaffezione. Il 
sociologo italia¬ 
no non si rifugia 
all'estero perché 
possiede un sape¬ 
re spendibile an¬ 
che al di fuori 
dell'università. 

La sociolo¬ 
gia, d'altronde, 
sembra una delle 
poche facoltà in 
grado di aggi rare i tartassameli di un 
sistema educativo-accademico dove 
«il ministro Letizia Moratti rischia di 
produrredevastazioni. Può ridurci al¬ 
ia fame togliendo fondi alla ricerca e 
allestrutturepubbliche. In questo mo¬ 
do si affossano quei filoni del settore 
umanistico chehanno minori rappor¬ 
ti con il mercato. Sociologia, che è 
legata al territorio, magari si salva. In¬ 
vece, la ricerca, ad esempio, di un filo¬ 
logo, può esserestrangoIata suI nasce 
re». 

M a allora, mercato sì o mercato 
no ? Puntare su una università-azien¬ 
da «toglierebbespazio alla creatività e 
all'accrescimento individuale. Benché 
lecapacità manageriali siano indispen¬ 
sabili per procurarsi i fondi, definirei 
profili di studio che permettano agli 
allievi di inserirsi nel mercato, avere 
contatti forti con il territorio serve 
anche a creare legami tra università e 
politiche sociali, con il coinvolgimen¬ 


to del Comune, della Provincia edella 
Regione». 

Tutta la carriera di EnricaAmatu- 
ro è stata improntata a «crearelegami 
forti con il territorio». Ad aiutarla, in 
quest'impresa, il cambiamento inter¬ 
venuto nella facoltà stessa di sociolo¬ 
gia. Una volta tacciata di essere una 
falsa scienza, accusata di essere sem¬ 
pre sul punto di perdere la propria 
autonomia, sia rispetto al mercato, sia 
rispetto alla politica e alla burocrazia, 
aveva uno statuto incerto. Adesso, è 
in marcia una nuova generazione: più 
laica, che si sta «standardizzando». 

E lasociologiacammina sullepro¬ 
prie gambe: lavoro intellettuale che- 
avrebbeinsistito Bourdieu - va conce¬ 
pito come scienza unitaria, capace di 
dare conto del «mondo sociale». Di 
contrastarlo, giudicarlo, ma standoci 
dentro, inseriti professionalmente. I n- 
fatti, «i nostri laureati entrano in posi- 
zioni-chiavenella cultura, nelle impre¬ 
se, nella pubblica amministrazione». 

Dalla posizione assunta nella Fe¬ 
derico II, Enrica Amaturo è convinta 
di poter mandare avanti molti proget¬ 
ti. Fare e fare bene. Cita «anche la 
possibilità», per il prossimo anno ac¬ 
cademico, di una Storia del giornali¬ 
smo raccontata e commentata da En¬ 
zo Biagi. Però qui, alla facoltà di socio¬ 
logia, ecco spuntare accanto alla presi¬ 
de un'altra particolarità : il 70 % degli 
iscritti appartiene al sesso femminile. 
Dunque, le maestre, le prof, le infer- 
mieree lesociologhe ? 


«FI o diretto per sei anni il diparti¬ 
mento di sociologiaelafemminilizza- 
zi one esiste propri o grazie al la concre¬ 
tezza femminileperchéledonnesono 
in gamba, curiose, lo mi circondo di 
collaboratrici. Il maschio bravo ha le¬ 
gato direttamente l'università allo 
sbocco professionale. Le femmine, 
meno schiacciate dalla pressione so¬ 
ciale, si sono trovate a gestire una 
maggioreIibertà ehanno scelto socio¬ 
logia». 

Stiamo sci volando nellasolita sto¬ 
ria di un sesso «meno competitivo». 
Immaginiamocelo pure indifferente 
alla dinamica poltrone-potere. Non 
succederà chea schiacciarlo ci pensi il 
«tetto di cristallo» mentre i maschi si 
dedicano - e con profitto - proprio 
alla dinamica potere-poltrone ? «Se le 
donne avanzano è perché tendono a 
ottenere dei risultati. Magari, in un 
contesto che ancora penalizza l'atten- 
zionefemminileper gli aspetti relazio¬ 
nali. Comunque, se un mio laureato 
aspira al prestigio e una mia laureata 
alle relazioni, io scelgo la seconda». 

Rispunta il lato «Guerra dei Ro- 
ses»?«Ma no. Di fatto, mi scopro a 
lavorare bene con ledonne. Seincon- 
tro un uomo con delle qualità simili, 
diventa un mio collaboratore. Non 
giudico né discrimino. Probabilmen¬ 
te, la differenza tra i due sessi sta nel 
fatto che gli uomini reagiscono al 
mondo comesi immaginano che sia, 
le donne reagiscono al mondo come 
è». 



Cemento dalla Sardegna alla Laguna 


PANTELLERIA Due barche per un 
lungo itinerario partito alla fine di 
giugno e chea concluderà ai primi 
di settembre. La Catholica ha navi¬ 
gato dall'Adriatico alla Sicilia e la 
Pietro Micca ha solcato il Tirreno 
fino alla Sardegna. Lo scopo di que 
sta sorta di viaggio "parallelo'' èov- 
viamentequello di veri ficare la salu¬ 
te dei nostri mari e delle nostre co¬ 
ste. 

Ne sono usciti con le ossa rotte, 
anche se dè stata qualche piacevole 
sorpresa, come le 5 vele assegnate a 
Pantelleria. 

Golétta Verde ha scoperto il ce¬ 
mento che non t'aspetti, non quello 
abusivo della Siali a - doveil gover¬ 
natore! otò Cuffaro ha comunque 
ricevuto per il secondo anno consecu¬ 
tivo la bandiera nera per l'ambiente 
- o della Sardegna - la spiaggia del 
Poetto a Cagliari, dopo il ri pasci- 
mento voluto dalla stessa Provincia 
perché una mareggiata a novembre 
scorso aveva fatto sfracelli, ha perso 
parecchie delle sue caratteristiche e 
non è più bianca com'era ma è di¬ 
ventata grigiolina - o della Campa¬ 
nia - che peraltro è risultata in asso¬ 
luto la regi one dal litorale più inqui¬ 
nato - ma nuovi villaggi turistici o 
mega-complessi vacanzein aree do¬ 
ve fino a oggi l'integrità della costa 
era stata considerata prioritaria ri¬ 


spetto alla speculazione edilizia. Par¬ 
liamo della Laguna di Venezia a 
Caorle- doveil presidente della Re- 
gioneVenetoGalan vorrebbe?nuo¬ 
vi porticaoli per una colata di un 
milione e mezzo di metri cubi di 
cemento - delle dune di Ravenna e 
dei lidi ferraresi nella zona del Delta 
del Po, del Golfo di Taranto e dell' 
Isola d'Elba: quattro sii d'importan¬ 
za comunitaria sottoposti a preda 
vincoli ambientali. E vicino l'Elba 
dè Pianosa, che potrebbe rientrare 
fra i beni che lo Stato vuol vendere. 
M a Pai I arme resta alto per I a Sarde¬ 
gna. Alberghi, villaggi turistici, ri¬ 
storanti, bar, ville: un'aggressione 
senza precedenti, uno scempio del 
quale pagare caro le conseguenze. 
È di ieri la condanna, senza appel¬ 
lo, di Goletta Verde di Legambien¬ 
te contro il M aster Pian per la Co¬ 
sta Smeralda. 

L'imbarcazioneambientalista, 
si oppone da anni e duramente al 
progetto, definito «folle e nemico 
numero uno delle coste» dell' Iso¬ 
la. «L 1 intenzionedi aggiungere ul¬ 
teriore cemento sulla Costa Sme¬ 
ralda - afferma Daniele Di Stefa¬ 
no, - è una via che porterebbe al 
suicidio. La Sardegna è stata già 
massacrata da ogni genered' inter¬ 
vento: dai villaggi turistici, chenul¬ 
la portano nelle casse locali. 


Pubblicità 

Sperimentata la nuova pillola 


Meno «Chili» in 
Meno «Tempo» 


Chiedere al Farmacista il dosaggio 
più efficace per il proprio peso corporeo 


Sono stati resi noti i risul¬ 
tati della sperimentazione 
clinica d’uso di efficacia e 
sicurezza effettuata sulla 
nuova formula, più potente 
e più efficace, di un integra¬ 
tore dietetico, notificato al 
Ministero della Salute che è 
in grado di favorire una ri¬ 
duzione del peso corporeo 
aiutando a ridurre il senso 
di Fame e l’assorbimento 
delle Kilocalorie. 

I test clinici d’uso sono stati 
condotti su volontari, uomini 
e donne in sovrappeso ai qua¬ 
li è stata associata una dieta 
ipocalorica. I risultati della 
ricerca clinica sono stati di 
grande rilievo: la nuova pil¬ 
lola contenente potenti prin¬ 


cipi attivi, assunta due volte 
al giorno, dopo quattro setti¬ 
mane è stata in grado di fa¬ 
vorire la riduzione del peso 
e di conseguenza la riduzio¬ 
ne della taglia corporea e del¬ 
la circonferenza in centime¬ 
tri di cosce, glutei e ventre. 

Il nome del prodotto è 
“Line Control Special” ed 
è distribuito nelle Farmacie 
italiane dalla società Axio; 
è formulato per uomo e per 
donna ed è sviluppato per la 
prima volta in formulazioni 
differenziate con dosaggi 
specifici e diversificati in ba¬ 
se al proprio peso corporeo: 
fino a 60, 70, oltre i 70 kilo- 
grammi. Leggere le avver¬ 
tenze riportate in etichetta. 
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Nel giorno dello sciopero per lo spegnimento della prima cokeria i Umerali di Marco, contratto di formazione lavoro, 29 anni 

AlTIlva, dove si muore di precarietà 

Giovani e flessibili gli operai dell’acciaieria più grande d’Europa subiscono il ricatto del posto 


Segue dalla prima 

Viveva lì, in coabitazionecon la futu¬ 
ra suocera, accantonando lira su lira 
per il matrimonio e un bel bilocale 
coi servizi. «Ci pensi quant'è bello a 
casa tua, con tua moglie e tua fi¬ 
glia?», ripeteva ad Angelo, uno dei 
suoi amici più intimi. M aM arco Per- 
rone, operatore d'esercizio dell'l Iva, 
non ce l'ha fatta. 11 suo sogno è stato 
stritolato, come la sua gamba, da un 
nastro che continuava a correre tra 
gli ingranaggi nonostante lui ci fosse 
caduto addosso. Prima, l'orrore dell' 
amputazione; poi, dopo sofferenze 
lunghe e atroci, la fine. Un nastro 
terribile che s'è portato via anche i 
progetti d'Addolorata, vedova prima 
d'essere moglie, e quelli su cui lui e 
lei insiemefantasticavano per l'incon¬ 
sapevole Anna. L'orgoglio del lavoro 
in fabbrica, del posto quasi sicuro in 
una grande azienda siderurgica, per 
M arco, èdurato soltanto cinque me¬ 
si, da marzo a luglio per 870 euro al 
mese, quanto più o meno stabilisceil 
contratto di formazioneelavoro: cin¬ 
que mesi di stipendio eia mortea 29 
anni. Ora ci saranno le inchieste, la 
carta bollata, gli avvocati capaci di 
disquisire a favore e contro sulle re¬ 
sponsabilità di quel precipitare sopra 
il nastro in movimento. ForseM arco 
ha avuto un capogiro. Forse ha fatto 
una manovra che non doveva fare. 
Forse. Chissà? M a da nessun docu¬ 
mento emergerà la causa vera di quel¬ 
la morte che si aggiunge ad un elen¬ 
co troppo lungo etroppo poco consi¬ 
derato. Da tutti. 

«Può restarequi un mese, tutti le 
diranno in privato quel che dico io, 
ma non troverà nessuno di noi che, 
nome e cognome, le dica la verità 
sulle morti all'lIva. All'llva si muore 
di precarietà e di ricatti». Giovanni è 
giovanissimo, ha studiato, è colto. 
Anche lui lavora all'llva. Il suo no¬ 
me, come quello sopra di Angelo, è 
falso. Falso perché all'llva c'è paura, 
precarietà e ricatti, impossibili a di¬ 
mostrare, sempre vaghi e impalpabi¬ 
li, per chi lavora all'l Iva, sono un peri¬ 
colo devastante. Mi spiega meglio 
Giovanni: «All'l Iva siamo più di dodi¬ 
cimila ma oltre seimila sono precari. 
Hanno contratti di formazioneela¬ 
voro, o di altro tipo, che hanno tutti 
una caratteristica: non c'èalcuna cer¬ 
tezza che alla fine di questo periodo 
di precariato scatta l'assunzione, 
quella vera e propria, con tanto di 
articolo 18. Ladirezionedellafabbri- 
ca tiene questi seimila sotto pressio¬ 
ne. 11 terminegiusto e indimostrabile 
è: sotto ricatto. Ti chiedono di fare 
un lavoro pericoloso che non dovre¬ 
sti fare? Tu puoi rifiutarti, ma passi 
subito per un rompicoglioni e l'as¬ 
sunzione s'allontana. Nessuno osa 
protestare per quel che ti chiedono. 
Anzi c'è una gara perversa a fare di 
più, a restar zitto, a non osare. M ar¬ 
co, per esempio, è caduto mentre fa¬ 
ceva un lavoro da solo. Avrebbe do¬ 
vuto essere assieme ad un altro suo 
compagno. Forse avrà fatto una ma- 


Se ti rifiuti di fare 
un lavoro pericoloso, 
sei un rompicoglioni. 
Marco, da solo, eseguiva 
un’operazione da fare 
in due 



la protesta 


In pochi al raduno 
Fallisce il girotondo 



Gli stabilimenti 
Uva di Taranto 
visti dal mare 
a largo della 
costa pugliese 


novra affrettata, per non bloccare la 
macchina, per non far notare che 
non riusciva a trarsi d'impaccio, da 
solo e rapidamente come si preten¬ 
de. Ed è morto». Quel che è certo è 
che l'azienda non paga mai: morti e 
infortuni gravi non sono mai inci¬ 
denti strutturali, dipendono sempre 
dalla colpa e dalla responsabilità del¬ 
la vittima. Del resto, spiega Giovan¬ 
ni, il contratto di formazionedovreb- 
be formare, insegnare il mestiere. 
«Non esiste neanche. Vieni subito 
gettato in un lavoro vero e proprio. 
Le ultime leve di ragazzi non hanno 
trovato più gli anziani o ne hanno 
trovati pochissimi. Qualche rapida 
nozione e via a lavorare come tutti 
gli altri. Protesti? Sarebbe una forma 
di suicidio rispetto al lavoro». 

Fa una piccola pausa Giovanni, e 
continua: «M a lo sa che tra i precari 
non si ammala mai nessuno? M a pro¬ 
prio nessuno. L'hanno scritto anche 
sul giornalino dellafabbrica (tutti ar¬ 
ticoli non firmati tranne quello del 
segretario della Fiom, ndr). Perché? 
Perchéchi si ammalasi mettein ferie 


in modo che la malattia non risulti 
sulla sua cartella. Senon sei rompico¬ 
glioni ma sei malaticcio non è che 
cambi molto. Poi può capitare che 
hai finito leferieeti ammali un'altra 
volta. E così accade d'incontrare ra¬ 
gazzi con un febbrone da cavallo che 
si presentano a lavorare puntuali co¬ 
me scoppiassero di salute». Scrive 
C.R. sulla Nuova fabbrica, notiziario 
Fiom-Cgil: «Diminuiscono i casi di 
malattia e le adesioni agli scioperi, 
ma aumentano gli infortuni (quelli 
denunciati) eia produzione. Possibi¬ 
le che nessuno si sia chiesto come 
mai nel periodo del contratto a termi- 

Chi ha l’assunzione 
a termine non si 
ammala mai 
prende le ferie 
Nessuno si chiede 
perché? 


ne nessuno mai si ammala?». Già, 
perché non se lo chiede nessuno? Ri¬ 
vela una storia drammatica e amara, 
Giovanni: «Duemesi fa M arco scivo¬ 
lò su una serie di sassetti, dei minera¬ 
li sparsi per terra, mentre faceva una 
manovra complicata. La caviglia gli 
si gonfiò a vista d'occhio. Lo pregam¬ 
mo in ginocchio perché si mettesse 
in malattia. M a lui, niente. Neanche 
a parlarne. Andò un attimo al pron¬ 
to soccorso per farsi vedere e li pregò 
di non dir nulla. Per fortuna il gior¬ 
no dopo era di riposo, qualche gior¬ 
no di ferie e si riuscì a creare una 
copertura di quattro giorni per rimet¬ 
tersi a posto; o quasi. Ecco, si vive 
cosi all'llva». 

«Lei dirà: i precari evabbene, ma 
gli altri seimila? Gli altri seimila - 
continua Giovanni imperterrito - 
hanno, in una percentuale altissima, 
ma proprio altissima, un figlio, un 
nipote o un parente precario, arriva¬ 
to lì perché magari la fabbrica ha 
riconosciuto che il padre, zio o 
quant'altro ha ben meritato. Lo san¬ 
no tutti che va così, anche i sindacati. 


Puoi metterti a rompere rischiando 
di ributtare sulla strada e senza lavo¬ 
ro tuo figlio che in una situazione di 
grande disagio sociale si guadagna 
870 euro la mese con la prospettiva - 
se si comporta benelui, seti compor¬ 
ti bene tu - deH'assunzione?». Nella 
chiesa di San Francesco ieri pomerig¬ 
gio c'era commozione. La compagna 
di Marco stupita e distrutta, la ma¬ 
dre, le sorelle, fratelli e cognati. Una 
scena struggente dominata dal volto 
severo del padre, capoturno in pen¬ 
sione delIT Iva: ha dedicato tutta la 
vita alla fabbrica che ora gli ha ruba¬ 
to il figlio. L'Uva ha deciso, come in 
altri casi analoghi, di pagare il funera¬ 
le. Provvedere non si sa in che termi¬ 
ni, anche a far sentire la propria soli¬ 
darietà ai familiari. Ci sono i volti 
impietriti dei ragazzi e degli uomini 
dell'l Iva. Chissà quanti di loro tra rab¬ 
bia dolore e indignazione si saranno 
sorpresi a pensare che sarebbe potu¬ 
to capitare a loro. Nell'azienda c'èun 
detto duro: «All'l Iva la sicurezza, pri¬ 
ma di tutto, devi organizzartela da 
solo». Aldo Varano 



TARANTO II sit-in che si sarebbedovuto tenere ieri matti¬ 
na sullastataleAppiadalle7 alle 11, a ridosso degli stabili- 
menti dell'l Iva, il grande centro siderurgico di Taranto, è 
saltato, Neancheil «gi roto ndo d 1 acci ai o» a cu i molti spera¬ 
vano di poter dar vita s'è potuto tenere. I sindacati hanno 
optato per delleassembleeinterneannunciando iniziative 
per arrivare in una situazione di mobilitazione al tavolo 
previsto per il 5 settembre in cui azienda, enti locali e 
governo dovranno necessariamente uscire allo scoperto 
sui temi decisivi del futuro dell'azienda, 

Le iniziative sono saltate perché davanti ai cancelli 
dell'azienda s'èpresentato un numero esiguo di lavorato¬ 
ri. Troppo pochi per il piano progettato. Questo, notano 
però al sindacato, non vuol dire che lo sciopero non sia 
riuscito. È probabilechein molti abbiano deciso di aderi¬ 
re alla giornata di lotta senza però presentarsi la lavoro, 
Nei prossimi giorni saràpossibileaveredati certi. Intanto, 
prosegue il piano di spegnimento della batteria numero 
quattro delle cokerie così come aveva annunciato undici 
giorni fa il gruppo Riva che intende spegnere anche le 
batterie 3, 5 e 6, da tempo sottoposte a sequestro con 
facoltà d'uso dalla magistratura tarantina che ritiene gli 
impianti inquinanti e, quindi, da adeguare II piano di 
ridimensionamento del gruppo Riva prevede anche di 
bloccare gli investimenti di circa 500 milioni di euro 
previsti, per quello stesso impianto, per il periodo 
2002-2005, L'azienda, sostengono i sindacati, per leproce- 
duredi spegnimento avrebbe richiamato al lavoro gruppi 
d'operai precari. «Un comportamento provocatorio»di¬ 
cono al sindacato. I progetti di ridimensionamento, se 
non accadrà nulla, significano intanto ed entro la fine 
dell'anno 800 contratti di formazione e lavoro in meno. 
Secondo Salvatore Decorato, della Cgil, l'azienda vuole 
arrivareal 5settembrecon gli impianti fermi creando una 
sitazionedi maggior potere contrattuale col governo e di 
debolezza dei sindacati, «È questo progetto che bisogna 
spezzare». Ovviamente, sarà decisivo quel che dirà il go¬ 
verno sulla funzione che intende attribuire all'industria 
siderurgica italiana, Per ora, dopo le mirabolanti promes- 
seei grandi discorsi sul valore taumaturgico della combi- 
ne centrodestra cittadino, regionale e nazionale, ai taranti¬ 
ni e agli operi dell'l Iva restano in mano i fichi secchi eia 
prospettiva di un grave ridimensionamento dell'azienda. 

al.va. 


Tutti i dubbi di Salvatore Nania, fratello del macchinista morto: «Con un contratto a termine coprirono la negligenza nei lavori» 

Depistaggio nel disastro del treno? 


Carlotta Angeloni 


ROMA Mentre la magistratura continua 
il suo lavoro, non si spengono ancora gli 
echi del la tragedia ferravi ari a che ha pro¬ 
vocato 8 vittime nella tratta Rometta/ 
S.Filippo del Mela, in Sicilia. 

Sabato 20 luglio rimarrà un giorno 
indelebile nella vita di Salvatore Nania, 
54 anni, fratello di Saverio, 43 anni, il 
macchinista morto nell'incidente. 

«lo lo dissi subito. Non fu un errore 
umano, ma strutturale». M a ha ancora 
voglia di parlare Salvatore, nonostante il 
dolore. Perché ricorda ancora la voce e 
le parole di suo fratello, sui sussulti del 
treno appena pochi giorni prima del di¬ 
sastro. «Quei lavori avevano bisogno di 
un collaudo, da parte delle FS, per auto¬ 
rizzare il ripristino della tratta. Senon è 
stato fatto, o è stato fatto male, ci sono 
già delle responsabilità». 

M a lei ha qualche idea in merito? 
«Certo. Quando i lavori non sono 


ultimati in tempo, perché fatti male, bi¬ 
sogna che la ditta che li ha in appalto 
paghi una penale. Oppure bisogna che 
qualcuno dica comunque che i lavori 
sono terminati». 

Cosa intende dire? 

«II collaudo ha dato il via libera, sen¬ 
za che i lavori siano stati ultimati, o ben 
fatti. Come purtroppo si è visto. E po¬ 
trebbe esserci una prova». 

Cioè?«Sarebbesecondo mela succes¬ 
siva assunzione di un operaio generico, 
chedoveva lavorare sulla stessa tratta Ro¬ 
metta Pace del Mela, assunto a tempo 
determinato dalla ditta di manutenzione 
Esposito, dal 17/06/02 al 10/08/02. Quan¬ 
do ormai sin da tre giorni prima era 
stato ripristinato il traffico. U n'assunzio- 
ne completamente inutile». 

E aggiunge: «Questo spiegherebbe 
anche la foto di un giornale locale, in cui 
si intravedeil giunto con le ganasce late¬ 
rali rimessea posto con duebulloni com¬ 
prensivi di dado, che serve a fissare la 
presa: quindi dovevano stare dalla parte 


opposta. Erano messi completamente a 
casaccio insomma, solo per dare un ordi¬ 
neapparente». 

L'assunzione però, potrebbe essere 
stata motivata da successivi correttivi 
non indispensabili alla viabilità, o da la¬ 
vori in aggiunta. 

Rimaneil fatto che le FS, egli operai 
e dirigenti addetti al collaudo di quel 
tratto, possono rescindere il contratto o 
non liquidare, denunciare persino, se 
un'impresa appaltatrice non mantiene 
gli impegni presi. 

Perchéogni pochi km di strada ferra¬ 
ta, sono affidati ad un capotronco, poi 
ad un caporeparto ed infinead un capou¬ 
nità. Ben tre livelli di controlli, l’uno di¬ 
pendente dalla relazione e dal via libera 
dell'altro. A volte però il capotronco non 
comunica necessariamente al suo supe¬ 
riore la relazione, prima di riavviare la 
velocità normale. 

Mail caporeparto, con il capounità, 
hanno comunque il dovere di rifare un 
sopralluogo, a volte insieme, per visiona¬ 


re l'avvenuto ripristino. Comunque un 
collaudo, per testare la resistenza alla ve¬ 
locità, o attraverso un macchinario che 
metta alla prova la forza del giunto, non 
c’è, forse anche per le carenze strutturali 
eantichedei reparti predisposti alla ma¬ 
nutenzione. C’è solo il triplice controllo 
che dovrebbe essere una garanzia, non 
un'inutile duplicazione di interventi. In 
particolare i responsabili del tratto Ro- 
metta/S.Filippo del M eia, doveèawenu- 
to il disastro, già sentiti dalla Procura 
della Repubblica di Messina, dovrebbe¬ 
ro essere il capotronco Salvatore Scaffi- 
di, il caporeparto Filippo Bardare, Finge- 
gnereChinnici, dirigente dei lavori. 

Mentre da un giorno all'altro si 
aspettano l’invio dei primi avvisi di ga¬ 
ranzia. M a èinutilefare domande. 

Le FS hanno dato la consegna di non 
rilasciare alcun tipo di dichiarazione. 
Tutto dovrà passare attraverso l’ufficio 
delle relazioni esterne, altrimenti saran¬ 
no oggetto di sanzioni disciplinari, an¬ 
che dall'interno. 


Immigrati, 5 sbarchi in Sicilia 
Aliquò: «Nel campo di Crotone 
si rischia la rivolta» 

Non a ferma I 1 «assalto» dà clandestini alle coste dàla 
Sidlia eddleisoleminori. Solo nàie ultime ore si 
registrano cinquedistinti sbarchi, con l'arrivo 
complessivamente di 266 extracomunitari. I disperati che 
hanno intrapreso il viaggio dàla speranza sono stati 
localizzati nà punti più disparati dàl'lsola: da Lampedusa 
a Pozzallo, da Segesta a Linosa. La màa preferita degli 
scafisti continua a essere l'isola di Lampedusa el’unico 
centro dàl'isola regira da giorni il «tutto esaurito». 
Intanto, il segretario dàl'associazione funzionari di Polizia, 
Giovanni Aliquò, denunaa chend campo profughi di 
accoglienza di Sant'Anna di Crotoneèin corso «una vera e 
propria rivolta degli immigrati», con carabinieri e poliziotti 
«ancora una volta ndl'impossibilità di fronteggi are la 
situazione 800 ospiti prevalentemente curdi contro solo 24 
carabinieri», sottolinea Aliquò. Mala questura eia 
Prefettura smentiscono: «nessuna rivolta». Gli immigrati, 
spiegano, hanno chiesto «in maniera assolutamente ovile» 
alle autorità di pubblica sicurezza di poter disporre al più 
presto degli interpreti per vdodzzare la definizione ddla 
loro posizione. Dal primo primo di agosto, infatti, gli 
interpreti del Centro di accoglienza di Isola Capo Rizzuto 
non possono s/olgerela loro attività a causa del rinnovo 
ddla rdativa convenzione con il ministero ddllnterno, 
scaduta lo scorso 31 luglio. 


Jaime Prieto, ospite del campo Antimperialista di Assisi, è stato accompagnato a Malpensa con un foglio di via, destinazione Sudafrica. La destra esulta ed elogia Pisanu 

Espulso dall’Italia il professor J., oppositore di Pinochet 


Maria Annunziata Zegarelli 


ROMA Le trattati ve sono andate avan¬ 
ti fino a mezzanotte e mezza, poi il 
«professori.», il cileno Jaime Prieto, 
ha accettato di lasciare il Sacro con¬ 
vento di Assisi, dove si era rifugiato 
domenica pomeriggio, e ha seguito 
la polizia in Questura. All'1.30 ne è 
uscito con un decreto di espulsione 
in mano, lo stesso di due anni fa, un 
volo già prenotato a Malpensa per 
ieri mattina alle9.30,direzioneSuda- 
frica. Ieri il professoresi era rifugiato 
nel Sacro convento subito dopo l'ar¬ 
rivo della polizia al campo Antimpe¬ 
rialista che si sta svolgendo ad Assisi. 


Gli agenti lo volevano portarein que¬ 
stura. Dalla casa di San Francesco 
aveva fatto sapere di voler chiedere 
asilo politico in Italia: Prieto èaccusa- 
to di aver ucciso il generale Carol 
U rzua, braccio destro del generalePi- 
nochet. Nel suo paese rischia una 
condanna a morte, proprio là dove 
l'ex dittatore si muove liberamente. 
La sua richiesta di asilo politico è 
stata respinta: il professore, gli ha 
spiegato il questore, non proveniva 
dal Ci le quando ha fatto il suo ingres¬ 
so in Italia. 

Il primo a tirare un sospiro di 
sollievo è stato Padre Enzo Fortuna¬ 
to, portavoce del convento - che non 
ètnicamente ad Assisi ma ha seguito 


la vicenda tenendosi in contatto con 
il custode, Padre Coli - che ha fatto 
sapere: «La comunità e il custode 
hanno accolto l'esule nel pieno spiri¬ 
to francescano, ma non si sono volu¬ 
ti prestareachiarestrumentalizzazio- 
ni». «Lafaccenda- dice- si ècondu- 
sa positivamente, perché da quando 
è entrato nella Basilica, il custode, 
insiemead un frate spagnolo, ha por¬ 
tato avanti una lunga e fruttuosa me¬ 
diazione». Ma aggiunge anche che, 
nel caso in cui Prieto avesse rifiutato 
ulteriormente di consegnarsi, loro 
non avrebbero impedito il normale 
svolgimento del lavoro delle forze 
dell'ordine. M a ieri sera c'è stato I n- 
contro chiarificatore tra una delega¬ 


zione del Campo e Padre: cartelli di 
protesta contro I 1 atteggiamento te¬ 
nuto dalla comunità francescana con 
I 1 esule. M oreno Pasquinelli, portavo¬ 
ce del Campo dice: «Con Prieto non 
hanno rispettato la regola francesca¬ 
na dell 1 accoglienza. La questione è 
etica e morale più che legale». La Ba¬ 
silica e il Sacro Convento erano sor¬ 
vegliati da un imponente servizio di 
sicurezza. Esulta per come sono an¬ 
date le cose il ministro dell'Interno 
GiuseppePisanu, per lo scampato ca¬ 
so politico. Esprime «vivo apprezza¬ 
mento» per «il tatto e l'intelligenza» 
con cui la polizia di Perugia ha con¬ 
dotto il caso. E una nota del Vimina¬ 
le sottolinea che il «militante antim¬ 


perialista», già colpito da ordine di 
cattura internazionale, era stato arre 
stato in Italia nell'estate del 2000 e 
poi, scarcerato su conforme procedi¬ 
mento dell'autorità giudiziaria. «Rin¬ 
tracciato ieri in Italia, nonostante il 
divieto a farvi rientro, la questura di 
Perugia, in applicazionedella vigente 
normativa, ha immediatamente in¬ 
formato la competente autorità giu¬ 
diziaria che ha emesso il nulla osta 
per il rimpatrio, con il conseguente 
provvedimento di accompagnamen¬ 
to alla frontiera». Dopo la martellan¬ 
te campagna di Libero, il giornale di 
Feltri. Pronti i colonnelli di An, per 
voce di Gustavo Selva, che avvisa le 
forze debordine: occorre maggior 


controllo su personaggi sospetti del 
terrorismo internazionale. Sostiene: 
«Ritengo tuttavia che l'intelligenza 
debba esprimersi neH'impedire, so¬ 
prattutto in questa fase storica, che 
personaggi cosi sospetti possano tran¬ 
quillamente entrare in Italia. Ecco 
perché la sorveglianza deve essere 
particolarmente acuta nei confronti 
di quelle persone che in Italia vengo¬ 
no per svolgere operazioni che han¬ 
no un caratterepericoloso ed equivo¬ 
co». Anche Libero l'aveva detto. In¬ 
calza il senatoredeil'Udc, Maurizio 
Ronconi: l'incontro organizzato al 
Campo potrebbe «rivelarsi un prete¬ 
sto per molti terroristi internazionali 
per infiltrarsi in Italia e in Europa. Il 


caso di 'Professor J' rappresenta il 
segno di uno stato di allerta che non 
può assolutamente abbassarsi». Con¬ 
clude: se dovesse verificarsi un altro 
caso di presenza illegale si dovrebbe 
arrivare a sgomberare lo stesso cam¬ 
po. 11 professor Prieto èstato rinchiu¬ 
so per un anno nei campi di tortura 
cilena durante la dittatura di Pino¬ 
chet. Ancora oggi porta i segni di 
quell'esperienza sul corpo. Lascian¬ 
do l’Italia ha detto che avanzerà di 
nuovo la richiesta di asilo politico. 
Lo farà attraverso i suoi legali. Piero 
Fassino dueanni fa, quando era mini¬ 
stro della Giustizia ne impedì l'estra¬ 
dizione in Cile dove ancora oggi il 
professor J. rischia la pena di morte. 
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Kofi Annan: potremmo prendere in considerazione l’invito rivolto ai nostri ispettori, se gli irakeni si adegueranno alle nostre richieste 

L’Onu non chiude la porta a Saddam 

Ma gli Usa sono sempre più orientati all’attacco. In senato i democratici appoggiano Bush 


Bruno Marolo 


WASHINGTON L'Onu cerca uno 
spazio di manovra in Irak. Vuole 
proseguirei! dialogo per il ritorno 
degli ispettori, anchese per gli Sta¬ 
ti U niti la guerra è inevitabile. Al¬ 
cuni tra i dirigenti più influenti 
del partito democratico hanno 
unito le loro voci a quelle del pre¬ 
sidente George Bush, e chiesto 
che venga rovesciato il governo di 
Saddam Hussein. Sui tempi dell 1 
operazionetuttavia non c'èaccor- 
do. Il senato ha avvertito Bush 
che non vuole essere messo di 
fronte a un fatto compiuto, e i 
militari non sono ancora in grado 
di presentare un piano per l'attac¬ 
co. 

IL TENTATIVO DI ANNAN - Il 

segretario generale dél'Onu, Kofi 
Annan, ha dato una risposta inter¬ 
locutoria agli irakeni, che hanno 
invitato a Baghad per una «tratta¬ 
tivatecnica» il capo degli ispettori 
Hans Blix. «Vogliamo discutere 

Posizioni 
diverse 
emergono nel 
dibattito sull’Irak 
al Consiglio di 
sicurezza 


r> 


Alfio Bernabei 


LONDRA II primo ministro Tony Blair 
ha l'«obbligo morale» di richiamare il 
parlamento e di ascoltare i deputati a 
Westminster prima di lanciare un 
eventuale attacco all'lrak al fianco de¬ 
gli americani. Appelli e avvertimenti 
in questo senso si stanno accumulan¬ 
do a Downing Street. Tutti lo esorta¬ 
no a non muovere un passo senza pri¬ 
ma avere ottenuto il consenso delle 
Nazioni Unite. 

Blair è in ferie, ma non può far 
finta di niente. Ieri ha ricevuto lettere 
da esponenti della Chiesa anglicana e 
da rappresentanti di venti sindacati. 
L'avvertimento politico più autorevo- 
legli èarrivatodaTam Dalyell che per 
età ed esperienza ricopre il tradiziona- 
leruolodi «padre»del parlamento, un 
incarico intrapartitico che gli impone 
di rappresentare la coscienza e il buon 
senso dell'istituzione democratica. 
«Può sembrare sempre troppo presto 
per richiamare il parlamento, finché 
di colpo può diventare troppo tardi», 
ha scritto a Blair. «I deputati devono 
essere messi in grado di rendersi con¬ 



irakeni con gli irakeni - ha detto Annan - 

per le strade il ritorno degli ispettori. Seaccet- 

di Bagdhad tano l'idea ci sono i mezzi per an- 

manifestano dare avanti e li esploreremo nella 

contro prossima lettera», 

la politica Gli ispettori deH’Onu incarica- 

miiitare ti di scovare e distruggere le armi 

degli nucleari, chimiche e batteriologi- 

stati Uniti che hanno lasciato l'Irak quattro 

verso l’irak anni fa e il governo di Baghdad 

non ha autorizzato il loro ritorno. 
Una risoluzione di sicurezza del 
1999 incarica gli ispettori a porre 
agli irakeni precisedomandesugli 
impianti che potrebbero produr¬ 
re armi proibite. Questo punto, 
secondo Kofi Annan, non è nego¬ 
ziabile. Il governo di Baghdad de¬ 
ve impegnarsi a rispondere. 

Il Consiglio di sicurezza si è 
riunito ieri sera senza prendere 
una decisione definitiva. Russia, 
Francia e Cina sono favorevoli, 
Stati Uniti e Gran Bretagna con¬ 
trari. Il segretario generale sa che 
non potrebbe mandare gli ispetto¬ 
ri a Baghdad senza l'assenso degli 
americani, ma vuole evitare la rot¬ 
tura. 

IL NO DI BUSH -La Casa Bian¬ 
ca ha reagito con un secco no all' 
ultima mossa deil'lrak, che aveva 
offerto di aprire a una delegazio- 
nedel congresso americano gli im¬ 
pianti dove si sospetta che venga¬ 
no prodotte armi di sterminio. 
«Non c'èpiù niente da discutere- 
ha dichiarato Sean McCormack, 
portavoce del presidente Bush - il 
regi me di Baghdad deve rispettare 
gli impegni per il disarmo». 

Gli Stati Uniti ormai chiedo¬ 


no ben altro che il semplice ritor¬ 
no degli ispettori in Irak. Il presi¬ 
dente Bush ha proclamato così 
tante volte l'intenzione di rove¬ 
sciare Saddam Hussein che non 
potrebbe rinunciarvi senza perde¬ 
re credibilità. Il Pentagono lo ha 
avvertito che è i mpossi bi le attacca¬ 
re prima delle elezioni parlamen¬ 
tari americane del 5 novembre. 
Tuttavia Bush vuole dare entro 
l'autunno un segnaleforte, irrever¬ 
sibile, che secondo il settimanale 
britannico Observer potrebbe an¬ 
che essere una dichiarazione di 
guerra. 

L'APPOGGIO DEL SENATO - 

Dopo un dibattito preliminare, il 
senato americano ha preso atto 
delle intenzioni del presidente. 
Non si oppone al l'intervento mili¬ 
tare, chiedesoltanto di esserecon- 
sultato sui tempi e sul modo. 
«Credo - ha dichiarato il senatore 
democratico Joseph Biden, capo 
della commissioneesteri - che pro¬ 
babilmente ci sarà una guerra in 
Irak. Lesoledomandeche aspetta¬ 
no risposta sono se la faremo da 
soli o con altri, quanto durerà e 
quanto costerà. Non abbiamo 
scelta, dobbiamo eliminare la mi¬ 
naccia. Il regimedi Saddam Hus¬ 
sein è estremamente pericoloso 
per il mondo intero».Si è pronun¬ 
ciato per la guerra anche il senato¬ 
re Joseph Lieberman, ex compa¬ 
gno di cordata di Al Gore nelle 
elezioni presidenziali del 2000 e 
probabile candidato per quelle 
del 2004. Lieberman, uno dei mi¬ 
gliori amici di Israele nel congres¬ 


so americano, crede che Saddam 
H ussein devaessereeliminato pre¬ 
sto. «Ogni giorno - ha affermato - 
che egli rimane al potere, con ar¬ 
mi chimiche e biologiche, e con il 
tentativo di produrrearmi nuclea¬ 
ri, è un giorno di pericolo per gli 
Stati Uniti. Vi èun ovvio disaccor¬ 
do nel governo americano, ma il 
presidente Bush, come comandan¬ 
te in capo, deve far valere la sua 
autorità». Tom Daschle, presiden¬ 
te della maggioranza democratica 
al senato, si è rassegnato a seguire 
la corrente ma pone qualche con¬ 
dizione. «Appoggiamo tutti con 
forza - ha spiegato - un cambia¬ 
mento di regime in Irak. Ma non 
credo cheil presidente abbia l'au¬ 
torità per lanciare un'offensiva a 
tutto campo. Prima dobbiamo 
prepararci. Abbiamo il sostegno 
degli alleati? Abbiamo un piano 
appropriato?». Sapeva benissimo 
che la risposta è no, e voleva segna¬ 
lare che se Bush manderà le trup¬ 
pe allo sbaraglio pagherà un alto 
prezzo, militareepolitico. 

La Casa Bianca: 
non c’è più niente 
da discutere 
Baghdad deve solo 
rispettare gli impegni 
sul disarmo 


r> 


Blair, ogni giorno un altolà 

Sindacati e chiesa: no al conflitto. Il decano del Parlamento: deve convocarci 


to che si trovano davanti ad una delle 
decisioni più importanti della loro vi¬ 
ta politica. Qualsiasi tipo di azionemi¬ 
litare rischia di aprire un vaso di Pan¬ 
dora nel Medio Oriente». Dalyell, che 
ha buone fonti vicine all'intelligence, 
ha indicato che il parlamento dovreb¬ 
be essere riconvocato ai primi di set¬ 
tembre. 

Blair ormai sa benissimo che la 
crescenteopposizionealla guerra com¬ 
porta per lui un dilemma strategico e 


morale. Per legge può fare di testa sua. 
Può entrare in guerra senza nessun 
preannuncio in parlamento. Non ha 
nessun obbligo di specificare date ai 
deputati o al paese. I dibattiti avvengo¬ 
no a cose fatte. Questa prerogativa è 
giustificata col fatto che il premier si 
trova a conoscenza di tutti i dettagli e 
di tutte le informazioni riservate. E 
tutti capiscono che in guerra l'ultima 
cosadafareèdi preawisareil nemico, 
eliminando l'elemento della sorpresa. 


Fino ad oggi Blair, sia nei riguardi del¬ 
la Bosnia che dell'Afghanistan, ha po¬ 
tuto agire in questo modo senza pro¬ 
blemi. Godedi una vasta maggioranza 
parlamentare che non permette ai de¬ 
putati dissenzienti di sconfiggerlo e 
una volta che i soldati britannici entra¬ 
no in combattimento tutti si allineano 
con «i nostri ragazzi» per timore di 
apparire non patriottici. Ma i senti¬ 
menti che stanno emergendo contro 
l'attacco all'lrak presentano troppi 


aspetti imponderabili anche per Blair. 

Sul piano militare ci sono molti 
dubbi sulla sua efficacia o riuscita. 
L'ex capo della Difesa Lord Bramali 
ha detto: «Si correil rischio di impan¬ 
tanarsi in un disordinato conflitto nel 
Medio Oriente, brutto, bruttissimo, e 
di lunga durata. Mi domando se da 
parte degli Stati Uniti non ci sia un 
senso di vendetta per quello cheèawe- 
nuto 111 settembre». Alcuni ricorda¬ 
no a Blair lo spettro di Suez ed una 
frase che diventò famosa all'epoca: 
«Certo, se vogliamo possiamo arrivare 
a II Cairo. E poi?». Sul piano storico 
l'autore Phillip Knightley ricorda: «È 
dai tempi di Churchill e di Lawrence 
d'Arabia che noi inglesi abbiamo gio¬ 
cato con i confini dei paesi del M edio 
Oriente. Abbiamo preso decisioni per 


sostenere i nostri interessi petroliferi 
in quella zona. Ci sono dei motivi per 
cui personaggi come Saddam giungo¬ 
no al potere. Dobbiamo ricordarci del¬ 
la storia. Gli arabi non dimenticano e 
non perdonano». 

Sulla questione morale l'opposi¬ 
zione della Chiesa all'attacco contro 
l'Irak è totale. L'appello consegnato 
ieri a Blair conteneva la firma di 2500 
rappresentanti ecclesiastici. Il primo a 
sottoscrivere è stato il nuovo arcivesco¬ 
vo di Canterbury, Rowan Williams. 
Ha firmato anche Richard Harries, il 
vescovo di Oxford, secondo il quale: 
«Sulla base delle prove fino ad ora ad¬ 
dotte, non esiste giustificazione alcu¬ 
na per un attacco». Nell'appello si leg¬ 
ge: «II piano degli Stati U niti di lancia¬ 
re un attacco senza l’autorizzazione 


delieN azioni U niteèdeplorevole, vio¬ 
la sia le convenzioni internazionali 
che l'insegnamento moraledel cristia¬ 
nesimo». 

Il primo giornale a sondarei suoi 
lettori su cosa pensino di un eventuale 
attacco è stato il Daily M irror. Il 91% 
si è schierato per il «no». Lo stesso 
quotidiano scrive che Blair sta dando 
sempre più peso alla posizione presa 
dal redi Giordania e avrebbe ripetuto 
a George Bush più volte che bisogna 
trovareun accordo per risolverei! con¬ 
flitto tra Israele e la Palestina prima di 
lanciarsi contro Saddam. Intanto però 
si èsaputo cheai primi di settembre la 
portaerei Ark Royal lascierà l'Inghilter¬ 
ra in pieno assetto di guerra, con 1300 
marinesa bordo per «normali esercita¬ 
zioni» nel Mediterraneo. 


Il cancelliere apre la campagna elettorale richiamando la «grande tradizione pacifica» della Spd. Londra è favorevole all’intervento, ma anche Parigi si affida all’Onu 

Schroeder si schiera contro la guerra: sarebbe un’avventura 


Toni Fontana 


La guerra in Irak? Un «passatempo 
guerriero», o peggio «un'avventu¬ 
ra», la Germania di Schroeder non 
seguirà l’America di Bush. Sicuro 
che i tedeschi apprezzerano la svol¬ 
ta, il cancelliere, parlando ieri ad 
H annover, ha posto con forza il te¬ 
ma della guerra nell'arena politica 
in vista delle elezioni del 22 setem- 
bre. Così, mentreil britannico Blair 
pare assecondare i bellicosi richia¬ 
mi di Washington, Schroeder pren¬ 
de con forza le distanze e, richia¬ 
mandosi «alla grande tradizionepa¬ 
cifica» dei suoi predecessori, da Wil¬ 
ly Brandt a Helmut Schmidt, apre 
la compagna elettorale del partito 
socialdemocratico indicando duete- 
mi centrali: la giustizia socialeel'op- 
posizionead un'«avventura» milita¬ 
re in Medio Oriente che «sarebbe 
una cattiva cosa se prima non si 
riflette». Schroeder guarda «all'insie- 
nedel Medio Oriente» ed invita chi 
vuolecolpire«ad interrogarsi sul fu¬ 
turo». 

Di certo si tratta di una svolta. 
Solo pochi giorni fa nel corso del 
vertice franco-tedesco di Schwerin, 
Schoreder eChirac avevano concor¬ 
dato una posizionepiù morbida sul¬ 
la questione irakena. Il presidente 
francese aveva detto che «un attac¬ 


co sarebbe giustificato solo se ci fos¬ 
se il mandato del Consiglio di sicu¬ 
rezza deil’Onu» ed il cancelli ere te¬ 
desco aveva annuito pur mettendo 
l’accento sull’obbligo, da partedegli 
americani, di consultare gli alleati. 
Ieri Schroeder ha unito la sua voce 
a quella di esponenti della Spd edei 
Verdi chehanno inaugurato Scam¬ 
pagna elettoralecon unaveraepro- 
pria raffica di no alla guerra. Il mini¬ 
stro degli Esteri Joschka Fischer, nel¬ 
le vesti di capolista dei Gruenen, si è 
schierato contro la guerra, mentreil 
segretario della Spd M uentefering 
ha rafforzato la posizione espressa 
dal cancelliere convinto che «una 
risoluzionedell’Onu non significhe¬ 
rebbe automaticamente l'invio di 
soldati tedeschi in Irak». Queste pre¬ 
se di posizione non saranno certo 
gradite a Washington, ma sono ri- 

Per la diplomazia 
francese un’azione 
militare è «fuori 
discussione», anche 
se il rais è un «grave 
problema» 


volte essenzialmente all'interno eal- 
la campagna elettorale che i conser¬ 
vatori guidati da Stoiber affrontano 
con una posizione simile a quella 
espressa da Chirac (si alla guerra se 
c'è un mandato Onu). 

La svolta del cancelliere rafforza 
anche quella parte dei laburisti che 


in Gran Bretagna polemizzando 
con il premier Tony Blair che non 
perde occasione per sottolineare la 
«minaccia crescente» rappresentata 
da Saddam Hussein. 

Pubblicamente il leader britan¬ 
nico nega di aver concordato con 
Bush i piani per l’attacco, ma secon¬ 


do il Guardian «in privato» Blair ha 
già assicurato il suo appoggio alla 
strategia americana. Dovrà comun- 
quefar i conti non solo con l’aggue- 
rita opposizione di molti esponenti 
del suo partito, ma anche con il 
51% degli inglesi che, a detta del 
SundayTimes, non sono favorevoli 


alla guerra anche se un’eguale per¬ 
centuale di intervistati è convinto 
che il regime irakeno debba essere 
abbattuto. I giornali del Regno Uni¬ 
to, che non risparmiano leindiscre- 
zioni, sostengono che agenti delle 
squadre speciali sono già penetrati 
in Irak per preparareil terreno, edi 
certo la portaerei Ark Royal partirà 
il mese prossimo per il Mediterra¬ 
neo; Downing Street ha però nega¬ 
to che la decisione sia da mettere in 
relazione con i preparativi per l'at¬ 
tacco contro Baghdad. L’Europa in¬ 
somma procede in ordine sparso 
sulla questione irakena, la commis¬ 
sioneeuropea non brilla per iniziati¬ 
va ed il responsabile della politica 
estera Solana si limita a ripetere che 
l’attacco non può avvenire prima di 
un voto dell’Onu. Così ogni paese 
procede per proprio conto. 

Solana vuole che tutto 
sia rimesso al voto 
delle Nazioni Unite 
Martino «schiacciato» 
sulle posizioni 
Usa 


La Francia che, come la Russia, 
non ha mai del tutto interrotto le 
relazioni con l'Irak ed è anzi un 
partner di primo piano con Ba¬ 
ghdad, mantieneuna posizionecau¬ 
ta. Chirac si è appunto schierato 
per un voto dell’Ónu, ma il nuovo 
ministro degli Esteri Dominiquede 
Villepin èconvinto cheun interven¬ 
to contro il regime irakeno «èfuori 
discussione» anchese Saddam costi¬ 
tuisce «un grave problema». 

Anche Parigi afferma che sono 
importanti «il dialogo e una stretta 
concertazione nell'ambito del- 
l'Onu»per giungere alla ripresa del¬ 
le ispezioni, e al Palazzo di vetro i 
francesi da molti anni fanno fronte 
comune con i russi nel tentativo di 
giungere allafinedellesanzioni con¬ 
tro Baghdad e, di conseguenza, alla 
libera vendita di petrolio. In questo 
contesto europeo l'Italia, ancora 
una volta, esprime una posizione 
schiacciata su quella americana. Il 
ministro della Difesa, pur tra le ri¬ 
mostranze di alcuni esponenti del 
governo, ha detto che «in presenza 
di prove certe» contro Saddam H us¬ 
sein, l’Italia potrebbe inviare le pro¬ 
prie truppe nella guerra che si an¬ 
nuncia. M a di fronte al coro di pro¬ 
teste che hanno accolto le sue di¬ 
chiarazioni, Martino ha preferito 
rinviare la necessaria discussione in 
Parlamento «a settembre». 


Musharraf: la mente dell’ 11 settembre non è Bin Laden 


NEW YORK II presidente pakistano, Pervez 
M usharraf, alleato chiavedegli Stati U niti nella guerra 
al terrorismo, èconvinto chela mentedietro gli attac¬ 
chi dell'll settembre non sia quella di Osama bin 
Laden. «Non credo che Osama abbia potuto organiz¬ 
zare una cosa del genere dal suo rifugio in mezzo alle 
montagne -ha dichiarato M usharraf in un'intervista 
al setti manale N ew Yorker-. Sarà stato magari lo spon¬ 
sor, il finanziatore, la forza motivazionale, ma chi ha 
preparato gli attacchi era qualcuno con molta più 
dimestichezza del mondo moderno. Gente che cono¬ 
sce benegli Stati Uniti eil sistema deH'aviazionecom- 
merciale. Il piano è stato architettato da qualcun al¬ 
tro». 

L'amministrazioneBush ha evitato qualsiasi com¬ 
mento, nulla è cambiato da quando gli Stati Uniti 
hanno puntato il dito contro Osama bin Laden e al 
Qaeda, subito indicati quali responsabili delle stragi 
costate la vita di oltre 3mila persone tra New York, 
Washington eia Pennsylvania. Il presidente pakista¬ 
no non si sbilancia, non dicechi potrebbe aver pianifi¬ 
cato i dirottamenti, non lascia capire se abbia dei 


sospetti. Forse aspetta a parlare. La sua uscita intanto 
ha suscitato grande attenzione. M usharraf come po¬ 
chi ha avuto conoscenza diretta di quanto si muoves¬ 
se in Afghanistan sotto il regime dei Talebani: prima 
di aiutare gli Stati Uniti a rovesciarli, li ha aiutati e 
protetti. I servizi segreti di Islamabad hanno sempre 
avuto molti occhi e molte orecchie da quelle parti e 
hanno fornito a Washington informazioni chelaCia 
non avrebbe saputo ottenere altrimenti. Musharraf 
ha incassato il premio di questa collaborazione attra¬ 
verso accordi economici e nuova visibilità sulla scena 
politica internazionale. Il problema adesso èsul fron¬ 
teinterno. M usharraf si trova in difficoltà nel fronteg¬ 
giare la protesta deH'opinione pubblica, al punto che 
gli Stati Uniti lunedì hanno deciso di chiudereatem- 
po indeterminato il consolato di Karachi. Dopo l'at¬ 
tentato del 14giugno scorso, leforzedeH'ordinelocali 
non sono più un grado di garantire la sicurezza della 
missione. Nasce il sospetto che le affermazioni di 
M usharraf su bin Laden siano state pronunciate più 
per ragioni di politica interna che per dare una dritta 
agli americani. r.r. 
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Dopo una settimana riaprono le banche. Dagli Usa 1,5 miliardi di dollari per fronteggiare la crisi 

Uruguay, corsa a ritirare i risparmi 


Leonardo Sacchetti 


Parecchi uruguayani, nella notte tra 
domenica e lunedì, avranno alzato gli 
occhi al cielo, cercando le luci di quel¬ 
l'aereo carico di dollari che, da 
Washington, stava per atterrare all'ae¬ 
roporto di M ontevideo. Erano i 1500 
milioni di dollari dati a credito dal 
Tesoro statunitense per permettere la 
riapertura delle banche del paese, 
chiusedaunasettimana. E ieri matti¬ 
na, alle 9, precisi come gli svizzeri 
(l'U ruguay, fino a poco tempo fa, era 
soprannominata la «Svizzera del¬ 
l'America Latina» per la sua gestione 
finanziaria), migliaia di uruguayani 
si sono messi in coda davanti agli 
sportelli delle banche private di tutto 
il paese, guardati a vista da centinaia 
di poliziotti, pronti a intervenire per 
sedare qualsiasi protesta. Secondo la 
riforma del sistema bancario naziona¬ 


le, approvata in tutta fretta dal parla¬ 
mento tra le proteste dell'opposizio¬ 
ne di centrosinistra del «FrenteAm- 
plio», i depositi versati negli istituti di 
credito privati egli investimenti ater- 
mine potranno essere restituiti grazie 
al maxi-ponte aereo organizzato do¬ 
po la visita in U ruguay del segretario 
al Tesoro U sa 0 ’N a11. Le banche pub- 
bliche, invece, potranno restituire i 
depositi solo in base a un piano trien¬ 
nale che, di fatto, le pone fuori dal 
mercato creditizio e instaura anche 
in Uruguay una sorta di «corralito» 
(il blocco dei depositi bancari, appun¬ 
to) in vigore nella vicina Argentina 
dall'inizio della crisi economica. E 
proprio gli impiegati bancari del¬ 
l'Uruguay, temendo la chiusura di 
moltedellebanchepubblichedel pae¬ 
se, hanno annunciato scioperi e mani¬ 
festazioni contro la nuova riforma. 

Appena si è sparsa la voce che 
l'aereo americano era effettivamente 


atterrato e dopo l'approvazione del 
parlamento del nuovo pacchetto di 
riforma bancaria, non solo gli urugua¬ 
iani si sono affrettati a ritirare i loro 
risparmi. Anchegli argentini che ave 
vano depositato i loro soldi nelle ban- 
chedel paeselimitrofe, comeun'assi- 
curazionesulla vita, strozzati dal loro 
«corralito» generalizzato, si sono ri¬ 
versati sulle banchine del porto di 
Buenos Aires per raggiungere il pri¬ 
ma possi bile l’altra costa del Rio de la 
Piata, dove sorge M ontevideo. 

Il prestito ultramilionario dato 
dagli Usa all'Uruguay segna l’inizio 
della nuova politica americana verso 
l'America Latina. Il Brasile si aspetta 
un pacchetto di aiuti finanziari per 
risollevare la crisi economica, aggra¬ 
vata da una lunghissima campagna 
elettorale che vede in testa, nei son¬ 
daggi, il candidato del Partito dei La¬ 
voratori, «Lula» da Silva, che poco 
piace agli investitori brasiliani e non 


solo. L'Argentina, invece, sembra an¬ 
cora relegata nel limbo delle decisio¬ 
ne del Fondo Monetario Internazio¬ 
nale, perchè non disposta a seguire 
alla lettera ledraconianericetteimpo- 
ste al paese dalla finanza globale. 
Un'impresa metallurgica argentina, 
poi, ha addirittura chiesto l'arresto di 
O'Neill dopo averlo denunciato, in¬ 
sieme al Fmi, per estorsione. 

La riapertura degli sportelli delle 
banche private in U ruguay ha certa¬ 
mente rallentato la corsa al baratro 
del piccolo paese del Cono Sud ma 
non tutti sembrano soddisfatti. La 
stampa nazionale, infatti, si è spacca¬ 
ta e non poche testate hanno aperto 
ieri con titoli come «Umiliazione na¬ 
zionale» e «Vergogna». 11 quotidiano 
«La Republica» ha seccamente affer¬ 
mato: «È nato il 53esimo stato degli 
U sa». L'alternativa, però, era diventa¬ 
re la 25esima provincia della banca¬ 
rottaargentina. 



Come si diffonde 
il cancro 

Scoperta a Glasgow 

Ora è chiaro comei tumori a 
diffondono nell'organismo 
formando le metastasi. Un 
gruppo di ricercatori britannici 
dei Beatson Insti tu te di Glasgow, 
ha capito come una molecola 
protàca fondamentale, la Sre, 
aiuta a indebolire le strutture dei 
tessuti che circondano i tumori, 
aprendo la strada alle cellule 
cancerogene che possono 
sparpagliarsi in aire parti del 
corpo. Si spera ora di poter 
trovare un farmaco capace di 
bloccare l'effetto della molecola, 
impedendo eoa la diffusione delle 
cellule ammalate. Secondo gli 
scienziati, «studiare medicinali 
capaci di intercettare i segnali 
della Sre, potrebbe essere 
un'importante maniera per 
prevenire la diffusione del 
cancro». 


Sharon prepara l’espulsione di Arafat 


I servizi presenteranno un piano. Missili su 


Gaza. A notte Ben Eliezer incontra un ministro palestinese 


Non sembra avere finelo stillicidio di mor¬ 
te in Israele. All’indomani della domenica 
di sangue, in cui attentati e agguati in 
tutto il paese hanno causato complessiva¬ 
mente 11 morti e 83 feriti, è arrivata la 
risposta dell'esercito israeliano, cheha im¬ 
posto il blocco acinquecittàin Cisgiorda- 
nia. Ma l'ondata di violenza non si è fer¬ 
mata. U n altro kamikaze è saltato in aria a 
nord di Tel Aviv, ma senza poter portare a 
termine la sua missione suicida, in una 
giornatasegnatadall'ucdsionedi una cop¬ 
pia di coloni ebrei e tre palestinesi, tra cui 
un ragazzino. E il quotidiano Ma'ariv ha 
rivelato che il premier israeliano, Ariel 
Sharon, ha intanto fatto predisporre un 
«piano modello» per la deportazione nella 
Strisciadi Gaza del presidente palestinese, 
Yasser Arafat. Secondo il giornale, nei di¬ 
screti contatti avviati da Israele con gli 
Stati Uniti, questi ultimi non avrebbero 
manifestato «esplicita opposizione» al- 
l'eventualedeportazionedel leader palesti¬ 
nese. Da Ramallah, capoluogo della Ci- 
sgiordaniadoverisiedeArafat, il suo porta¬ 
voce N abil Abu Rudeina ha affermato che 
i carri armati israeliani avevano stretto an¬ 
cor più la morsa attorno al quartier gene¬ 
rale del presidente palestinese. Le azioni 
terroristiche di domenica scorsa sono sta¬ 
te ri vendicateda FI amasedalle Brigatedei 
martiri di al Aqsa, econtro di loro èinizia- 
ta la caccia. Alle prime ore del mattino, 
l'esercito ha arrestato in un villaggio nella 
Cisgiordania settentrionale, 15 chilometri 
da Jenin, l'uomo sospettato di essere il 
mandante dell’attentato suicida all'auto¬ 
bus 361 in Galilea. Si chiama Mazen Al 
Fuqa efarebbe parte della rete di Flamas. 
Con lui è stato arrestato il suo assistente. 


M olte altre persone sospettate di col¬ 
laborare coi terroristi sono state arrestate 
durante vari rastrellamenti in tutta la re¬ 
gione. 11 governo Sharon ha di fatto messo 
sotto assedio Jenin, Tulkarem, Qalqilya, 
Ramallah e Nablus Nessuno può entrare 
o uscire dalla zona, salvo per emergenze 
mediche. U na misura restrittiva che è sta¬ 
ta applicata nel sud della Striscia di Gaza, 
dove25 carri armati hanno completamen¬ 
te isolato la cittadina di Rafah, al confine 
con l'Egitto. 

Secondo il ministro della Difesa israe¬ 
liano Benyamin Ben Eliezer, la «totale 
chiusura» dellecittàcisgiordanecontinue 
rà, insieme con le demolizioni delle case 
dei kamikazeeledeportazioni di familiari 
dei terroristi, nel caso sia provata la loro 
attività militante. Nelle mani della polizia 
ci sono 140 palestinesi, uomini e donne 
che si erano candidati a compiere attenta¬ 
ti suicidi. Il ministro ha detto che sono 
prevedibili «sorpresenella lotta chelsraele 
sta conducendo contro gruppi radicali pa¬ 
lestinesi». Ben Eliezer ha risposto implici¬ 
tamente al Ma'ariv, inoltre, dicendo di ri¬ 
tenere che in questo momento l'espulsio¬ 
ne di Arafat dai Territori non gioverebbe 
alla lotta contro il terrorismo. 

Le restrizioni alla circolazione, però, 
non hanno impedito che altro sanguescor- 
ressein Cisgiordania. Nonostante le impo¬ 
nenti misure di sicurezza e i controlli, 
un'auto con due attentatori è esplosa, nel 
pomeriggio, all'altezza di un incrocio alle 
porte della città araba di U mm El Fahm, 
una delle cittadine del «triangolo arabo» 
nei centro d'Israele. Uno dei due indivi¬ 
dui che erano a bordo è morto, mentre 
l’altro, un poliziotto arabo-israeliano, che 



era alla guida, è rimasto ferito. Si ritiene 
che i due si accingessero a compiere un 
attentato. Prima che raggiungessero 
l'obiettivo prescelto, il corpetto esplosivo 
che il kamikaze portava attorno alla vita 
sarebbeesploso, dilaniando l'uomo esven- 
trando la Chevrolet nera, forse rubata nel¬ 
la vicina Natanya, su cui viaggiavano. An¬ 
che quest'ultimo potrebbe essere un ara¬ 
bo-israeliano: se confermata, sarebbe una 
notizia grave, a poche ore dall'arresto di 
quattro arabo-israeliani accusati di spio¬ 
naggio in favore degli H ezbollah in Liba¬ 
no e dei sospetti sulle complicità di altri 
arabo-israeliani, che avrebbero reso possi¬ 
bile l'attentato all'autobus 361 in Galilea. 
Nella notte tra domenica e ieri, una cop¬ 
pia di coloni ebrei è rimasta vittima dei 
colpi di arma da fuoco sparati da cecchini 
palestinesi, mentre stava percorrendo in 
macchina una strada principale a nord di 
Ramallah, vicino all'insediamento di Eli. 
Avi Volansky, 29 anni, e sua moglie Avi- 
tal, 27, aspettavano il terzo figlio. I due 
bambini erano con loro e sono rimasti 
feriti. L'imboscata è stata rivendicata dai 
Martiri dell'Esercito popolare palestinese, 
una «scheggia» poco conosciuta di Fatah, 
il movimento di cui è a capo il leader 
deH'Autorità palestinese Yasser Arafat. In 
un rastrellamento israeliano, invece, nel 
villaggio di Burqa, due palestinesi sono 
rimasti uccisi. H aled Seif e Mohammad 
Farunieh, erano in casa, insieme ad altre 
quattro persone che sono state arrestate 
dai militari. Un giovane palestinese di 13 
anni, infine, èstato ucciso nel tardo pome 
riggio di ieri dal fuoco dei soldati israelia¬ 
ni a Balata, un villaggio vicino a Nablus. Il 
premier israeliano ha riunito in serata il 


ministro della Difesa, Ben Eliezer, e il ca¬ 
po di Stato maggiore M oshéYahalon, per 
coordinare le prossime mosse dell’eserci¬ 
to. Subito dopo, Ben Eliezer ha incontrato 
il suo omologo palestinese, il generaleAb- 
del Razak al-Yahya e il consigliere di Ara¬ 
fat Mohamed Dahlan. Il sito internet il 
quotidiano israeliano "FI aaretz” rivela che 
Ben-Eliezer non sarebbe andato all'incon¬ 
tro a mani vuote: ai due esponenti dell' 
Anp avrebbe portato il piano "Prima Ga¬ 
za e Gerico". Il progetto, approvato dal 
premier Sharon, prevede il ritiro dell'eser¬ 
cito dallezonepiù tranquille- Gaza, Geri¬ 
co e probabilmente anche Betlemme ed 
FI ebron - e il passaggio delle zone liberate 
all'Anp per quanto riguarda la sicurezza. 

Ieri sera i militari si sono ritirati dalla 
città vecchia di Nablus. Le truppe si sono 
riposizionate in particolare verso la zona 
di Jenin. Poi, a tarda ora, la notizia di un 
raid su Gaza, tra i sobborghi di Sabra e 
Zeitouni. Due elicotteri d'assalto hanno 
lanciato sei missili che avrebbero colpito 
uno o due obiettivi, tra cui, secondo fonti 
israeliane una fabbrica d'armi. Nelle 
esplosioni cinque persone sono rimaste 
ferite, comrpeso un ragazzo di 14 anni. 

Dall'Egitto, intanto, il presidente egi¬ 
ziano H osmi M ubarak haincontrato il mi¬ 
nistro degli Esteri israeliano Shimon Pe- 
res II pri n ci pai e med i atore del mondo ara¬ 
bo nel conflitto israelo-palestinesehacon- 
segnato un chiaro messaggio al suo interlo¬ 
cutore. «L'uso della forza non risolverà il 
conflitto» tra Israeleei palestinesi, hadet- 
to Mubarak. In settimana saranno a 
Washington alti esponenti dell'Anp per 
colloqui col segretario di Stato, Colin 
Powell. ro.ar. 


Venezuela, la quiete prima della tempesta? 

Divisioni nell esercito dopo gli scontri dei giorni scorsi tra sostenitori e oppositori di Chàvez 


Marisa Romani 


CARACAS La tranquillità sembra torna¬ 
ta nelle strade di Caracas, capitale del 
Venezuela, dopo giorni di scontri arma¬ 
ti tra manifestanti e polizia. M a è una 
calma piena di tensione. In realtà la 
guerra tra opposizione e governo non 
accenna a placarsi. Dopo gli eventi acca¬ 
duti lo scorso mese di apri le quando, in 
poche ore, il presidente Hugo Chàvez 
fu destituito e poi reintegrato nel suo 
incarico, la frattura all'interno della po¬ 
polazione è diventata più rabbiosa. Da 
aprile in poi c'è stato un succedersi di 
cortei organizzati ora dal governo ora 
dall'opposizione, piovono accusedi cor¬ 
ruzione contro il Capo dello Stato e il 
governo e il paese brancola in una sorta 
di anarchia che ha paralizzato l'econo¬ 
mia. Piccolee medie imprese continua¬ 
no a chiudere, il commercio agonizza, 
la povertà ha raggiunto livelli altissimi, 
la disoccupazione aumenta nonostante 
un decreto emesso dal governo per proi¬ 
bire i licenziamenti durante i prossimi 
tre mesi, decreto che sta favorendo il 
fallimento di alcune industrie che boc¬ 
cheggiano ormai da mesi. Cresce l'eco¬ 
nomia informale e aumenta il numero 
di professionisti che fanno le valigie e 
vanno a lavorare in altri paesi, soprattut¬ 
to negli Stati Uniti, in cui si inseriscono 
rapidamente 

La situazionesi è ulteriormente ag¬ 
gravata lo scorso martedì, giorno in cui 
il Tribunale Supremo di Giustizia si è 
riunito per decidere se rinviare a giudi¬ 
zio- per ribellionemilitare-duegenera¬ 
li edue ammiragli che durante i fatti di 
apri lesi sono schierati apertamente con¬ 
tro il Capo di Stato ehanno appoggiato 
l'ex presidente della Confindustria, Pe- 
dro Carmona, chesi era autoproclama¬ 
to capo del governo di transizione, Se¬ 


condo gli avvocati della difesa, questi 
militari non possono essere incriminati 
per ribellione militare in quanto non 
hanno mai usato le armi e hanno agito 
credendo nella comunicazione del Ca¬ 
po delle Forze Armate, generale Lucas 
Rincón, che 111 aprile ha dichiarato in 
televisione che il Presidente Hugo 


Da Pechino alt 
all’indipendenza 
di Taiwan 

«Un referendum porterebbe 
Taiwan verso il disastro». Con 
queste dure parole il 
rappresentante del governo di 
Pechino, Li Weiyi, in una 
conferenza stampa ha bocciato 
ieri l'idea espressa qualche 
giorno fa dal presidente 
taiwaneseChen Shui-bian. 
Quest'ultimo aveva parlato di 
un eventuale referendum 
sull'indipendenza comedi «un 
diritto umano fondamentale». Li 
Weiyi ha ammonito «le forze 
separatiste di Taiwan a fermare 
il cavallo sull'orlo del 
precipizio». 


Chàvez aveva firmato la sua rinuncia. 

In attesa della decisione dei giudici, 
martedì scorso, leader dell'opposizione 
edel governo hanno convocato manife¬ 
stazioni alle porte del Tribunale Supre¬ 
mo di Giustizia. E subito si è acceso lo 
scontro. La Polizia M etropolitana, inca¬ 
ricata di mantenere l'ordine nella capi¬ 
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tale, è intervenuta con gas lacrimogeni, 
getti d'acqua e proiettili a salve per di¬ 
sperdere soprattutto i manifestanti favo¬ 
revoli al governo, apparentemente più 
violenti. Al mattino è proseguito il pic¬ 
chettaggio davanti al massimo tribuna¬ 
le del paese che ancora non si era pro¬ 
nunciato. Gli animi si sono riscaldati 
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VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


quando il Tribunale, prendendo tem¬ 
po, ha rifiutato la richiesta di rinvio a 
giudizio, così come era stata formulata, 
dando ad un altro giudice il compito di 
elaborarne un'altra, entro cinque gior¬ 
ni. U na tattica di latoria che ha messo in 
evidenza la frattura che incomincia a 
prodursi anche all'interno delle istitu- 


II presidenteGavinoAngius, la Presi¬ 
denza, le senatrici ed i senatori del 
Gruppo Democratici di Sinistra-l'Uli- 
vo si stringono con affetto alla cara 
Cristina, al caro Gianluca e ai loro 
familiari colpiti dalla perdita di 

MARCELLA COSETTI 

Roma, 6 agosto 2002 

Lecompagneei compagni del Grup¬ 
po Democratici di Sinistra-l'Ulivo 
partecipano commossi al dolore di 
Cristina e Gianluca e dei loro fami¬ 
liari per la scomparsa di 

MARCELLA COSETTI 

Roma, 6 agosto 2002 

I colleghi egli amici dell'Istituto per 
il Lavoro sono vicini a Francesco 
Garibaldo efamiglia per la scompar- 
sadi 

MARIA PIA 

Bologna, 6 agosto 2002 


zioni dello Stato e la paura di prendere 
decisioni con un clima politico tanto 
acceso. M a non èstata sufficiente a bloc¬ 
care la violenza. Giovedì evenerdì grup¬ 
pi di personecon i volti coperti e pesan¬ 
temente armati, che si dichiarano a fa¬ 
vore del governo, hanno ingaggiato 
una vera guerra contro la Polizia M etro- 


11 2 agosto si è spenta la compagna 

HILDE KOTHNY 

vedova del Senatore Ludovico Ange¬ 
lini. La sezione Ds e lo Spi di Sestri 
Ponente, i compagni SenatoreCon- 
te, M icheleeTeresa Sette la ricorda¬ 
no a quanti l'hanno conosciuta e 
stimata. 


Nel 16°anniversario della scompar¬ 
sa di 

ELIO MORDENTI 

la moglie Grazia ed il figlio Gian 
Luca lo ricordano a quanti lo conob¬ 
bero e lo stimarono 
Forlì, 6 agosto 2002 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 - 13.00 

14.00 - 18.00 


Sabato ore 9.00 - 12.00 


politana, Polizia che fa capo al sindaco 
metropolitano Alfredo Pena, uomo for¬ 
te del governo Chàvez al suo inizio e 
oggi tra i suoi più acerrimi oppositori. 
Gli «encapuchados» (manifestanti con i 
volti coperti) hanno detto che risponde¬ 
vano con violenza alla violenza con cui 
la polizia avrebbe disperso nei giorni 
precedenti leloro manifestazioni. M en- 
tre nelle strade del centro della capitale 
si sparavano colpi di arma da fuoco, tra 
i politici piovevano insulti ed accuse da 
ambedue gli schieramenti. Ministri e 
deputati del governo accusano le forze 
dell'opposizione di favorire la violenza 
per destabilizzare il governo e creare 
caos. D'altro canto, secondo politici e 
rappresentanti dell'opposizione, il go¬ 
verno già da tempo sta armando gruppi 
di civili addestrati per operazioni di 
guerriglia, con ilfinedi promuovere un 
coprifuoco equindi bloccare l'iter della 
decisione del Tribunale Supremo di 
Giustizia contro i militari in questione. 
Qualora il Tribunale Supremo si pro¬ 
nunciasse a favore dell'ipotesi secondo 
cui tra 111 e il 12 aprile non ci fu una 
ribellionemilitarema un vuoto di pote¬ 
re, potrebbe trabai lare la sedia del Presi- 
denteChavez già abbastanza indebolita 
dagli avvenimenti degli ultimi mesi e 
soprattutto dall'inefficienza della politi¬ 
ca economica. Senza contare la divisio¬ 
ne sempre pi ù evidente al 11 nterno delle 
Forze Armate Dopo un periodo di si¬ 
lenzio, due generali di divisione sono 
nuovamente usciti allo scoperto per ac- 
cusareil governo della violenza dei gior¬ 
ni scorsi. Secondo i generali di divisio¬ 
ne Enrique Medina GómezeJoséAqui- 
les Ruiz Guzmàn, altri generali delle 
Forze Armate starebbero organizzando 
(earmando) squadredi civili per appog¬ 
giare il Presidente H ugo Chàvez in caso 
di scontro con l’opposizioneeperfavo¬ 
rire un clima di paura nel paese. 
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Dopo l’attentato terroristico di domenica sera presso Alicante, sempre più probabile che Batasuna sia messa al bando 

«Fuorilegge l’ala politica dell’Età» 

Aznar: non sopporto più che la feccia umana cammini impunemente per le strade 


Franco Mimmi 


MADRID «Non sono più disposto a 
vedere quella feccia umana che so¬ 
no i dirigenti di Batasuna passeggia¬ 
re liberamente e impunemente per 
la strada, mentre gli spagnoli devo¬ 
no seppellire vittimeinnocenti, per¬ 
fino bambini. Non sono disposto a 
ciò, e spero che neppure siano di¬ 
sposti, con me, la maggioranza del¬ 
la società spagnola, la totalità delle 
istituzioni, e ovviamente anche la 
grande maggioranza delleforze poli¬ 
tiche». 

Parole durissime, quelle pro¬ 
nunciate ieri dal primo ministro 
spagnolo José Maria Aznar, nel 
commentare l'attentato compiuto 
dall'Età domenica sera presso Ali¬ 
cante: una bambina di sei anni eun 
uomo di 57 uccisi, più una quaranti¬ 
na di persone ferite (tra esse altri 
bambini) di cui alcune gravemente. 
Aznar si è rivolto alla stampa dopo 
un colloquio con il rejuan Cariosa 
Palma di Maiorca, ed ha aggiunto 
che «i terroristi pagheranno per 
quello che hanno fatto, pagheranno 
presto e caro». 

Con l’impresa dell’altra sera, 
l'Età ha ripreso la sua assurda cam¬ 
pagna omicida, questa volta sce¬ 
gliendo cometeatro dellesueazioni 
sanguinose la cittadina balneare di 
Santa Pola, nei pressi di Alicante: 
un'auto-bomba con 100 chili di di- 
namiteèstata fatta esplodere vicino 
a una caserma della guardia civil, 
ma anche a una fermata d'autobus 
gremita di gente. Delle due vittime, 
la bimba è stata raggiunta dalle 
schegge mentre giocava in camera 
sua, all'interno deH'edificio, l'uomo 
mentre aspettava l'autobus in stra¬ 
da. 

Aznar non è stato il solo a con¬ 
dannare energicamente l'attentato. 
La maggior parte delle forze politi¬ 
che ha espresso giudizi altrettanto 
netti, e in varie località spagnole si 
sono svolte manifestazioni contro il 
terrorismo. Nel paese cresce l'ostili¬ 
tà nei confronti di una banda chein 
nomedi una storia inventata si dice 



indipendentista ma che in realtà 
vuole dominare una regione in cui 
gli indipendentisti non arrivano al 
trenta per cento, il ché significa che 
anchemolti dei nazionalisti, quasi il 
cinquanta per cento dei votanti, so¬ 
no contrari alla secessionedalla Spa¬ 
gna. 

Una banda, l’Età, che sta violen¬ 
tando la società e che rende del tut¬ 
to anomala la vita quotidiana nei 
Paesi baschi, dovegli uomini politi¬ 
ci di parte avversa vengono decima¬ 
ti a colpi di pistola, dove nessuno si 
azzarda a esprimere in pubblico la 
sua opinione perché la delazione di 
un fanatico può farlo finire sulla 
lista nera. U na banda il cui brodo di 


cultura purtroppo è stato spesso ali¬ 
mentato, se non sul piano della vio¬ 
lenza certo sul piano della giustifica¬ 
zione ideologica, dal Partito nazio¬ 
nalista basco. 

Infatti il Pnv, partito molto lo¬ 
dato in Italiadal senatore Francesco 
Cossiga, non esita a cavalcare certe 
ideedeH'Eta, indipendenza compre¬ 
sa, pur di pescare voti anche nei 
settori radicali emantenereil gover¬ 
no della Regione. Che dispone, si 
noti bene, di una autonomia e di 
vantaggi fiscali unici al mondo, invi¬ 
diati persino dai Lànder tedeschi. 
M a questo «episodio in più» potreb- 
benon essereseguito solo dallecon- 
suete manifestazioni di protesta 


contro la violenza, e segnare invece 
un momento cruciale sia nella lotta 
al terrorismo sia nei rapporti tra le 
forze politiche spagnole. 

A fine giugno il Parlamento ha 
approvato per 214 voti contro 15 la 
«Leggesui partiti politici», checon- 
sentedi mettere fuori legge i gruppi 
che appoggino posizioni antidemo¬ 
cratiche. E questo il caso di Batasu¬ 
na, partito che di fatto costituisce il 
braccio politico dell'Età e che anzi, 
nelle conclusioni del giudice Balta- 
sar Garzón (l'uomo che sta perse¬ 
guendo anche Silvio Berlusconi per 
evasionefi scaleefalso), èuna parte 
dell'Età stessa, tanto che ha ordina¬ 
to il sequestro dei beni del partito. 


Il presidente 
della regione 
basca 
Juan Jose 
Ibarretxe 
Al centro 
durante la 
manifestazione 
contro l’ETA 
dopo 
la bomba 
a Santa Pola 


sei morti 

Scuola cristiana 
attaccata in Pakistan 

S ta squillando la campanella delle 12, quando 
quattro personecon il volto coperto da fazzo¬ 
letti neri entrano nella scuola sparando all'im¬ 
pazzata: uccidono sei membri del personale di 
servizio, ferendone altri quattro, poi scappano a 
tutta velocità in moto. 11 terzo attentato contro la 
minoranza cristiana in Pakistan dopo 111 settem¬ 
bre, avviene nella Murree Christian School di 
Gharyal, a sei chilometri da M urree, nel nord del 
Paese. Da quando, nello scorso ottobre, il presi¬ 
dente Parvez M usharraf ha dato il proprio appog¬ 
gio agli Stati Uniti nella lotta internazionale al 
terrorismo, ècresciuto sempredi più l'odio verso 
l'Occidente e verso i cristiani, minoranza religio¬ 
sa in questo Paesedi chiara osservanza musulma¬ 
na. In marzo nella capitale I slamabad una bomba 
a mano fu lanciata in una chiesa durante la messa 
domenicale: 5 vittime, tra cui la moglie e la figlia 
di un diplomatico statunitense. Il 16 ottobre di¬ 
ciassette cristiani e un musulmano perirono nel 
massacro compiuto da integralisti in una chiesa 
di Bahawalpur, nel Punjab. 

Nell’attentato di ieri ad essere colpita è stata 
una esclusiva scuola frequentata da 450 ragazzi, 
per un terzo figli di diplomatici occidentali in 
Pakistan. L’attacco, cornei precedenti, non èsta- 
to rivendicato. Quando una rivendicazione viene 
fatta, in genere sono usate sigle create per l’occa¬ 
sione, come nel caso del giornalista americano 
Daniel Pearl, rapito in gennaio e successivamente 
ucciso. L’assassinio fu rivendicato da un gruppo 
sconosciuto, il Fronte per la liberazione del Paki¬ 
stan dagli stranieri, dietro il quale si nascondeva 
un gruppo di fiancheggiatori di Al Qaeda. Il lea¬ 
der del gruppo, Omar Sheik e tre complici, in 
luglio sono stati condannati a morteda un tribu¬ 
nalepakistano. Anche l’attacco alla scuola, secon¬ 
do gli investigatori, andrebbe attribuito a Al Qae¬ 
da o ai suoi alleati pakistani. 

Dopo l’attentato di ieri il consolato Usa a 
Kharachi, colpito in giugno dai terroristi con 
un’autobomba che causò 12 morti, è rimasto 
chiuso per motivi di sicurezza. Non si sa quando 
riprenderà le normali attività. 


L'inchiesta di Garzón ha mostra¬ 
to chiaramente come, dietro lequin- 
te, Batasuna alimenti Età con trava¬ 
so di mezzi finanziari e di uomini 
(sono frequenti gli arresti di terrori¬ 
sti provenienti dajarrai, i giovani 
del gruppo), sicché non meraviglia 
che il partito dei violenti si sia sem- 
prerifiutato di condannare politica- 
mente gli attentati, anche i più effe¬ 
rati, dei suoi soci armati. Ma se non 
lo farà neppure questa volta, il go¬ 
verno è deciso a mettere in pratica 
la nuova legge. E sino a ieri sera la 
condanna dell’attentato da parte di 
Batasuna non c’era stata. 11 portavo- 
cedi Batasuna nel consiglio munici- 
paledi Viteria, capitaleamministra¬ 
tiva del paese basco, non ha voluto 
infatti sottoscrivere la mozione co- 
munedi condanna della strage, pre¬ 
sentata in consiglio comunale. La 
mia organizzazione, ha dichiarato 
José Enrique Bert, non condanna 
mai le azioni dell'Età. 

La legge è stata messa a punto 
dal Partido Popular e dal Partito 
socialista, egli unici a opporsi sono 
stati i nazionalisti baschi e galiziani 
(oltre alla coalizione di sinistra 
Izquierda unida, la cui politica a 
proposito dei Paesi baschi, dove so¬ 
no addirittura entrati nel governo, 
è a dir poco schizofrenica). Il Pnv 
ha giustificato il suo voto contrario 
con il timorechela messa fuori leg¬ 
ge di Batasuna, frutto di un patto 
tra i due maggiori partiti nazionali, 
radicalizzi la divisione della società 
basca: insomma, il vecchio refrain 
dei politicanti che antepongono ciò 
che è (secondo loro) opportuno a 
ciò cheègiusto. Gli èstato risposto 
che Batasuna è rifugio di assassini, 
finanziatore e propagandista dell' 
Età, chei fondi pubblici cheincassa 
sovvenzionano attività criminali e 
che i consiglieri comunali di quel 
partito non fanno altro che minac¬ 
ciare gli avversari politici. Quanto 
alla radicalizzazione: «Dubito - ha 
osservato un esponentedel Pp - che 
si possa radicalizzareancor di più il 
confronto e la frattura sociale nel 
Paese basco, visto che la metà della 
società è minacciata di morte». 




I libri della collana 

LA NASCITA DEL GIALLO 


In edicola terza uscita 

“Il mistero del calesse” 
di Fergus Hume 


Nella Melbourne di fine Ottocento, un giovane forestiero di dubbia reputazione 
viene trovato morto alfinterno di un calesse. Un uomo in soprabito chiaro, di cui 
nessuno ha visto il volto, era salito con lui sulla vettura ma ne era disceso prima 
della fine della corsa. Chi era, e perché ha ucciso? Prima di giungere alla soluzione 
del mistero due investigatori concorrenti, Gorby e Kilsip, e l’avvocato Calton do¬ 
vranno percorrere una gran quantità di false piste e scavare a fondo fra i segreti e i 
sospetti che avvolgono le vite dei protagonisti. Condotto in un viaggio inquie¬ 
tante e appassionante che tocca tanto l’alta società, facoltosa e frivola, quanto i 
più malfamati bassifondi, il lettore scoprirà solamente pezzo a pezzo la scomoda 
verità sul misterioso delitto - e concorderà con il pubblico dei lettori fin de siècle, 
che consacrò II mistero del calesse ( 1886 ) come il giallo più venduto al mondo in 
tutto l’Ottocento. 
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L’11 settembre fa paura, cancellati voli verso gli Usa 



MILANO Colpa dei pochi passeggeri, maanchedel ricor¬ 
do edella paura, molte compagnieaeree hanno cancel¬ 
lato voli negli Stati Uniti pianificati per 111 settembre, 
anniversario dell'attacco terroristico alletorri del Wor¬ 
ld Trade Center. 

British Airways, la compagnia di bandiera britanni¬ 
ca, ha fatto sapere che a causa delle basse prenotazioni 
ha dovuto cancellare 24 dei 78 voli transatlantici previ¬ 
sti per quel giorno. Verso gli Stati Uniti voleranno 
solamente solo alcuni aerei. Tra i quali il Concorde, 
che giornalmente col lega Londra con New York, ealtri 
quattro voli. 

Virgin Atlantic ha invece deciso di fare servizio 
pieno anche per il giorno 11. Ma dalla compagnia 
fanno notare come per quella data ci sia stata una 
riduzione complessiva delle prenotazioni, rispetto a 


quello registrateli giorno prima eil giorno dopo l’anni¬ 
versario. 

Di voli annullati e aerei rimasti a terra se ne parla 
anche a Parigi. La compagnia di bandiera francese, 
l'Air Franceappunto, hafatto saltare la programmazio¬ 
ne dei voli. Niente aerei per New York solo uno per 
Washington. A Stoccolma, la Scandinavi AirlinesSu- 
stem ha reso noto che due dei tre voli previsti verso 
l’America sono stati cancellati. La motivazione sempre 
la stessa. Prenotazioni quasi nulle per il giorno dell’at¬ 
tacco delle due torri. 

Unica eccezione in questa ecatombe dei cieli, la 
compagniadi bandiera irlandese, Air Lungus. Anniver¬ 
sari e ricorrenze non fermeranno la società che anche 
111 settembre continuerà a collegare New York, Bo¬ 
ston e Chicago. 
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L’America teme la doppia recessione 

Atteso un taglio dei tassi di interesse. Borse in difficoltà, Piazza Affari perde l’1,96% 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Nel pugilato si chia¬ 
ma uno-due. E’ il colpo doppio, la 
combinazione di duediretti che in¬ 
fallibilmente mette fuori combatti¬ 
mento l'avversario. L'economia 
americana, ancora barcollante, in 
questi giorni somiglia a un pugile 
suonato. Alcuni esperti leggono ne¬ 
gli ultimi dati l'avverti mento del pu¬ 
gno in faccia che potrebbe mandar¬ 
la al tappeto. Il termine tecnico è 
"doublédip recession". Un caso da 
manuale: una forma di recessione 
leggera, seguita da una breve e illu¬ 
soria ripresa e infi ne dal tracollo. 

«Le probabilità che gli Stati Uni¬ 
ti scivolino di nuovo ndla recessio¬ 
ne sono aumentate, siamo in un 
momento delicato», sostieneN icho- 
las Perna, direttore di una agenzia 
di investimento di Ridgefield nel 
Connecticut che consiglia ai suoi 
clienti di stare lontani dalla Wall 
Street anche ieri in difficoltà alla 
pari delle Borse europee in ribasso 
con piazza Affari in caduta del- 
11,96%. Il collasso dei mercati, il 
ristagno del prodotto interno lor¬ 
do, l’alto numero dei disoccupati 
scuotono la fiducia del pubblico. 
Gli americani si sentono poveri, e 
ascoltano con scetticismo il gover¬ 
no cheli incitaainvestireeaconsu- 
mare come se nulla fosse. 

11 presidente Bush ha cercato ar¬ 
gomenti in cielo ein terra per rialza¬ 
re il morale degli elettori, e ieri ne 
ha trovato uno sottoterra. H a incon¬ 
trato nove minatori sepolti vivi da 
un crollo esalvati dopo tregiorni, e 
ha detto che l’economia americana 
si salverà come loro, con il coraggio 
e la tecnologia. C’è qualche cosa di 
stoico, neH’ottimismo di facciata 
delleautorità. Stephen Roach, il ca¬ 
po degli economisti della Morgan 
Stanley, èstato uno dei primi a pre¬ 
vedere la recessione dell’anno scor¬ 
so e adesso sostiene che il peggio 
deve ancora avvenire. «Negli anni 
novanta - spiega - la più grossa 
montatura finanziaria della storia 
moderna ha condotto a una seriedi 
decisioni sbagliate sul piano dei con¬ 
sumi come su quello degli investi¬ 


menti». Passata la sbornia gli allegri 
investimenti sono cessati, ma i con¬ 
sumatori hanno continuato a spen¬ 
dere senza pensare al domani. Se 
condo Roach, la maggior parte del¬ 
le famiglie americane negli ultimi 
anni non ha risparmiato quasi nul¬ 
la, anzi si è indebitata. Ora il nodo 
viene al pettine e alla caduta degli 
investimenti seguirà una drastica ri¬ 
duzione dei consumi: il secondo 
colpo da ko per l’economia. 

«I dati degli ultimi giorni - incal¬ 
za Stephen Roach - dovrebbero 
aprire gli occhi a chi mi accusa di 
pessimismo cronico». La crescita 
del prodotto interno lordo èinsigni- 
ficante: 1,1 per cento. La disoccupa¬ 
zione (5,9 per cento) rimane insoli¬ 
tamente alta per gli Stati Uniti. In 


Bankitalia 


Laura Matteucci 


MILANO Un anno sulla giostra dei mer¬ 
cati finanziari è costato alle famiglie 
italiane un deciso alleggerimento del 
proprio portafoglio. Tanto che gli inve¬ 
stimenti in partecipazioni ed azioni si 
è ridimensionato del 28,6%, mentre si 
torna ai titoli di Stato. Tra gennaio 
2001 e l'inizio del 2002 gli italiani han¬ 
no visto andare in fumo oltre 204 mi¬ 
liardi di euro del proprio stock aziona¬ 
rio, circa 400mila miliardi di vecchie 
lire. E se a questo si aggiunge quello 
dei fondi comuni si arriva a quota 
234,2 miliardi di euro. Le consistenze 
in azioni, che nel primo trimestre2001 
ammontavano a 712 miliardi di euro, 
sono scese ai 508 miliardi del genna¬ 
io-marzo 2002. Per i fondi comuni di 
investimento luglio èstato il terzo me 
seconsecutivo in rosso, con una raccol¬ 
ta netta negativa per 3.700 milioni di 


luglio sono stati creati soltanto 6 
mila posti di lavoro, in confronto ai 
66 mila di giugno e ai 150 mila che 
sarebbero l'obiettivo minimo di 
una economia in buona salute. Gli 
ordini allefabbriche, in giugno, so¬ 
no diminuiti del 2,4 per cento: la 
flessione più fortein sette mesi. Chi 
ha investito in borsa ha perduto un 
terzo o la metà dei risparmi. Chi ha 
perduto il lavoro non netrova altro 
e chi ancora lavora teme di essere 
licenziato. In questasituazioneèdif- 
ficilecredereche riprendano i gior¬ 
ni del consumismo spensierato. 

Certamente non lo credono gli 
imprenditori stranieri, che hanno 
smesso di puntare sul mercato ame¬ 
ricano. Nell'anno 2000 gli investi¬ 
menti dall’estero avevano superato 


euro, E la Borsa checede ha fatto crolla¬ 
re anche i consumi, innanzitutto spese 
per il tempo libero, automobili eabbi- 
gliamento, 

A tirarelesommeèla Banca d’Ita¬ 
lia, che indica come in soli dodici mesi 
il portafoglio sia decisamente cambia¬ 
to: le azioni passano dal 26,7 al 20,2%, 
i titoli a medio-lungo termine dal 18,9 
al 20,8%. T re i fenomeni-chiave: l’effet¬ 
to 11 settembre, con una fuga dalle 
azioni estere; la batosta del calo dei 
listini, con i titoli del le quotateche han¬ 
no perso il 41% del proprio valore; ma 
anche il ritorno alle obbligazioni (tra 
cui i titoli di Stato), che tra gennaio e 
marzo 2002 vedono investimenti per 
46,2 miliardi. 

Nell’ultimo anno, dunque, gli ita¬ 
liani hanno aumentato la propria liqui¬ 
dità (dal 14,3 al 15,5%), lasciato più 
soldi nei depositi (dal 10,1 aH’1,1%) 
ma soprattutto hanno scelto di investi¬ 
re in obbligazioni, passate dal 20 al 


i 300 miliardi di dollari. Nel 2001, 
primo anno dell'amministrazione 
Bush che ha promesso alle aziende 
incentivi legali e fiscali, il totale è 
sceso a 124 milioni di dollari eque- 
st'anno è caduto ancora più in bas¬ 
so. «Gli stranieri - spiega M arkZan- 
di, dell'istituto di ricerca Economy. 
com - manifestavano un interesse 
rinnovato quando gli scandali a 
Wall Street li hanno messi in fuga. 
Ora hanno anch’essi problemi fi¬ 
nanziari». 

Alcuni credono cheAlan Green- 
span, il governatore della Federai 
Reserve, riuscirà a prevenire il peg¬ 
gio tagliando il tasso di interesse, 
già al livello più basso in 40 anni: 
1,75 per cento. M a a questo punto 
non si può escludere che il male 


22% (con i titoli a medio-lungo termi- 
nesaliti dal 18,9al 20,8%). Leazioni e 
le partecipazioni, che prima valevano 
più di un quarto delleattivitàfinanzia- 
rie(il 26,7%) sono ora pari ad un quin¬ 
to (20,2%). Perdono terreno anche i 
fondi comuni, passati dal 16,1 al 
15,8%. Il valore delle sole azioni di so¬ 
cietà italiane quotate risulta quasi di¬ 
mezzato: la loro consistenza è passata 
dai 99,9 miliardi del 2001 ai 58,8 miliar¬ 
di di quest'anno. A registrare una deci¬ 
sa perdita di valore sono anche i fondi 
comuni, che, valgono nel primo tri me 
stredel 2002 circa 30 miliardi in meno 
con un «peso» sceso al 6,9%. I fondi 
italiani scendono dal 383,2 a 360,4; i 
fondi esteri da 46 a 38,9 miliardi. 

In compenso, aumenta nel porta¬ 
foglio il valore delle obbligazioni (che 
ora in portafoglio pesano per il 
20,8%), passato da 504,1 a 534,4 miliar¬ 
di di euro. 

E i rovesci di Borsa pesano anche 
sui consumi. Per mettere al sicuro 
quanto rimane, infatti, i risparmiatori 
stringono lacinghia della spesa. Confe 
sementi lancia l'allarmeeipotizzaa lu¬ 
glio un calo delle^oesepo' 3milamilio- 
ni di euro. Alla fine dell'anno i consu¬ 
mi avranno un incremento non supe¬ 
riore allo 0,7%, deH'1,5% nel 2003. 


Gli italiani tornano ai Bot 
Fondi comuni in rosso 


Nuovo rapporto della Corte dei Conti che rileva diverse anomalie nei documenti contabili pubblici 

«Il bilancio dello Stato non è affidabile» 


Bianca Di Giovanni 


ROM A Conti poco trasparenti espe- 
sefuori controllo. LaCortedei Con¬ 
ti torna a puntare il dito contro la 
finanza pubblica in un rapporto sul¬ 
la struttura del bilancio - il primo 
di questo genere- in cui si lamenta¬ 
no diverse anomalie e si critica la 
Ragioneria dello Stato di non aver 
mai fornito i chiarimenti richiesti 
dalla Corte. 

Ad essere «incriminati» sono i 
residui attivi del bilancio, che risul¬ 
tano tutt’altro che trasparenti. In 
effetti le sfasature non mancano, 
tanto chegià dal 1993 i giudici con¬ 


tabili avevano fatto osservazioni al¬ 
la Ragioneria. Soffermandosi su al¬ 
cune anomalie specifiche i giudici 
osservano che nel 2001 sono stati 
contabilizzati versamenti residui 
per 6.855 e 1.231 miliardi su due 
capitoli di entrata «sui quali non 
risultano né residui iniziali, né resi¬ 
dui alla fine dell'anno precedente». 
Un altro caso è quello relativo ai 
proventi delle licenze U mts risulta¬ 
no per il 2001 residui iniziali pari a 
3.710 mld id liree residui finali pari 
azero. Non risultando su tale capi¬ 
tolo né riscossioni, né versamenti, è 
da presumere che si tratta di som¬ 
me riconosciute assolutamente ine¬ 
sigibili ecancellate, pertanto dal ren¬ 


diconto. Una ipotesi, questa, osser¬ 
va laCortedei Conti, chenon trova 
però riscontro nell'allegato degli im¬ 
porti inesigibili, in quanto l'impor¬ 
to dei residui classificati comeasso- 
lutamente inesigibili è inferiore all' 
importo dei residui del capitolo 
(897 miliardi rispetto a 3.710). 

Insomma, nelle carte contabili 
c'è qualcosa che non funziona, vi¬ 
sto che migliaia di miliardi (di lire) 
spariscono inspiegabilmente. Da 
Via XX Settembre, intanto, non 
giungono commenti né spiegazioni 
di sorta. Quanto allespese, la Corte 
ripetequantogiàdettocircaun me¬ 
se fa in un'audizione parlamentare. 
«Il fenomeno delleeccedenzedi spe¬ 


sa costituisce la principale patologia 
gestionale da prendere in esame in 
sededi decisionesulla parificazione 
del rendiconto generale dello Sta¬ 
to» afferma la magistratura contabi¬ 
le nelle considerazioni generali. In 
questa sezione del documento vie¬ 
ne messo in risalto come questo fe¬ 
nomeno caratterizzi la maggior par¬ 
te dei documenti presentati dalle 
amministrazioni centrali nei conti 
consuntivi. Come dire: tutti i mini¬ 
steri spendono troppo. 

Ma tra questi ce n’è uno che 
superagli altri: quello della Pubbli¬ 
ca Istruzione. Questo dicastero, in¬ 
fatti, segnala situazioni di ecceden¬ 
za che, almeno negli ultimi treeser- 


americano contagi l'Europa. Mar¬ 
tin Gilles, stratega delle borse euro¬ 
pee alla West LB Pannuredi Franco¬ 
forte, invita a una attenzione. «Pen¬ 
so- spiega- cheprobabilmenteevi- 
teremo una nuova recessione ameri¬ 


cana. Tuttavia, se le cattive notizie 
dalla borsa influenzeranno consu¬ 
matori e investitori, se il pessimi¬ 
smo prenderà piede, avremo qual¬ 
cosa di molto peggio. Avremo una 
pesante recessione globale». 



cizi appaiono ormai «ricorrenti»: se 
si considera la competenza il loro 
valore è stato pari a 6.403 miliardi 
di lire nel 2001 salendo rispetto ai 
936 miliardi del 2000 e ai 219,7 del 
1999. Lo «stacco»con gli anni passa¬ 
ti è impressionante e ingiustificato. 

«Le eccedenze di spesa - spiega 
la relazione - rivelano una palese 
difficoltà non soltanto di program¬ 


mazione delle spese e segnatamente 
in quelle obbligatorie, maancheun 
ritardo nelle operazioni di monito- 
raggio per il governo delle conse¬ 
guenzecontabili connesse all'emer- 
sionedi maggiori spesein prossimi¬ 
tà della chiusura dell'esercizio finan¬ 
ziario». 

«È interesse dei consumatori e 
dei cittadini avere un bilancio chia¬ 


Per la pubblicità 
continua la crisi 
Titolo Mediaset ko 

MILANO Sono saliti a 14 i mesi 
consecutivi caratterizzati da un 
segno negativo per il mercato 
degli investimenti pubblicitari. 
Secondo il consueto rilevamento 
della Niésen M edia Research, 
giugno ha fatto regi strare infatti 
l'ennesimo decremento con un 
calo del 2,2%, che porta il totale 
dall'inizio dell'anno a -4,2%. 
Analizzando l'andamento dei 
singoli mezzi, si rileva chela 
contrazione riguarda un po' tutti 
e che solo il cinema resta con il 
segno postivo (+1%). Per il 
resto, migliora la situazione della 
televisone anche se il segno resta 
negativo (-1,1%), mentre 
rimangono costanti le flessioni 
riguardanti la Stampa ppiodica, 
quella quotidiana e radiofonica 
(tutte con un calo intorno al 
7%). La performance peggiore è 
comunque quella dell'affissone, 
che con un giugno a-18,3% 
porta a -17,7% il risultato 
dall'inizio dell'anno. Sul piano 
dei sdttori merceologici, dèuna 
ripresa per il «largo consumo» 

(+5,2%), che si riporta in 
sostanziale pareggio (-0,3%) nel 
saldo da inizio anno. Il settore 
auto, spinto dagli ultimi 
provvedimenti per la 
rottamazione e dagli ecoincentivi, 
a giugno sale dell'8%, con un 
calo del 2% da gennaio 
mostrando però evidenti segni di 
ripresa degli investimenti 
pubblicitari che, in autunno, 
dovrebbero crescere 
ulteriormente. I dati negativi 
della raccolta hanno avuto un 
inevitabile impatto in Piazza 
A ffari . M ediasdt ha guidato la 
debacle da titoli del settore 
editoriale. I titoli del biscione 
hanno ceduto il 5,4% a 6,96 
euro. 


Contrattazioni all’interno 
della Borsa di New York 


ro, affidabile e trasparente». Con 
queste parole commenta l'ultimo 
rapporto della Corte il presidente 
dei Verdi Alfonso Pecoraro Scanio. 
«I Verdi -aggiungeil leader del Sole 
che ride- avevano sollecitato questo 
impegno già ai governi del centrosi¬ 
nistra. Lo ribadiscono oggi a mag¬ 
gior ragione a Tremonti, additato 
anche in sede europea comefauto- 
redi unafinanzacreativacheèl'op¬ 
posto di ciò che serve a una demo¬ 
crazia avanzata». Silenzio dallestan- 
ze di Tremonti, dove si lavora - a 
fatica - alla prossima Finanziaria e, 
soprattutto, a far quadrare le cifre 
pertentaredi mantenere le promes¬ 
se fatte in campagna elettorale. 
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Europa, Calabria record per i disoccupati 


M ILA NO II Sud Italia si aggiudica 
la maglia nera per il più alto tasso 
di disoccupazione in Europa, 
soprattutto per quella giovani le e 
femminile. Ben cinque regioni 
meridionali registrano infatti tassi 
più che doppi rispetto alla media 
europea nel 2001. 

Nellesedici regioni europeecon un 
tasso di di soccupazione due volte 
superiore alla media dell'Unione 
europea (7,6%) figurano infatti, 
Calabria, Campania, Sicilia, 
Sardegna e Basilicata. Sopra il 
doppio figurano anche quattro 
regioni francesi (le coloni e di oltre 
mare), trein Germania ein 
Spagna e una in Grecia. 

A rivelarlo è l'Istituto di Statistica 
europeo, Eurostat in uno studio 
sullo stato della disoccupazione 
regionalenàl'Unioneeuropea e 
nei paesi candidati dell'Europa 
centrale. 

È la regione di U trecht (Olanda) 
con 1,2% quella che registra il 
tasso più basso mentre al contrario 
sono le regioni francese di oltre 
mare(Dom-Tom) chea situano 


tra il 26,3% e il 33,3% a registrare 
il tasso di disoccupazione più 
elevato. 

Fanalino di coda dell'Europa 
continentale è la Calabria con un 
tasso di 24,8% davanti a 
Campania (22,4%) eAndalusia 
(22,3%). Tasso meno elevato in 
Basilicata (15,7%), Sardegna 
(19,1%) eSicilia (20,8%). 

L'Italia primeggia negativamente 
anche per la disoccupazione delle 
donne e da giovani sotto i 25 
anni. La Campania ottiene il 
primato per quella giovanile, che 
tocca la punta massima nél'Ue 
dà 59,9%, contro il minimo dal 
2,1% registrato nella regione 
olandese di Utrecht. Mentre alla 
Calabria viene attribuito quello 
più elevato per il tasso di 
disoccupazione femminile con il 
36,4% supera anche due regioni 
spagnolea34% (CeulayMellilae 
Extremadura). 

I tassi più bassi ancora una volta 
vengono registrati in Olanda ein 
Finlandia, con Utrecht(1,4%) e 
Aland (1,4%) 


Il finanziere svizzero, attraverso il Gruppo Bz, controlla il 7,65% delle azioni della Bicocca che ora potrebbero essere cedute sul mercato 

I debiti di Ebner mettono in allarme Pirelli 



Roberto Rossi 


MILANO Crisi brasiliana, turca, crollo delle 
fibre ottiche. Non è un periodo semplice per 
i I gruppo Pi rei li. Tanto che i I titolo del la socie 
tà guidata da M arco Tronchetti Proverà ha 
raggiunto dei livelli a Piazza affari che non 
toccava dal 1993. 

Ieri un'altra notizia certo non favorevole. 
Quella legata alla crisi del finanziere svizzero 
Martin Ebner. Raider di professione, consi¬ 
gliere di amministrazione di grandi gruppi, 
protagonista di operazioni clamorose nel mer¬ 
cato europeo (tralequali le unioni Ubs-Sbse 
Credite Suisse-Winterthur), Ebner ha basato 
per anni lasua strategia su fusioni, acquisizio¬ 
ni, speculazioni in Borsa. Una tattica che ha 
dato buoni risultati per una lunga fase ma che 
ora, con il prolungato rallentamento econo¬ 
mico e per qualche errore, è diventata falli¬ 
mentare. Il risultato è che la sua società, il 
Gruppo Bz, èaun passo dal fallimento. 

Ieri la notizia, riportata dal Wall Street 
Journal Europe, che otto istituti bancari 
avrebbero concesso al finanziere elvetico un 


proroga sul rientro dei finanziamenti. Per un 
anno Ebner non sarà costretto a rispettare i 
prestiti in scadenza: 3 miliardi di franchi sviz¬ 
zeri (2 miliardi di euro circa) su un totale di 
lOdi debiti complessivi. Per un anno, quindi, 
Ebner avrà modo di pensare sul come rastrel¬ 
lare tale somma. 

In questo contesto entra in gioco Pirelli. 
Perchè della società di Trochetti Proverà il 
finanziere svizzero è secondo azionista con il 
7,65%. E quando si deve far cassa è possibile 
che anche le azioni della società finiscano sul 
mercato. Quest'ipotesi, al momento, non è 
confermata. Ma in questi casi lo spazio di 
manovra concesso dal le banchea chi sta anna¬ 
spando in una corsa contro il tempo èquanto 
meno ridotto e molte delle decisioni saranno 
assunte proprio dagli istituti finanziatori, pre¬ 
occupati di dentare dei crediti. 

Fra l'altro, la cura dimagrante del Grup¬ 
po Bz è già in atto. Quattro società di investi¬ 
menti quotate, leVision, che per molti aspetti 
avevano fatto lafama del finanziere, sono fini¬ 
te sul mercato qualchegiorno fa. Ad acquisire 
è stata la Banca Cantonale di Zurigo. La ces¬ 
sione ha ridotto molte partecipazioni di rilie¬ 


vo (Abb, Credite Suisse, Baloise) del Gruppo 
Bz, penalizzando sul mercato le società coin¬ 
volte. 

Seia stessa sortetoccherà a Pirelli èanco- 
ra presto per dirlo. Un disimpegno di Ebner 
(già un anno fa, era l'estate del 2001 subito 
dopo l'acquisizione di Olivetti, Bz Group ce 
dette un 2,5% della società di Tronchetti) 
potrebbe costare caro. Anche perchè il Grup¬ 
po Bz ha il solo impegno di conservare il 
2,5% delazioni fino al marzo 2003. Successi¬ 
vamente a quella data, il gruppo potrà vende 
rela partecipazione al prezzo medio di merce 
to dei 60 giorni precedenti, senza un prezzo 
minimo garantito (Tronchetti Proverà - tra¬ 
mite Pirelli & C. - ha un diritto d'opzione e 
conserva già i diritti di voto). 

Sul 5% circa rimanente non ci sono vin¬ 
coli particolari. Si tratta in totaledi 149 milio¬ 
ni di azioni che potenzialmente potrebbero in 
qualsiasi momento arrivare sul mercato, 
quando il quantitativo medio giornaliero 
scambiato è inferiore ai 10 milioni di pezzi. Il 
controvalore ai prezzi attuali, sarebbe di 134 
milioni di euro. Il che risolverebbe pochi pro¬ 
blemi a Ebner, ma necreerebbea Pirelli. 


Il mercato dell’auto rallenta la caduta 


In luglio flessione del 6,3%, recupera l’usato. La Stilo argina il crollo della Fiat 


Massimo Burzio 


TORINO La flessione del mercato dell'auto 
rallenta graziagli eco incentivi eallecon- 
temporanee azioni commerciali di sup¬ 
porto messe in atto dalle varie Case auto¬ 
mobilistiche. In luglio, infatti, le immatri¬ 
colazioni sono state pari a 202.400 unità, 
in calo del 6,37% rispetto allo stesso mese 
del 2001. Il calo della domanda, che è 
stata costantemente negativa dall'inizio 
dell'anno, sembra quindi meno violento 
rispetto ai -11 % di maggio e al -17% di 
giugno e soprattutto al peggior risultato 
del 2002 che è rappresentato dal -18,4% 
di marzo. Per quanto riguarda il periodo 
più lungoecioèi primi settemesi dell’an¬ 
no levenditesono statedi 1.434.100 unità 
con un decremento del 12,46% nel con¬ 
fronto con lacorrispondente parte dell’an¬ 
no scorso masono in lievemiglioramento 
sul primo semestre quando c’era stato un 
-13,4%. 

A conferma di quella che per ora pos¬ 
siamo definire una "ripresina" ci sono, 
poi, gli ordini raccolti dai concessionari di 
tutte le marche presenti in Italia. Dopo la 
caduta del 15,2% di giugno e il -12% del 
primo semestre, infatti, i nuovi contratti 
di acquisto sono stati 198.242 pari ad un 
+ 0,1% se confrontati con quelli di luglio 
2001. Ma gli eco incentivi sono serviti 
anche a rianimare l'usato. L'eliminazione 
del I a IPT ( I m posta P rovi nei al e d i T rascri - 
zione) e degli emolumenti dovuti al PRA 
hanno reso più dinamichelevenditedelle 
vetture di "seconda mano". Secondo i da¬ 
ti dell'Anfia, l'associazione dei costruttori 
italiani, infatti, i trasferimenti di proprietà 
sono stati 352.676 con un incremento del 
9% rispetto a luglio del 2001. 


Gli incentivi eleattivitàdi promozio¬ 
ne delle case, insomma, sembra stiano 
portando dei benefici anche se, come av¬ 
vertono sia l’Anfia sia l’U nraeecioèl'asso- 
ciazionedelleCase estere, sia infineil Cen¬ 
tro Studi Promotor di Bologna, saranno 
soltanto " i prossimi mesi a dimostrare, 
effettivamente, quanto siano servite, in po¬ 
sitivo, queste misure". I tempi perché gli 
incentivi "vadano a regime", infatti, non 
sono mai brevissimi come fa notare la 
Promotor che ricorda che "anche per la 
rottamazione del 1997 la partenza fu deci¬ 
samente lenta" visto cheallora l'incremen¬ 


to delle immatricolazioni fu "soltanto” 
del 4,38% nel primo mese successivo al¬ 
l'emanazione del provvedimento ma bal¬ 
zò ad un + 21,45% in quello successivo". 
Bisognerà, insomma, attendere settembre 
el'autunno per vederequalche, importan¬ 
te, risultato. 

Tra le marche e i gruppi, quello Fiat 
dimezza la scivolata del - 30% di giugno e 
totalizza in luglio 61.640 immatricolazio¬ 
ni, pari ad un -15,9% nel raffronto con 
luglio 2001. Tra i fattori di crescita del 
Lingotto che passa al 30,5% di quota tota¬ 
le dal 28,7% di giugno, cometa notareun 


portavoce dell'azienda c'è "il buon anda¬ 
mento della Stilo che ha la leadership nel- 
lafascia di auto di segmento C a 3/5 porte 
in attesa di contare sulla station wagon 
cheusciràin autunno. Il Doblò raggiunge 
il 55% di penetrazione nei mezzi mul- 
ti-uso e vanno bene gli ordini deH'Ulysse 
appena presentato. L'Alfa Romeo si difen¬ 
de pur non avendo vetture interessatedal- 
l'eco-incentivazione mentre la Lancia ha 
raccolto 1000 ordini per laThesise 1.400 
per la monovolume Phedra". Ieri sera, 
inoltre, in Borsa è passatto un pacco di 
azioni Fiat del 2,96% per un valore di 


125,7 milioni di euro. 

Tra gli stranieri sono in perdita Ford 
(-4,10%), Volkswagen (-0,82%), Opel 
(-17,63%) e Renault (-0,99%). Citroen 
guadagna, invece, il 30,22% ma Peugeot 
perde il 6,81. Crescono invece M ercedes, 
Bmw e Audi (rispettivamente +32,09%, 
+5,94%, 35,58%) ma calano la Skoda con 
-30,77% mentre la Seat va ad un +9,78%. 
Altalenanti i giapponesi con Toyota che 
cresce del 16,10% e Nissan che perde il 
51,78%. Positive, invece, H onda e M itsu- 
bishi (+6,79% e+12,9%). Flettono i mar¬ 
chi coreani. 



Gianni Rinaldini 

segretario generale Fiom 


Giovanni Laccabò 


MILAN0 L'ipotesi di un ingresso del¬ 
l’Ente pubblico nella partita Fiat, co¬ 
sì come l'ha avanzata il sindaco di 
Torino Sergio Chiamparino su 
l'Unità non accende gli entusiasmi 
del leader della Fiom Gianni Rinal¬ 
dini, che vorrebbe dagli Enti locali 
un ruolo nelle politiche industriali. 

Rinaldini, perché tanto scetti¬ 
cismo? 

«Premesso chequelladi Chiam¬ 
parino non è una proposta, ma una 
suggestione, io insisto che intanto 
bisogna partire dal giudizio sul pia¬ 
no presentato dalla Fiat. Noi lo ab¬ 
biamo valutato come del tutto non 
credibile. Per gli stabilimenti esso 
implica, oltre a processi di dismissio¬ 
ni, unariduzionedi organici di cui i 
3.500 sono solo una prima parte, ed 
il peggioramento dellecondizioni di 
lavoro con la saturazione degli im¬ 
pianti.Tutto ciò infunzione del rie¬ 
quilibrio finanziario in vista della 
vendita del settore Auto. Non si può 
prescindere da un giudizio su que¬ 
sto piano che, se ben comprendo, lo 
stesso sindaco Chiamparino giudica 
non credibile, visto che parla di una 



Il mercato a luglio 

Immatricolazioni di auto e variazione % rispetto a luglio 2001 
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Fusione Edison-Italenergia 
I soci di risparmio dicono no 


MILANO Gli azionisti di rispar¬ 
mio di Edison, riuniti ieri in as¬ 
semblea, hanno bocciato a lar¬ 
ghissima maggioranza l’integra¬ 
zione di Foro Bonapartecon Ita- 
lenergia ein settimana decideran¬ 
no se impugnare la delibera di 
fusione. 

Il 66,22% del capitale di ri¬ 
sparmio - era presente il 
66,274% - ha votato a favore del¬ 
la "non approvazione" della fu¬ 
sione Edison-Italenergia. Decisi¬ 
vo il voto di UbsWarburg, mag¬ 
giore azionista di risparmio Edi¬ 
son, che si è espresso contro la 
fusione. «In questa settimana de¬ 
cideremo se procedere all'impu- 
gnazionecon richiesta di sospen¬ 
sione della fusione», ha detto ai 
giornalisti DavideContini, legale 
dei soci di risparmio, a margine 
dell'assemblea. «È una cosa mol¬ 
to delicata, dobbiamo comun¬ 
que agi re prima che venga depo¬ 
sitato l'atto di fusione», ha ag¬ 
giunto. 

Secondo il rappresentante co¬ 
mune degli azionisti risparmio, 
Stefano Bollino, i concambi fissa¬ 


ti dalla fusione - 10 azioni Itale- 
nergiaogni 7 Edison, identici per 
entrambe le categorie di azioni, 
risparmio e ordinarie - provoca¬ 
no un «gravepregiudizio al privi¬ 
legio delle azioni di risparmio». 
A pareredi Bollino, la partecipa¬ 
zione degli azionisti di risparmio 
al capitaledi Italenergianegli stes¬ 
si termini degli azionisti ordina¬ 
ri, «fa sì che la perdita e il debito 
di Italenergia vengano ad incide¬ 
re negativamente nella identica 
misura sia sulle azioni ordinarie 
che su quelle di risparmio». 

Edison, d'altro canto, ha riba¬ 
dito la sua posizione, secondo 
cui non c'era il presupposto giuri¬ 
dico per convocare l'assemblea 
odierna in quanto per gli azioni¬ 
sti di risparmio «non c'è un pre¬ 
giudizio di diritto della catego¬ 
ria». Secondo una nota di vener¬ 
dì di Foro Buonaparte, infatti, 
«le azioni di risparmio Italener- 
gia che verranno attribuite agli 
azionisti di risparmio Edison di¬ 
spongono di privilegi di rango su¬ 
periore a quello delle azioni di 
risparmio Edison». 


«I dati del mercato non segnano un’inversione di tendenza. La suggestione di Chiamparino non mi piace» 

Fresco non riconosce la gravità della crisi 


Alitalia 


Cessione di Eurofly 
I piloti scioperano 

L'Anpac preannuncia azioni di duro contrasto 
contro la decisione del consiglio di Alitalia di 
cedere Eurofly, il vettore charter del Gruppo, alla 
compagnia Volare. Per protesta l’associazione dei 
piloti ha già fissato una prima giornata di fermo 
del trasporto aereo il prossimo 6 settembre, dalle 
ore 12 alle ore 16. L'Anpac e contesta ai vertici di 
Alitalia la «mancata considerazioneetutela nei 
confronti di essenziali e delicati aspetti industriali, 
eh e vedo n o an co ra o penare I a co m pagn i a V o I are al 
di fuori del rispetto di norme e politiche di 
impiego dei suoi piloti, delle quali l'Anpac ne 
pretende invece il rigoroso rispetto». 


Inps 

Proroga estiva 
per i versamenti 

Proroga estiva per gli adempimenti I nps: allo 
scopo di evitare i disagi derivanti dalla coincidenza 
della scadenza con la pausa estiva tutti i termini 
dei versamenti contributivi del mese di agosto 
slittano, senza alcuna maggiorazione, a venerdì 23 
agosto. Il differimento riguarda il pagamento dei 
contributi previdenziali èd assistenziali da 
effettuare con il modello di versamento F24. 


Articolo 18 

I consumatori 
a fianco della Cgil 

L'Adusbef eia Federconsumatori sostengono le 
iniziative della Cgil contro lemodifiche 
deH'articolo 18. In particolare le due associazioni 
condividono la campagna per la raccolta delle 
firme per il referendum abrogativo sulla nuova 
normativa. Adusbef e Federconsumatori pertanto 
«invitano tutti i cittadini ad apporre la propria 
firma sostenendo questa iniziativa». 


Cariparma 

Utile netto 
in crescita del 18% 

Primo semestre 2002 positivo per la Cassa di 
Risparmio di Parma e Piacenza (gruppo 
IntesaBci), che ha registrato un utile netto pari a 
74,6 milioni che, al netto delle componenti 
staordinarie, risulta superiore del 18% rispetto allo 
stesso periodo del 2001. L'utile delle attività 
ordinarieèpari a 139,3 milioni di euro, in crescita 
deH'11,8% sul primo semestre del precedente 
esercizio. La raccolta indiretta (titoli in 
amministrazione, risparmio gestito e risparmio 
assicurativo) è cresciuta nel semestre dell'l,4%. 


necessaria accelerazione dei rappor¬ 
ti con General M otorsedi unasiner- 
giatra Fiat eOpel». 

E allora qual è il compito de¬ 
gli Enti locali? 

«La "suggestione" di Chiampari¬ 
no è riferita a un intervento pubbli¬ 
co nazionale che può coinvolgere 
diverse articolazioni dello Stato, es¬ 
sendo la Fiat un gruppo nazionale. 

I n caso contrario, l’intervento corre- 
rebbeil rischiodi assumeresignifica- 
ti diversi. Leformedi intervento de¬ 
gli Enti locali possono essere molte¬ 
plici, ma non possono essere ridotte 
alla richiesta di ecoincentivi, ossia di 
una politica, quella attualedel gover¬ 
no, che è di puro accompagnamen¬ 


to alle scelte della Fiat. I nvece devo¬ 
no essere finalizate a mantenere il 
settore del l’auto nel nostro Paese, 
con una vera politica industriale Ba¬ 
sti pensare a tutto il versante della 
ri cerca e del I e i nfrastruttu re, ossi a I e 
nuove frontiere della competizione 
nel settore deH'auto, finalizzate al¬ 
l’auto ecologica. I n questa direzione 
ha senso anche l’intervento pubbli¬ 
co, ma questa è una logica ben diver¬ 
sa da quella che si prefigura nelle 
scelte della Fiat». 

Tuttavia Fresco nega la crisi... 

«È assurdo. È unasempliceope- 
razionedi marketing. È persino pa¬ 
radossale». 

Però i dati sul mercato deN’au- 


to potrebbero dare un tocco 
di rosa. 

«Sono meno disastrosi rispetto 
agli ultimi mesi, ma non mi pare 
proprio che segnino un cambio di 
scenario. Del resto la Fiat prosegue 
la stradadelledismissioni giàannun- 
ciate e ne ha preannunciate altre: ne 
parla lo stesso accordo firmato con 
le altre organizzazioni sindacali, do- 
vedice: "ledismissioni, quellecono- 
sciute e le altre possibili". "Altre" 
indefinite: èevidenteil percorso che 
è stato intrapreso». 

Gli ecoincentivi avranno una 
utilità? 

«Gli ecoincentivi sono la ripro¬ 
posizione della logica della rottama¬ 


zione, stavolta finalizzata a determi¬ 
nate tipologie di auto. Non a caso 
non solo la Fiat, ma anche le altre 
Case dell’auto si sono subito adegua¬ 
te. Gli ecoincentivi di per sé non 
sono affatto la scelta risolutiva della 
crisi». 

Fonti Fiat attribuiscono alla 
Stilo la frenata del trend nega¬ 
tivo delle vendite in Italia. 
Che senso ha questa analisi? 

«Checi sia una ripresa per quan¬ 
to riguarda la Stilo, questa era già 
nell'ordinedellecose, visti i dati ini¬ 
ziali disastrosi. Però insisto: non si 
puòparlaredi una inversionedi ten¬ 
denza. Tanto più tenendo presente 
l'insieme degli stabilimenti Fiat: sia¬ 


mo di fronte contemporaneamente 
a processi di dismissioni, all'avvio 
delle procedure di uscita di migliaia 
di lavoratori, e ad un piano di cassa 
integrazionecheabbracciatutto set¬ 
tembre. In queste condizioni mi pa¬ 
re complicato ragionare in termini 
ottimistici». 

Quindi Rinaldini conferma il 
programma di lottedi settem¬ 
bre? 

«Confermo il giudizio negativo 
che abbiamo espresso negando la 
nostra firma all’accordo separato. E 
aggiungo che le scelte della Fiat mi 
preoccupano parecchio, rispetto al 
fututo del settore auto nel nostro 
Paese». 


CITTA di CHIERI 

(Provincia di Torino) 

ESTRATTO BANDO DI GARA A LICITAZIONE PRIVATA 


Il Comune di Chieri (Via Palazzo di Città 10, tei. 011.9428.1 - 
fax 011.947.0250) deve affidare rincarico di progettazione 
definitiva ed esecutiva, direzione lavori, misura e contabilità, 
assistenza al collaudo, coordinamento alla progettazione ed 
esecuzione D.Lgs. 494/96, per i lavori di adeguamento e messa 
in sicurezza di alcuni edifici scolastici comunali e costruzione 
di un corpo di fabbrica ad uso refettorio con annessi servizi, in 
ampliamento all’edificio scolastico di Via Bersezio. Importo 
complessivo stimato dell’intervento: Euro 730.930,75. 
Ammontare presunto del corrispettivo: Euro 155.000,00. 
Affidamento all’offerta economicamente più vantaggiosa. Gli 
interessati dovranno far pervenire domanda di partecipazione 
entro il 10.09.2002. Saranno invitati dieci candidati, seleziona¬ 
ti a seguito di graduatoria redatta ai sensi dell’allegato D del 
D.P.R. 554/99. Responsabile procedimento: Geom. Ignazio 
Virzi. Per quanto non specificato nel presente estratto si fa rife¬ 
rimento al bando integrale e relativo disciplinare, pubblicato 
all’Albo Pretorio di questo Ente. 

Chieri, 30.07.2002 

IL DIRIGENTE AREA GESTIONE TERRITORIO 

arch. Elena CIATTINO 
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economia e lavoro 


l’Unità 


15 


1 CAMBI ] 

1 euro 

0,9836 dollari 

-0,004 

1 euro 

117,1000 yen 

-0,520 

1 euro 

0,6297 sterline 

+0,000 

1 euro 

1,4543 fra svi. 

+0,004 

1 euro 

7,4297 cor. danese +0,000 

1 euro 

30,4930 cor. ceca 

-0,027 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

7,5280 cor. norvegese 

+0,020 

1 euro 

9,4471 cor. svedese 

-0,027 

1 euro 

1,8327 dol. australiano 

+0,005 

1 euro 

1,5606 dol. canadese 

-0,008 


1 euro 2,1295 dol. neozelandese +0,008 
1 euro 245,0500 fior, ungherese -0,920 
1 euro 0,5738 lira cipriota -0,000 
1 euro 227,0077 tallero sloveno +0,031 
1 euro _ 4,1095 zloty poi. -0,038 


BOT 1 

Bota 3 mesi 

99,63 

2,84 

Bota 6 mesi 

98,69 

2,58 

Bota 12 mesi 

97,08 

2,74 


Borsa 

Seduta tutta al ribasso per 
Piazza Affari, così come 
per le altre borse europee, 
che nel finale è tornata sui 
valori minimi della giorna¬ 
ta sulla scia del netto calo 
di Wall Street. Mibtel 
-1,96%. I n una seduta pove¬ 
ra di scambi (1,35 miliardi 
di euro), i nuovi dati ma¬ 
croeconomici al di sotto 
delle attese e la rinnovata 
tensione internazionale 
tra gli Usa e l'Iraq hanno 
fatto scattare le vendite so¬ 
prattuto su bancari e assi¬ 
curativi, i titoli più penaliz¬ 
zati. Nel listino spiccano, 
invece, i rialzi delle Enel, 
delle Fiat, rinfrancate da 
una frenata della discesa 
delle immatricolazioni in 
luglio, e la buona tenuta di 
Unicredit e delle Eni. Alla 
debolezza dei tecnologici 
non si sono associate le 
e.Biscom, in deciso rialzo. 


Le attività della società saranno divise tra gli altri gestori della telefonia mobile 

Blu, via libera allo «spezzatino» 


MILANO I clienti eil marchioaWind, i 15 megahertz di 
frequenze equamente suddivisi traTim, Wind eOmni- 
tel-Vodafone, i siti della rete alla cordata Omni- 
tel-Wind-H3g e il resto (azioni, dipendenti, debiti e 
asset residui) a Telecom Italia: questo è lo schema del 
processo a resto zero, lo spezzatino, per la cessione 
degli asset di Blu che ieri ha avuto il «via libera vincola¬ 
to» dall'autorità Antitrust di Bruxelles. 

Via libera che era legato alla richiesta presentata da 
Edizione Holding all'Antitrust Ue di modifica delle 
condizioni imposte per autorizzare l'operazione Pird- 
li-Telecom, condizioni che includevano appunto an¬ 
che la cessione della partecipazione in Blu ad un «sog¬ 
getto indipendenteenon legato al gruppo Edizione». 

Di fatto dal settembre 2001 il quarto gestore della 
telefonia mobile in Italia, arrivato con successo di im¬ 
magine nella difficile disfida dei telefonini, era sul mer¬ 
cato: ma dopo una lunga seriedi contatti, l’unica strada 
rimasta prati cabi le è stata proprio quella dello spezzati¬ 
no. In questi lunghi mesi, infatti, non si sono concretiz- 
zatelevoci di interessamento di società straniere, come 
Teiefonica o Deutsche Telekom, e anche le tre offerte 
depositate (Anthill, E-Do eTele2/Starcapital) ritenute 
sufficienti a garantirei! futuro industriale a Blu. 


La Banca popolare di Lodi 
cede a Lehman Brothers 
il 49% di Immobiliare RE 

MILAN0 La Banca Popolare di Lodi ha ceduto il 49% 
della controllata ImmobiliareReal Estatea Lehman 
Brothers per un importo pari a 150,8 milioni di euro. 
La transazione fa parte di un accordo più generale per 
la valorizzazione dà portafocjio immobili are del 
gruppo lodigiano cui fanno capo immobili 
strumentali per un valore di libro di circa 500 milioni. 
L'eventuale ulteriore investimento della Lehman 
nell'ambito del progetto di valorizzazione dei 
patrimonio della società - si legge in un comunicato - 
non mette in discussione il mantenimento del 
controllo in capo al gruppo Bipielle. In tale contesto si 
ipotizza inoltre la costituzione di una società destinata 
alla gestione degli immobili strumentali, controllata 
da Bipielleepartecipata da Lehman Brothers 


Decisa anche remissione, nell’arco di 5 anni, di un prestito obbligazionario 

Hopa, l’assemblea reintegra Gnutti 
e delibera l’aumento di capitale 


MILANO L’ assemblea dei soci di 
Hopa ha deliberato oggi il rein¬ 
tegro di Emilio Gnutti alla cari¬ 
ca di presidenteeamministrato- 
re delegato e di Ettore Lonati a 
quella di consigliere, sospesi do¬ 
po la condanna per insider tra¬ 
ding sulle azione Cmi. 

L'assemblea ha poi assegna¬ 
to al consiglio la delega per au¬ 
mentare, neh’ arco di cinque an¬ 
ni, e attraverso più tranches, il 
capitale sociale da 608,4 a 780 
milioni di euro attraverso 
l'emissione di 330 milioni di 
azioni massime. I soci hanno 
poi approvato la proposta di de 
lega al consiglio di amministra¬ 
zione per l'emissione, nell'arco 
di 5 anni, di un prestito obbliga¬ 
zionario e/o prestito obbligazio¬ 
nario convertibile e/o prestito 
obbligazionario cum warrant 
per un importo massimo, an¬ 


che in più tranches, di 500 mi¬ 
lioni di euro. 

Gnutti e Lonati, a quanto si 
èappreso in occasionedeH'assi- 
se dei soci, erano sospesi dal 
consiglio di amministrazione, 
ma erano rimasti in carica: gli 
azionisti hanno quindi deciso il 
reintegro con effetto immedia¬ 
to, impegnando inoltrei rappre¬ 
sentanti della società ad espri¬ 
mere analogo voto sulla medesi¬ 
ma questione nelle assemblee 
dellesocietà partecipate. 

A marginedei lavori dell'as- 
semblea il consigliere Cirla ha 
anche spiegato l'impegno di 
Hopa con il 3% in Mcc (Capita¬ 
na). «Si tratta - ha detto - di una 
partecipazione finanziaria che 
non confligge con l'attività di 
merchant bank di Interbanca», 
che è soci a del I a f i nanzi ari a bre- 
sciana guidata da Gnutti. 


AZIONI 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 

nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. (milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. (milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) (euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) (euro) 


Q 


m 


H 


□ 


s 


H 


A.S. ROMA 

3776 

1,95 

1,90 

-3,75 

-33,79 

16 

1,78 

3,75 


101,40 

ACEA 

9523 

4,92 

4,90 

-1,64 

-34,94 

50 

4,47 

7,58 

0,1800 

1047,36 

ACEGAS 

11620 

6,00 

5,99 

0,10 

-11,06 

22 

5,42 

7,35 

0,3400 

213,50 

ACQ MARCIA 

465 

0,24 

0,24 

-0,83 

-12,57 

35 

0,24 

0,30 

0,0207 

92,77 

ACQ NICOLAY 

4647 

2,40 

2,40 


15,11 

0 

1,91 

2,50 

0,0800 

32,21 

ACQ POTABILI 

27998 

14,46 

14,60 

4,29 

8,72 

2 

12,00 

14,82 

0,1100 

117,89 

ACSM 

3206 

1,66 

1,64 

-1,08 

-29,62 

2 

1,56 

2,57 

0,0500 

61,60 

ACTELIOS 

10862 

5,61 

5,60 

-0,94 


13 

1,79 

9,26 


95,37 

ADF 

24474 

12,64 

12,60 

-0,79 

-5,43 

2 

12,52 

15,97 

0,2400 

114,20 

AEDES 

6308 

3,26 

3,25 

-2,49 

-11,27 

17 

3,26 

4,45 

0,1400 

303,07 

AEDESRNC 

5644 

2,92 

2,95 

-0,71 

-0,33 

2 

2,90 

3,86 

0,1500 

12,24 

AEM 

2298 

1,19 

1,19 

-0,75 

-47,03 

944 

1,17 

2,24 

0,0420 

2136,66 

AEMTO 

2854 

1,47 

1,47 

-1,08 

-17,61 

37 

1,39 

2,33 

0,0340 

510,46 

AIR DOLOMITI 

25028 

12,93 

12,90 

-0,77 

40,56 

2 

9,20 

13,57 


107,61 

ALITALIA 

697 

0,36 

0,36 

-1,55 

-49,02 

5912 

0,34 

0,73 

0,0413 

1242,79 

ALLEANZA 

13782 

7,12 

7,10 

-2,55 

-42,26 

1311 

6,91 

12,53 

0,1600 

6024,26 

AMGA 

1713 

0,88 

0,87 

-2,89 

-21,21 

78 

0,85 

1,15 

0,0150 

288,45 

AMPLIFON 

40352 

20,84 

21,00 


8,27 

0 

18,26 

24,45 

0,0500 

408,90 

ARQUATI 

2188 

1,13 

1,12 

-1,75 

11,33 

5 

0,77 

1,82 

0,0100 

27,74 

ASM BRESCIA 

3534 

1,83 

1,82 

0,05 


63 

1,82 

1,85 


1311,90 

ASTALDI 

4146 

2,14 

2,09 

-6,40 


127 

2,12 

3,05 


210,73 

AUTOTO MI 

13583 

7,01 

7,07 

0,54 

2,43 

18 

6,07 

8,56 

0,3600 

617,32 

AUTOGRILL 

18517 

9,56 

9,33 

-6,34 

-8,13 

812 

9,34 

13,06 

0,0413 

2432,83 

AUTOSTRADE 

16013 

8,27 

8,29 

0,24 

6,04 

4091 

7,58 

9,03 

0,2300 

9784,68 

BAGRMANTOV 

16929 

8,74 

8,68 

-1,87 

-12,46 

7 

8,24 

10,47 

0,4600 

1174,20 

BANTONVENET 

31770 

16,41 

16,60 

-1,07 


58 

15,88 

21,63 

0,6000 

3817,93 

B BILBAO 

17426 

9,00 

9,00 

-4,15 

-31,82 

0 

9,00 

14,25 

0,0900 28762,67 

BCARIGE 

3749 

1,94 

1,94 

-0,26 

-0,56 

72 

1,87 

1,97 

0,0723 

1703,50 

B CHIAVARI 

7902 

4,08 

4,05 

-1,00 

-4,16 

32 

3,92 

5,42 

0,2000 

285,67 

B DESIO-BR 

4800 

2,48 

2,52 

1,61 

-5,49 

7 

2,34 

2,91 

0,0680 

290,04 

B DESIO-BR R 

3915 

2,02 

1,98 

-2,46 

7,78 

6 

1,86 

2,17 

0,0820 

26,69 

B FIDEURAM 

8301 

4,29 

4,23 

-5,93 

-52,72 

4185 

4,29 

9,55 

0,2300 

3897,98 

B LOMBARDA 

19109 

9,87 

9,86 

-1,31 

4,17 

52 

9,47 

11,63 

0,3300 

3115,92 

B NAPOLI RNC 

2000 

1,03 

1,06 

3,80 

-15,54 

5 

1,00 

1,30 

0,0494 

132,30 

B PROFILO 

2943 

1,52 

1,52 

-3,37 

-41,94 

30 

1,48 

2,83 

0,1130 

184,34 

B SANTANDER 

13364 

6,90 

6,90 

6,15 

-30,21 

0 

6,47 

10,38 

0,0775 32911,52 

BSARDEG RNC 

14987 

7,74 

7,88 

1,09 

-11,68 

2 

7,60 

9,88 

0,6200 

51,08 

B TOSCANA 

7429 

3,84 

3,85 

-0,26 

-4,36 

68 

3,70 

4,55 

0,1800 

1218,82 

BASICNET 

1637 

0,85 

0,84 

-3,35 

-20,98 

82 

0,77 

2,86 

0,0930 

24,84 

BASTOGI 

236 

0,12 

0,12 

-3,28 

-17,29 

963 

0,12 

0,18 


82,46 

BAYER 

43411 

22,42 

22,00 

-4,10 

-37,88 

12 

22,42 

40,19 

0,9000 


BAYERISCHE 

4659 

2,41 

2,50 

3,91 

-66,96 

202 

2,41 

7,43 

0,0800 

216,54 

BEGHELLI 

1273 

0,66 

0,66 

1,16 

-26,79 

33 

0,65 

1,03 

0,0258 

131,48 

BENETTON 

20517 

10,60 

10,52 

-2,27 

-15,29 

157 

10,24 

16,08 

0,4100 

1923,80 

BENI STABILI 

1016 

0,52 

0,52 

-2,68 

-1,21 

1297 

0,51 

0,63 

0,0150 

892,78 

BIESSE 

6281 

3,24 

3,20 

-2,94 

-30,68 

3 

3,13 

4,73 

0,0900 

88,86 

BIM 

7641 

3,95 

3,90 

-2,38 

-13,94 

1 

3,86 

5,68 

0,1290 

492,82 

BIM04W 

538 

0,28 

0,29 


-49,51 

0 

0,27 

0,59 



BNL 

2525 

1,30 

1,30 

-3,19 

-43,55 

11559 

1,30 

2,66 

0,0801 

2806,09 

BNLRNC 

2569 

1,33 

1,30 

-6,61 

-39,76 

64 

1,33 

2,50 

0,0415 

30,78 

BOERO 

22848 

11,80 

11,80 


31,11 

0 

8,60 

12,98 

0,2500 

51,22 

BON FERRAR 

22962 

11,86 

11,76 

0,50 

22,76 

3 

9,40 

12,06 

0,1800 

59,30 

BONAPARTE 

1605 

0,83 

0,85 


0,73 

0 

0,72 

0,92 

0,0026 

75,50 

BONAPARTE R 

1756 

0,91 

0,91 

0,33 

-1,40 

1 

0,79 

0,98 

0,0500 

5,82 

BREMBO 

9842 

5,08 

5,23 

-1,13 

-30,88 

65 

5,08 

7,35 

0,1100 

354,46 

BRIOSCHI 

411 

0,21 

0,22 


8,49 

0 

0,17 

0,28 

0,0025 

102,20 

BRIOSCHI W 

67 

0,03 

0,03 

-4,29 

-20,00 

130 

0,03 

0,06 



BULGARI 

8185 

4,23 

4,09 

-7,63 

-51,66 

2199 

4,23 

10,08 

0,0620 

1250,90 

BURANI F.G. 

12433 

6,42 

6,44 

-0,16 

-11,90 

11 

6,26 

7,45 

0,0550 

179,79 

BUZZI UNIC 

14383 

7,43 

7,24 

-4,54 

0,05 

285 

7,33 

9,71 

0,2300 

944,90 

BUZZI UNIC R 

13918 

7,19 

7,20 


22,00 

0 

5,89 

8,18 

0,2540 

91,46 

C LATTE TO 

5154 

2,66 

2,70 

1,54 

4,39 

9 

2,53 

3,15 

0,0300 

26,62 

CALP 

6165 

3,18 

3,18 

0,13 

24,08 

107 

2,56 

3,18 

0,1100 

88,95 

CALTAG EDIT 

11240 

5,80 

5,77 

-2,34 

-16,19 

27 

5,33 

7,98 

0,2500 

725,63 

CALTAGIRON R 

9054 

4,68 

4,89 


8,74 

0 

3,90 

5,91 

0,0700 

4,26 

CALTAGIRONE 

7950 

4,11 

4,08 

-0,97 

-7,38 

15 

4,01 

5,17 

0,0500 

444,64 

CAMFIN 

6746 

3,48 

3,46 

0,17 

-5,58 

6 

3,48 

5,01 

0,0520 

339,37 

CAMPARI 

58204 

30,06 

30,25 

-0,07 

14,47 

71 

25,44 

37,89 

0,8800 

872,94 

CAPITALIA 

2515 

1,30 

1,28 

-3,61 

-41,25 

3644 

1,30 

3,13 

0,0500 

2853,02 

CARRARO 

2149 

1,11 

1,11 

-2,89 

-15,85 

4 

1,11 

1,82 

0,1540 

46,62 

CATTOLICA AS 

44341 

22,90 

23,00 

0,66 

-4,66 

8 

22,90 

28,69 

1,0000 

986,60 

CEMBRE 

4688 

2,42 

2,40 

-2,04 

0,87 

0 

2,35 

2,85 

0,1000 

41,16 

CEMENTIR 

4998 

2,58 

2,56 

-1,84 

6,87 

47 

2,41 

3,11 

0,0600 

410,69 

CENTENAR ZIN 

2517 

1,30 

1,30 


-18,24 

0 

1,06 

1,62 

0,0361 

18,52 

CIR 

1973 

1,02 

1,01 

-3,17 

10,38 

1218 

0,92 

1,38 

0,0413 

785,01 

CIRIO FIN 

460 

0,24 

0,24 

-1,59 

-23,56 

58 

0,22 

0,34 

0,0129 

88,00 

CLASS EDIT 

3725 

1,92 

1,92 

-3,03 

-46,06 

89 

1,92 

4,06 

0,0440 

177,46 

CMI 

6761 

3,49 

3,48 

-1,25 

145,22 

16 

1,38 

3,52 

0,0207 

178,09 

COFIDE 

899 

0,46 

0,47 

-1,88 

-4,39 

248 

0,45 

0,69 

0,0155 

333,93 

CR ARTIGIANO 

6107 

3,15 

3,14 

-1,10 

-11,70 

5 

3,10 

3,62 

0,1229 

356,14 

CR BERGAM 

27871 

14,39 

14,36 

2,12 

1,27 

0 

13,42 

16,26 

0,6500 

888,50 

CR FIRENZE 

2380 

1,23 

1,23 

-2,78 

6,04 

234 

1,14 

1,41 

0,0520 

1334,98 

CR VALTEL 

15639 

8,08 

8,06 

-0,63 

-9,86 

16 

8,02 

9,04 

0,3615 

431,46 

CREDEM 

9761 

5,04 

5,01 

-4,17 

-11,03 

173 

5,01 

7,45 

0,2000 

1373,86 

CREMONINI 

2974 

1,54 

1,55 

-1,02 

-3,94 

20 

1,51 

1,83 

0,0230 

217,84 

CRESPI 

1740 

0,90 

0,89 

-1,11 

-17,93 

8 

0,90 

1,22 

0,0671 

53,92 

CSP 

5329 

2,75 

2,71 

-0,55 

-1,11 

4 

2,54 

2,94 

0,0500 

67,42 

CUCIRINI 

1521 

0,79 

0,80 

-5,33 

-29,15 

5 

0,74 

1,11 

0,0516 

9,43 

DALMINE 

249 

0,13 

0,13 


-37,32 

950 

0,12 

0,22 

0,0023 

148,63 

DANIELI 

4366 

2,25 

2,23 

-1,46 

-25,65 

17 

2,15 

3,43 

0,0465 

92,18 

DANIELI RNC 

2943 

1,52 

1,51 

-1,31 

-13,83 

42 

1,44 

1,96 

0,0671 

61,45 

DANIELI W03 

110 

0,06 

0,06 


-62,80 

33 

0,04 

0,17 



DE FERRARI 

12102 

6,25 

6,25 

0,16 

28,60 

0 

3,99 

7,19 

0,1070 

139,86 

DE FERRARI R 

5034 

2,60 

2,60 

-2,26 

-14,75 

0 

2,50 

3,29 

0,1120 

39,16 

DE’LONGHI 

9519 

4,92 

4,90 

-3,54 

44,38 

47 

3,37 

5,66 

0,0330 

734,94 

DUCATI 

3046 

1,57 

1,57 

1,29 

-12,22 

83 

1,51 

2,04 


249,32 

EDISON 

4219 

2,18 

2,20 

-7,02 

-15,74 

688 

1,62 

2,72 

0,0200 

6281,87 

EDISON R 

3357 

1,73 

1,76 

-5,72 

-14,67 

63 

1,59 

2,23 

0,0500 

134,24 

EMAK 

4684 

2,42 

2,44 

0,91 

2,94 

7 

2,27 

2,85 

0,1300 

66,89 

ENEL 

9290 

4,80 

4,84 

1,13 

-23,48 

13938 

4,52 

6,80 

0,3600 29090,63 

ENI 

28949 

14,95 

14,99 

-0,37 

7,64 

12524 

13,22 

17,15 

0,7500 59829,55 

EPLANET W02 

64 

0,03 

0,03 

-5,16 

-93,44 

99 

0,03 

0,54 



EPLANET W03 

192 

0,10 

0,10 

-3,55 

-76,20 

41 

0,10 

0,44 



EPLANET W04 

239 

0,12 

0,12 

-5,11 

-69,67 

22 

0,12 

0,45 



ERG 

6539 

3,38 

3,35 

-5,21 

-16,22 

339 

3,24 

4,73 

0,2000 

543,97 

ERICSSON 

44554 

23,01 

23,17 

1,40 

-14,30 

5 

23,01 

32,20 

0,2400 

592,28 

ESAOTE 

9894 

5,11 

5,11 

-0,04 

50,29 

124 

3,21 

5,12 

0,0600 

240,16 

ESPRESSO 

6899 

3,56 

3,55 

-4,24 

5,76 

783 

3,03 

4,84 

0,0850 

1534,44 

FERRETTI 

8345 

4,31 

4,31 

0,02 

16,27 

2629 

3,31 

4,31 

0,0300 

668,47 

FIAT 

19142 

9,89 

9,77 

0,11 

-44,16 

2794 

9,89 

18,16 

0,3100 

4282,82 

FIAT PRIV 

12377 

6,39 

6,26 

-2,26 

-46,88 

46 

6,39 

12,28 

0,3100 

660,24 

FIAT RNC 

12115 

6,26 

6,22 

0,48 

-44,31 

38 

6,21 

11,55 

0,4650 

500,01 

FIAT W07 

713 

0,37 

0,36 

-1,72 


49 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

1963 

1,01 

1,00 

-3,37 

-14,36 

7 

0,96 

1,38 

0,0500 

10,80 

FIN PART 

1358 

0,70 

0,70 

-0,67 

-32,34 

766 

0,52 

1,08 

0,0168 

164,28 

FIN PART W 

111 

0,06 

0,06 

-4,20 

-39,94 

36 

0,03 

0,11 



FIN ARTE ASTE 

2600 

1,34 

1,33 

0,53 

-36,35 

5 

1,21 

2,21 

0,0362 

33,58 

FINCASA 

744 

0,38 

0,38 


1,86 

41 

0,33 

0,41 

0,0258 

65,24 

FINECO 

908 

0,47 

0,47 

-4,50 

-51,74 

6204 

0,47 

1,10 

0,0671 

1644,28 

FINMECCANICA 

1204 

0,62 

0,62 

-3,57 

-35,22 

17572 

0,62 

1,04 

0,0100 

5239,20 

FONDASSIC 

5391 

2,78 

2,78 

-2,08 

-52,46 

1050 

2,20 

6,25 

0,1050 

1071,48 

FONDASSICR 

5470 

2,83 

2,90 

-3,01 

-40,48 

9 

2,32 

5,02 

0,1260 

37,99 



GABETTI 

3797 

1,96 

1,98 

0,97 

-3,54 

15 

1,91 

2,88 

0,0500 

62,75 

GANDALF W04 

687 

0,35 

0,34 

-4,16 


16 

0,33 

0,95 




GARBOLI 

1642 

0,85 

0,85 

-0,12 

4,18 

0 

0,76 

0,88 

0,1033 

22,90 


GEFRAN 

6936 

3,58 

3,66 

1,95 

-16,56 

3 

3,46 

4,40 

0,2000 

51,58 


GEMINA 

1514 

0,78 

0,78 

-2,05 

10,70 

36 

0,69 

1,07 

0,0100 

284,98 


GEMINA RNC 

1839 

0,95 

0,95 

-3,06 

-28,36 

1 

0,95 

1,42 

0,0500 

3,57 


GENERALI 

35705 

18,44 

18,27 

-3,31 

-40,78 

5019 

17,06 

31,27 

0,2800 23523,98 


GEWISS 

5112 

2,64 

2,62 

-2,96 

-25,55 

15 

2,64 

4,78 

0,0500 

316,80 


GIACOMELLI 

2376 

1,23 

1,21 

-3,90 

-38,25 

258 

1,23 

2,43 


67,18 


GIM 

1825 

0,94 

0,93 

-4,73 

10,91 

17 

0,78 

1,06 

0,0310 

140,13 


GIM RNC 

2052 

1,06 

1,05 

-4,55 

-12,18 

8 

1,06 

1,32 

0,0724 

14,48 


GIUGIARO 

7172 

3,70 

3,70 

-0,43 

-3,97 

29 

3,50 

4,42 

0,1376 

185,20 


GRANDI NAVI 

3762 

1,94 

1,96 

-1,06 

-12,99 

11 

1,92 

2,49 

0,0700 

126,30 


GRANDI VIAGG 

1145 

0,59 

0,59 

-3,28 

-3,91 

3 

0,59 

1,08 

0,0129 

26,62 


GRANITIFIAND 

15684 

8,10 

8,09 

-0,49 

14,78 

147 

6,29 

8,10 

0,0900 

298,59 


GRUPPO COIN 

11643 

6,01 

6,01 

-0,58 

-33,91 

23 

6,01 

9,37 


395,71 

m 

HDP 

3694 

1,91 

1,88 

-3,58 

-43,65 

478 

1,84 

3,80 

0,0400 

1395,15 

HDPRNC 

2275 

1,18 

1,16 

-2,85 

-44,42 

16 

1,16 

2,17 

0,0600 

34,49 

n 

IDRA PRESSE 

5489 

2,84 

2,84 


23,53 

1 

2,12 

2,85 

0,0516 

42,72 


IFI PRIV 

28463 

14,70 

14,45 

-4,92 

-38,67 

63 

14,70 

25,33 

0,6300 

453,86 


IFIL 

7766 

4,01 

3,97 

-4,69 

-22,64 

99 

4,00 

5,32 

0,1800 

1033,45 


IFILRNC 

5848 

3,02 

2,97 

-6,52 

-24,23 

353 

3,00 

4,14 

0,2007 

555,93 


IM LOMB W03 

21 

0,01 

0,01 

-4,55 

-28,95 

255 

0,01 

0,02 




IM LOMBARDA 

235 

0,12 

0,12 

2,05 

-11,90 

85 

0,12 

0,19 


72,81 


IMA 

22261 

11,50 

11,50 


31,98 

23 

8,40 

12,06 

0,3600 

415,04 


IMMSI 

1344 

0,69 

0,70 

-1,61 

-1,03 

96 

0,66 

0,91 


152,70 


IMPREGIL RNC 

992 

0,51 

0,53 

2,21 

-14,44 

37 

0,47 

0,70 

0,0400 

8,28 


IMPREGIL W03 

116 

0,06 

0,06 


-28,69 

0 

0,06 

0,12 




IMPREGILO 

948 

0,49 

0,49 

-6,33 

-15,64 

1897 

0,46 

0,70 

0,0100 

353,58 


INTBCIWPUT 

8901 

4,60 

4,59 

1,66 

22,75 

50 

2,36 

4,60 




INTEK 

644 

0,33 

0,32 

-6,96 

-21,26 

46 

0,33 

0,44 

0,0155 

54,98 


INTEK RNC 

658 

0,34 

0,34 

-4,23 

-18,17 

2 

0,34 

0,43 

0,0206 

12,47 


INTERBANCA 

31526 

16,28 

16,48 

0,57 

10,21 

12 

14,49 

19,92 

1,7500 

812,15 


INTERPUMP 

8097 

4,18 

4,19 

-0,29 

-0,50 

33 

3,81 

4,70 

0,1000 

346,26 


INTESABCI 

4078 

2,11 

2,12 

-1,35 

-23,36 

12194 

2,10 

3,70 

0,0450 12458,48 


INTESABCI R 

3071 

1,59 

1,60 

-0,87 

-19,74 

5885 

1,54 

2,76 

0,0800 

1478,93 


INV IMM LOMB 

7499 

3,87 

3,88 

-0,26 

23,82 

0 

2,92 

4,40 

0,0300 

183,97 


IPI 

7007 

3,62 

3,69 

2,19 

-2,66 

10 

3,46 

4,19 

0,1800 

147,60 


IRCE 

4723 

2,44 

2,43 

-1,78 

-11,05 

10 

2,42 

3,12 

0,0700 

68,60 


IT HOLDING 

4821 

2,49 

2,48 

-0,20 

-21,11 

5 

2,11 

4,31 

0,0258 

612,23 


ITALCEM 

17514 

9,04 

8,93 

-1,61 

2,92 

251 

8,45 

10,62 

0,2400 

1602,03 


ITALCEM RNC 

8978 

4,64 

4,59 

-2,32 

7,71 

95 

4,22 

5,70 

0,2700 

488,89 


ITALGAS 

19101 

9,87 

9,81 

-1,10 

-6,81 

788 

9,26 

11,78 

0,1800 

3438,08 


ITALMOBIL 

65853 

34,01 

34,00 

-0,29 

0,03 

2 

34,00 

42,86 

0,9400 

754,43 


ITALMOBIL R 

37775 

19,51 

19,46 

-1,74 

5,22 

3 

18,54 

24,73 

1,0180 

318,84 

D 

JOLLY HOTELS 

10179 

5,26 

5,30 

1,15 

4,64 

0 

4,80 

7,38 

0,1033 

104,90 


JOLLY RNC 

19363 

10,00 

10,00 


76,43 

0 

4,90 

40,00 

0,1808 

0,45 


JUVENTUS FC 

3983 

2,06 

2,05 

-0,19 

-42,11 

125 

2,06 

3,67 

0,0110 

248,76 

Q 

LA DORIA 

3764 

1,94 

1,98 


-12,04 

0 

1,94 

2,21 

0,0279 

60,26 


LA GAIANA 

1942 

1,00 

1,00 

0,10 

-18,79 

1 

0,98 

1,40 

0,0400 

18,01 


LAVORWASH 

5309 

2,74 

2,71 

-1,81 

-34,98 

1 

2,63 

4,22 

0,1100 

36,56 


LAZIO 

1511 

0,78 

0,77 

-7,49 

-48,18 

233 

0,78 

1,53 


72,14 


LINIFICIO 

2418 

1,25 

1,25 


-14,39 

0 

1,10 

1,46 

0,0200 

14,84 


LINIFICIO R 

1812 

0,94 

0,95 


-20,03 

0 

0,91 

1,23 

0,0500 

5,86 


LOCAT 

1205 

0,62 

0,62 

-1,59 

-13,64 

49 

0,62 

0,85 

0,0325 

337,06 


LOTTOMATICA 

16148 

8,34 

8,34 

-0,86 

40,48 

12 

5,94 

10,01 

1,5000 

1470,04 


LUXOTTICA 

28802 

14,88 

14,50 

-4,14 

-18,80 

112 

14,05 

22,91 

0,1700 

6756,02 

MAFFEI 

2287 

1,18 

1,18 

-1,58 

-4,06 

1 

1,16 

1,39 

0,0430 

35,43 

MANULI RUB 

1915 

0,99 

0,98 

-1,86 

1,05 

66 

0,83 

1,27 

0,0260 

82,70 


MARANGONI 

5590 

2,89 

2,83 

-4,20 

8,53 

1 

2,16 

2,95 

0,0516 

57,74 


MARCOLIN 

3013 

1,56 

1,54 

-0,39 

17,88 

15 

1,26 

1,79 

0,0250 

70,61 


MARZOTTO 

10214 

5,28 

5,20 

-1,14 

-41,65 

76 

4,96 

10,81 

0,3200 

349,93 


MARZOTTO RIS 

11844 

6,12 

6,48 


-29,28 

0 

6,10 

11,06 

0,3400 

20,53 


MARZOTTO RNC 

10584 

5,47 

5,53 


-28,47 

0 

5,34 

8,73 

0,3800 

13,63 


MEDIASET 

13436 

6,94 

6,80 

-7,48 

-14,40 

5389 

6,93 

10,38 

0,2100 

8196,54 


MEDIOBANCA 

14661 

7,57 

7,53 

-4,16 

-39,88 

1191 

7,47 

12,60 

0,1550 

5895,18 


MEDIOLANUM 

9838 

5,08 

5,02 

-5,71 

-50,05 

5468 

5,04 

10,71 

0,1000 

3683,83 


MELIORBANCA 

8882 

4,59 

4,56 

-2,25 

-7,39 

36 

4,53 

5,84 

0,2300 

337,13 


MERLONI 

18656 

9,63 

9,63 

-3,17 

63,50 

118 

5,59 

11,40 

0,2200 

1040,19 


MERLONI RNC 

12280 

6,34 

6,56 

-2,58 

51,22 

3 

4,14 

8,01 

0,2380 

15,87 


MILASSW05 

228 

0,12 

0,12 

4,24 

-25,82 

10 

0,10 

0,17 




MILANO ASS 

3896 

2,01 

1,99 

-3,45 

-43,26 

479 

1,96 

3,72 

0,2100 

682,20 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

38090 

19.67 

21,01 

7.88 

-35.37 

14 

14,11 

33.56 

0.4000 

82.03 


AISOFTWARE 

8645 

4,46 

4,49 

-3,46 

-46,15 

il 

4,02 

8,77 


30,50 


ALGOL 

7247 

3,74 

3,73 

-3,94 

-48,76 

2 

3,61 

7,49 


13,17 


ARTE’ 

45580 

23,54 

23,54 

-2,53 

-20,87 

i 

23,54 

30,17 

0,4000 

67,80 


BB BIOTECH 

79155 

40.88 

41,36 

-0.41 

-50.50 

2 

37.20 

82.59 


1136.46 


BIOSEARCH IT 

32192 

16,63 

16,70 

-1,47 

0,73 

42 

11,36 

19,48 


202,18 


CAD IT 

30355 

15,68 

15,68 

-1,14 

-38,42 

2 

15,68 

25,60 

0,6500 

140,78 


CAIRO COMMUN 

33279 

17,19 

16,98 

-5.70 

-37,41 

5 

17,19 

29.33 

0,4000 

133.20 


CARDNET GR 

7670 

3.96 

3.98 

-0.50 

-40.81 

1 

3.81 

7,04 


20.48 


CDB WEB TECH 

4144 

2,14 

2,14 

1.18 

-42.78 

31 

2.07 

3.83 


215.71 


CDC 

13430 

6,94 

6,97 

-0,78 

-39,64 

0 

6,85 

11,96 


85,04 


CHL 

4816 

2,49 

2,42 

-7,70 

-60,74 

66 

2,49 

6,34 


25,49 


CTO 

6965 

3.60 

3.57 

-2.83 

-67.32 

20 

3.60 

11,11 

0.2453 

35.97 


DADA 

12400 

6,40 

6,31 

-4,19 

-44,53 

22 

6,33 

12,93 


84,87 


DATA SERVICE 

75418 

38,95 

38,90 

-1,39 

-22,96 

1 

36,93 

54,19 

0,5200 

195,48 


DATALOGIC 

17742 

9,16 

9,25 

1,00 

-24,27 

2 

8,79 

12,15 

0,0500 

109,07 


DATAMAT 

9610 

4,96 

4,96 

-2,30 

-37,48 

2 

4,90 

8,56 


133,22 


DIGITAL BROS 

5199 

2.69 

2.65 

-2.68 

-59.33 

19 

2.69 

6.79 


34.64 


DMAIL GROUP 

5749 

2,97 

2,96 

-1,73 

-68,73 

4 

2,97 

9,89 

0,0200 

19,15 


E.BISCOM 

40371 

20,85 

21.53 

5.18 

-59.13 

74 

20,22 

52.73 


1010,18 


ELEN. 

22594 

11,67 

11,70 

-1.35 

1.48 

0 

10.67 

15.85 

0,2000 

53.68 


ENGINEERING 

31400 

16,22 

15.99 

-3.07 

-48.48 

4 

16,22 

31.48 

0.2510 

202,71 


EPLANET 

934 

0,48 

0,47 

-8,50 

-71,24 

1390 

0,48 

1,82 


64,05 


ESPRINET 

23061 

11,91 

11,99 

1,18 

-7,05 

0 

11,46 

15,78 

0,5000 

56,93 


EUPHON 

29842 

15,41 

15,90 

0,25 

-28,25 

9 

15,00 

25,53 

0,6000 

73,36 


FIDIA 

15213 

7,86 

7,89 

2,45 

-22,41 

0 

7,49 

10,73 

0,1400 

36,93 


FINMATICA 

20871 

10.78 

11,08 

7.56 

-42.91 

219 

9,09 

20,06 

0.0258 

488.79 


FREEDOMLAND 

24900 

12,86 

12,85 

-0,74 

9,69 

34 

7,79 

13,30 


185,33 


GANDALF 

6878 

3,55 

3,52 

-3,53 

-42,37 

4 

3,13 

9,65 


20,39 


I.NET 

82291 

42.50 

42,60 

-2,52 

-51.10 

1 

42.50 

88,66 


174,25 


INFERENZA 

14971 

7.73 

7.51 

-5.78 

-56.58 

2 

7.73 

18,11 


53.78 


IT WAY 

8508 

4,39 

4,47 

1,55 

-64,03 

2 

4,20 

12,23 

0,1300 

19,41 


MONDOTV 

52337 

27,03 

26,84 

-3,87 

-20,66 

13 

27,03 

37,98 

0,3000 

103,25 


NOVUSPHARMA 

37267 

19.25 

19.35 

-1.70 

-42.58 

6 

19.07 

35.66 


126,38 


ON BANCA 

61167 

31.59 

31.60 


1.64 

1 

24,22 

32.17 


81.57 


OPENGATE GR 

13192 

6,81 

6,75 

-3,83 

-60,62 

9 

6,81 

18,04 

0,2066 

60,76 


POLIGRAF S F 

58882 

30,41 

30,39 

-3,09 

-27,78 

0 

30,33 

42,36 

0,3615 

27,37 


PRIMA INDUST 

13933 

7,20 

7,13 

-0,49 

-43,78 

2 

6,89 

13,05 


29,86 


REPLY 

25609 

13,23 

13,36 

-0,32 

-26,33 

2 

12,42 

18,01 


107,95 


TAS 

40294 

20.81 

20.99 

-2.69 

-49.39 

0 

20.81 

42,24 

1,0000 

36.10 


TC SISTEMA 

31916 

16,48 

16,16 

-3,26 

-34,57 

3 

16,13 

26,37 


71,21 


TECNODIFFUS 

12022 

6.21 

6,09 

-8,29 

-71,45 

116 

6.21 

22,18 


51.07 


TISCALI 

10284 

5.31 

5.20 

-5.57 

-47,75 

2145 

4,88 

10.78 


1909.07 


TXT 

38559 

19.91 

19.70 

-5.60 

-47.55 

5 

19.31 

40.29 


49.78 


VITAMINIC 

22509 

11,63 

11,53 

-3,02 

-46,58 

6 

10,04 

22,37 


80,83 


DI 

H 


ra 


m 


m 


Q 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MILANO ASS R 

3973 

2,05 

2,01 

-5,10 

-34,00 

32 

1,99 

3,35 

0,2300 

63,08 

MIRATO 

9716 

5,02 

5,00 

-3,47 

24,98 

31 

3,66 

5,69 

0,1800 

86,31 

MITTEL 

5786 

2,99 

2,99 

0,67 

-4,83 

2 

2,88 

3,63 

0,2000 

116,53 

MONDADORI 

11403 

5,89 

5,85 

-3,89 

-15,52 

326 

5,89 

8,69 

0,6200 

1526,89 

MONDADORI R 

17426 

9,00 

9,00 


0,75 

0 

8,93 

23,58 

0,6252 

1,36 

MONRIF 

1234 

0,64 

0,63 

-2,09 

-26,81 

7 

0,61 

1,03 

0,0258 

95,58 

MONTE PASCHI 

5373 

2,77 

2,80 

-1,55 

-0,36 

2973 

2,73 

3,81 

0,1033 

7211,45 

MONTEFIBRE 

1152 

0,60 

0,60 

-1,31 

-0,20 

301 

0,54 

0,70 

0,0300 

77,35 

MONTEFIBRE R 

1165 

0,60 

0,60 


-5,11 

0 

0,58 

0,76 

0,0500 

15,64 

NAV MONTAN 

2153 

1,11 

1,12 

-0,88 

-4,88 

12 

1,06 

1,29 

0,0500 

136,62 

NECCHI 

195 

0,10 

0,10 

-3,75 

-54,32 

1226 

0,10 

0,23 

0,0516 

22,92 

NECCHI RNC 

2285 

1,18 

1,18 


-9,23 

0 

1,01 

1,32 

0,0413 

0,53 

NECCHI W05 

129 

0,07 

0,07 

10,74 

-53,31 

22 

0,06 

0,16 



NEGRI BOSSI 

4494 

2,32 

2,30 

-1,96 

-18,62 

11 

2,18 

2,85 

0,0400 

51,06 

OLCESE 

775 

0,40 

0,40 

-2,72 

-11,11 

4 

0,40 

0,55 

0,0775 

24,05 

OLI EXTEC04W 

159 

0,08 

0,08 

-4,65 

-66,02 

80 

0,08 

0,24 



OLIDATA 

3578 

1,85 

1,84 

-3,17 

-31,45 

6 

1,85 

2,97 

0,0909 

62,83 

OLIVETTI 

2051 

1,06 

1,05 

-2,78 

-26,10 

36914 

1,01 

1,48 

0,0350 

9318,36 

OLIVETTI W 

1052 

0,54 

0,54 

-5,85 

-45,94 

131 

0,51 

1,03 



OLIVETTI W02 

54 

0,03 

0,03 

-3,51 

-82,47 

341 

0,03 

0,16 



P BG-C VA 

37047 

19,13 

19,08 

-0,67 

4,84 

79 

18,25 

22,51 

1,0000 

2599,60 

P BG-C VA W4 

718 

0,37 

0,37 

-1,33 

-9,45 

40 

0,36 

0,51 



PCOMIN 

13128 

6,78 

6,76 

-1,83 

-32,86 

149 

6,78 

10,75 

0,6197 

660,99 

PCOMINW 

88 

0,05 

0,05 

-8,55 

-66,89 

42 

0,05 

0,14 



P CREMONA 

23272 

12,02 

12,13 

2,34 

41,45 

56 

7,97 

12,89 

0,1700 

403,66 

P ETR-LAZIO 

22075 

11,40 

11,32 

-0,33 

10,65 

7 

9,99 

12,19 

0,3700 

292,89 

P INTRA 

23894 

12,34 

12,36 

-0,53 

11,37 

31 

10,30 

13,11 

0,4000 

364,87 

P LODI 

18182 

9,39 

9,50 

-0,19 

8,95 

35 

8,16 

12,19 

0,1800 

1392,23 

P MILANO 

7197 

3,72 

3,68 

-2,85 

-4,98 

605 

3,51 

4,89 

0,2272 

1428,40 

P SPOLETO 

11230 

5,80 

5,80 

0,87 

3,24 

0 

5,32 

7,00 

0,3200 

87,67 

P VER-NOV 

23766 

12,27 

12,29 

-0,06 


213 

11,08 

13,89 


4541,24 

PAGNOSSIN 

4411 

2,28 

2,29 

2,24 

-26,04 

135 

2,19 

3,08 

0,0250 

45,56 

PARMALAT 

5129 

2,65 

2,65 

-2,93 

-12,69 

1371 

2,64 

3,99 

0,0200 

2132,10 

PARMALAT W03 

1268 

0,65 

0,65 

-6,60 

-22,88 

41 

0,64 

1,32 



PERDER 

349 

0,18 

0,18 

-4,26 

-8,63 

1 

0,17 

0,22 

0,0050 

8,72 

PERMASTEELIS 

29067 

15,01 

14,99 

-2,45 

-7,30 

44 

15,01 

21,99 

0,2000 

414,33 

PININFAR RNC 

39403 

20,35 

20,35 

-0,97 

13,94 

0 

17,50 

24,30 

0,3814 


PININFARINA 

34812 

17,98 

18,00 

0,41 

-4,17 

0 

17,24 

24,89 

0,3400 

166,33 

PIRELLI 

1766 

0,91 

0,93 

-0,42 

-53,48 

22964 

0,91 

2,10 

0,0800 

1750,44 

PIRELLI R 

2269 

1,17 

1,16 

-1,95 

-35,46 

12 

1,17 

1,90 

0,0904 

103,14 

PIRELLI REAL 

44534 

23,00 

22,88 

-1,34 


16 

21,96 

24,23 


933,91 

PIRELLI&CO 

3673 

1,90 

1,89 

-1,82 

-31,24 

1346 

1,84 

3,55 

0,0800 

1172,90 

PIRELLI&CO R 

3168 

1,64 

1,63 

-0,55 

-36,49 

11 

1,64 

3,05 

0,0904 

56,31 

POL EDITOR 

2372 

1,23 

1,23 


18,70 

20 

0,90 

1,57 

0,0413 

161,70 

PREMAFIN 

2637 

1,36 

1,36 


-4,56 

7 

1,32 

1,70 

0,1033 

220,61 

PREMUDA 

2043 

1,05 

1,06 

0,38 

-5,80 

15 

1,05 

1,41 

0,0800 

65,34 

PREMUDA RNC 

2498 

1,29 

1,29 


-19,63 

0 

1,21 

2,04 

0,1000 

0,22 

R DEMEDICI 

2478 

1,28 

1,28 

-1,23 

-2,59 

20 

1,25 

1,59 

0,0165 

173,19 

RDEMEDICIR 

2643 

1,37 

1,36 


6,64 

0 

1,23 

1,61 

0,0275 

4,52 

RAS 

21189 

10,94 

10,80 

-4,11 

-16,24 

2268 

9,84 

15,32 

0,3700 

7873,50 

RAS RNC 

19349 

9,99 

9,95 

-1,23 

-7,76 

5 

9,43 

14,32 

0,4100 

96,28 

RATTI 

1228 

0,63 

0,62 

-1,54 

-18,30 

11 

0,63 

0,89 

0,0516 

19,78 

RECORDATI 

48349 

24,97 

24,99 

0,08 

11,92 

52 

21,45 

28,50 

0,2500 

1248,11 

RICCHETTI 

720 

0,37 

0,38 

0,26 

-28,55 

62 

0,36 

0,53 

0,0100 

79,66 

RICH GINORI 

2416 

1,25 

1,25 

-0,16 

-14,52 

14 

1,20 

1,47 

0,0530 

113,32 

RINASCENTE 

6014 

3,11 

3,08 

0,82 

-20,22 

505 

2,92 

4,34 

0,1064 

928,46 

RINASCENTE P 

7151 

3,69 

3,70 

0,43 

-5,91 

1 

3,43 

4,20 

0,1064 

11,62 

RINASCENTE R 

5844 

3,02 

3,05 

-1,42 

-9,67 

170 

2,85 

3,73 

0,1376 

310,35 

RISANAMENTO 

4403 

2,27 

2,32 

0,87 

1,07 

5 

1,92 

2,38 

0,0504 

160,49 

ROLAND EUROP 

1743 

0,90 

0,89 

-1,33 

3,02 

21 

0,78 

1,41 

0,0780 

19,81 

RONCADIN 

992 

0,51 

0,53 

-0,11 

-23,45 

84 

0,51 

1,09 

0,0413 

20,80 

SABAF 

28380 

14,66 

14,69 

2,63 

15,38 

6 

11,99 

15,69 

0,3400 

166,12 

SADI 

3894 

2,01 

2,01 

-0,50 

-26,63 

1 

2,01 

2,75 

0,1500 

20,71 

SAECO 

5667 

2,93 

2,91 

-3,67 

8,97 

54 

2,63 

3,48 

0,0300 

585,40 

SAESGETT 

15511 

8,01 

8,18 

-0,33 

-33,14 

7 

8,01 

12,91 

0,2500 

111,15 

SAESGETT R 

9941 

5,13 

4,92 

-3,93 

-37,14 

16 

4,77 

8,69 

0,2650 

49,42 

SAI 

36446 

18,82 

18,56 

-0,47 

32,81 

17 

14,17 

19,87 

0,4000 

1154,79 

SAI RIS 

11426 

5,90 

5,84 

-3,41 

-25,70 

25 

5,65 

9,11 

0,4414 

214,65 

SAIAG 

6504 

3,36 

3,44 

-0,03 

-11,79 

0 

3,16 

3,87 

0,0650 

58,47 

SAIAG RNC 

4117 

2,13 

2,10 

-5,35 

-15,77 

2 

2,13 

2,66 

0,0754 

20,71 

SAIPEM 

12086 

6,24 

6,23 

-3,80 

14,45 

2010 

5,45 

7,66 

0,1270 

2749,46 

SAIPEM RIS 

13709 

7,08 

7,08 


33,03 

0 

5,32 

15,00 

0,1570 

1,52 

SAV DEL BENE 

4376 

2,26 

2,25 

-0,22 

6,15 

2 

2,13 

2,90 

0,0800 

82,96 

SCHIAPPAREL 

222 

0,11 

0,11 

-2,59 

-21,33 

115 

0,11 

0,15 

0,0155 

24,60 

SEAT PG 

1298 

0,67 

0,66 

-4,30 

-26,48 

16298 

0,66 

0,94 

0,1048 

7497,37 

SEAT PG RNC 

876 

0,45 

0,45 

-2,34 

-32,19 

97 

0,44 

0,68 

0,0013 

84,93 

SIAS 

7410 

3,83 

3,82 

-1,22 


20 

3,64 

4,51 


336,78 

SIRTI 

2021 

1,04 

1,04 

-1,33 

34,10 

70 

0,69 

1,56 

0,5000 

229,68 

SMI METAL R 

1009 

0,52 

0,52 

-1,51 

-1,21 

1 

0,48 

0,59 

0,0232 

29,81 

SMI METALLI 

1004 

0,52 

0,52 

-0,51 

2,59 

1017 

0,47 

0,60 

0,0180 

334,39 

SMURFIT SISA 

2130 

1,10 

1,10 

1,85 

72,55 

5 

0,60 

1,10 

0,0100 

67,76 

SNAI 

3315 

1,71 

1,71 

-5,05 

-65,61 

79 

1,71 

5,04 

0,0387 

94,06 

SNAM GAS 

5532 

2,86 

2,81 

-2,13 

-2,69 

5879 

2,70 

3,21 

0,0936 

5585,44 

SNIA 

3919 

2,02 

2,04 

-0,15 

34,40 

201 

1,42 

2,17 

0,0650 

1015,50 

SNIA RIS 

4604 

2,38 

2,31 

-0,56 

62,65 

5 

1,43 

3,42 

0,0970 

8,99 

SNIA RNC 

4076 

2,10 

2,13 

1,82 

50,04 

38 

1,40 

2,25 

0,1070 

31,96 

SOGEFI 

3762 

1,94 

1,97 

-0,46 

-4,89 

6 

1,88 

2,37 

0,1240 

211,39 

SOL 

4426 

2,29 

2,26 

-3,79 

26,30 

18 

1,75 

2,60 

0,0543 

207,34 

SOPAF 

464 

0,24 

0,25 


-19,26 

0 

0,23 

0,39 

0,0620 

28,03 

SOPAFRNC 

368 

0,19 

0,19 

-0,68 

-19,25 

29 

0,19 

0,36 

0,0723 

7,73 

SPAOLO IMI 

14259 

7,36 

7,34 

-2,65 

-39,05 

4046 

7,10 

13,77 

0,5700 

10669,20 

STAYER 

616 

0,32 

0,32 

5,65 

-28,54 

3 

0,29 

0,45 

0,0258 

6,84 

STEFANEL 

2970 

1,53 

1,55 

-1,71 

-25,75 

13 

1,53 

2,14 

0,0600 

82,91 

STEFANEL RNC 

4744 

2,45 

2,45 


-12,22 

0 

2,45 

3,60 

0,0600 

0,24 

STMICROEL 

36768 

18,99 

18,62 

-4,19 

-47,93 

5038 

18,99 

39,10 

0,0450 

17086,25 

TARGETTI 

6093 

3,15 

3,14 

2,92 

9,27 

3 

2,71 

3,36 

0,0800 

55,70 

TECNODIF W04 

853 

0,44 

0,44 

-3,59 

-76,79 

32 

0,44 

2,07 



TELECOM IT 

15120 

7,81 

7,76 

-1,90 

-19,25 

15361 

7,59 

9,89 

0,3125 

41097,32 

TELECOM IT R 

10284 

5,31 

5,30 

-1,30 

-10,54 

4597 

5,03 

6,36 

0,3237 

10904,13 

TERMEACQR 

456 

0,24 

0,24 

-1,30 

2,48 

17 

0,21 

0,30 

0,0100 

12,81 

TERME ACQUI 

650 

0,34 

0,34 

-0,21 

3,01 

3 

0,30 

0,42 

0,0060 

27,39 

TIM 

8394 

4,34 

4,33 

-1,90 

-30,50 

38899 

3,82 

6,42 

0,2342 

36561,41 

TIM RNC 

7455 

3,85 

3,87 

-1,30 

-9,96 

313 

3,62 

4,64 

0,2462 

508,47 

TOD'S 

74779 

38,62 

37,75 

-2,76 

-15,73 

20 

38,49 

57,69 

0,3500 

1168,26 

TREVI FIN 

2626 

1,36 

1,35 


-24,92 

0 

1,28 

1,92 

0,0150 

86,78 

UNICREDIT 

7000 

3,62 

3,60 

-0,36 

-19,51 

30238 

3,49 

5,25 

o 

o 

22550,82 

UNICREDIT R 

6287 

3,25 

3,32 

1,90 

-10,25 

9 

3,19 

4,57 

0,1560 

70,48 

UNIMED 

2949 

1,52 

1,50 


10,36 

0 

1,38 

1,99 

0,0800 

132,31 

UNIPOL 

7801 

4,03 

4,03 

-0,07 

4,41 

106 

3,83 

4,18 

0,0950 

1286,18 

UNIPOLP 

3131 

1,62 

1,62 

0,06 

-4,66 

73 

1,59 

2,04 

0,1002 

298,22 

UNIPOL PW05 

199 

0,10 

0,10 

-1,92 

-3,38 

265 

0,10 

0,15 



UNIPOL W05 

311 

0,16 

0,16 

1,25 

7,06 

52 

0,14 

0,19 



V VENTAGLIO 

3309 

1,71 

1,71 

-1,73 

-1,78 

22 

1,71 

3,36 

0,0700 

55,54 

VEMER SIBER 

710 

0,37 

0,36 

-1,67 

-71,91 

68 

0,36 

1,35 

0,0516 

19,61 

VIANINIIND 

4149 

2,14 

2,13 

-1,62 

-8,07 

7 

1,98 

2,34 

0,0300 

64,52 

VIANINI LAV 

8756 

4,52 

4,52 

-0,59 

-3,54 

2 

4,22 

5,05 

0,1000 

198,05 

VITTORIA ASS 

7319 

3,78 

3,78 

-1,56 

-9,59 

0 

3,76 

4,34 

0,1100 

113,40 

VOLKSWAGEN 

84964 

43,88 

43,85 

-3,24 

-15,27 

6 

38,58 

61,60 

1,3000 


ZIGNAGO 

24962 

12,89 

12,86 

-1,81 

8,69 

2 

11,70 

15,94 

0,5500 

322,30 

ZUCCHI 

7733 

3,99 

4,00 

-0,50 

-11,24 

0 

3,79 

4,50 

0,2500 

97,36 

ZUCCHI RNC 

7261 

3,75 

3,75 


-11,56 

0 

3,75 

4,88 

0,2800 

12,85 














































































































































































































































































































































































































16 


l’Unità 


economia e lavoro 


martedì 6 agosto 2002 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

103,650 

103,060 

BTP GE 93/03 

103,000 

103,000 

BTP MZ 01/07 

101,570 

101,090 

BTP ST 97/02 

100,230 

100,240 

CCT LG 98/05 

0,000 

0,000 

BTP AG 02/17 

101,980 

101,240 

BTP GE 94/04 

106,930 

106,770 

BTP MZ 02/05 

100,840 

100,550 

BTP ST 99/02 

100,010 

100,010 

CCT MG 96/03 

100,750 

100,540 

BTP AG 93/03 

106,260 

106,280 

BTP GE 95/05 

112,970 

112,810 

BTP MZ 93/03 

104,050 

104,060 

CCTAG 00/07 

100,870 

100,860 

CCT MG 97/04 

100,730 

100,720 

BTP AG 94/04 

109,100 

108,850 

BTP GN 00/03 

101,400 

101,360 

BTP NV 01/11 

77,000 

77,000 

CCTAG 02/09 

100,850 

100,860 

CCT MG 98/05 

100,920 

100,920 

BTP AP 00/03 

100,740 

100,960 

BTP GN 93/03 

105,780 

105,880 

BTP NV 93/23 

148,600 

147,440 

CCTAP 01/08 

100,840 

100,870 

CCT MZ 97/04 

100,610 

100,630 








BTP AP 94/04 

107,960 

107,840 

BTP LG 00/05 

102,730 

102,410 

BTP NV 96/06 

114,200 

113,730 

CCTAP 02/09 

100,850 

100,860 

CCT MZ 99/06 

100,780 

100,770 







BTP AP 95/05 

116,810 

116,490 

BTP LG 01/04 

101,960 

101,730 

BTP NV 96/26 

127,450 

126,260 

CCTAP 96/03 

100,470 

100,470 

CCT NV 95/02 

0,000 

100,160 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,550 

100,540 

BTP AP 99/04 

99,810 

99,620 

BTP LG 02/05 

100,780 

100,420 

BTP NV 97/07 

108,000 

107,590 

CCT DC 95/02 

100,260 

100,260 

CCT OT 95/02 

100,300 

100,080 

BTP DC 00/05 

104,310 

103,940 

BTP LG 96/06 

116,550 

116,550 

BTP NV 97/27 

117,430 

116,330 

CCT DC 99/06 

100,990 

100,970 

CCT OT 98/05 

100,900 

100,900 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

111,300 

110,760 

BTP NV 98/29 


99,170 

99,960 

CCT FB 96/03 

100,260 

100,250 

CCT ST 01/08 

100,840 

100,840 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

101,160 

101,050 

BTP NV 99/09 

98,070 

97,530 

CCT GE 95/03 

100,240 

100,250 

CCT ST 96/03 

100,660 

100,660 

BTP FB 01/04 

102,380 

102,210 

BTP LG 99/04 

101,100 

100,880 

BTP NV 99/10 

105,640 

104,980 

CCT GE 96/06 

101,600 

102,560 

CCT ST 97/04 

100,650 

100,650 










BTP FB 01/12 

101,630 

101,000 

BTP MG 02/05 

102,030 

101,700 

BTP OT 00/03 

102,270 

102,120 

CCT GE 97/04 

100,650 

100,650 

CTZ DC 01/02 

98,745 

98,709 

BTP FB 02/33 

107,130 

106,770 

BTP MG 98/03 

101,030 

101,010 

BTP OT 01/04 

101,010 

100,710 

CCT GE 97/07 

102,090 

102,100 

CTZ DC 02/03 

95,580 

95,370 

BTP FB 96/06 

118,000 

117,640 

BTP MG 98/08 

103,500 

102,950 

BTP OT 02/07 

103,510 

102,990 

CCTGE2 96/06 

102,210 

102,190 

CTZ GN 01/03 

97,330 

97,222 

BTP FB 97/07 

110,740 

110,210 

BTP MG 98/09 

100,100 

99,550 

BTP OT 93/03 

106,280 

106,250 

CCT LG 00/07 

101,250 

101,040 

CTZ GN 02/04 

93,779 

93,480 

BTP FB 98/03 

100,860 

100,830 

BTP MG 99/31 

111,000 

110,120 

BTP OT 98/03 

100,720 

100,680 

CCT LG 01/08 

101,500 

101,110 

CTZ MZ 01/03 

97,970 

97,930 

BTP FB 99/04 

99,940 

99,730 

BTP MZ 01/04 

101,780 

101,570 

BTP ST 92/02 

100,110 

100,110 

CCT LG 02/09 

100,890 

100,870 

CTZ MZ 02/04 

94,620 

94,420 

BTP GE 00/03 

100,510 

100,520 

BTP MZ 01/06 

102,870 

102,470 

BTP ST 95/05 

119,100 

118,560 

CCT LG 96/03 

100,580 

100,610 

CTZ ST 01/03 

96,531 

96,415 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCACARIGE/19 132 

96,180 

97,000 

CENTR0B/14RF 

77,580 

76,500 

IMI 96/03 ZC 

96,300 

96,620 

MEDIOB97/04 IND 

101,100 

100,850 

BCA INTESA 96/03 IND 

99,800 

99,800 

CENTROB /15 RFC 

75,670 

75,860 

IMI 96/04 1 9,7% 

107,000 

107,000 

MEDIOB98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

103,950 

104,000 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,410 

99,530 

CENTROB 97/04 IND 

99,900 

99,950 

IMI 98/03 INDEX BONDMIB30 II 

111,800 

112,300 

MEDIOB 98/08 TT 

97,500 

97,200 

BCA LEASING ITAL 04 Al7 

99,800 

100,180 

COMIT/08 TV2 

98,040 

97,870 

IMI 98/03 VII 

103,600 

104,030 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

112,750 

112,780 

BCA LEASING ITAL 06 A9 

81,790 

81,680 

COMIT/09 

99,900 

99,900 

INTBCI01/04 DC 

94,500 

94,410 

MEDIOCR L/08 2 RF 

100,010 

99,650 

BCA SELLA TV AG03 

100,060 

100,070 

COMIT 96/06 IND 

99,630 

99,800 

INTERB/13 351 CAL 

78,350 

78,350 

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 

85,010 

85,940 

BEI 96/16 ZC 

46,970 

45,850 

COMIT 97/02 IND 

99,960 

99,980 

IRFIS 97/07 51 7,1% 

106,700 

106,490 

MPASCHI/08 ITECI0 

99,900 

99,450 

BEI 97/04 4,75% 

107,750 

107,610 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,200 

98,890 

ITALEASE/03 TV 

99,950 

99,890 

M PASCHI 99/09 2 

94,680 

94,700 

BEI 97/04 IND 

99,900 

100,000 

COM IT 98/08 SUB TV 

97,730 

97,760 

MED CENT/05 DJEU 

96,100 

95,800 

PARMALAT/07 2 

96,800 

96,800 

BEI 99/04 TURBO ONE COUPON 

99,000 

99,000 

COM IT 98/28 ZC 

18,740 

18,990 

MED LOM /05 18 

96,050 

96,000 

PARMALAT F/07 7,25% 

97,690 

97,370 

BIM IMI 98/08 DUAL RATE 

95,400 

90,870 

CR BO 98/08 341 TV 

99,750 

99,800 

MED LOM /18 RFC75 

72,000 

72,140 

PARMALAT FIN /03 IND 

99,800 

99,850 

BIRS 97/07 ZC 

81,850 

82,000 

CR BOOF 97/04 314 TV 

99,100 

99,150 

MED LOM /19 1 SD 

75,750 

76,750 

POP BGCV/08 TV 

99,500 

100,000 

BNL/03 DOP CEN 3 

95,060 

95,060 

CREDIOP/05 TMT9 

97,510 

97,110 

MED LOM /19 3 RFC 

67,150 

67,960 

POP LODI/06 IND 

89,700 

89,460 

BNL/04 DOP CEN 3 

95,380 

95,300 

CREDIOP/06 MB 1 

100,150 

100,150 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

89,650 

90,000 

R COLOMBI A/03 

98,000 

98,000 

BNL/04 K-OS&P 

96,600 

96,500 

CREDIOP/14 FE CMS 

98,000 

95,900 

MEDIO CEN 13 STEP UP CALL 

91,860 

91,840 

REP GRECA 97/04 

103,860 

104,250 

BNL/06 BIS OICR 

88,190 

87,990 

CREDIOP/19 FL0AT1 

67,000 

66,450 

MEDIO/06 TRI OPZ 

90,500 

90,480 

SPAOLO /05 CONC 

88,500 

88,470 

BNL/06 DOP CEN 5 

94,040 

95,260 

EFIBANCA/04 DJ ES 

93,350 

94,520 

MEDIO/07 V PURO 

93,530 

93,250 

SPAOLO/05 1 BON 18 

88,640 

88,300 

BNL/07 VAL PURO 

92,150 

92,490 

EFIBANCA/04 FBASKII 

90,500 

91,000 

MEDIOB/04 MIB30 

95,500 

95,500 

SPAOLO/13 ST DOWN 

83,900 

83,850 

CAPITALI A/09 SUB 

102,000 

101,770 

EFIBANCA/13 III CALL 

84,700 

82,500 

MEDIOB/04 NIKCALL 

91,010 

91,000 

SPAOLO 97/07 114 ZC 

81,000 

80,630 

CAPITALI A 08 261 ZC 

74,720 

74,170 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

77,900 

76,500 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

97,000 

96,600 

SPAOLO TO/IO 154 5,39% 

100,800 

100,700 

CENTROB/03 R FL RATE TV 

98,510 

98,850 

EFIBANCA 98/13 FIXREV1 

87,190 

87,190 

MEDIOB/06 IND 

89,500 

89,700 

SPAOLO/08 S L 25 

102,200 

101,000 

CENTROB/04 TV TRASF IN TF 

100,150 

100,150 

ENI 93/03 IND 

107,270 

107,200 

MEDIOB/08 RUSSIA 

74,100 

73,450 

SPAOLO/08 S L 30 

100,650 

99,820 

CENTROB/05 TV 

99,740 

99,750 

ENTE FS 94/04 8,9% 

106,010 

107,000 

MEDIOB 94/04 

100,400 

100,230 

TECNODIFF/05 

78,990 

79,860 

CENTROB/06 RIDEN EURO 

101,700 

101,450 

FIAT STEP UP/11 

84,110 

83,120 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

81,020 

81,340 

UNICR/10 IND 

84,020 

84,550 

CENTROB/13 RFC 

82,180 

81,720 

FIN PART 98/05 6,45% 

100,050 

99,000 

MEDIOB 96/11 ZC 

61,000 

61,100 

UNICR/10 S-U 

102,950 

101,460 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


AZIONARI ITALIA i 

ALBERTO PRIMO RE 

6.817 

6.876 

13200 

-25.358 

ALBOINO RE 

6.308 

6.397 

12214 

-25.056 

APULIA AZIONARIO 

9.570 

9.651 

18530 

-23.470 

ARCA AZITALIA 

16.939 

17.072 

32798 

-23.643 

ARTIG. AZIONIITALIA 

3.937 

3.972 

7623 

-18.791 

AUREO PREVIDENZA 

15.943 

16.071 

30870 

-25.506 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18.901 

19.110 

36597 

-26.087 

BIM AZION.ITALIA 

5.980 

6.047 

11579 

-23.244 

BIPIELLE F.ITALIA 

19.714 

19.898 

38172 

-21.713 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

10.292 

10.416 

19928 

-24.256 

BIPIEMME ITALIA 

12.849 

12,968 

24879 

-19.249 

BN AZIONI ITALIA 

10.516 

10.593 

20362 

-21.457 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.129 

4,158 

7995 

0.000 

BPB TIZIANO 

13.398 

13.508 

25942 

-23.492 

BPVI AZ. ITALIA 

3.798 

3.832 

7354 

-19.311 

C.S.AZ. ITALIA 

10.103 

10.219 

19562 

-25.947 

CAPITALG. ITALIA 

14.350 

14.443 

27785 

-26.677 

CENTRALE ITALIA 

11.986 

12.102 

23208 

-24.349 

CISALPINO INDICE 

11.209 

11.341 

21704 

-30.594 

DUCATO AZ. ITALIA 

11.194 

11.272 

21675 

-23.223 

DWS AZ. ITALIA 

9.796 

9.881 

18968 

-23.053 

DWS CRESCITA AZION. 

12.209 

12.288 

23640 

-24.472 

DWS ITAL EQUITYRISK 

14.529 

14.641 

28132 

-21.469 

EFFE AZ. ITALIA 

5.411 

5.449 

10477 

-24.034 

EPTA AZIONI ITALIA 

10.278 

10.359 

19901 

-26.116 

EPTAMID CAP ITALIA 

3.484 

3.531 

6746 

-17.674 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

9.353 

9,452 

18110 

-24.929 

EUROM. AZ. ITALIANE 

18.131 

18.354 

35107 

-27.808 

F&F GESTIONE ITALIA 

17.683 

17.820 

34239 

-22.916 

F&F LAGEST ITALIA 

3.306 

3,328 

6401 

-25.017 

F&FSELECT ITALIA 

10.560 

10.641 

20447 

-23.116 

FONDERSEL ITALIA 

15.681 

15.820 

30363 

-22.382 

FONDERSEL P.M.I. 

11.611 

11.769 

22482 

-15.031 

GEPOCAPITAL 

14.551 

14.641 

28175 

-20.303 

GESTIELLE ITALIA 

12.162 

12.255 

23549 

-27.637 

GESTIFONDI AZ.IT. 

11.885 

12.006 

23013 

-23.243 

GESTNORD P.AFFARI 

9.049 

9.126 

17521 

-23.752 

GRIFOGLOBAL 

9.459 

9.656 

18315 

-23.508 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4.152 

4,190 

8039 

-19.206 

IMI ITALY 

16.994 

17.134 

32905 

-24.255 

ING AZIONARIO 

19.206 

19.312 

37188 

-20.346 

INVESTIRE AZION. 

16.272 

16.392 

31507 

-23.566 

ITALY STOCK MAN. 

11.195 

11,319 

21677 

-22.213 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.067 

7.137 

13684 

-22.306 

LEONARDO SMALL CAPS 

6.937 

7.011 

13432 

-22.517 

MIDA AZIONARIO 

16.580 

16,751 

32103 

-23.671 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.211 

4.254 

8154 

0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

10.204 

10.293 

19758 

-24.826 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

14.769 

14.904 

28597 

-22.190 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.944 

3.975 

7637 

-10.302 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.461 

3.486 

6701 

-27.865 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7.762 

7.831 

15029 

-25.800 

OPTIMA AZIONARIO 

4.733 

4.772 

9164 

-24.956 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

4.759 

4.813 

9215 

0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

9.486 

9.574 

18367 

-26.379 

PRIME ITALY 

15.074 

15.180 

29187 

-24.022 

PRIMECAPITAL 

40.885 

41.175 

79164 

-23.741 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

4.982 

5.016 

9646 

-22.058 

RAS CAPITAL 

18.395 

18.544 

35618 

-22.586 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.613 

7,673 

14741 

-22.292 

RISPARMIO IT.CRESC. 

13.533 

13.641 

26204 

-20.525 

ROLOITALY 

10.096 

10.172 

19549 

-21.413 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

24.738 

24.998 

47899 

-24.346 

ROMAGEST SC ITALY 

3.506 

3.554 

6789 

-14.675 

romagestsel.az.it 

3.395 

3,433 

6574 

-22.594 

SAI ITALIA 

15.555 

15.697 

30119 

-22.584 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

23.225 

23.433 

44970 

-26.563 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.754 

3.795 

7269 

-22.470 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

11.633 

11.719 

22525 

-20.928 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

11.569 

11.655 

22401 

0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

14.313 

14.423 

27714 

-20.738 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

14.265 

14.374 

27621 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

8.965 

9.068 

17359 

-28.211 

ZETA AZIONARIO 

16,010 

16,140 

31000 

-22,221 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

3.612 

3.607 

6994 

0.000 

ALPI AZ.AREA EURO 

7.519 

7.573 

14559 

-29.491 

ALTO AZIONARIO 

13.737 

13.762 

26599 

-16.836 

AUREO E.M.U. 

8.877 

8.905 

17188 

-31.271 

BIPIELLE F.EURO 

8.833 

8.897 

17103 

-28.535 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

11.423 

11.443 

22118 

-25.549 


BPB PRUM.AZ.EURO_3.797 3.840 7352 0.000 

BSI AZIONARIO EURO_3.915 3.937 7580 0.000 

CAPGES FF EUR SECT._3.858 3.886 7470 0.000 

CISALPINO AZIONARIO_10,590 10.672 20505 -37,863 

CISALPINO EURO VALUE 4.244 4.272 8218 0.000 

DWS AZ. EURO_3,552_1572_6878 -26,535 

EPSILON QEQUITY _1458_1482_ 6696 -24,000 

EUROM. EURO EQUITY_2.991 3.007 5791 -29.969 

KAIROS PARTNERS S.C._1091_5J02_9858_1000 

LEONARDO EURO_4.195 4.221 8123 -25.075 

MIDA AZIONARIO EURO_1118_1134_7974 -30,380 

NEXTRA AZ.EURO DIN._10.157 10.225 19667 -32.200 

NEXTRA EUROPA INDEX_1228_1299_6250 -32,539 

PRIME EURO INNOVAI._2.159 2.187 4180 -27.961 

SANPAOLOEURO_12,647 12,730 24488 -34,376 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A_7.332 7.376 14197 0.000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B _ 7.300 7.344 14135 0.000 


ZENIT EUROSTOXX 501 

3,940 

3,955 

7629 0,000 

AZ. EUROPA I 

AMERIGO VESPUCCI 

5.361 

5.348 

10380 -24.118 

ANIMA EUROPA 

3.257 

3.286 

6306 -32.623 

ARCA AZEUROPA 

8.216 

8.218 

15908 -29.639 

ARTIG. EUROAZIONI 

3,014 

3,014 

5836 -27,425 

ASTESE EUROAZIONI 

4.385 

4.395 

8491 -29.467 

AZIMUT EUROPA 

11.862 

11.891 

22968 -22.424 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.268 

3.287 

6328 -10.734 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.659 

5.680 

10957 -25.480 

BIPIEMME EUROPA 

10.822 

10.821 

20954 -26.575 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.242 

4.282 

8214 -11.955 


BN AZIONI EUROPA_6.622 6.637 12822 -27.406 

BPVIAZ. EUROPA_1439_1434_6659 -28,129 

CAPITALG. EUROPA_5.729 5.736 11093 -27.864 

CENTRALE EUROPA_16,167 16,201 31304 -27,622 

CONSULTINVEST AZIONE 7.610 7.681 14735 -26.636 

DUCATO @N.MERCATI_0.999 1.020 1934 -45.970 

DUCATO AZ. EUROPA_7.569 7.573 14656 -22.129 

EFFE AZ. EUROPA_1615_1628_5063 -27,822 

EPSILON QVALUE_IfìZQ_4,090_7881 -20,227 

EPTASELEZ. EUROPA_4.328 4.355 8380 -24.991 

EUROCONSULT AZ.EUR. 4.550 4.574 8810 -30.882 

EUROM. EUROPE E.F._12.976 13.014 25125 -28.730 

EUROPA 2000_14,149 14,202 27396 -22,661 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 18.559 18.648 35935 -25.713 

F&F POTENZ. EUROPA_5.335 5.364 10330 -28.167 

F&FSELECT EUROPA_15.348 15.422 29718 -25.495 

F&F TOP 50 EUROPA_3.015 3.037 5838 -28.925 

FONDERSEL EUROPA_10,452 10,502 20238 -29,819 

FS BEST OF EUR._4.078 4.181 7896 0.000 

GEO EUROPEAN EQUITY 3.175 3.175 6148 -24.206 

GEPOEUROPA_3.584 3.591 6940 -25.643 

GESTIELLE EUROPA_10.410 10.408 20157 -25.923 

GESTNORD EUROPA_ZJ09_7,638 14733 -28,580 

GESTNORD NEW MARKET 3.641 3.680 7050 0.000 

GRIFOEUROPE STOCK_1510_1568_8733 -13,518 

MS TRADING AZ.EUR._3.843 3.856 7441 -24.794 

IMI EUROPE_15,005 15,011 29054 -27,368 

INO EUROPA_14,804 14,864 28665 -28,936 

ING SELEZIONE EUROPA 10.453 10.447 20240 -26.763 

INVESTIRE EUROPA_9.836 9.829 19045 -27.129 

INVESTITORI EUROPA_3.961 3.963 7670 0.000 

LAURIN EUROSTOCK_1963_1966_5737 -29,886 

MC EU-AZ EUROPA_3.134 3.160 6068 -29.888 

MCGES. FDF EUR._1970_1061_9623_1000 

NEXTAM P.AZ.EUROPA_4.158 4.158 8051 0.000 

NEXTRA AZ.EUROPA_5.089 5.098 9854 -28.505 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 15.271 15.287 29569 -28.616 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 2.540 2.535 4918 -28.045 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE_1557_9,581 18505 -26,388 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 3.151 3.180 6101 -30.974 

NEXTRA AZ.EUROTOP_3.233 3.238 6260 -29.915 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 5.087 5.136 9850 -31.644 

OPEN FUNDAZ EUROPA_3J46_1201_6092 -26,271 

OPTIMA EUROPA_1692_1ZQ6_5212 -31,466 

PRIME EUROPA_3.374 3.397 6533 -28.136 

PRIME FUNDS EUROPA 19.014 19.238 36816 -24.637 

PUTNAM EUROPE EQUITY 7.225 7.242 13990 -26.094 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR._11,556 11,560 22376 -22,619 

RAS EUROPE FUND_12.712 12.717 24614 -28.079 

ROLOEUROPA_7.962 8.001 15417 -24.751 

ROMAGEST AZ.EUROPA 10.280 10.371 19905 -29.434 

SAI EUROPA_8.739 8.785 16921 -29.238 

SANPAOLO EUROPE_1797_6,804 13161 -30,952 

UNICREDIT-AZ.EU-A_13.560 13.621 26256 -24.670 

UNICREDIT-AZ.EU-B_13.505 13.567 26149 0.000 

VEGAGEST A.EUROPA_3.779 3.823 7317 0.000 

ZETA EUROSTOCK_3.798 3.814 7354 -30.515 

ZETASWISS 20,355 20,624 39413 -14,807 


AZ. AMERICA 


ALTO AMERICA AZ._4.950 5.090 9585 -29.154 

AMERICA 2000_10,353 10,570 20046 -32,289 

ANIMA AMERICA_3.533 3.603 6841 -29.340 

ARCA AZAMERICA_16.144 16.558 31259 -35.133 

ARTIG. AZIONIAMERICA_3.276 3.340 6343 -31.133 

AUREO AMERICHE_3.105 3.190 6012 -31.982 

AZIMUT AMERICA_1454_9,691 18305 -33,614 

BIPIELLE H.AMERICA_7.347 7.493 14226 -30.577 

BIPIEMME AMERICHE_8.269 8.481 16011 -34.326 

BN AZIONI AMERICA_6.589 6.759 12758 -30.015 

BPB PRUM.AZ..USA 3,547 3,652 6868 0,000 
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in lire Anno 

CAPITALG. AMERICA 

8.132 

8.363 

15746 -34.630 

CRISTOFORO COLOMBO 

13,694 

13,911 

26515 -28.247 

DUCATO AZ. AMERICA 

4.877 

5.015 

9443 -34.528 

EFFE AZ. AMERICA 

2.541 

2,610 

4920 -34.102 

EPTASELEZ. AMERICA 

4.095 

4.191 

7929 -36.511 

EUROM. AM.EQ. FUND 

15.345 

15.757 

29712 -32.620 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.830 

3.937 

7416 0.000 

F&FSELECT AMERICA 

10.606 

10.915 

20536 -30.260 

FONDERSEL AMERICA 

11.182 

11.529 

21651 -32.077 

FS BEST.OF.AM. 

3.686 

3.794 

7137 0.000 

GEO US EQUITY 

2.596 

2.596 

5027 -33.281 

GEPOAMERICA 

3.359 

3.452 

6504 -33.929 

GESTIELLE AMERICA 

12.414 

12,669 

24037 -31.486 

GESTNORD AMERICA 

13.166 

13.526 

25493 -34.866 

MS TRADING AZ.AMER. 

3,457 

3,538 

6694 -30,776 

IMIWEST 

16.782 

17.118 

32494 -32.488 

ING AMERICA 

14,531 

14,965 

28136 -33,520 

INVESTIRE AMERICA 

15.796 

16.116 

30585 -30.493 

INVESTITORI AMERICA 

3,667 

3,743 

7100 0,000 

MCGEST.FDFAME. 

4.941 

5.001 

9567 0.000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.714 

3.811 

7191 0.000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

5.956 

6.107 

11532 -35.063 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

17.894 

18.358 

34648 -32.577 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

15.204 

15.636 

29439 -25.191 

OPEN FUND AZAMERICA 

2.902 

2,984 

5619 -31,925 

OPTIMA AMERICHE 

4.193 

4.336 

8119 -29.482 

PRIME FUNDS AMERICA 

17.464 

18.025 

33815 -35.258 

PRIME USA 

2.621 

2,698 

5075 -36,026 

PUTNAM US SMC VAL 

4.965 

5.074 

9614 0.000 

PUTNAM US SMC VAL$ 

4.902 

4.952 

0 0.000 

PUTNAM USA EQ-$ 

5.857 

5.892 

0 -28.260 

PUTNAM USA EQUITY 

5,932 

6,037 

11486 -28.262 

PUTNAM USAOP.-S 

5.078 

5.139 

0 -32.778 

PUTNAM USA OPPORT. 

5.143 

5.265 

9958 -32.780 

PUTNAM USAV.S USA 

3.941 

3.991 

0 -22.029 

PUTNAM USA V.EURO 

3.992 

4.089 

7730 -22.016 

RAS AMERICA FUND 

13.801 

14.090 

26722 -34.992 

ROLOAMERICA 

9,070 

9,379 

17562 -36.041 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

10.437 

10.744 

20209 -33.301 

SAI AMERICA 

11.269 

11.525 

21820 -24.918 

SANPAOLO AMERICA 

8,518 

8,704 

16493 -34,269 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.444 

7.680 

14414 -35.308 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.391 

7.635 

14311 0.000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.624 

3.729 

7017 0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,773 

3,889 

7306 0,000 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.481 

4.539 

8676 -18.660 

ANIMA ASIA 

4.321 

4.364 

8367 -7.354 

ARCA AZFAR EAST 

5.079 

5.114 

9834 -23.520 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3,045 

3,066 

5896 -18,734 

AUREO PACIFICO 

3.234 

3.270 

6262 -20.423 

AZIMUT PACIFICO 

5.744 

5.751 

11122 -14.663 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.195 

3.229 

6186 -11.520 

BIPIEMME PACIFICO 

3.936 

3.967 

7621 -19.542 

BN AZIONI ASIA 

6.401 

6.455 

12394 -23.460 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.348 

4.396 

8419 0.000 

CAPITALG. PACIFICO 

3,065 

3,090 

5935 -27,455 

DUCATO AZ. ASIA 

3.741 

3.799 

7244 -17.398 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3,143 

3,162 

6086 -25,220 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.781 

2.818 

5385 -16.561 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.027 

6.088 

11670 -17.540 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.039 

3.062 

5884 -25.166 

EUROM. TIGER 

8,433 

8,571 

16329 -13,931 

F&FSELECT PACIFICO 

6.101 

6.185 

11813 -19.575 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.098 

3.138 

5999 -12.732 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.111 

5.140 

9896 -12.677 

FONDERSEL ORIENTE 

4.027 

4.069 

7797 -25.577 

FS BEST OF JAP. 

4.696 

4.737 

9093 0.000 

GEO JAPANESE EQUITY 

2,591 

2,591 

5017 -26,392 

GEPOPACIFICO 

3.148 

3.178 

6095 -24.994 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.680 

4.693 

9062 -25.608 

GESTIELLE PACIFICO 

7,586 

7,661 

14689 -15,785 

GESTNORD FAR EAST 

5.945 

6.004 

11511 -21.838 

MS TRADING AZ.GIAP. 

4.412 

4.427 

8543 -15,559 

IMI EAST 

5.481 

5.514 

10613 -24.410 

ING ASIA 

4.192 

4.237 

8117 -17.771 

INVESTIRE PACIFICO 

5.376 

5.407 

10409 -23.035 

INVESTITORI FAR EAST 

4.272 

4.301 

8272 0.000 

MCGEST. FDF ASIA 

4.796 

4.820 

9286 0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3.457 

3.480 

6694 -21.055 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

5.594 

5.662 

10831 -11.669 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.630 

3.645 

7029 -23.643 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

4.747 

4.776 

9191 -22.649 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

2.986 

3.017 

5782 -19.731 

OPTIMA FAR EAST 

2,937 

2.977 

5687 -21.112 

ORIENTE 2000 

7.058 

7.089 

13666 -17.719 

PRIME FUNDS PACIFICO 

12.515 

12.644 

24232 -22.842 

PRIME JAPAN 

2.701 

2.729 

5230 -26.483 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4.164 

4.141 

0 -17.360 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.218 

4.243 

8167 -17.358 

RAS FAR EAST FUND 

4,835 

4,865 

9362 -23,168 

ROLOORIENTE 

4.619 

4.663 

8944 -22.015 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4.263 

4.302 

8254 -23.656 

SAI PACIFICO 

3.063 

3.102 

5931 -11.601 

SANPAOLO PACIFIC 

4,584 

4,615 

8876 -22.410 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.648 

4.679 

9000 -25.032 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4,635 

4,668 

8975 0,000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.804 

3.875 

7366 0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7.940 

8.086 

15374 0.000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,705 

4,752 

9110 0,000 

AZ. PAESE 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.665 

4.679 

9033 -19.108 

DWS FRANCOFORTE 

8,653 

8,773 

16755 -31,925 

DWS LONDRA 

4.705 

4.674 

9110 -22.805 

DWS NEW YORK 

7.585 

7.739 

14687 -21.301 

DWS PARIGI 

10.872 

10.867 

21051 -29.098 

DWSTOKYO 

4,670 

4,679 

9042 -18.541 

F&FSELECT GERMANIA 

7.876 

7.999 

15250 -31.903 

GESTIELLE EASTEUROP 

5,333 

5,384 

10326 0,000 


AZ. PAESI EMERGENTI 


ANIMA EMER.MARKETS 

4.320 

4.370 

8365 -2.085 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.253 

4.264 

8235 -11.488 

AUREO MERC.EMERG. 

3.451 

3.497 

6682 -12.098 

AZIMUT EMERGING 

3.555 

3.595 

6883 -18.087 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.341 

4.321 

8405 -30.343 

BIPIELLE H.PAESI EM 

7.916 

8.038 

15328 -18.408 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

3.872 

3.942 

7497 0.000 

CAPITALG. EQ EM 

10.725 

10.851 

20766 -9.470 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

2,858 

2,900 

5534 -18,179 

DWS AZ. EMERGENTI 

3.251 

3.300 

6295 -13.144 

EPTA MERCATI EMERG. 

5.747 

5,785 

11128 -13.591 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.197 

4.251 

8127 -17.333 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.292 

4.366 

8310 -14.108 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.304 

6.367 

12206 -10.859 

GESTNORD PAESI EM. 

4,558 

4,629 

8826 -15,919 

MS TRADING AZ.EMER. 

5.243 

5.294 

10152 0.710 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.504 

4.581 

8721 -12.882 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.255 

4.297 

8239 -6.545 

LEONARDO EM MKTS 

3.380 

3.442 

6545 -17.379 

MCGEST. FDF P. EMER 

4.768 

4.761 

9232 0.000 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

6.041 

6.105 

11697 -28.719 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

5,809 

5,848 

11248 -4.895 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.063 

4.111 

7867 -11.423 

PRIME EMERGING MKT 

5,300 

5,356 

10262 -15,064 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.693 

3.695 

0 -12.738 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3.741 

3.786 

7244 -12.715 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.479 

4.521 

8673 -10.794 

ROLOEMERGENTI 

5,276 

5,333 

10216 -11.949 

SAI PAESI EMERGENTI 

2.992 

3.040 

5793 -12.463 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4.663 

4.686 

9029 -12.873 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

5.034 

4.966 

9747 -26.435 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

5.083 

5.019 

9842 0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.651 

4.703 

9006 -16.077 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4,626 

4,678 

8957 0,000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

5.755 

5.832 

11143 0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

5,732 

5,808 

11099 0,000 


AZ. INTERNAZIONALI 


ALTOINTERN. AZ. 

3.932 

4.014 

7613 -34.749 

ANIMA FONDO TRADING 

9.960 

10.072 

19285 -20.300 

APULIA INTERNAZ. 

6.117 

6,208 

11844 -30.575 

ARCA 27 

10.753 

10.926 

20821 -32.217 

ARCA 5STELLE E 

3,215 

3,296 

6225 -25,406 

ARCA MULTFIFONDO F 

3.913 

3.993 

7577 0.000 

AUREO BLUE CHIPS 

3,527 

3,581 

6829 -31,301 

AUREO GLOBAL 

8.530 

8.659 

16516 -27.668 

AZIMUT BORSE INT. 

10.286 

10.431 

19916 -27.893 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.056 

3.107 

5917 -34.937 

BIM AZION.GLOBALE 

3.197 

3.251 

6190 -36.693 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15.387 

15.564 

29793 -30.604 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.712 

3.810 

7187 -26.144 

BIPIEMME GLOBALE 

17.697 

17.973 

34266 -30.001 

BIPIEMME TREND 

2.901 

2.920 

5617 -27.329 

BN AZIONI INTERN. 

9,426 

9,576 

18251 -28.226 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.661 

2.722 

5152 -30.065 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3,555 

3,633 

6883 -23,859 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.792 

3.872 

7342 0.000 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3,572 

3,651 

6916 0,000 

BPBRUBENS 

6.829 

6.938 

13223 -32.231 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3,359 

3,410 

6504 -30,556 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.386 

4.465 

8492 0.000 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6.515 

6.662 

12615 -33.777 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

4.011 

4.076 

7766 0.000 

CARIGE AZ 

5.540 

5.626 

10727 -31.596 

CENTRALE G8 BLUE C. 

8.170 

8.308 

15819 -32.723 

CENTRALE GLOBAL 

12.212 

12.404 

23646 -31.856 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.282 

3.332 

6355 -29.297 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

19.384 

19.668 

37533 -29.337 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3,397 

3,473 

6578 -26,678 

DUCATO IMM. ATTIVO 

6.610 

6.706 

12799 -10.190 

DUCATO MEGATRENDS 

3,360 

3,457 

6506 -28,342 
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DUCATO TREND 

2.647 

2.699 

5125 -32.319 

DWS PANIERE BORSE 

5,053 

5.138 

9784 -28.081 

EFFEAZ. GLOBALE 

2.766 

2.825 

5356 -32.798 

EFFEAZ. TOP 100 

2.711 

2.756 

5249 -31.505 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.663 

3.702 

7093 -22.672 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.581 

2.620 

4998 -32.926 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.576 

3.658 

6924 -28.422 

EPTAINTERNATIONAL 

9.971 

10.120 

19307 -32.728 

EUROCONS.TECNOL. 

3.427 

3.530 

6636 0.000 

EUROCONSULT AZ.INT. 

5,131 

5.211 

9935 -34,753 

EUROM. BLUE CHIPS 

11.055 

11.246 

21405 -31.022 

EUROM. GROWTH E.F. 

6,575 

6.665 

12731 -30.075 

F&F GESTIONE INTERN. 

12.007 

12.213 

23249 -27.203 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.343 

10.518 

20027 -26.940 

F&F TOP 50 

4.926 

4.953 

9538 -24.942 

FIDEURAM AZIONE 

11.278 

11.418 

21837 -30.257 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.602 

3.675 

6974 -25.192 

GEPOBLUECHIPS 

4.790 

4.872 

9275 -30.377 

GESTIELLE INTERNAZ. 

10.310 

10.416 

19963 -29.286 

GESTIFONDI AZ. INT. 

9.413 

9.608 

18226 -31.427 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

3,965 

4.027 

7677 0,000 

GESTNORD INT.EQUITY 

2.589 

2.627 

5013 -29.742 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

6.654 

6.768 

12884 -15.278 

ING INDICE GLOBALE 

11.002 

11.199 

21303 -32.449 

ING WSF GLOBALE 

3.286 

3.376 

6363 -29.272 

ING WSF TEMATICO 

3.435 

3.515 

6651 -26.508 

INTERN. STOCK MAN. 

10.839 

11.072 

20987 -30.568 

INVESTIRE INT. 

8.537 

8.634 

16530 -28.846 

LEONARDO EQUITY 

2.782 

2.825 

5387 -34,169 

MC GEST. FDF MEGA. W 

4.911 

4.992 

9509 0.000 

MC GEST. FDF MEGA.H 

4,878 

4.940 

9445 0,000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

3.451 

3.515 

6682 -25.753 

MGRECIAAZ. 

4,991 

5.072 

9664 -31,545 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

2.733 

2.784 

5292 -31.348 

ML MSERIES EQUITIES 

3,919 

3.977 

7588 0,000 

MULTIFONDO C. DI0/90 

4.045 

4.115 

7832 0.000 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3.921 

3.970 

7592 0.000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.355 

3.421 

6496 -26.746 

NEXTRA AZ.ARIETE 

9,818 

9.976 

19010 -31.715 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

18.337 

18.622 

35505 -31.812 

NEXTRA AZ.INTER. 

13,543 

13.752 

26223 -32.420 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

5.327 

5.411 

10315 -26.997 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

10.471 

10.664 

20275 -27.831 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.561 

17.855 

34003 -32.429 

OPEN FUNDAZ GLOBALE 

2,883 

2.944 

5582 -29,476 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.445 

4.510 

8607 -32.671 

PADANO EQUITY INTER. 

3,609 

3.667 

6988 -32,033 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

69.379 

71.413 

134336 -28.149 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

68,533 

70.568 

132698 0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

3.503 

3.574 

6783 -26.392 

PRIME GLOBAL 

12.233 

12.452 

23686 -28.732 

PRIME WORLD TOP 50 

2.925 

2.966 

5664 -36.413 

PUTNAM GL .SMC CORE$ 

4.755 

4.820 

0 0.000 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

4.804 

4.866 

0 0.000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

4.816 

4.939 

9325 0.000 

PUTNAM GL.SMC GROW 

4,866 

4.986 

9422 0,000 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

3.633 

3.651 

0 -25.780 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

3.680 

3.741 

7125 -25.776 

PUTNAM GLOBAL EQ.-S 

6,458 

6.467 

0 -25,181 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

6.541 

6.626 

12665 -25.185 

RAS BLUE CHIPS 

3.339 

3.378 

6465 -30.058 

RAS GLOBAL FUND 

11.426 

11.563 

22124 -28.818 

RAS MULTIPARTNER90 

3.443 

3.503 

6667 -28.863 

RAS RESEARCH 

3.057 

3.102 

5919 -28.873 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11.244 

11.370 

21771 -30.321 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

14.464 

14.651 

28006 -27.820 

ROLOTREND 

8.354 

8.531 

16176 -31.049 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

7,600 

7.752 

14716 -31.777 

ROMAGEST SEL. AZ.INT. 

2.941 

3.001 

5695 -31.059 

SAI GLOBALE 

9,550 

9.740 

18491 -29,856 

SANPAOLO INTERNAT. 

10.768 

10.917 

20850 -31.592 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

4.206 

4.284 

8144 0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

4.989 

5.039 

9660 -29.444 

SPAZIO AZION. GLOB 

3.134 

3.184 

6068 -29.699 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

11.839 

12.086 

22924 -30.725 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11,765 

12.016 

22780 0,000 

ZETA GROWTH 

2.639 

2.686 

5110 -31.132 

ZETASTOCK 

11,571 

11,776 

22405 -31,508 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

3.993 

4.045 

7732 -20.219 

AUREO FINANZA 

3,647 

3.727 

7062 -28,936 

AUREO MATERIE PRIME 

4.026 

4.099 

7795 -20.638 

AUREO PHARMA 

3.961 

3.970 

7670 -24.667 

AUREO TECNOLOGIA 

1.695 

1.725 

3282 -40.672 

AZIMUT CONSUMERS 

4.574 

4.590 

8856 -19.782 

AZIMUT ENERGY 

4.222 

4.219 

8175 -20.609 

AZIMUT GENERATION 

4,795 

4.848 

9284 -27.116 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.616 

2.669 

5065 -41.528 

AZIMUT REAL ESTATE 

4,937 

4.969 

9559 -7,059 

BIPIEMME BENESSERE 

4.294 

4.283 

8314 -18.873 

BIPIEMME FINANZA 

3,704 

3.764 

7172 -25.905 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.381 

6.496 

12355 -42.085 

BIPIEMME RIS. BASE 

4,334 

4.369 

8392 -16,717 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.794 

3.884 

7346 0.000 

BN COMMODITIES 

8.726 

8.927 

16896 -14.793 

BN ENERGY & UTILIT. 

8.614 

8.652 

16679 -23.376 

BN FASHION 

9.462 

9.555 

18321 -16.619 

BN FOOD 

10.429 

10.405 

20193 -8,348 

BN PROPERTY STOCKS 

8.625 

8.739 

16700 -16.875 

CAPITALG. C. GOODS 

12,136 

12.275 

23499 -24.239 

CAPITALG. H. TECH 

1.613 

1.642 

3123 -45.488 

DUCATO HIGH TECH 

2.714 

2.806 

5255 -40.246 

DUCATO WEB 

1.350 

1.386 

2614 -47.816 

EFFE AZ. B. SECTOR 

2.376 

2.429 

4601 -38.092 

EPTAFINANCE FUND 

3.823 

3.903 

7402 -26.025 

EPTAH. CARE FUND 

3.620 

3.643 

7009 -22.732 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.725 

1.763 

3340 -41.426 

EPTA UTILITIES FUND 

3,140 

3.149 

6080 -38,551 

EUROM. GREEN E.F. 

9.314 

9.357 

18034 -24.103 

EUROM. HI-TECH E.F. 

9,776 

10.063 

18929 -45.167 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.566 

4.629 

8841 -13.193 

F&FSELECT FASHION 

4.074 

4.155 

7888 -22.370 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.392 

1.413 

2695 -39.346 

F&F SELECT N FINANZA 

3,729 

3.813 

7220 -25.060 

FS INFO TECNOLOG. 

3.336 

3.453 

6459 0.000 

GEPO HIGH TECH 

1.514 

1.552 

2932 -44.865 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

4.907 

4.918 

9501 -20.995 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

3.774 

3.855 

7307 -27,030 

GEPOENERGIA 

4.528 

4.554 

8767 -25.988 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.690 

1.724 

3272 -42.536 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.935 

2.947 

5683 -29.413 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.463 

4.486 

8642 0.000 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.530 

5.524 

10708 -38.596 

GESTIELLE WORLD FIN 

3,868 

3.918 

7489 -24.007 

GESTIELLE WORLD NET 

1.233 

1.259 

2387 -47.531 

GESTIELLE WORLD UTI 

3,841 

3.847 

7437 -24.936 

GESTNORD AMBIENTE 

6.160 

6.206 

11927 -22.922 

GESTNORD BANKING 

9,018 

9.139 

17461 -20.391 

GESTNORD BIOTECH 

3.159 

3.208 

6117 0.000 

GESTNORD EDILIZIA 

4.204 

4.291 

8140 0.000 

GESTNORD ENERGIA 

4.176 

4.214 

8086 0.000 

GESTNORD PHARMA 

3.820 

3.832 

7397 0.000 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.014 

1.040 

1963 -48.606 

GESTNORD TELECOM 

3.494 

3.509 

6765 0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

3.467 

3.563 

6713 -37.328 

MS TRADING AZ.H.TEC 

3.027 

3.111 

5861 -41.166 

ING COM TECH 

0.901 

0.915 

1745 -55.396 

ING GLOBAL BRAND NAM 

4,090 

4.184 

7919 -27.159 

ING I.T. FUND 

4.213 

4.347 

8158 -53.074 

ING INTERNET 

2.085 

2.126 

4037 -42.243 

ING QUALITÀ' VITA 

4.646 

4.669 

8996 -25.936 

ING REAL ESTATE FUND 

4.628 

4.708 

8961 -11.527 

KAIROS PAR.H-T FUND 

1.974 

2.012 

3822 -38.447 

MC HW-AZ SET.BENINV 

2.767 

2.835 

5358 -36.390 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

1,895 

1.911 

3669 -32,514 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6.377 

6.472 

12348 -26.515 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5,907 

5.965 

11438 -26.484 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.646 

5.760 

10932 -26.940 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5,652 

5.720 

10944 -10.739 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4.854 

4.983 

9399 -18.843 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.643 

6.632 

12863 -20.916 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.168 

3.261 

6134 -50.753 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

6.648 

6.658 

12872 -37.548 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4.374 

4.389 

8469 -25.675 

NEXTRA AZ.WEB 

1.432 

1.469 

2773 -49.470 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.543 

2.624 

4924 0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

3.355 

3.391 

6496 -29.649 

PRIME HEL. EUROPA 

3.675 

3.647 

7116 -24.382 

PRIME TMT EUROPA 

2,455 

2.493 

4754 -40.238 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.049 

4.001 

7840 -19.726 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2,236 

2.255 

4329 -37.419 

RAS CONSUMER GOODS 

6.222 

6.236 

12047 -15.139 

RAS ENERGY 

5.471 

5.482 

10593 -25,917 

RAS FINANCIAL SERV 

4.288 

4.362 

8303 -27.969 

RAS HIGH TECH 

1,870 

1.922 

3621 -45,385 

RAS INDIVID. CARE 

6.554 

6.551 

12690 -26.433 

RAS LUXURY 

3,116 

3.212 

6033 -40,488 

RAS MULTIMEDIA 

4.042 

4.121 

7826 -46.997 

SANPAOLO FINANCE 

21.234 

21.639 

41115 -28.219 

SANPAOLO HIGH TECH 

3.659 

3.754 

7085 -47.698 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9.481 

9.624 

18358 -33.034 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

15.111 

15.082 

29259 -26.552 

SPAZIO EURO.NM 

1,295 

1.321 

2507 -45,150 

ZENIT INTERNETFUND 

1,348 

1,383 

2610 -48,569 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.471 

3.529 

6721 -33.683 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.174 

3.230 

6146 -23.554 

AUREO MULTIAZIONI 

6.793 

6.886 

13153 -29.416 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.634 

3.679 

7036 0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

3,841 

3.907 

7437 0,000 

BIPIELLE H.VALORE 

3.953 

4.019 

7654 0.000 

BNNEW LISTING 

5,872 

5,920 

11370 -17,851 
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BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.872 

2.936 

5561 -23.023 

CAPITALG. SMALL CAP 

4,973 

5.034 

9629 -15,726 

DUCATO AMBIENTE 

3.258 

3.325 

6308 -32.824 

DUCATO COMMODITY 

3,756 

3.871 

7273 -18.999 

DUCATO FINANZA 

3.430 

3.505 

6641 -25.709 

DUCATO INDUSTRIA 

3.022 

3.102 

5851 -25.785 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

2.650 

2.716 

5131 -24.715 

DUCATO SMALLCAPS 

3.676 

3.742 

7118 -22.085 

EUROM. RISK FUND 

25.051 

25.377 

48505 -27.028 

MS AZIONI GROWTH 

4.089 

4.130 

7917 0.000 

MS AZIONI PMI 

4.567 

4.663 

8843 0.000 

MS AZIONI VALUE 

3.923 

3.994 

7596 0.000 

ING INIZIATIVA 

16,338 

16.386 

31635 -26,038 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

3.812 

3.871 

7381 -13.087 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3,829 

3.854 

7414 0.000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.506 

1.545 

2916 -49.648 

PARITALIA O.MEG.L 

68,061 

70.110 

131784 0,000 

PARITALIA O.MEGATR.C 

69.397 

71.445 

134371 -27.956 

PRIME SPECIAL 

8,036 

8.150 

15560 -33,100 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.328 

4.343 

8380 -18.339 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4.273 

4.239 

0 -18.346 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

6.031 

6.131 

11678 -31.026 

UNICREDIT-PH-A 

11.794 

11.999 

22836 -24.922 

UNICREDIT-PH-B 

11.715 

11.918 

22683 0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

4,453 

4.515 

8622 -15,486 

UNICREDIT-RISN-B 

4.355 

4.416 

8432 0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

11.258 

11.525 

21799 -33.071 

UNICREDIT-SERV-B 

11,169 

11.440 

21626 0,000 

ZETA MEDIUM CAP 

4,186 

4,222 

8105 -20,554 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13.125 

13.136 

25414 -9.307 

ARCA 5STELLE B 

4.358 

4.397 

8438 -10.273 

ARCA5STELLE C 

4,026 

4.079 

7795 -14.504 

ARCA BB 

26.366 

26.480 

51052 -14.797 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.251 

4.303 

8231 0,000 

ARTIG. MIX 

4.064 

4.079 

7869 -15.562 

AUREO BILANCIATO 

20.989 

21.092 

40640 -15.445 

AZIMUT BIL. 

16.913 

16.992 

32748 -13.324 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.820 

5.862 

11269 -13.981 

BIM BILANCIATO 

16.707 

16.823 

32349 -19.336 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

10.642 

10.702 

20606 -17.202 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.229 

4.295 

8188 -15.672 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.706 

10.776 

20730 -18.330 

BN BILANCIATO 

7.161 

7.228 

13866 -15,653 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3.919 

3.958 

7588 -12.267 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3,431 

3.483 

6643 -18,290 

BNL SKIPPER 3 

4.152 

4.186 

8039 -15.317 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.245 

4.280 

8219 0.000 

CAPITALG. BILANC. 

16.994 

17.193 

32905 -20.685 

CISALPINO BILANCIATO 

15,648 

15.721 

30299 -18,644 

DUCATO BIL. GLOBALE 

4.405 

4.443 

8529 -15.434 

DUCATO BIL.EUROPA 

4.611 

4.607 

8928 -10.204 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.114 

4.161 

7966 -14.576 

DUCATO EQUITY 50 

4.117 

4.164 

7972 -14.744 

DWS FINANZA P.25 

4.316 

4.341 

8357 -14.551 

EFFE UN. DINAMICA 

4.084 

4.110 

7908 -15.706 

EPSILON LONG RUN 

4.322 

4.329 

8369 -7,846 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.201 

4.251 

8134 -15.540 

EPTACAPITAL 

12.442 

12.466 

24091 -12.644 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.279 

5.324 

10222 -17.035 

EUROM. CAPITALFIT 

24.954 

25.182 

48318 -15.678 

F&F EURORISPARMIO 

18.541 

18.567 

35900 -11.227 

F&F LAGEST PORT. 2 

4,675 

4.724 

9052 -17,548 

F&F PROFESSIONALE 

47.563 

48.049 

92095 -12.050 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.834 

10.891 

20978 -17.291 

FONDERSEL 

38.380 

38.659 

74314 -14.452 

FONDERSELTREND 

8.229 

8.323 

15934 -18.363 

FONDO CENTRALE 

16.529 

16.642 

32005 -17.068 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.175 

4.219 

8084 -14.621 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.381 

3.381 

6547 -24.950 

GEO GLOB BAL G8 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

GEPOREINVEST 

14,488 

14.529 

28053 -10,667 

GEPOWORLD 

9.058 

9.157 

17539 -19.462 

GESTIELLE BIL. 70 

10.808 

10.842 

20927 -12.641 

GRIFOCAPITAL 

15.854 

15.970 

30698 -8.622 

IMI CAPITAL 

26.425 

26.566 

51166 -14.157 

ING PORTFOLIO 

28.145 

28.139 

54496 -13.567 

ING WSF MODERATO 

3.990 

4.048 

7726 -16.753 

INVESTIRE BIL. 

12.295 

12.365 

23806 -14.308 

MC GEST. FDF BILAN. 

4.975 

5.003 

9633 0.000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4.441 

4.488 

8599 0.000 

NAGRACAPITAL 

16.330 

16.465 

31619 -16.806 

NEXTAM SBILANCIATO 

4.705 

4.727 

9110 0.000 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.251 

8.308 

15976 -17.033 

NEXTRA BILANCIATO 

26,487 

26.588 

51286 -12,868 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

28.337 

28.434 

54868 -12.086 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.065 

4.111 

7871 -12.655 

NORDCAPITAL 

12.140 

12.143 

23506 -13.778 

NORDMIX 

11.379 

11.460 

22033 -15.922 

OPEN FUND BILANCIATO 

3.955 

3.998 

7658 -16.998 

OPEN FUND GNFMULTIF 

3,970 

4.007 

7687 -15,854 

PARITALIA O. ADAGIOC 

85.279 

86.554 

165123 -13.615 

PARITALIA O.ADAGIO L 

84.694 

85.970 

163990 0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.234 

4.279 

8198 -13.291 

PRIMEREND 

21.884 

21.924 

42373 -17.945 

PUTNAM GL BAL 

4.475 

4.516 

8665 -10.302 

PUTNAM GL BAL-S 

4.418 

4.408 

0 -10,299 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

8.487 

8.535 

16433 -15.937 

RAS BILANCIATO 

22.023 

22.067 

42642 -15.149 

RAS MULTI FUND 

10.638 

10.698 

20598 -14.868 

RAS MULTIPARTNER50 

4.185 

4.220 

8103 -14.294 

ROLOINTERNATIONAL 

10.879 

11.003 

21065 -18.886 

ROLOMIX 

10.720 

10.758 

20757 -17.047 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4,632 

4.683 

8969 -18,162 

SAI BILANCIATO 

3.500 

3.535 

6777 -16.607 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.199 

5.209 

10067 -10.516 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21.572 

21.645 

41769 -14.287 

SG VENT.STR.BILANC. 

4.492 

4.539 

8698 0,000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.393 

5.399 

10442 -8.562 

UNICREDIT-BI.EU-A 

18,882 

18.951 

36561 0,000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18.813 

18.883 

36427 0.000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.971 

13.123 

25115 -18.992 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.911 

13.064 

24999 0.000 

ZETA BILANCIATO 

15.293 

15.420 

29611 -18.541 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,536 

3,548 

6847 -20,378 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3.601 

3.671 

6973 -20.084 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.077 

4.143 

7894 0.000 

AUREO FF DINAMICO 

3.357 

3.403 

6500 -19.957 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3.986 

4.069 

7718 -20.771 

BIPIEMME VALORE 

3.895 

3.946 

7542 -19.938 

BN INIZIATIVA SUD 

10,583 

10.633 

20492 -12.882 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.082 

3.143 

5968 -24.013 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

3.920 

3.962 

7590 0.000 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.118 

4.166 

7974 -20.807 

DUCATO EQUITY 70 

3,837 

3.898 

7429 -19.845 

DWS FINANZA P.35 

3.369 

3.418 

6523 -25.183 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.861 

3.929 

7476 -21.984 

F&F LAGEST PORT. 3 

4.492 

4.560 

8698 -24,275 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.823 

3.887 

7402 -20.717 

IMINDUSTRIA 

10,825 

10.918 

20960 -21.261 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.658 

3.740 

7083 -22.875 

MULTIFONDO C. C30/70 

4.235 

4.298 

8200 0.000 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.571 

3.636 

6914 -19.463 

PARITALIA O.ALLEG.L 

75,603 

77.193 

146388 0,000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

76.643 

78.231 

148402 -22.007 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

3.800 

3.863 

7358 -20.833 

RAS MULTIPARTNER70 

3.816 

3.865 

7389 -20.764 

ROMAGEST PROF.DINA. 

3,884 

3.959 

7520 -28.524 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17.335 

17.441 

33565 -21.061 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6,640 

6,699 

12857 -27,826 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLE A 

4.722 

4.743 

9143 -5.880 

ARCA MULTFIFONDO B 

4,643 

4.660 

8990 0,000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.428 

4.462 

8574 0.000 

ARCATE 

13.939 

13.970 

26990 -9.504 

AUREO FF PONDERATO 

4.479 

4.495 

8673 -7,267 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.305 

6.315 

12208 -3.193 

BIPIELLE F.70/30 

7.118 

7.130 

13782 -6.329 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.833 

4.829 

9358 0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.498 

4.545 

8709 -10.237 

BIPIEMME MIX 

4.813 

4.808 

9319 -2.944 

BIPIEMME VISCONTEO 

26.292 

26.348 

50908 -7.259 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.453 

4.473 

8622 -5.536 

BNL SKIPPER 1 

4.866 

4.879 

9422 -3.700 

BNL SKIPPER 2 

4.496 

4.521 

8705 -9.755 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.724 

4.732 

9147 0.000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.655 

4.672 

9013 0.000 

BPC STRADIVARI 

4.639 

4.626 

8982 -7.699 

DUCATO EQUITY 30 

4,359 

4.389 

8440 -10,345 

DUCATO REDDITO GLOB. 

4.867 

4.894 

9424 -10.086 

DWS FINANZA P.15 

4.950 

4.968 

9585 -8.587 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.522 

4.526 

8756 -7.317 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.539 

4.563 

8789 -8.506 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

4.952 

4.953 

9588 -1.550 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4,298 

4.317 

8322 -9.762 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.422 

5.446 

10498 -10.439 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.718 

4.732 

9135 -4.840 

GESTIELLE BIL. 40 

11.473 

11.481 

22215 -5.912 

MULTIFONDO C. A70/30 

4,579 

4.601 

8866 0,000 

PARITALIA O.PIANOC 

93.860 

94.426 

181738 -5.867 

PARITALIA O.PIANO L 

93,585 

94.152 

181206 0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4.779 

4.793 

9253 -3.997 

RAS MULTIPARTNER20 

4.819 

4.827 

9331 -3.426 

ROMAGEST PROF.MODER. 

9.962 

10.022 

19289 -7.485 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.897 

5.896 

11418 -1.023 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.105 

6.108 

11821 -3.645 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4,795 

4,810 

9284 0,000 

OB. MISTI 


ALTO OBBLIGAZIONARIO 6,920 6,906 13399 2,442 
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in lire 

Anno 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14.022 

14.039 

27150 

-8.442 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,708 

6,684 

12988 

1.207 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.539 

5.534 

10725 

-2.773 

AZIMUT SOLIDITY 

6.770 

6.770 

13109 

1.438 

BIM GLOBAL CONV. 

4.752 

4.771 

9201 

-5,149 

BIPIELLE F.80/20 

8.242 

8.243 

15959 

-3.838 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.504 

9.497 

18402 

2.369 

BIPIEMME PLUS 

5.122 

5,115 

9918 

0,866 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.789 

7.785 

15082 

-0.840 

BN OBB. DINAMICO 

11,594 

11,607 

22449 

-3,351 

BNL PER TELETHON 

4.968 

4.972 

9619 

-1.330 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4.890 

4.894 

9468 

0.000 

BPB TIEPOLO 

7.055 

7.031 

13660 

0.944 

BPCMONTEVERDI 

5.084 

5.067 

9844 

-1.472 

CISALPINO IMPIEGO 

5.467 

5.461 

10586 

0.570 

CR TRIESTE OBBL. 

5,621 

5,617 

10884 

0,291 

DUCATO EURO PLUS 

17.599 

17.589 

34076 

-1.162 

DWS RENDIMENTO 

5.035 

5.035 

9749 

-1.564 

EPSILON LIMITED RISK 

5.162 

5.155 

9995 

1.176 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.106 

5.105 

9887 

0.255 

EUROCONSULT OBBL.MI 

5.960 

5.972 

11540 

-5.216 

GEPO CORPORATE BOND 

5.367 

5.377 

10392 

0.111 

GEPOBONDEURO 

5.324 

5.313 

10309 

0.509 

GESTIELLE OBB. 20 

7.617 

7.607 

14749 

1.913 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.317 

9.298 

18040 

1.514 

GRIFOBOND 

6.872 

6.898 

13306 

2.843 

GRIFOREND 

7.549 

7.587 

14617 

3.322 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18.828 

18.866 

36456 

-2.110 

LEONARDO 80/20 

5.090 

5.096 

9856 

-0.702 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.754 

4.756 

9205 

0.000 

NAGRAREND 

8.265 

8.279 

16003 

-1.794 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.012 

5.009 

9705 

0.000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.068 

4.085 

7877 

-14.195 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7,090 

7.102 

13728 

-7.814 

NEXTRA RENDITA 

6.045 

6.047 

11705 

-1.200 

NEXTRA RISPARMIO 

4,738 

4,736 

9174 

-2,848 

NORDFONDO ETICO 

5.403 

5.397 

10462 

-0.533 

PADANO EQUILIBRIO 

5.152 

5.161 

9976 

-8.441 

PRIMECASH 

5,365 

5,354 

10388 

-0.241 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.087 

7.145 

13722 

-12.376 

RAS LONG TERM BOND F 

5.517 

5.515 

10682 

-0.090 

ROLOGEST 

15,320 

15,311 

29664 

-1,020 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.267 

5.279 

10198 

-1,954 

ROMAGESTVALOREPR85 

4.575 

4.591 

8858 

-9.009 

ROMAGESTVALOREPR90 

4.902 

4.916 

9492 

-3.103 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.149 

5.151 

9970 

1.338 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.515 

5.507 

10679 

0,657 

TEODORICO MISTO INT. 

4.960 

4.964 

9604 

-3.276 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.354 

7.351 

14239 

-0.916 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.341 

7.339 

14214 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,649 

6,648 

12874 

-0,894 


OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 


ALTO MONETARIO 

6,129 

6,126 

11867 

3.147 

ARCA BT 

7.612 

7.610 

14739 

3,115 

ARCA MM 

12.156 

12.139 

23537 

4.128 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,365 

5,363 

10388 

3,551 

ASTESE MONETARIO 

5.396 

5.392 

10448 

3,498 

AUREO MONETARIO 

5.654 

5.651 

10948 

2.283 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,187 

5,184 

10043 

3,100 

BIM OBBLIG.BT 

5.493 

5.490 

10636 

3,329 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.402 

12.392 

24014 

2,793 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.190 

8.182 

15858 

0.453 

BIPIEMME MONETARIO 

10.260 

10.256 

19866 

3,115 

BIPIEMME TESORERIA 

5.816 

5.815 

11261 

3,745 

BN EURO MONETARIO 

10.616 

10.609 

20555 

3,459 

BN REDDITO 

6.117 

6.115 

11844 

2,881 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.100 

5.094 

9875 

0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5.309 

5.302 

10280 

4,036 

C.S. MON. ITALIA 

6.780 

6.779 

13128 

2,742 

CAPITALG. BOND BT 

8.903 

8.898 

17239 

3.235 

CARIGE MON. 

9.824 

9.817 

19022 

3,312 

CENTRALE CASH EURO 

7.634 

7.628 

14781 

3,217 

CISALPINO CASH 

7.728 

7.724 

14963 

2.943 

CR CENTO VALORE 

5.893 

5.887 

11410 

3,750 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.346 

5.340 

10351 

2.061 

DUCATO OBBL. TV 

5.278 

5.278 

10220 

2,306 

DWS FAMIGLIA 

6.449 

6.448 

12487 

2,446 

DWS MONETARIO 

8.341 

8.339 

16150 

3.345 

EFFEOB. EURO BT 

5.379 

5.376 

10415 

3,045 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.340 

5.338 

10340 

3 268 

EPTA CARIGE CASH 

5.440 

5.437 

10533 

3,737 

EPTA TV 

6.054 

6.054 

11722 

2,575 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.481 

7.477 

14485 

3.285 

EUROM. CONTOVIVO 

10,599 

10,595 

20523 

2,852 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.264 

6.262 

12129 

2.890 

EUROM. RENDIFIT 

7.189 

7.183 

13920 

3,349 

F&F LAGEST MONETARIO 

7,155 

7.152 

13854 

2,905 

F&F MONETA 

6.186 

6.184 

11978 

3,358 

F&F RISERVA EURO 

7.250 

7.246 

14038 

3,070 

FIDEURAM SECURITY 

8,518 

8,517 

16493 

2,663 

FONDERSEL REDDITO 

12.031 

12.020 

23295 

1912 

GEO EUROPASTBOND1 

5,579 

5,579 

10802 

4.416 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.598 

5.598 

10839 

4,440 

GEO EUROPA STBOND3 

5.578 

5.578 

10801 

4.125 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.571 

5.571 

10787 

4,560 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.593 

5.593 

10830 

4,542 

GEO EUROPA STBOND6 

5.596 

5.596 

10835 

4.402 

GEPOCASH 

6.297 

6.295 

12193 

3,060 

GESTIELLE BT EURO 

6.430 

6.424 

12450 

2.863 

GESTIFONDI MONET. 

8,662 

8,661 

16772 

2,935 

GRIFOCASH 

6.018 

6.026 

11652 

3,803 

IMI 2000 

15.082 

15.079 

29203 

2,626 

ING EUROBOND 

7.720 

7.714 

14948 

3,305 

INVESTIRE EURO BT 

6.192 

6.189 

11989 

3.079 

LAURIN MONEY 

5.941 

5.936 

11503 

2.892 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.484 

5.483 

10619 

2,947 

MGRECMON. 

8.272 

8.266 

16017 

3.425 

NEXTRA BREVE T. 

6.561 

6.556 

12704 

3,339 

NEXTRA CORP.BREVET. 

6.791 

6.787 

13149 

3.426 

NEXTRA EURO BT 

11.568 

11.555 

22399 

3,683 

NEXTRA EURO MON. 

13.203 

13.194 

25565 

3,423 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.091 

6.091 

11794 

2,940 

NORDFONDO CASH 

7.697 

7.695 

14903 

2.421 

OPTIMA REDDITO 

5.648 

5.645 

10936 

3,216 

PADANO MONETARIO 

6.222 

6.218 

12047 

3,201 

PASSADORE MONETARIO 

6.016 

6.012 

11649 

3,208 

PERSEO RENDITA 

6.026 

6.022 

11668 

3.717 

PRIME MONETARIO EURO 

14.147 

14,138 

27392 

3,368 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.777 

5.776 

11186 

0,644 

RAS CASH 

5.958 

5.953 

11536 

2.972 

RAS MONETARIO 

13,547 

13,537 

26231 

3,191 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.707 

11.703 

22668 

3,245 

ROLOMONEY 

9.561 

9.554 

18513 

3.228 

ROMAGEST MONETARIO 

11.440 

11.437 

22151 

2,886 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

5.434 

5.433 

10522 

3,327 

SAI EUROMONETARIO 

14.211 

14.206 

27516 

2,658 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.564 

6.555 

12710 

4,173 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.476 

8.467 

16412 

4,063 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.238 

5.232 

10142 

4.119 

SICILFONDO MONETARIO 

8.031 

8.025 

15550 

4,163 

SPAZIO MONETARIO 

5.873 

5.870 

11372 

3,179 

TEODORICO MONETARIO 

6.242 

6,238 

12086 

3,395 

UNICREDIT-MON-A 

11.151 

11.142 

21591 

3,326 

UNICREDIT-MON-B 

11.132 

11.123 

21555 

0,000 

VEGAGEST MONETARIO 

5.098 

5.096 

9871 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.381 

6.381 

12355 

2,259 

ZETA MONETARIO 

7,239 

7,236 

14017 

3,149 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 


AGORA EMÙ BOND 

5.135 

5.120 

9943 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5.368 

5.357 

10394 

3,270 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6,195 

6,188 

11995 

3,508 

ANIMA OBBL. EURO 

5.466 

5.458 

10584 

4.492 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.453 

6.439 

12495 

4,131 

ARCA RR 

7.017 

6.991 

13587 

5,585 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.578 

5.570 

10801 

4,829 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.184 

5.172 

10038 

2,899 

AZIMUT FIXED RATE 

8.160 

8.140 

15800 

5.005 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.324 

5.309 

10309 

4.927 

BIM OBBLIG.EURO 

5.263 

5.248 

10191 

4.341 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.526 

5.502 

10700 

4.738 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.906 

12.864 

24990 

4.030 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.687 

5.670 

11012 

4.367 

BN OBB. EUROPA 

6.198 

6.184 

12001 

4,308 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.155 

5.142 

9981 

0,000 

BPVI OBBL. EURO 

5.365 

5.351 

10388 

5.154 

BSI OBBLIG. EURO 

5.143 

5.136 

9958 

0,000 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.149 

7.128 

13842 

4,793 

CAPITALG. BOND EUR 

8.687 

8.667 

16820 

4.574 

CARIGE OBBL 

8,813 

8,799 

17064 

3,963 

CENTRALE REDDITO 

17.572 

17.541 

34024 

3,908 

CISALPINO CEDOLA 

5.372 

5.359 

10402 

5,304 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.370 

6.361 

12334 

-0,732 

DUCATO OBBL. EURO MT 

6.060 

6.045 

11734 

3.236 

DWS EURO RISK 

10.736 

10.721 

20788 

3,052 

DWS OBBL. EURO 

5.661 

5.650 

10961 

-0,088 

DWS OBBL. ITALIA 

11.307 

11.288 

21893 

1,709 

EFFE OB.ML TERMINE 

6,169 

6,154 

11945 

4.914 

EPSILON QINCOME 

5.571 

5.554 

10787 

5.993 

EPTA CARIGE BOND 

5,494 

5,485 

10638 

4.072 

EPTALT 

6.963 

6.937 

13482 

5,612 

EPTA MT 

6.476 

6.457 

12539 

5,198 

EPTABOND 

18.247 

18,215 

35331 

4.292 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.611 

6.594 

12801 

4,505 

EUROM. REDDITO 

12.574 

12.544 

24347 

4,940 

F&F CORPOR.EUROBOND 

5,974 

5,960 

11567 

-5,324 

F&F EUROREDDITO 

10.840 

10.823 

20989 

0,416 

F&F LAGEST OBBL. 

15.256 

15.228 

29540 

0,026 

FONDERSELEURO 

6.247 

6.231 

12096 

4,674 

GEPOREND 

5.700 

5.688 

11037 

4,396 

GESTIELLE LT EURO 

6.081 

6.054 

11774 

4,002 

GESTIELLE MT EURO 

11.834 

11.798 

22914 

4.026 

GESTNORD C.E.BOND 

5.046 

5.039 

9770 

0,000 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5,133 

5,117 

9939 

0,000 
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in lire 

Anno 

HSBC CLUB B BOND EUR 

4.827 

4.794 

9346 

0.000 

IMIREND 

8,608 

8,594 

16667 

4.369 

ING REDDITO 

15.433 

15.405 

29882 

4.545 

INVESTIRE EURO BOND 

5,520 

5,513 

10688 

4.446 

ITALMONEY 

6.713 

6.703 

12998 

3.556 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.484 

7.471 

14491 

4.920 

LEONARDO OBBL. 

5.691 

5.676 

11019 

4.249 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.662 

5.633 

10963 

6.069 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5.684 

5.670 

11006 

4.639 

MIDA OBBLIGAZ. 

14.992 

14.949 

29029 

5.741 

NEXTRA BONDALA 

8.493 

8.479 

16445 

4.068 

NEXTRA BONDEURO 

5.970 

5.952 

11560 

4.865 

NEXTRA LONG BOND E 

7.184 

7.157 

13910 

5.152 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.671 

5.653 

10981 

5.408 

NORDFONDO 

13.934 

13.903 

26980 

3.637 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,579 

5,563 

10802 

3.950 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.119 

8.105 

15721 

4.129 

PRIME BOND EURO 

7,892 

7,866 

15281 

5.184 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.663 

13.628 

26455 

3.421 

RAS OBBLIGAZ. 

25,216 

25,151 

48825 

4.396 

ROLORENDITA 

5.597 

5.583 

10837 

4.149 

ROMAG EUROBB MT 

5.179 

5.172 

10028 

0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.522 

7.514 

14565 

3.083 

SAI EUROBBLIG. 

10.284 

10.271 

19913 

4.459 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.679 

10.641 

20677 

5.513 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.226 

6.199 

12055 

6.445 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6,451 

6,435 

12491 

4.503 

TEODORICO OB. EURO 

5.400 

5.391 

10456 

3.448 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.517 

6.500 

12619 

4.556 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.506 

6.488 

12597 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.127 

5.112 

9927 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.820 

14.787 

28696 

4.853 

ZETA REDDITO 

6,453 

6,445 

12495 

4,013 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

16,197 

16,168 

31362 

2.480 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.793 

12.772 

24771 

4.126 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.382 

6.362 

12357 

3.492 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.553 

8.546 

16561 

3.987 

CISALPINO REDDITO 

12,534 

12,504 

24269 

5.203 

DWS OBBL. EUROPA 

11.977 

11.968 

23191 

2.701 

EPTA EUROPA 

5.894 

5.876 

11412 

4.392 

EUROM. EUROPEBOND 

5,524 

5,512 

10696 

5.199 

EUROMONEY 

6.916 

6.902 

13391 

3.753 

F&F BOND EUROPA 

8.131 

8.123 

15744 

4.030 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

6.931 

6.913 

13420 

4.539 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.390 

6.355 

12373 

3.868 

NORDFONDO EUROPA 

7.084 

7.071 

13717 

3.734 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.747 

5.752 

11128 

2.515 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.635 

5.620 

10911 

5.484 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,625 

5,610 

10892 

0,000 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8.844 

8.818 

17124 

-1.842 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.565 

5.544 

10775 

-3.183 

AUREO DOLLARO 

5,985 

6,010 

11589 

-3.483 

AZIMUT REDDITO USA 

6.215 

6.205 

12034 

-2.540 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.928 

7.911 

15351 

-3.375 

BIPIEMME US BOND 

4.967 

4.976 

9617 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.724 

4.760 

9147 

0.000 

CAPITALG. BOND-S 

7.334 

7.385 

14201 

-4.205 

COLUMBUS INT. BOND 

8.882 

8.904 

17198 

-7.824 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.750 

8.746 

0 

-8.025 

DUCATO MON. DOLLARO 

4.756 

4.804 

9209 

-8.096 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7,545 

7,597 

14609 

-5.616 

DWS DOLLARI 

7.573 

7.638 

14663 

-4.465 

EFFEOB. DOLLARO 

5.794 

5.831 

11219 

-2.964 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.117 

9,166 

17653 

-2.418 

F&F RIS.DOLLARI 8 

7.433 

7.401 

0 

-3.610 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7.529 

7.583 

14578 

-3.610 

FONDERSEL DOLLARO 

9.052 

9.111 

17527 

-3.835 

GEO USA ST BOND 1 

5,810 

5,810 

11250 

6.351 

GEO USA ST BOND 2 

5.820 

5.820 

11269 

6.926 

GEPOBOND DOLLARI 

7.394 

7.451 

14317 

-3.911 

GESTIELLE BOND-S 

8.477 

8.458 

16414 

-1.897 

GESTIELLE CASH DLR 

6.224 

6.239 

12051 

-6.377 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.837 

4.820 

9366 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

4.595 

4.572 

8897 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6,110 

6,102 

11831 

-3.991 

NEXTRA AMERICABOND 

8.357 

8.340 

16181 

-4.118 

NEXTRA AMERICABOND-S 

8.232 

8,192 

0 

-4.342 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8.722 

8.705 

16888 

-4.385 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

8,592 

8,551 

0 

-4.937 

NEXTRA CASHDOLLARO 

14.120 

14.147 

27340 

-5.847 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

13.910 

13.897 

0 

-6.386 

NORDFONDO AREA DOLL 

14.264 

14.344 

27619 

-5.754 

PRIME BOND DOLLARI 

6.729 

6.787 

13029 

-4.836 

PUTNAM USA BOND 

6.842 

6.877 

13248 

2.578 

PUTNAM USA BOND-S 

6.755 

6.712 

0 

2.570 

RAS US BOND FUND 

6.333 

6.319 

12262 

-4.407 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.195 

7.207 

13931 

-3.951 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.305 

6.342 

12208 

-2.655 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,307 

6,343 

12212 

0,000 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.800 

4.817 

9294 

-5.269 

CAPITALG. BOND YEN 

5.535 

5.560 

10717 

-5.771 

DWS YEN 

4.866 

4.879 

9422 

-4.174 

EUROM. YEN BOND 

9.068 

9.108 

17558 

-8.320 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.947 

4.945 

9579 

-5.861 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,331 

6,332 

12259 

-5,886 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.353 

7.297 

14237 

-2.324 

AUREO ALTO REND. 

5.437 

5.431 

10527 

-7.612 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.250 

6.230 

12102 

4.655 

CAPITALG. BOND EM 

6.300 

6.345 

12199 

-5.575 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8,126 

8,156 

15734 

-4.174 

DWS OBBL. EMERG. 

4.708 

4.713 

9116 

-5.042 

EFFEOB. PAESI EMERG 

4.742 

4.687 

9182 

-7.599 

EPTA HIGH YIELD 

5.738 

5.724 

11110 

-4.716 

F&F EMERG. MKT. BOND 

6,853 

6,857 

13269 

-4.354 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.275 

6.285 

12150 

-4.606 

GESTIELLE E.MKTS BND 

6.785 

6.764 

13138 

-4.409 

ING EMERGING MARKETS 

13,593 

13,683 

26320 

-3.024 

INVESTIRE EMERG.BOND 

13.767 

13.721 

26657 

-4.891 

MC GES. FDF H.Y. 

4.935 

4.902 

9555 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

7.643 

7.592 

14799 

-4.438 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6.345 

6.307 

12286 

1.650 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.802 

5.803 

11234 

-6.192 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.056 

5.063 

9790 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6.358 

6.370 

12311 

-3.212 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,326 

6,338 

12249 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.626 

5.639 

10893 

-0.741 

ARCA BOND 

11.196 

11.172 

21678 

0.241 

ARCA MULTFIFONDO A 

4.973 

4.965 

9629 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.444 

5.435 

10541 

-1.786 

AUREO BOND 

7.187 

7.200 

13916 

-2.297 

AUREO FF PRUDENTE 

5.105 

5.090 

9885 

-0.835 

AZIMUT REND. INT. 

8.269 

8.256 

16011 

2.263 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.543 

5.550 

10733 

-0.251 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.228 

10.208 

19804 

0.957 

BIPIEMME PIANETA 

7.831 

7.820 

15163 

2.045 

BN OBBL. INTERN. 

8.469 

8.483 

16398 

-0.901 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4,993 

5,007 

9668 

0.000 

BPB REMBRANDT 

7.611 

7.594 

14737 

0.237 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.229 

5.216 

10125 

0.673 

BSI OBBLIG. INTER. 

5,084 

5,104 

9844 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.486 

7.497 

14495 

-0.452 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.353 

8.371 

16174 

-2.120 

CENTRALE MONEY 

13.135 

13.112 

25433 

-1.248 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.425 

4.424 

8568 

-10.316 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.809 

4.810 

9312 

-3.122 

DUCATO OBBL. INTER. 

7.795 

7.823 

15093 

-3.801 

DWS B RISK 

9.658 

9.671 

18700 

0.010 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11.091 

11.125 

21475 

-0.368 

EFFEOB. GLOBALE 

5.361 

5.366 

10380 

-0.316 

EPTA 92 

11.067 

11.047 

21429 

-1.644 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.657 

6.669 

12890 

-1.538 

EUROM. INTER. BOND 

8.717 

8.729 

16878 

0.126 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.184 

11.170 

21655 

1.460 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.411 

7.410 

14350 

1.091 

FONDERSEL INTERN. 

12.439 

12.479 

24085 

-1.128 

GEPOBOND 

7.697 

7.714 

14903 

-0.786 

GESTIELLE BOND 

9.486 

9.469 

18367 

-2.407 

GESTIELLE BTOCSE 

6.525 

6.522 

12634 

-0.594 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.645 

5.636 

10930 

-1.259 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.944 

7.958 

15382 

-0.251 

IMI BOND 

14.014 

13.982 

27135 

-0.156 

ING BOND 

14.369 

14.411 

27822 

-0.298 

INTERMONEY 

7.385 

7.380 

14299 

-1.255 

INTERN. BONDMANAG. 

7.102 

7.112 

13751 

0.495 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.504 

8.502 

16466 

-2.241 

LAURIN BOND 

5.463 

5.454 

10578 

0.811 

LEONARDO BOND 

5.224 

5,228 

10115 

1.614 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11.299 

11.322 

21878 

-0.053 

ML MSERIES BND 

4,932 

4.921 

9550 

0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

6.754 

6.741 

13078 

-0.383 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6,815 

6,803 

13196 

-0.786 

NEXTRA BONDINTER. 

7.978 

7.964 

15448 

-1.054 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.646 

7.632 

14805 

-1.188 

NORDFONDO GLOBAL 

11.949 

11.971 

23136 

-0.582 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.661 

5.647 

10961 

2.591 

PADANO BOND 

8.428 

8.412 

16319 

-1.172 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.101 

13.121 

25367 

-1.872 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.647 

7.664 

14807 

1.688 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

7.550 

7.480 

0 

1.683 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5.428 

5.446 

10510 

-2.671 

RAS BOND FUND 

14.521 

14.493 

28117 

-1.237 

ROLOBONDS 

8,564 

8,586 

16582 

-1.097 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.013 

13.034 

25197 

-0.367 

ROMAGEST SEL.BOND 

5,194 

5,202 

10057 

-0,019 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.954 

7.964 

15401 

0.518 

SANPAOLO BONDS 

6.878 

6.874 

13318 

-1.404 

SOFIDSIM BOND 

6.592 

6.581 

12764 

-0.991 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.529 

5.545 

10706 

-0.736 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.867 

10.892 

21041 

-0.494 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.855 

10.880 

21018 

0.000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.960 

4.964 

9604 

0.000 

ZENIT BOND 

6.440 

6.456 

12470 

-2.938 

ZETA INCOME 

5,306 

5,317 

10274 

-0,394 

ZETABOND 

13,913 

13,950 

26939 

-0,486 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14.606 

14.599 

28281 

3.390 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.428 

4.436 

8574 

-5.263 

ARCA BOND CORPORATE 

5.431 

5.420 

10516 

5.558 

AUREO GESTIOBB 

8.964 

8.968 

17357 

-0.840 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,708 

6,708 

12988 

2.287 

AZIMUT TREND TASSI 

7.450 

7.438 

14425 

4.649 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.143 

4.143 

8022 

-9.915 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.474 

5.463 

10599 

0.036 

BIPIEMME PREMIUM 

5,374 

5,361 

10406 

4.066 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.191 

7.177 

13924 

3.304 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9.974 

9.952 

19312 

0.372 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.818 

11.868 

o 

-2.204 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.332 

4.318 

8388 

-11.771 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

4.722 

4.724 

9143 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.062 

5.051 

9801 

0.000 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.546 

5.537 

10739 

2.438 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4.753 

4.758 

9203 

-4.920 

DWS FINANZA P.CASH 

7.051 

7.052 

13653 

2.173 

EFFE OB. CORPORATE 

5.259 

5.254 

10183 

2.474 

EUROM. RISK BOND 

4.429 

4.435 

8576 

-11.206 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.025 

5.024 

9730 

0.000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.450 

5.450 

10553 

3.553 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5.416 

5.416 

10487 

3.378 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.230 

5.222 

10127 

3.094 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.709 

5.721 

11054 

-6.240 

GESTIELLE H.R. BOND 

3.641 

3.644 

7050 

-13.288 

MGRECIAOBB 

6.399 

6.382 

12390 

2.498 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.400 

5.392 

10456 

3.428 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.149 

16.123 

31269 

1.623 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4.938 

4.938 

9561 

-5.583 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.446 

5.435 

10545 

3.911 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.019 

4.021 

7782 

-25.297 

NEXTRA CORP. BOND 

5.610 

5.599 

10862 

4.120 

NORDFONDO C.BOND 

5,622 

5,623 

10886 

T571 

NORDFONDO CONV. BOND 

4.611 

4.624 

8928 

0.000 

NORDFONDO HIGH YIELD 

4.288 

4.307 

8303 

0.000 

PRIME CONV.B.EUROPA 

4.751 

4.754 

9199 

0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.252 

5.241 

10169 

3.651 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.098 

5.104 

9871 

-1.639 

PUTNAM GLOBAL HY-a 

5.033 

4.982 

Q 

-1.648 

RAS CEDOLA 

6.225 

6.216 

12053 

3.527 

RAS SPREAD FUND 

4.420 

4.422 

8558 

-10.526 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.540 

12.520 

24281 

-1.728 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.468 

5.465 

10588 

3.189 

SANPAOLO BOND HY 

4.851 

4.830 

9393 

-5.604 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.102 

6.083 

11815 

7.316 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.145 

6.140 

11898 

-0.630 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,353 

5,335 

10365 

4.987 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.083 

6.070 

11778 

3.981 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.204 

5.194 

10076 

-3.647 

VASCO DE GAMA 

10.046 

10.021 

19452 

3.852 

ZETA CORPORATE BOND 

5,513 

5,505 

10675 

3,842 

SICAV ITALIANE 

NORDEST SIC 

4.100 

4.140 

7939 

0,000 

SYMPH. MS ADAGIO 

4,849 

4,866 

9389 

0,000 

SYMPH. MS AMERICA 

3.970 

4.054 

7667 

Q,QPQ 

SYMPH. MS ASIA 

4.984 

5.039 

9650 

P,PPP 

SYMPH. MS EUROPA 

4.149 

4.236 

8034 

P,PPP 

SYMPH. MS LARGO 

4.672 

4.710 

9046 

P,PPP 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.832 

5.855 

11292 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

4.348 

4.417 

8419 

0,000 

SYMPH. SAZ. INTER 

6.728 

6.836 

13027 

-31.248 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

9.522 

9.588 

18437 

-22.704 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

3.315 

3.390 

6419 

-36,676 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

4.231 

4.247 

8192 

-18,946 

SYMPH. S MONETARIA 

6.309 

6.308 

12216 

3,443 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.209 

7.193 

13959 

4,766 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

5.943 

5.954 

11507 

-0,067 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

4,625 

4,651 

8955 

-13.615 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,889 

1,937 

3658 

-39,974 

I F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 




ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.443 

5.441 

10539 

3.616 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.254 

5.255 

10173 

2.617 

AZIMUT GARANZIA 

10.924 

10.923 

21152 

2.804 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.031 

7.028 

13614 

3.033 

BN LIQUIDITÀ' 

6.150 

6.148 

11908 

2.946 

BNL CASH 

19.305 

19.307 

37380 

2.386 

BNL MONETARIO 

8.869 

8.869 

17173 

2.531 

CAPITALG. LIQUID. 

6.281 

6.280 

12162 

3.034 

CASH ROMAGEST 

5.443 

5.443 

10539 

2.814 

CENTRALE C/C 

8.778 

8.777 

16997 

2.714 

DUCATO MON. EURO 

7.364 

7.362 

14259 

1.853 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.435 

6.434 

12460 

2.828 

DWS CRESCITA RISP. 

7.186 

7.185 

13914 

2.686 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.178 

7.178 

13899 

3.161 

EFFE LIO. AREA EURO 

5.863 

5.863 

11352 

2.535 

EPTAMONEY 

12.238 

12.236 

23696 

3.048 

EUGANEO 

6.465 

6.464 

12518 

2.880 

EUROM. TESORERIA 

9.828 

9.827 

19030 

2.620 

FIDEURAM MONETA 

12.900 

12.898 

24978 

2.690 

FONDERSEL CASH 

7.889 

7.888 

15275 

2.935 

GESTIELLE CASH EURO 

6.155 

6.153 

11918 

3.012 

ING EUROCASH 

5.778 

5.777 

11188 

2.811 

MIDA MONETAR. 

10.718 

10.717 

20753 

2.702 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.037 

5.036 

9753 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.497 

5.496 

10644 

2.959 

NEXTRA TESORERIA 

6,636 

6,635 

12849 

2.899 

NORDFONDO MONETA 

5.376 

5.376 

10409 

2.556 

OPTIMA MONEY 

5.378 

5.377 

10413 

2.653 

PERSEO MONETARIO 

6.469 

6.468 

12526 

3.042 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5,702 

5,701 

11041 

2.664 

RISPARMIO IT.MON. 

5.397 

5.397 

10450 

2.671 

ROLOCASH 

7.305 

7.303 

14144 

2.843 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.319 

5.318 

10299 

3.101 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.646 

9.640 

18677 

3.709 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.464 

6.464 

12516 

2.929 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.444 

6.443 

12477 

2.660 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.251 

7.250 

14040 

2.865 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,239 

7,237 

14017 

0,000 

F. FLESSIBILI 1 

AGORA FLEX 

4.765 

4.774 

9226 

0.000 

ALARICO RE 

4.115 

4.099 

7968 

-16.919 

ANIMA FONDATTIVO 

10.494 

10.601 

20319 

-17.285 

ARIES FUND 

4.480 

4.514 

8674 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

4.209 

4.246 

8150 

-18.382 

AZIMUT TREND 

15.784 

15.918 

30562 

-10.129 

AZIMUT TREND 1 

11.545 

11.709 

22354 

-27.339 

BIM FLESSIBILE 

3,821 

3,844 

7398 

-25.647 

BIPIELLE F.FREE 

3.791 

3.850 

7340 

-32.724 

BIPIELLE F.FREE50/50 

4.412 

4.446 

8543 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

4.788 

4.812 

9271 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.464 

4,503 

8644 

-18.924 

BNLTREND 

16.691 

16.841 

32318 

-28.389 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.108 

6.109 

11827 

-0.504 

CAPITALG. RISK 

6.451 

6.467 

12491 

-23.944 

CISALPINO ATTIVO 

2.934 

2.958 

5681 

-16.930 

DUCATO CIVITA 

4.423 

4.460 

8564 

-13.832 

DUCATOSECURPAC 

9.841 

9.937 

19055 

-17.142 

DUCATO STRATEGY 

4.054 

4.102 

7850 

-15.629 

DWS HIGH RISK 

6.565 

6.651 

12712 

-21.677 

DWSTREND 

3.556 

3.614 

6885 

-25.057 

EUROM. STRATEGIC 

2,959 

3,028 

5729 

-29.295 

FORMULAI BALANCED 

5.817 

5.819 

11263 

-1.004 

FORMULAI CONSERVAT. 

5.963 

5.960 

11546 

3.578 

FORMULAI HIGH RISK 

5.268 

5.294 

10200 

-10.301 

FORMULAI LOW RISK 

5.920 

5.916 

11463 

3.496 

FORMULAI RISK 

5.365 

5.382 

10388 

-7.163 

FSGLOBALTHEME 

3.928 

4.027 

7606 

0.000 

FS TREND GBL.OPP. 

3.933 

3.999 

7615 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.114 

5.104 

9902 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.263 

4.263 

8254 

-14.380 

GESTIELLE FLESSIBILE 

12.081 

12.075 

23392 

-14.087 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.684 

4.702 

9069 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.875 

4.879 

9439 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

4.128 

4.195 

7993 

0.000 

GESTNORD TRADING 

4.917 

4.959 

9521 

-19.866 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.627 

4,664 

8959 

0.000 

MS TRADING AZ.FL.GL 

4.741 

4.763 

9180 

-8.386 

INVESTITORI FLESS. 

5.009 

5.010 

9699 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5.396 

5.390 

10448 

5.123 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.036 

4.052 

7815 

-12.508 

LEONARDO FLEX 

2.181 

2.213 

4223 

-28.562 

MCGEST. FDF FLEX B. 

4.965 

4.999 

9614 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.204 

5.208 

10076 

1.541 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.751 

4.775 

9199 

-3.532 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.201 

4.244 

8134 

-10.311 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.593 

3.655 

6957 

-18.322 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.030 

7.034 

13612 

2.973 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.221 

5.253 

10109 

-14.911 

NEXTRATREND 

2.886 

2.902 

5588 

-22.544 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

15,801 

15,797 

30595 

-12.706 

RAS OPPORTUNITIES 

4.354 

4.382 

8431 

-21.859 

SAGITTARIUS FUND 

4.274 

4.283 

8276 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

5.997 

6.023 

11612 

-12.796 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.154 

4.216 

8043 

-31.979 

SPAZIO AZIONARIO 

4.951 

4.982 

9586 

-18.782 

SPAZIO CONCENTRATO 

2.788 

2.819 

5398 

-23.427 

UNICREDIT-OPP-A 

3.968 

4.012 

7683 

-26.231 

UNICREDIT-OPP-B 

3.951 

3.994 

7650 

0.000 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.020 

5.043 

9720 

0.000 

ZENIT TARGET 

5,863 

5,939 

11352 

-28,193 
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re" - 15 Antiche armi ■ 16Tennis Club - 
17 Ricetta Ripetibile (sigla) ■ 18 Una sua 
celebre canzone del 1978 - 19 Marzio, 
quarto re di Roma ■ 22 II simbolo del 
rutenio ■ 24 Leprimedi cinquanta - 25 
Sigla di Enna- 26 Siede a Palazzo M ada¬ 
ma (abbrev.) - 28 Aereo da Trasporto 
Regionale (sigla) - 30 II cantautore roma¬ 
no con cui incise "TheoriusCampus", suo 
primo album -35 LI no dei suoi pezzi più 
celebri, scritto nel 1983 - 37 La repubblica 
d'I rlanda - 38 II cantautore protagonista 
del cruciverba - 40 Napoli (sigla) - 41 


Antico Testamento - 42 Durano una fra¬ 
zione di tempo - 43 Nel bungalow - 44 
Storico centro in provincia di Padova - 
46 Sorvegliano i degenti in casa di cura- 
49 Un asso francese del pallone - 52 
Somma di primavere-54 Ripido, fatico¬ 
so da salire - 56 Piccolo gruppo musica¬ 
le - 57 II suo primo album di successo 
(1975) - 60 In fin dei conti - 61 Nord 
Ovest - 62 L'album live della sua tournée 
che fece con Lucio Dalla e Ron - 66 Si 
spengono a riva - 68 Precede il mattino - 
70Anello nuziale- 7111 verbo più breve 


- 72 La Svizzera sulletarghe- 73 Per soli 
e per accompagnati - 74 Scoppiano per 
San Silvestro - 75Un cinema... per inten¬ 
ditori - 76 Gli dei del Walhalla. 

VERTICALI 

-1 Articolo e nota- 2 Lafinedi Vaduz- 
3 V ivace danza ungherese - 4 Rendi men¬ 
to Effettivo Netto - 5 Avanti Cristo - 6 
Cremona (sigla) - 7 Brutti oltre ogni 
limite - 8 Sigla di Torino - 9 L'ettaro in 
due lettere -10 Lo dirige il rettore -11 
Mettere da parte, esiliare -12 L'articolo 
di Alamein -13 Lische di pesce -14 II 
quotidiano su cui scrisse a metà degli anni 
'90-16 Pesceosseo marino -18 Candi¬ 
de come la neve - 20 Danza francese da 
caffè concerto - 21 Sono di chi rompe e 
paga - 23 Ossa lunghe dell'avambraccio 

- 24 Scrisse "Lord Jim" - 27 L'alieno di 
Spielberg-28Quello occidentalecomin- 
cia con la A - 29 L'eroe di Tarascona - 31 
Li pigia il pianista - 32 La Campbell 
modella - 33 II settore più economico 
del teatro - 34 Un'opera di M ascagni - 
36 Siede in Parlamento (abbrev.) - 39 
Adunate di persone malvagie - 40 Fa 
ripetere la battuta al tennista - 4511 Gu¬ 
glielmo musicato da Rossini - 47 Diretto- 
reTecnico (sigla) - 48 Un abitante dell' 
antica Beozia - 49 Soldati coloniali fran¬ 
cesi - 50 Città francese in cui vennefir- 
mato il trattato che posefine alla guerra 
traArmagnacchi e Borgognoni - 51 Bla¬ 
sfema, irriverente- 53 Volte architettoni¬ 
che- 55 H a scritto "Da Quarto al Voltur¬ 
no" - 56 Direzione Nazionale - 58 Divi¬ 
dono le stanze - 59 La dea greca della 
giovinezza - 63 Un fiume della Svizzera- 
64Antichi altari - 65 La lettera... incogni¬ 
ta - 67 Un quarto... di diciotto - 68 II 
centro di Caen - 69 Son pari nell'alito 


Cruci 


verba 


N é cruciverba d sono molti riferimenti al 
cantautore Francesco DeG regori 

ORIZZONTALI 

- Ili fine... di chi vuol guadagnare- 5Si 
versa prima del saldo - 9 Alessandro che 
scrisseperDeGregori “La valigia dèi'atto- 


li ministro della Difesa dà consigli ai sindaca¬ 
ti: "Se Cofferati pensa ad un autunno caldo 
sappia che salendo sulle barricate manderà in 
pezzi l'unità sindacale". 

(23 agosto 2001) 


Chi ha pronunciato queste parole? Per saperlo 
CO inserite nel casellario i nomi delle nazioni di cui viene indicata la 

CO capitale: nelle caselle scure si leggeranno nome e cognome dell'autore 

J" (7,7) della frase sopra riportata. 


- 1 HELSINKI 

- 2 RIGA 

- 3 KABUL 

- 4 BOGOTÀ 

- 5 MANAGUA 

- 6 ADDIS ABEBA 

- 7 LONDRA 
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Indovinelli 

Questi tre 

indovinelli 

hanno 

la medesima 

soluzione. 

Quale? 


NOVELLI DON CHISCIOTTE 

Questi, che fanno spesso i sostenuti, 
senza cavallo non fur mai veduti; 
rivoltaronsi alfin, ma come vedi, 
ognun pensò a levarseli dai piedi. 


Amleto 


SFILANO LE MASCHERE 

Non è certo una cosa singolare 
un cavallo, anche in gamba, possedere: 
ma fa un effetto un po’ particolare, 
se un cavallo può mettersi a sedere! 


T ristano 


I FANTINI DELLA MIA SCUDERIA 

Li ho presi tutti della stessa altezza 
esembran fatti proprio su misura. 
Chesian davvero in gamba ho la certezza: 
son nati coi cavalli addirittura! 


Tiburto 



Natale in libreria 

11 N atale è stato spesso un soggetto trattato in lettera¬ 
tura. Vi riportiamo sette famosi scrittori e sette titoli 
di libri chehanno il Natalenel titolo. Sapete attribuì re 
ad ogni scrittore il giusto titolo? 


A- DINO BUZZATI 
B - PASQUALE FESTA CAM PANILE 
C - AGATHA CH RI STI E 
D- EDUARDO DE FILIPPO 
E-GIOVANNI GUARESCHI 
F - RAINER MARIA RILKE 
G-GEORGES SIMENON 


NATALE IN CASACUPIELLO 

LO STRANO NATALE DI M R. SCROOGE 

LETTERE DI NATALE ALLA MADRE 

UN NATALE DI MAIGRET 

BUON NATALE BUON ANNO 

IL NATALE DI POIROT 

FAVOLA DI NATALE 



_Q) 

O 

CO 


o 

o 

b 


L'anagramma 


A volteunaparolasi presta 
ad essereanagrammataesi 
ottiene un altro termine di 
senso compiuto. 

A volte se ne ottengono 
moltedi più, come nel no¬ 
stro caso. Noi vi diamo 
ben cinque definizioni di 
parole (di cinque lettere) 
che sono ciascuna l'ana¬ 
gramma delle altre. 

Stiamo parlando di un ag¬ 
gettivo che sta per "pulita, 
limpida", di unafilzadi ci¬ 
polle, di un generedi erba¬ 
cee perenni, di apprendiste 
stiliste e di un verbo per 
chi... non si muove. 

Quali sono queste cinque 
parole? 


N 

ET 


i 




La griglia 


LJ 


ET 


Inserite nello schema il cognome dei 27 Presidenti del Consiglio italiani che si sono succeduti dall'Unità 
d'Italia fino alla caduta del fascismo, elencati sotto in ordine alfabetico, rispettando lunghezza ed incroci. 

BADOGLIO - BONOMI - BOSELLI - CAIROLI - CAVOUR - CRISPI - DEPRETIS- DI RUDINÌ 
- FACTA - FARINI - FORTIS- GIOLITTI - LA MARMORA - LANZA - LUZZATTI - MENABREA 
- MINGHETTI - MUSSOLINI - NITTI - ORLANDO - PELLOUX - RATTAZZI - RICASOLI 
- SALANDRA - SARACCO - SONNINO - ZANARDELLI 


Le soluzioni verranno pubblicate sul giornale di domani 


L'ANGOLO 

I Peanuts 




CK W Sf LO SUONSS! 
ABBSM.IWtfLVMEmw- 
cascai aupiwK: 

UA'MAJHAJUAWA' 

T 


QOU0Q JWC IWMWO A *J0* 
l«VI m. AfPKBSW WTE 
l foC HUUWXiaC:’ 




Dilbert 



r SE <^S7D PRODOTTO NON Ti 
HA AHCORA OCCASO, I 
Fl/WMRI PÈL14 NOSTRA 

OWPAGNIA SI SflNfc£R4KNO 
fIHO A CASA, TUA PEL flNlRp 
Jl LAVORO. SAPPIAMO DOVÈ 
VIVI/ UX AUY. SMETTI AflESS# 


m avevo mi nonio ut 

S~A SCRITTA. SUiLE tf \l 
SlGARETlB. 



PERCHE' 

cevo 

Pacare 

una 

stipante 

A COLORI? 


mmxA ah* 

CHE L'ARW SI 

SAI 

COME 

um*. 


Get Fuzzy 


Robotman 



ve?., goavìgo morpì v, 


fcUCKrV «T'A'-VÒ' 

ASVAMPO. 


VOI RAGAZa VA 
PÀTÉ 

TiftjVTO VOWGA 

<;tA «rea t' 
,\hf*RAZ2AS~. 


’JRT< AHcMfc \ 600. 

CAP.tXO 9* TU TaO 
Tiesse* CXÉ.-C* 



cw&mcn- 
A MtCC. 

51AMO A NSW' 
YOKK? . 


COVc POSSO NON 
FAJTM iotajse SS 
incorso oufsto 

KQ.CCCC SA'C 
C» FKAJ=7 


AAH? rlAh. 57EE£T/ 
tìUtóClPEALPc* 
•titUARB LA AVA CAST 
FBEAPr.MOPfl»© 
RCWNHCCP' 


CK. APfcSS© ron F ACCIAVCtl 
hOTAJSf FANO A CNé NON -SCOVO UN 
AUSASI© STOKSJC O Sf.MJlf... 


£<’. BIMBO, 


UXASPOM 
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09,05 Atletica, Europei Rai3 


13,55 Rai Sport Tre Rai3 


16,00 Atletica, Europei Rai3 


16,00 Beach Soccer RaiSportSat 

è 

18,00 Cruzeiro-Paysandù CalcioStream 

5 

18,30Sportsera Rai2 

t 

19,20 Atletica, Europei Raidue 

s. 

21,30 Tennis, Master Series RaiSportSat 

or 

O 

22,00 Super Bowl Story Tele+ 


22,55 Atletica, Europei Rai3 


l’Unità 


ONLI NE 


nasce 
sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 


www.unita.it 


Il “salvatore” del Napoli ci ripensa: «Ma chi me l’ha fatto fare...» 

Naldi critico per l’aumento dell’affitto dello stadio San Paolo. Fiorentina in CI ? La Nocerina diffida Carrara 



«Ho sentito il dovere ed il piacere di evitare che la 
società sportiva Calcio Napoli fallisse, come è accaduto 
alla Fiorentina. Ma ora, per la prima volta, mi sono 
pentito di averlo fatto». È questo il duro commento del 
presidente del Napoli Salvatore Naldi al documento con 
cui il consiglio comunale partenopeo autorizza la conces¬ 
sione dello stadio S. Paolo alla squadra di Soccavo per 
la nuova stagione. Il contratto licenziato dal consiglio, 
annuncia Naldi, sarà esaminato con la dovuta attenzio¬ 
ne, ma sembra «punitivo nei confronti della società 
rispetto a quello assicurato alle precedenti gestioni». In 
particolare, accusa il presidente del Napoli, «il Comune 
vuol farci pagare a caro prezzo un complesso inagibile 
perché sprovvisto di impianto di illuminazione per le 
notturne e tutti sanno che nella imminente stagione il 


Napoli dovrà giocare di notte». 

Inoltre, sempre il Comune, «ci impone di regalargli, 
l'anno prossimo, un costoso display certamente non 
indispensabile». E si riserva inoltre il diritto di ospitare 
allo stadio ogni tipo di manifestazione anche se poi i 
costi per la manutenzione del manto erboso sono a 
carico della società azzurra. Naldi assicura di voler evita¬ 
re che la squadra disputi in altre città le partite ufficiali, e 
quindi invita il comune a concordare un progetto che 
faccia del S. Paolo un punto di aggregazione per le 
famiglie, nonché occasione per assicurare posti di lavo¬ 
ro ai napoletani. 

Altra protesta, con tanto di diffida, quella messa in atto 
dalla Nocerina calcio. L'avvocato Francesco D'Angelo, 
nella veste di amministratore unico della società ha infat¬ 


ti diffidato il presidente della Figc, Franco Carraro, e 
quello della Lega di C, Mario Macalli, per la ventilata 
ammissione della nuova Horentina al campionato di 
serie CI che rappresenterebbe una «lesione» dei diritti 
della società calcistica campana. La Nocerina rivendica 
la propria iscrizione in quanto «terza interessata diretta- 
mente legittimata al ripescaggio in CI quale prima esclu¬ 
sa nella classifica comunicata dalla Lega di serie C». 
Nulla osta, precisano da Nocera, alla soluzione che salva- 
guardi tanto Nocerina che Horentina, ovvero «il ripescag¬ 
gio di entrambe con la composizione di due gironi di 
serie CI a 19 squadre». In caso contrario, avvertono i 
dirigenti campani, si determinerebbero i presupposti per 
un ricorso in sede giudiziaria con la minaccia di trascina¬ 
re in Tribunale tutte le autorità federali. 
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Anche oggi Milano aspetta il Fenomeno 

Il portavoce del brasiliano: «All’Inter Ronaldo ha il terzo stipendio». E il Reai Madridfrena 


Giuseppe Caruso 


MILANO «Ronaldo tornerà in Italia 
domani (oggi alle 15:30) e chiederà 
di essere ceduto, perché all'lnter non 
è contento». Le parole di Martins, 
uno dei due procuratori brasiliani, 
l'altro è Pitta, del Fenomeno neraz¬ 
zurro, non sembrano lasciare molti 
spazi per l'immaginazione: Ronaldo 
vuole lasciare l'I nter. 

E del resto proprio lo stesso Feno¬ 
meno, sul suo sito personale, ha scrit¬ 
to: «Lascio la responsabilità del mio 
futuro professionale ai miei procura¬ 
tori». Quindi non possono esserci 
equivoci o fraintendimenti, perché 
M artins dice cose che il suo assistito 
condivide in tutto e per tutto. 

«Il motivo - continua il procura¬ 
tore- non è economico, i soldi non 
c'entrano proprio niente. È la sua 
condizione psicologica ad essere cam¬ 
biata: non vuole continuare a giocare 
neU'lnter. Parleremo con il club ne¬ 
razzurro prima possibile, assieme a 
Ronaldo incontreremo il presidente 
Moratti e chiari remo questa situazio¬ 
ne. Ripeto che non è un problema di 
soldi. Ronaldo vuolesoltanto ritrova¬ 
re la felicità e le migliori condizioni 
per giocare a calcio». U n vero e pro¬ 
prio tentativo di fuga quindi, chesve- 
la tra lealtrecose l'irriconoscenza e la 
modesta levatura morale del perso¬ 
naggio, regista di una strategia che 
prevede l'utilizzo spregiudicato dei 
suoi procuratori. Perché Ronaldo 
non ha fino ad ora avuto il coraggio 
di «metterci la faccia» e di prendersi 
le sue responsabilità, dimostrando 
un minimo di riconoscenza per una 
società che non l'ha mai messo in 
discussione e l'ha profumatamente 
pagato pertreanni su cinquedi asso¬ 
luta inattività. 

Per quanto riguarda poi l'assenza 
di motivi economici alla base di que¬ 
sta volontà di addio, come dichiarato 
da M artins, stona la dichiarazionedel 
portavoce del brasiliano, Rodrigo Pai- 
va: «Ronaldo ha vinto il mondiale ed 
il suo salario è il terzo all'l nter. È vero 
che l'I nter ha aspettato il suo recupe¬ 
ro, ma è anche vero che si è fatto 
male giocando per l'I nter». E qui sa¬ 
rebbe bene ricordarecome invece tut- 



II sorriso 
di Ronaldo 
non guarda 
più 
l’I nter 

Il fenomeno 
oggi torna 
ma forse 
pensa 
già 

a Madrid 


ti i problemi di Ronaldo siano iniziati 
durante i mondiali del 1998 in Fran¬ 
cia, quando il calciatore venne sotto¬ 
posto dai medici brasiliani ad uso in¬ 
tenso di antidolorifici per i problemi 
ai tendini delle ginocchia. Il risultato 
fu l'infiammazionecronica dei tendi¬ 
ni stessi, da cui derivò poi la rottura 
di quello destro, e l'attacco epilettico 
che colse il giocatore il pomeriggio 
prima della finale, facendogli rischia¬ 
re la vita. 

Paiva ha poi aggiunto che un al¬ 
tro problema sarebbe Cuper «al qua¬ 
le i brasiliani non piacciono pro¬ 
prio». Di sicuro c'è che a Cuper non 
piacciono lepri medonneesoprattut- 
to quelle che pretendono di esserlo 
giocando dieci partite all'anno e che 
in quella decisiva, Lazio-Inter, spari¬ 
scono dal campo per settantacinque 
minuti evengono giustamente sosti¬ 
tuiti. 

Da M adrid, intanto, ricevuta una 


prima valutazione detl'affare da parte 
dell'lnter ( 100 milioni di euro o 50ed 
un grandegiocatoretipo Carioso Fi¬ 
go), tendono a smorzare gli entusia¬ 
smi. Il presidente Fiorenti no Perez ha 
detto che «Ronaldo è un grande gio¬ 
catore, ma bisogna considerare lecir- 
costanze che possono permettere un 
eventuale acquisto. E non è detto che 
in questo caso ci siano, anche se nes¬ 
suno dubita che Ronaldo sia uno dei 
grandi del calcio mondiale. Però non 
mi sento obbligato ad acquistare un 
supercampione all'anno». Dichiara¬ 
zioni che si possono considerare co- 
meunachiusura della soci età madrili- 
stadi fronte alle richiestedeH'l nter. 

La società del presidente M oratti 
hain questa situazione il coltello dal¬ 
la parte del manico, come nel ca- 
so-Vieri dellascorsa estate. Allora l'I n- 
ter eh i ese T rezegu et e sessan ta m i I i ar¬ 
di delle vecchie li re, laj uventus rifiu¬ 
tò ed il giocatore rimase a M ilano. 


Ronaldo ha un contratto che sca¬ 
drà nel 2006 e quindi non ha modo 
di interrompere prima il rapporto, se 
non attraverso una cessione. E seque 
staci sarà, saràallecondizioni dell'l n- 
ter, visto che i nerazzurri non hanno 
nessuna necessità di cedereil giocato- 
reenon sono minimamentepreoccu- 
pati dallesuebizze, dato cheun even- 
tualecomportamento poco professio¬ 
nale da parte del brasiliano, come ri¬ 
picca, danneggerebbe soltanto Ronal¬ 
do stesso. 

Si attende quindi il confronto tra 
il Fenomeno ed il presidente Moratti, 
il qualeperò risulta essere attualmen¬ 
te all'estero. Così èfacilecheRonaldo 
al suo arrivo si incontri con i dirigen¬ 
ti dell'l nter e venga a conoscenza di- 
rettamentedelle intenzioni dell'l nter: 
i I contratto scade nel 2006 ed a meno 
di valutazioni economiche iperboli¬ 
che, non c'è nessuna voglia di inter¬ 
romperlo. 


e-ma/7 

«AAA Florentia eccoci» 
Calciatoli si propongono 

F iorentinamonamour, eccoci anche a costo zero. Da ieri il sito 
internet del comune di Firenze è sommerso da messaggi 
elettronici di aspiranti calciatori del nuovo corso viola marca¬ 
to Dalla Valle. Tagliate fuori le mediazioni di tutti i procuratori, 
Martins in testa. DaCasertahascrittoun ex compagno di squadra 
di Antonio Cassano nelle giovanili del Bari, doveha giocato per sei 
anni, il quale assicura di «aver sempre avuto simpatia per la 
Fiorentinaedi aver seguito gli sviluppi delievicendedi casa viola». 
M ezza punta, 21 anni di età, ha detto di essere disposto a giocare 
nella nuova Fiorentina anche a costo zero. Altra e-mail è quella 
arrivata da un portiere del nord Italia di 24 anni, già in forza a 
Cremonese, Fidenza e Lecco, il quale ha scritto dicendosi «onora¬ 
to di proporsi» alla nuova società, e di essere libero «da subito» 
per veni re a giocare a Firenze. Dal suo curriculum spuntano anche 
sei presenzenellanazionaleUnder 19. In mezzo acomplimenti ed 
elogi per I' operazione di rilancio portata a compimento dall'im- 
prenditore delle Tod's, c 1 èchi propone linee di gadget per tifosi, 
chi maglie viola con nuovi disegni, chi nuovi marchi societari. Ma 
da un e-mail ha fatto capolino perfino un giglio rinnovato da 
stampare sulle maglie, che a qualcuno è piaciuto subito. 


Intanto oggi o al più tardi mercoledì la corte di Federcalcio, 
con Carraro, Abete e Mazzini, dovrà pronunciarsi sull'iscrizione 
della Fiorentina 1926 Florentia. Tutte lecarte sono state deposi ta¬ 
te ieri proprio a Firenze dove ha sede la Lega di C, si tratterà di 
vedere se il prossimo anno per i viola sarà CI o solo C2. «Siamo 
tutti speranzosi efiduciosi», ha dichiarato l'assessore allo sport del 
Comunedi FirenzeEugenioGiani.Aconfermadel grandeentusia- 
smo chesi avverte tra i sostenitori, oggi è stato esposto allo stadio 
Franchi uno striscione lungo 20 metri con la scritta: «Grazie Della 
Valle, insieme torneremo grandi». 

La prospettiva di un inserimento della neonata società viola in 
serieClnon è però graditaa molti dei club di questo campionato, 
come rivelato dal presidente della Lega M ario M acalli: «Sefateun 
indagine, scoprirete che tra i tutti i 54 club che compongono la 
categoria nessuno vuole la Fiorentina in C2, figurarsi in Cl...La 
verità è che la società viola deve mettersi in riga velocemente e 
adeguarsi a noi e non viceversa». Insomma, non sembra davvero 
una bella accoglienza per la rinata squadra gigliata. Intanto ieri 
Giani ha incontrato l'amministratore giudiziario della vecchia A. 
C. Fiorentina Enrico Fazzini, per discutere il destino del settore 
giovani le legato alla gestioneCecchi Gori. Allo studio un meccani¬ 
smo per poter iscrivere al campionato dilettanti la vecchia Fiorenti¬ 
na utilizzando il vivaio, in attesa che Della Valle decida se acqui¬ 
starlo o meno in toto. Il trasferimento del settore giovanile dalla 
vecchi a soci età viola allanuova non sarebbe infatti possibilesecon¬ 
do l'articolo 110 del regolamento federale che prevede lo svincolo 
anche peri calciatori più giovani. 

e. n. 



campionessa di canottaggio 


Oro a Sydney e molte medaglie europee e mondiali ma l’ex tedesca continua ad essere snobbata. Anche dalla sua federazione _ 

«Mamma, assessore e atleta: sempre controcorrente» 


Alessia Acanfora 


M uscoli e talento avoltenon bastano. Jose- 
fa Idem, ad esempio, per lottare e vincere 
contro tutti gli avversari ( e tutti i pregiudi¬ 
zi), ha dovuto fare ricorso al carattere a al la 
forza di volontà. La bionda canoista tede¬ 
sca dal 1990 ha scelto l’Italia e la maglia 
azzurra per vincere medaglie e la terra di 
Romagna per costruire il futuro. Reduce 
dagli Europei di Ungheria dove ha portato 
a casa due argenti (da aggiungere ad un 
palmarès in cui spicca l'oro dei Giochi di di 
Sydney), Josefa si sta preparando per i 
Campionati Mondiali chesi apriranno il 
28 agosto in Spagna, a Siviglia. Si dividefra 
allenamenti mattutini (sotto il controllo 


del marito-allenatore Guglielmo Guerri- 
ni), il lavoro in ufficio ejanek, il figlio di 7 
anni che le ha cambiato l'esistenza. «C’èun 
ultimo appuntamento che mi attende - 
confessa - quello per cui mi alleno e per cui 
continuo a migliorarmi...». Alle Olimpiadi 
di Atene la Idem sarà la donna da battere. 
Che cosa pensavano le persone che 
aveva accanto quando ha cominciato 
ad allenarsi così duramente? 

«Ho iniziato a 12 anni ad andare in 
canoa ed è stato semplicemente un caso che 
io abbia provato,grazie a mia sorella. I ntor- 
no a me c'è stato subito molto entusia¬ 
smo». 

Perché? 

Perché ho cominciato subito a vincere. 
E sono cominciati anche i problemi a scuo¬ 


la: le assenze per gareggiare davano fastidio 
ai professori. Secondo loro un eccellente 
sportivo non può essere anche un buono 
studente. H o perso un anno per questo mo¬ 
tivo: sono stata rimandata in due materie in 
cui avevo poco meno della sufficienza, e il 
professore sapeva perfettamente che a set- 
tembreavrei dovuto gareggiare per gli Euro¬ 
pei. M orale, all'esame di riparazione non ci 
sono andata e sono stata bocciata». 

Da una bocciatura ad una 
"promozione". Lei da maggio 2001 è 
assessore allo sport al comunedi Ra¬ 
venna... 

«È un'attività che mi piace molto e in 
cui metto tutta l'esperienza che ho acquisi¬ 
to nello sport. Anche se ancora non ho 
smesso di gareggiare, so che non posso gio¬ 


care tutta la vita con la canoa, butto un'oc¬ 
chiata ai miei 38 anni e penso sia giusto 
creare il mio futuro sulla terra ferma e non 
sull'acqua». 

Nella sua vita c'è anche un passato 
da poliziotta. Nell'ottobre del 1988 
era nella scuola di Polizia in Germa¬ 
nia. Ha trovato ostacoli o pregiudizi 
per il fatto di essere una donna? 

«No, nessun tipo di problema, nessun 
pregiudizio. La mia femminilità era stata 
messa sotto accusa tanti anni prima, nel 
circolo dove ho iniziato ad allenarmi. A 15 
anni andavo forte, anche se le mie braccia 
erano sottili come uno spaghetto e il mio 
corpo acerbo. I ragazzi della mia età stenta¬ 
vano a credere che fossi una ragazzina. Non 
ho mai raccontato quanto mi ferivano quel¬ 


le i n si n u azi on i, fo rse perché al l'epoca I e sen¬ 
tivo come una colpa mia». 

Sportiva di alto livello e mamma. 

Quanto è difficile 

«Diciamo prima di tutto quanto è diffi¬ 
cile scegliere di diventare mamma. Molte 
mie colleghe anche di altri sport, a un certo 
punto della loro carriera devono segliere: o 
io sport o la vita privata e tutto quello che 
ne deriva, lo direi che in generale è difficile 
organizzare la propria vita con un figlio ma 
per tutte le donne che lavorano». 

Pensa sia necessaria una maggiore 

tutela per le "mamme sportive"? 

«Senza dubbio. Altrimenti una gravi¬ 
danza può di colpo proiettarti fuori dal 
grande giro». 

Si sente più apprezzata dalla Federca- 


noa o dalla gente comune? 

«Vi prenderei in giro se rispondessi la 
Federazione, speciedopo il trattamento che 
mi hanno riservato subito dopo la medaglia 
olimpica. Dalle persone ricevo tanto calore. 
Sono disponibile e mi fa piacere che mi 
riconoscano per strada, per meèuna gran¬ 
de soddisfazione». 

C he cosa ne pensa del doping? 

«È il trionfo della scorciatoia. La usano 
gli atleti ma è la vera caratteristica della 
nostra società. Per tutti l'importante è arri¬ 
vare, poi del come non importa a nessuno. 
Spesso vado nelle scuole ad incontrare ra¬ 
gazzi eracconto loro l'importanza della leal¬ 
tà. Spiego chedoparsi èun po’ comecopia- 
re un compito in classe: sembra che vinci 
ma in fondo perdi». 
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^1 RUGBY «ESIBIZIONISTICO» 

m Nudi alla meta a Sydney 
q-5 Ma è pubblicità occulta 

Pubblicità occulta dietro ai due 
«spogliarelli» durante Australia-Nuova 
Zelanda di rugby giocata sabato scorso a 
Sydney? È quanto sta accertando al 
polizia, che indaga sul presunto 
“ingaggio” da parte della compagnia 
telefonica Vodafone degli “streakers” che 
hanno invaso nudi il terreno di gioco 
mettendo in mostra un logo della 
Vodafone stessa. La società inglese si è 
detta disposta a pagare per lo scompiglio 
sul terreno di gioco, ma il reato contestato 
sembra essere non solo sportivo. 



I BASKET MERCATO 

Pozzecco lascia Varese 
Nel mirino la Fortitudo 

Gianmarco Pozzecco lascia Varese. Lo 
comunica ufficialmente la società marcata 
Metis, che accetta le richieste del “play” 
azzurro in predicato di passare a Bologna, 
sponda Fortitudo. 

Con la partenza di “Poz”, simbolo della 
squadra e principale protagonista della 
conquista dello scudetto nel 1999, la società 
varesina chiude un ciclo e riparte da Gregor 
Beugnot. L'allenatore francese, protagonista 
della salvezza della scorsa stagione,diventa 
ora il vero leader della squadra, affiancato 
dagli assistenti Sangouard e Colombo. 


I CALCIO E MASSAGGI 

“Caso Viva Lain”, sei juventini 
ascoltati come testimoni 

Proseguono gli interrogatori sul centro 
benessere Viva Lain di Torino. Ieri sono stati 
ascoltati nella veste di testimoni gli juventini 
Tudor, luliano, Monterò, Zenoni, Davids e 
Trezeguet. In realtà, solo quattro dei sei atleti - 
secondo quanto è emerso nel corso delle 
audizioni - hanno varcato la soglia del locale. 
Trezeguet, di cui aveva parlato una testimone, 
è risultato del tutto estraneo, e Davids avrebbe 
soltanto preso parte ad una cena in un 
ristorante torinese alla quale erano presenti 
alcune delle persone coinvolte nell' inchiesta. 
Quanto agli altri, ciascuno fa storia a sé. 


CICLISMO E POLEMICHE 

Per protesta Verbruggen (Uci) 
abbandona l’Agenzia antidoping 

Verbruggen, presidente dell'Unione ciclistica 
internazionale, sbatte la porta all'Agenzia 
mondiale antidoping in polemica con il suo 
presidente Pound. A scatenare la bufera, il 
“caso” di Gonzalez de Galdeano, positivo al 
salbutasmolo (antiasmatico) durante il Tour, 
ma rimasto in sella perché aveva presentato 
la prescrizione medica. L'ok dell'Uci non è 
però piaciuto a Dick Pound, che si è scatenato 
in una raffica di critiche. Da ciò, la reazione di 
Verbruggen: «Pound si comporta come uno 
sceriffo e con dichiarazioni molto generiche fa 
intendere che tutti siano dopati». 



Stefano Ferrio 


«Tiri in porta nel la terra del le stre¬ 
ghe, all'incrocio tra i due fiumi». 
Sembrano parole scritte in testa al 
capitolo di una sterminata saga 
fantasy tipo La spada di Shanna- 
rah. 

In realtà annunciano un incon¬ 
tro di calcio a Benevento, città co¬ 
struita attorno alleansedel Sabato 
edel Calore, non lontano dal noce 
secolare attorno a cui, si dice, le 
famose fattucchiere del posto bal¬ 
lavano al chiardi luna. Una piazza 
doveil calcio fa sognare soprattut¬ 
to una cosa mai vista, la serie B. 

Di picaresco, oltre alle streghe 
e ai due fiumi, non manca nulla 
nemmeno nei dintorni. Come a 
Sant’Agata dei Goti, dove hanno 
appena arrestato per l'ennesima 
volta tal Pasquale Cuocolo, una 
dozzina di anni fa passato alla sto¬ 
ria della malavita di Napoli per 
avere rapinato una banca infilan¬ 
do nel bottino un prezioso trofeo 
di M aradona. 

Qualcuno azzarda che, da ap¬ 
passionato collezionista di calcisti¬ 
ci cimeli, Cuocolo volesse già im¬ 
possessarsi della maglia di un nuo¬ 
vo acquisto del Benevento dal no- 
mechesi commenta da solo, Rival- 
do II, ragazzino paraguagio nem¬ 
meno quindicenne, 182 centime¬ 
tri forse destinati a diventare 190 
entro la maggiore età, ma già por¬ 
tati a spasso perii campo con l'im¬ 
pudente naturalezza del fantasista 
nato. Un patrimonio su cui l'inte¬ 
ra dirigenza beneventana scom- 
metteaocchi chiusi. 

Il n/nodi Asungion èsolo uno 
dei tanti che nella città sannita, 
abbellita dall'Arco di Traiano e 
dal settecentesco ponte del Vanvi- 
telli, si radunano per farsi assolda¬ 
re dal nuovo presidente Giuseppe 
Spatola, e dal suo fido braccio de¬ 
stro, il direttore sportivo Carmine 
Longo, noto per trascorsi di un 
certo successo al Cagliari. 

Arriva ad esempio il nerissimo 
Komi MassamassoTchangai, clas¬ 
se 1978, difensore centrale nato 
nel Togo, ma già passato per la 
Viterbese. Scende dal Belgio il 
rampollo d’arteTerrenceGenaux, 
difensore raccomandato dal fratel¬ 
lo Regis, intravisto più volte con la 
maglia dell'Udinese. Si presentai! 
gaucho G ui I lermo G uarnero, attac¬ 
cante argentino che nella sua Ra¬ 
mona ricordano per il sinistro più 
accecante di un fulmine. Piomba 
in scena con aria teatrale, da ruvi¬ 
do cacciatore di coccodrilli, l'inter¬ 
no australiano Michael Ferrante, 


perché 


Perché abbiamo 
scelto la serie C? 
Perché in questo 
pazzo calcio di 
agosto, pieno di litigi e veleni, di 
polemiche e di appelli economici per 
scongiurare la bancarotta delle "grandi", 
di star che si autoriducono gli ingaggi 
(salvo poi tentare di accasarsi altrove...), 
abbiamo deciso di dare un'occhiata alle 
"piccole" realtà del nostro calcio. Quelle 
fatte di passione e attaccamento, quelle 


che alla copertura televisiva non hanno 
mai avuto diritto, che sono costrette a 
rinunciare ai grandi colpi di mercato e che 
sanno farea meno dei bilanci gonfiati. 
Certo, la serie C non sarà tutta rose e fiori, 
ma crediamo che si debba ripartire da un 
calcio più umano, autentico. 

La grande favola del Chievo qualcosa deve 
pure averla insegnata.... 

L'anno scorso c'è stato il "miracolo 
Paterno"... 

A chi toccherà quest'anno? 


Benevento spera 
Per il grande salto 
passa allo straniero 




andremo 
pure a... 


precampionato 

Giovedì con l’Iraq 
amichevole di lusso 

I l primo atto agonistico della stagione 2002-2003 è 
l'amichevoledi lusso Benevento-1 raq, chesi giocherà 
l'8 agosto al Santa Colomba, stadio costruito negli 
anni settanta dal presidente- impresario ediledeH'Asco- 
li, Costantino Rozzi. 

L'imminente arrivo della nazionaledi Saddam H us- 
sein ci dice che qualcosa sta cambiando nel Sannio del 
pallone. Forse era ora, visto che in settantatrè anni di 
storia il Benevento non è mai uscito da una modesta, 
ma nello stesso tempo aurea, nicchia di provinciale: 
amatissima tra le mura amiche, e quasi ignorata fuori. 
Gli stessi derby con i lupi biancoverdi della vicina Avelli¬ 
no, risultano passionali episodi all'interno di traiettorie 
agonistichechehanno spesso diviso leduecittà, tornate 


a scontrarsi allo stadio sul finiredegli anni '90, dopo un 
vuoto che durava dal 1965. 

L'anima appartata della squadra di calcio ha sempre 
fatto da specchio a quella della città, così comesuggeri- 
to da colori sociali, il giallo e il rosso, che un forestiero 
fatica a collegare all'etichetta del celebre liquore Strega, 
gloria beneventana sconfinata nelle patrie lettere grazie 
all'istituzione di un omonimo premio letterario espro¬ 
priato dalla più mondana ribalta di Roma. 

L'Internazionale del pallone allestita dalla nuova 
dirigenza deve ora dimostrare se un Ovidio Vera o un 
M ichael Ferrantesapranno oscurare la gloria conquista¬ 
ta a suona di gol da N icola D'Ottavio, bomber incom¬ 
preso a Verona ma capace di chiudere la carriera a 
Benevento segnando caterve di gol a 35 anni suonati. La 
partita contro l'Iraq potrebbefornireuna prima indica¬ 
zione in proposito. In attesa della rivoluzione, e forse 
della serie A sognata da migliaia di beneventani, è bello 
apprendere dal sito giallorosso dell'addio a Giovanni 
Piemonte, ceduto alla Nocerina dopo essere stato 
"condottiero di mille battaglie con gli stregoni". 

s.f. 


La Rocca dei Rettori 
di Benevento 
In alto la curva dei tifosi 
dello stadio «Santa Colomba» 

Ci sono Rivaldo II 
e Orlando Ovidio 
Vera, uno che 
ha stregato i tifosi 
con 500 palleggi 
di fila 


negatosi alla First Division inglese, 
dove voleva ingaggiarlo l'Oldham, 
pur di giocare nel Paese degli avi. 
Trova posto perfino un allampana¬ 
to francese di nome Anthony Bas¬ 
so, portiere che ha avuto i natali a 
Besangon, e che potrebbe sempre 
inventarsi una carriera da attore 
nei film d'azione con Jean Reno. 

Da ultimi compaiono i due 
pezzi grossi. Se uno è il già citato 
Rivaldo II, l’altro è il punterò ar¬ 
gentino Orlando Ovidio Vera, clas¬ 
se 1973, e una carriera di zuffe 
sanguinariecon lemagliedi squa¬ 
dre chiamate Cidon Racing, Atleti¬ 
co Rafael a, N obleza Santa Fè. 

Il giorno che si presenta allo 


stadio, Orlando Ovidio Vera im¬ 
provvisa, uno sull'altro, oltre 500 
palleggi consecutivi, mandando in 
visibilio fans pronti a seguirlo fin 
quasi in spogliatoio assiemeal pal¬ 
lone magicamente appiccicato al 
collo del suo piede. 

Ad accogliere Orlando egli al¬ 
tri eroi arrivati da quattro conti¬ 
nenti un solido manipolo di com¬ 
pari di ventura "indigeni" come 
Sossio Aruta, Aniello CutoloeAn- 
tonio Vanacore, più un pubblico 
beneventano non si sa se più stra¬ 
biliato o entusiasta. In effetti Giu¬ 
seppe Spatola, imprenditore nel 
settore materiali elettrici, è com¬ 
parso come un autentico deus ex 
machina sulla scena disastrata of¬ 
ferta dal Benevento sul finire del¬ 
l'anno scorso, quando nessuno si 
offriva di prendere il timone della 


società lasciato dal suo predecesso¬ 
re, Renato Pedicini. Una volta 
mantenuto con i denti il posto in 
Cl, alla fine di un drammatico 
play out vinto contro la Nocerina, 
Spatola parte all'immediato con¬ 
trattacco. Sa di poter contare su 
uno stadio chesi può riempire di 
diecimila tifosi a partita, e ha la 
certezza di investire su uno sport, 
il calcio, mai come adesso unica 
risorsa sportiva di una città da ses- 
santamiia abitanti retrocessa di 
brutto nel basket, nel volley, nella 
pallamano, e in grado di sopravvi¬ 
vere bene solo nel rugby (A2). 

Fatte queste premesse, opta 
per una versione sannita del mo- 
dello-Chievo. E quindi giocatori 
giovani, motivati, e con prospetti¬ 
ve di mercato, agli ordini di un 
tecnico arrembante quanto sensi¬ 


bile al fattore umano, individuato 
nel Nello DeCostanzochein pro¬ 
vincia di Caserta ha appena fatto 
delirare il paesonedi Santa Maria 
Capua Vetere, portando la locale 
Gladiator tra i professionisti della 
C2. Inizia da qui la nuova avventu¬ 
ra della "Multinazionale" Bene- 

I tifosi non hanno mai 
conosciuto la serie B 
«Perché non sperare 
in questa squadra così 
strana, colorata, piena 
di talenti?» 


- CARRARA 
Carrarese 

- BUSTO ARSIZIO 
Pro Patria 

- ACIREALE 

- SAN BENEDETTO 
Sambenedettese 

- VERCELLI 
Pro Vercelli 

- CATANZARO 

- THIENE 

- AGLIANA 
Aglianese 

- FERRARA 
Spai 


vento. «Abbiamo molte amarezze 
dietro le spalle - commenta Ennio 
Calabrese, impiegato all'Archivio 
di Stato, nonché capotifoso stori¬ 
co della curva giallorossa- masic- 
comeilludersi è bel lo, e costa pure 
poco, perché non sperare in que¬ 
sta squadra così strana, colorata, 
piena di talenti?Qui facciamo mi¬ 
nimo due pullman anche per an¬ 
dare in trasferta a Lanciano o ad 
Acireale. 

È come se noi beneventani 
avessimo la serie B già decorata 
sul petto. Vuoi vedere che manca¬ 
vano solo gli africani e quelli del¬ 
l’Australia per poterci arriva¬ 
re?...». 



L’atleta emiliano, da poco primatista dei 110 ostacoli, non è stato inserito tra le punte della squadra azzurra a Monaco. «Se riuscissi a migliorarmi ancora...» 

Giaconi, il “dimenticato”: «Invece posso arrivare al podio» 


Simonetta Melissa 


REGGIO EMILIA La grande sorpresa della 
spedizione azzurra a M onaco di Bavie¬ 
ra potrebbe essere Andrea Giaconi: 28 
anni, di Reggio Emilia, debutterà vener¬ 
dì in batteria nei 110 ostacoli, la speciali¬ 
tà di cui è primatista italiano da appena 
un meseemezzo (13"35 in Coppa Eu¬ 
ropa ad Annecy). Giaconi ha fatto pro¬ 
gressi sensibili ed èl'unico velocista im¬ 
portante su cui può contare il team az¬ 
zurro. In Germania è molto atteso, an¬ 
che se qualcuno continua a snobbarlo. 

Dal novembre di due anni fa ha 
lasciato laSnam, per le Fiamme Gialle. 
È diplomato I sef, è istruttore di fitness e 


bodybuilding. E ha pure l'abilitazione a 
fare il bagnino. 

Crede davvero nel podio di Mona¬ 
co? 

«Perché no? H o il quarto tempo fra 
gli iscritti esono ad appena duecentesi¬ 
mi dal tedesco Fenner. Però i favoriti 
restano Colin Jackson eil lettoneOliars. 
Jackson, a 35 anni, pare ancora imbatti¬ 
bile. Sotto i 13" non scende più ma in 
Coppa Europa è arrivato a 13"15...». 
Lei, invece, quest'anno ha firma¬ 
to il record italiano. C’è un segre¬ 
to in questa esplosione? 

«I ntanto c'èstata una bella continui¬ 
tà di rendimento euna notevole progres¬ 
sione negli ultimi quattro anni. Nel '98 
correvo in 13"57, l'anno successivo so¬ 


no migliorato di due centesimi, nel 
2000 sono arrivato a 13"46. La scorsa 
stagione, invece, non fa testo per via 
della pubalgia. Non ci fosse stata credo 
che avrei potuto progredire in antici¬ 
po». 

Crede di essere migliorato anche 
sul piano tecnico? 

«Certo. Sono maturato tecnicamen¬ 
te e progredito in velocità pura: sui 100 
piani quest'anno ho stabilito il mio re¬ 
cord personale di 10"63. Poi passo me¬ 
glio sull'ostacolo gestisco meglio la ga¬ 
ra». 

La partenza però resta il suo tallo¬ 
ne d'Achille... 

«Negli ultimi due anni ci ho lavora¬ 
to molto. Ora cerco di partire più avanti 


edi non perdere velocità. M agari prima 
uscivo forte dal blocco impennandomi 
però prima deH'ostacolo. Accumulavo 
subito un buon metro di distacco e do¬ 
vevo ri montare affannosamente. Al con¬ 
trario adesso partendo più veloce, rie¬ 
sco a guadagnare successivamente un 
altro decimo sugli avversari». 

Pensa di valere ancora meno di 

13"35? 

«Pensodi sì. Negli ultimi mesi sono 
stato a un passo da ulteriori ritocchi. 
Certo, qualche centesimo si può limare 
ancora...». 

Con un 13"30 potrebbe addirittu¬ 
ra vincere il titolo europeo? 

«Le dieci barriere restano un'inco¬ 
gnita, le previsioni sono davvero ardue. 


lo punto a fare la mia gara, voglio dire 
sui miei livelli: poi con un 13"35 posso 
finire secondo ma pure quinto». 

Le sfide importanti la caricano? 

«H o sempre di mostrato un buon ca¬ 
rattere. Le mie gare più belle sono state 
ai mondiali di Siviglia, in cui sono arri¬ 
vato ai quarti di finale con un 13"61, e 
poi quest'anno in coppa Europa, con il 
primato personale e italiano». 

Una domanda “riservata"... 11 suo 
corpo è uno spot vivente al pier¬ 
ei ng, l'altra sua grande passione 
sono i fumetti... 

«Sì, ne possiedo tremila: Tex, D iabo- 
lik, Zagor e Dylan Dog. Ora, però, mi 
diletto soprattutto con Davide, il mio 
primo nipotino». 


Prima giornata degli Europei 
con Vizzoni (martello) 
e i marciatori della 20 km 

All'Olympiastadion di M onaco di Baviera à aprono oggi 
i diciottesimi campionati europei di atlètica. Un record è 
già stato battuto dagli azzurri: la spedizione italiana (94 
atleti) non è mai stata eoa numerosa. 

Nel pomeriggio (il via alle ore 17,35, arrivo previsto alle 
18,25) saranno i mardatori della venti chilometri i 
primi ad esibirsi. MicheleDidoni (campione mondiale a 
Goteborg nel 1995), Alessandro Gandelli ni eLorenzo 
Civallero non partono tra i favoriti. «Non contate su di 
noi - ammette Didoni - siamo mesa' male...». Qualche 
chance in più nella gara dei lancio del martello per 
Nicola Vizzoni, argento olimpico a Sydney 2000 ma 
perseguitato per tutta la stagione dal mal di schiena. 
L’atleta 29enne di Pietrasanta (Lucca) quest'anno non 
ha mai lanciato al di là dei 77,59 (record personale di 
80,50). La mi gli ore prestazione europea della stagione è 
del russo AlekseyZagornyi con 83,43. 
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LE CANZONI DI CELINE DION 
LE PREFERITE Al FUNERALI 

Le canzoni di Celine Dion e Robbie 
Williams sono le preferite ai 
funerali che si celebrano in 
Inghilterra. Secondo un sondaggio 
svolto dal Co-operative Group's 
funeral Service, che comprende 
560 associati in tutto il Paese, il 
68% delle agenzie funebri hanno 
registrato un incremento nel 
numero di richieste di canzoni pop 
per l'estremo addio ai defunti. In 
testa alla classifica dei brani 
preferiti per i funerali c'è Wind 
beneath my wings di Bette Midler, 
seguita da My heart will go on, il 
tema del film Titanio interpretato da 
Celine Dion. 


«A Silvio»: ecco la canzone d’amore per l’adorato Berlusconi 

Roberto Brunelli 


Sì, èproprio amore. Viscerale. Un amoresconfinato per 
il «caro leader», come direbbero in Oriente, dove se ne 
Mfe intendono di culto della personalità. Essendo il Berlu- 
,W sconi Silvio quotidianamente bistrattato da questa sini- 
5 stra che domina il paese, ci voleva proprio un cuore 

K impavido che ne cantasse le straordinarie gesta. Ebbe- 

■t ne, ora c'è. si chiama Andrea Vantini, ha trentatrè 
J anni ed è di Verona. Canta e suona da quando ne ha 
^ sed/d. Duemesi fa, tormentato dall'idea che bisognasse 
«dareuna risposta cultura/e-artistica agli attacchi infa¬ 
manti» di cui il povero premier è oggetto, ha scritto «di 
getto» una canzone. Il titolo?Scomoda nientemeno che 
il Leopardi: «A Silvio». La musica, d informa un dispac- 
do dell'Ansa, è un dassico rock melodico italiano. Il 
testo - ne abbiamo alcuni indimenticabili strald - è 


limpido ed entusiasta come un ruscello d'acqua fresca: 
«Si è detto troppo / e anche di più / si è usata pure la 
musica contro/Oggi canto anch’io/e dico che/ meno 
male che Silvio c'è». E poi: «Ci hanno provato/scrittori 
e comid / Un gioco perverso / di chi ha già perso / 
Presidente questo è per te/ Meno male che Silvio c'è». 
Ovviamente, in questa Italia dominata dai comunisti, 
non è per niente fadle per il cantautore di simpatie 
azzurre diffondere la pregevole opera. Ha realizzato un 
«promo» autofinanziato del brano, ma nessuno gli ha 
dato retta: «N essuno voleva cantarlo, nell'ambientemu- 
si cale sono tutti di sinistra», confida dolente. Allora ha 
pensato bene di spedirlo a varie testate giornalistiche 
nonchéal portavocedd presidente del Conaglio, Paolo 
Bonaiuti. Niente. «Avrà voluto ricevere una 


"benedizione" dai vertici di Forza Italia e dal premier. 
H o anche mandato un fax per spiegare le mie motiva¬ 
zioni. Ma non ho avuto risposta: la cosa mi rattrista 
molto». Qualche parola gentile gli arriva però da Ma¬ 
ri ano Apiceila, l'ex posteggiatorenapoletano cheil som¬ 
mo Silvio ha ingaggiato comecantante(in questi giorni 
sta intrattenendo gli ospiti del caro presidente nella 
villa in Sardegna): «Meno male che Silvio c'è, e anche 
chec'èchi ha scritto questa canzone... sapète, èvero che 
l'ambiente musicale ètutto di sinistra, purtroppo. Cre¬ 
do quindi che questa sia una buona iniziativa». 
Quant'èdura fare l'aedo di Silvio. Realizzare il disco, 
dice Andrea, è stato un vero dramma. «N essuno voleva 
inciderlo e lo studio che me l'ha permesso ha voluto 
restare nell'ombra». Chissà perché... Ma il nostro è 


fortemente motivato, e sappiamo già die non si fermerà 
dinnanzi a nulla: «Non sono iscritto a Forza Italia - 
tiene a precisare - sono solo un simpatizzante. M a 
seguo Berlusconi da quando è entrato in politica. Mi è 
piaauto cosa ha fatto e come lo ha fatto. Non mi è 
invece piaduto il modo con cui è stato attaccato, nei 
suoi confronti c'è un odio assolutamente eccessivo. Non 
è giusto valutare una persona da come i media te la 
vendono...» Pensa un po' come è potente questa sini¬ 
stra, com'èinfingarda: Silvio èil capo del governo, ha il 
controllo dei suoi tre canali M ediaset nonché deile tre 
reti Rai, svariati grossi' giornali gli sono amici, e pur 
tuttavia il mondo neha un'immaginecos orribilmente 
distorta. Mannaggia, che ingiustizia. E allora cantia¬ 
mo, tutti insieme «A Silviooooo...» 
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MUSICA COUNTRY 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Al primo posto della classi¬ 
fica di Billboard 


c'è un album che 
sta andando a ru¬ 
ba anchefra colo¬ 
ro che non han¬ 
no mai avuto 
orecchio per la 
musica country. 

Unleashed (Sen¬ 
za guinzaglio) di 
Toby Keith ha 
venduto 338mila 
copie nella pri¬ 
ma settimana di 
uscita, sulle ali di 
una polemica 
che infiamma e 
divide gli ameri¬ 
cani. 

La stampa e 
le messaggerie di 
Internet sono di¬ 
ventate teatro di 
uno scontro do¬ 
ve si tirano in bal¬ 
lo censura, amor I_ 

di patria e vitti¬ 
me dell'll set¬ 
tembre. Tutto questo per una canzo¬ 
ne, Courtesy of thè Red, White and 
Blue (The Angry American), grido di 
rabbia di un vero patriota americano 
di fronte al terrorismo. Il singolo è in 
circolazione da settimane, trasmesso 
per radio come un tormentone, ma i 
responsabili del network televisivo 
Abc si sono rifiutati di mandarlo in 
onda, cancellando persino l'appari¬ 
zione del cantautore da uno speciale 
dedicato al le stragi dell'll settembre. 
La motivazione ufficiale fornita da 
un portavoce del la Abc, il canalecon- 
trollato da Disney, parla di incompa¬ 
tibilità di palinsesto. La verità però è 
un'altra: a Peter Jennings, il condut¬ 
tore del notiziario serale a cui lo spe¬ 
ciale era affidato, la canzone proprio 
non è piaciuta, anzi la trova volgare e 
offensiva. 

«Quando picchi contro la sua gab¬ 
bia, questo grosso cane è pronto a 
lottare. Vi pentiretedi quello che ave 
te fatto contro l'America. Vi daremo 
un gran calcio nel culo, è così che 
reagisce l'America», sono i versi che 
Toby Keith, cappellaccio da cowboy 
in testa e una chitarra a stelle strisce 
al collo. Il conduttore non ha voluto 
sentire ragioni. 

«Guarda caso Jennings non è un 
cittadino degli Stati Uniti - è partito 
all'attacco il cantautore-, È un cana¬ 
dese». Una petizione lanciata in Rete 
ha raccolto migliaia di firme. «Gli 
americani hanno combattuto e sono 
morti per il diritto di guardare, ascol¬ 
tare e fare ciò che vogliono. È quello 
che chiamiamo libertà. Cancellare la 


Vuole prendere 
i nemici 

«a calci in culo» 
in nome 
della bandiera 
a stelle e strisce 
È Toby Keith 
il suo album 
è in cima alle 
classifiche Usa 



Un cowboy 


i 



patria e Winchester 




Il suo brano «Angry 
american» è un 
condensato di retorica 
sull’ 11 settembre: la Abc 
si è rifiutata di mandarlo 
in onda 


» 


Dal cuore cupo dell’America 
i ritmi e le canzoni 
della maggioranza silenziosa 


In rete la rivolta dei fan: 
abbiamo combattuto 
in nome della libertà 
E intanto lui se la prende 
con «gli intellettuali 
di sinistra»... 


r> 


performancedi Toby Keith non èso- 
lo un grave errore da parte di Abc, 
ma uno schiaffo meschino a tutti gli 
americani. Noi americani condividia¬ 
mo le parole di questa canzone, scrit¬ 
ta da Toby in memoria del padre, un 
veterano di guerra che ha servito il 
Paese. 

Abbiamo diritto di vedere Toby 
per televisione, un artista che tanto 
ha contribuito al M ovimento patriot¬ 
tico e che regolarmente si esibisce 
per le nostre truppe impegnate oltre 
oceano»; il testo si conclude con l'in¬ 
vito a protestare con Abc efar sapere 
ai suoi dirigenti che «Questo grosso 
caneèpronto a lottare quando picchi 
contro la sua gabbia. 

Il ragionamento non ha convinto 
sino infondo, prova ne si achei prin¬ 
cipali network televisivi, sempre 
pronti a strapparsi l'uno con l'altro 
un artista di successo, non si sono 
affrettati a ritagliare spazi per un'ap¬ 
parizione di Toby Keith. La critica 
più autorevole sostiene che il confine 
del patriottismo è stato abbondante¬ 
mente superato, per sconfinare nel 
cattivo gusto. Il cantautore è accusa¬ 
to di sfruttare un tragedia per vende¬ 
re copie e di usare la polemica con 
Abc per farsi pubblicità. I puristi del¬ 
la musica country liquidano i testi di 
Toby Keith come «spazzatura bian¬ 
ca» e ri d i co I i zzan o I a su a voce i n capa¬ 
ce di rendere qualsiasi sfumatura e 
talvolta in difficoltà persino ad ap¬ 
poggiarsi sulle note. 

«Ho preso la voce da mia madre, 
canto come un uccellino», replica 
l'interessato esventola i dati di vendi¬ 
ta per mettere a tacere «quegli intel¬ 
lettuali di sinistra, snob con la puzza 
sotto il naso, che non capiscono cosa 
c'è nel cuore di un vero americano». 
Toby Keith appartiene a un filone di 
autori chiamati neo tradizionalisti 
che spunta nelle province del Mid- 
west all'inizio degli anni '90. È nato a 
Oklahoma City, la città di Timoty 
M c Veight, e si fa le ossa suonando 
nella tavola calda della nonna. Balla¬ 
te chesono una filastrocca di valori e 
di rancori, di buoni sentimenti e di 
torti riparati a cazzotti. Ragazze che 
si fanno corteggiare in preda a paté 
mi di romanticismo che sembrano 
pescati dalla letteratura femminile 
del secolo scorso. 

La tragedia dell'll settembre ha 
scatenato un'ondata di retorica a 
buon mercato negli Stati Uniti e i 
discorsi del presidente Bush non vola¬ 
no molto più in alto delle canzoni di 
Toby Keith. Eppure sono quello che 
tanta parte dell'America vuole ascol¬ 
tare, una rassicurazione semplice e 
alla portata di tutti. Qualcuno che la 
smetta di fare la cose troppo compli¬ 
cate cercando di spiegare il mondo. 
Un calcio nel culo, dato comesi de 
ve, è quello che ci vuole. 



Giancarlo Susanna 


Q uando si affronta un discorso sulla politica e la country 
music, bisogna prima di tutto ricordarechei nostri pararne 
tri ideologici sonocompletamentediversi da quelli america- 
è vero ad esempio che la country music propone spesso 
contenuti che ci sembrano reazionari o conservatori (il patriottismo, 
l'odio per tutto ciò che è diverso), è altrettanto vero che anche il 
blues, il rap o l'hip-hop hanno talvolta dei lati difficili da comprende 
ree accettare (il maschilismo, la violenza). Volendo schematizzare al 
massimo, potremmo dire che il country, che nasce dalle antiche 
ballate e dalle danze inglesi, scozzesi e irlandesi portate in America 
dagli emigranti, èil blues degli americani bianchi ed èun patrimonio 
che appartiene soprattutto alle classi più povere ed emarginate. 

Con l'acutezza eia sensibilità che tutti gli riconoscono, èstato Robert 
A Itman a del i neare i tratti salienti di unaculturaedi un'industriache 
ha trovato già dagli anni '30 la sua sede ideale a N ashville, una delle 
città più importanti del Sud degli Stati Uniti. Affidando agli attori il 
compito di costruire la biografia dei cantanti e dei musicisti che 
avrebbero dovuto interpretare e addirittura quello di scrivere le 
canzoni che avrebbero dovuto cantare, Altman ha creato con 


Nashville (1975) un affresco assolutamente preciso e credibile dei 
legami che intercorrono tra la politica eia produzione della country 
music più commerciale. Nashvilleelesueistituzioni sono da sempre 
un simbolo e una realtà cui si contrappongono i musicisti che 


vogliono cogliere del country gli aspetti più vicini alle sue radici. 
Possiamo parlare quindi del recente movimento dell'alternative 
country - i Lambchop, una delle band di punta di questo interessan¬ 
te fenomeno, vivono e incidono dischi proprio a Nashville - ma 


anche di un «cane sciolto» come Merle Haggard, che nel 1969, 
proprio all'inizio della presidenza di Richard N ixon, pubblicò l'inno 
della maggioranza silenziosa, quella famigerata OkieFrom M uskogee 
chedicevafra lealtre cose anchequesto: «Non fumiamo marijuanaa 
M uskogeeenon facciamo viaggi con USD, non bruciamo lecartoli- 
ne precetto sulla strada principale, ma ci piace vivere bene ed essere 
liberi. (...) Non ci facciamo crescere i capelli lunghi e incolti come 
fanno gli hippies a San Francisco». Originario deH'Oklahoma (i cui 
abitanti sono chiamati appunto «okies») comeWoody Guthrie, uno 
dei grandi padri della musica folk americana, Merle Haggard è 
comunque il classico esempio di quanto dicevamo in apertura: alcu¬ 
ni artisti sfuggono a ogni tentativo di incasellarli in questo o quello 
schieramento politico. H aggard, cheèsemprestato molto critico nei 
confronti dell'establishment nashvilliano e ne ha messo in discussio¬ 
ne il monopolio collezionando qualcosa come 39 «numeri uno» 
nelle classifiche del settore, ha firmato di recente un contratto con 
una delle maggiori etichette discografiche del punk americano, quel¬ 
la Epitaph che ha nel suo catalogo ancheTom Waits eTricky. E non 
va altresì dimenticato che alcune sue canzoni sono state riprese da 
personaggi assolutamente insospettabili di simpatiereazionarie. Una 
su tutte la splendida Marna Tried, cantata anche da Joan Baezedai 
Grateful Dead. 
































martedì 6 agosto 2002 


in scena 


l’Unità 





MI LOS FORMAN FA UN FILM 
TRATTO DA «LE BRACI» DI MARAI 

Il regista americano di origine ceca 
Milos Forman sta lavorando a una 
trasposizione cinematografica del 
romanzo dello scrittore ungherese 
Sandor Marai Le braci. Per la 
sceneggiatura Forman, che ha diretto 
film di successo come Amadeus e 
Qualcuno volò sul nido del cuculo, avrà 
il contributo dello scrittore Jean- 
Claude Carrière. Il film nasce come 
progetto indipendente e racconta la 
storia dell'incontro dopo quarantun 
anni di due vecchi un tempo 
inseparabili amici, in un castello nei 
Carpazi. I due sono uniti da un segreto, 
una «forza che brucia», ed hanno 
vissuto nell'attesa di questo incontro. 


D 


Tutta l’infelicità di un Miracolo chiamato Marilyn Monroe 


Riccardo Reim 

Quaranta anni fa, la notte tra il 5 e il 6 agosto 1962, 
N orma Jean Baker M ortenson veniva trovata priva di vita 
a soli 36 anni, spappolata dall'alcool e dai barbiturid. Era 
nata il primo giugno 1926 a Los Angeles e fin da bambina 
aveva inseguito con tutte le sue forze quel mito della «gran¬ 
de attrice)■> che alla soglia da trentanni era finalmente 
riuscita a incarnare come poche, trasformandosi in breve 
tempo da modella fotografica e attricetta di terz'ordine 
nella biondissima mozzafiato M arilyn M onroe, ammalian¬ 
te regina dello schermo nonché uno dei più duraturi 
sex-symbol di H ollywood, il cui erotismo spiritoso e candi¬ 
do («Voglio sentirmi bionda dappertutto!») ancora oggi 
non è neppure minimamente scalfito dal tempo e dalle 
mode. Sì, cel’aveva davvero messa tutta, con una tenacia e 
una determinazione più uniche che rare figlia illegittima, 


cresciuta tra famiglie adottive, orfanatrofi eistituti di cari¬ 
tè, aveva raggiunto il successo con le unghie e coi denti 
soltanto per scoprirne, dopo, la pericolosa edeludenteincon- 
sistenza. Neèla prova lampante la sua «ultima intervista» 
di otto orerilasaata poco prima di morirea Richard M ery- 
man, il giornalista di Life che raccolse le sue ultime parole 
destinate a comparire sulla stampa. «Per favore, non mi 
renda ridicola»: cosi Marilyn condudeva quella lunga con- 
versazionecheèal tempo stesso la testimonianza esemplare 
dell'insanabiledisagio di una donna dilaniata dall'ansia e 
dalla nevrosi, dalla disperazioneedallefrustrazioni, indde- 
bi/mente segnata da umiliazioni e sofferenze che il successo 
non era mai riusdto a cancellare, neppure al culmine di 
una carriera quasi miracolosa. Nel 1950 c’erano date due 
brevi ma sgnifìcativeapparizioni in Giungla d'asfalto ed 


Èva contro Èva, poi le impegnative prove drammatiche di 
N iagara (1953) e La magnifica preda (1954) insieme alle 
deliziose, sofisticate interpretazioni di Gli uomini preferi¬ 
scono le bionde Come sposare un milionario (1953), 
Quando la moglie è in vacanza (1955), Fermata d'auto- 
bus(I956), fino ai mitici A qualcuno piacecaldo (1959) e 
Gli spostati (1961)... La vita privata, però, densamente 
non aveva seguito la àtessa folgorante parabola: dopo Jim- 
my Dougherty, sposato a 16 anni (e da cui divorzierà a 
venti), tanti uomini e tanti amori - tutti, per un verso o per 
l'altro, sbagliati - si succederanno nella vita di N orma-M a- 
rilyn: dal campionedi baseballJoeDi M aggio al commedio¬ 
grafo Arthur M iller, da Frank Sinatra a Marlon Brando, 
da YvesMontanda «Mr. President»John Kennedy... Nes¬ 
suno l’aveva resa felice, trattandola, come Miller, allo stesso 


modo della bella einerteGalatea di Pigmalioneo rendendo¬ 
la, come la famiglia Kennedy, motivo di «imbarazzo presi¬ 
denziale»... Se fosse stata una stupida (gli stupidi sono 
fortissimi e inscalfibili) non s sarebbe accorta di nulla, 
vivendo contenta e soddisfatta di sé, ma evidentemente, per 
sua disgrazia, non lo era: aveva la fragilità degli intelligenti 
e dei sensibili, ai quali molto spesso viene brutalmente 
imposto il silenzio. Preferì tacereda sécon una dose massic¬ 
cia di whisky e Nembutal, consegnando alla storia del 
costume un 'immagine incanta/ole e inimitabile che troppe 
stelline di infimo rango hanno tentato di emulare e ripro¬ 
durre, sempre con risultati penosi. Bellissima, talentosa, 
ironica M arilyn dal sorriso e dalle gambe indimenticabili, 
la vita è stata ingiusta con te, ma il pubblico e la storia 
hanno tentato di risardrti. 


Al cinema ossessionati dai sequel 

Men in black, Harry Potter, Tornò Raider... la serialità dominerà la stagione 2002-2003 



, P 




Daniel Radcliffe 
nei panni 
di Harry Potter 
In alto, Will Smith 
e Tommy Lee 
Jones 

in «Men in black II» 


puntate celebri 

Padrino, Aliens, Addams... 
quando il due è meglio dell’uno 

Alberto Crespi 


Si può passare alla storia da secondi? Nello sport accade: con un pizzico di rabbia e 
qualche quintale di rimpianti, ma accade, Nel ciclismo è successo agli eterni secondi 
Belloni e Poulidor, nel calcio alla grande Ungheria di Puskaso all’«Arancia meccanica», 
l'Olanda di Cruijff e Neeskens nei Mondiali del 74. Ebbene, i Neeskensei Poulidor 
esistono anche al cinema: si è dato il caso di «numeri 2» che hanno, se non oscurato, 
almeno pareggiato la fama dei «numeri 1». Séguiti, in poche parole, belli quanto il 
primo capitolo dal quale derivavano. L'esempio più clamoroso - anche perché siamo a 
livelli altissimi - èli padrino parte II di Francis Coppola. Ovviamente anche il primo 
Padrino, quello con Brando, era bellissimo: ma il secondo (quello con Al Pacino e 
Robert DeN irò chenon si incontravano mai: il secondo interpretava Don Vito/Brando 
dagiovane, esi vedeva solo nei flashback) aveva una struttura cosi originaleda spingere 


molti critici a definirlo un capolavoro superiore al capostipite Qualcosa di simile, per 
motivi diversi, avvenne in Batman II, diretto come il primo da Tim Burton (quelli 
successivi, di Joel Schumacher, non contano: sono orrendi). Il primo era molto diver¬ 
tente, ma nel secondo un «cattivo» come il Pinguino (interpretato da Danny De Vito) 
dava a tutto il film un’atmosfera torbida, una sorta di perversionesommersacheil pur 
genialejoker del numero 1 (Jack Nicholson) non aveva. Traifans, c'è chi sostienechela 
seconda Famiglia Addams (di Barry Sonnenfeld) sia notevolmentesuperiorealla prima 
e che lo stesso avvenga nella saga di Guerre stellari: per molti (compreso chi scrive) 
L’impero colpisce ancora èil miglior film della serie, perchésemina i tormenti esisten¬ 
ziali di Luke Skywalker, fa entrare in scena un personaggio strepitoso come Yoda e 
porta al massimo grado di sofisticazione i battibecchi fra H an Solo eia principessa Leia. 
Da«numero 2» che prevede un «numero 3», inoltre, èil film che nella serie si concede 
più pause, digressioni, scorciatoie. D’altronde, per venire ai nostri giorni, è opinione 
diffusa cheil quinto film (Episodio II: L’attacco dei cloni) appena uscito sia nettamente 
migliore del quarto. Comunque il super-regista di sequel rimane James Cameron: 
esordì con un Piranha II, realizzò uno stupendo Aliens - Scontro finale (il primo Alien 
era di Ridley Scott) e nel '91 diede un seguito al proprio Terminator, nato neH’84. Il 
secondo Terminator è enormemente più spettacolare del primo, che però ha un fascino 
da B-movie ancora inalterato. In quanto ad Aliens, è proprio un'altra cosa: un film di 
guerra, con travolgenti scene d’azione, là doveAlien era un horror gotico. La differenza 
la fa quella «s», che in inglese indica il plurale: da un solo alieno invisibile si passa a 
migliaia di alieni fin troppo visibili. Più che un seguito, A/iensè una proliferazione 


Federica Fantozzi 


ROMA Sull'estate cinematografica americana 
sta piombando una valanga: di sequel. Non è 
un mistero che gli sceneggiatori degli studios 
siano a corto di idee, né che Hollywood da 
tempo punti sul sicuro «serializzando» ogni 
successo al botteghino. Già Mei Brooks in 
BalleSpaziali ci rideva su: «È nellesaleRocky 
5000. Ma visti i primi 1000, a giudizio del 
nostro critico, non c'ènientedi nuovo». Que¬ 
st'anno però si sfiora non la parodia ma il 
record: cinque seguiti in uscita estiva, altri 
due per Natale. 

La linea delle case produttrici è pro- 
fit-oriented: dati i costi di molti progetti, die¬ 
tro un singolo flop può nascondersi la banca¬ 
rotta. Allora sei gusti del pubblico premiano 
una pellicola, perché non riproporgliela?Co- 
sì il 3 luglio èarrivato Men in Black II (prodot¬ 
to dalla Sony), le nuove avventure dei due 
agenti segreti addetti alla gestione degli alieni 
sulla terra. Dietro gli occhiali scuri di Kay e 
Jay ci sono di nuovo Tommy Leee Jones e 
Will Smith. Il marziano - nome Serleena e 
professione modella di lingerie - ha le sem- 
bianzeingannatrici di LaraFlynn Boyle. Regi¬ 
sta, a cinque anni dal capostipite, lo stesso 
Barry Sonnenfeld. Dal 12 dello stesso mese i 
cinema Usa proiettano 
l'ottava puntata del la se¬ 
rie horror dedicata alla 
festa delle zucche ghi¬ 
gnanti, e persino nei 
fanspiù comprensivi co¬ 
minciano a sorgeredub¬ 
bi. Titolo: Halloween, 

Resurrection, regista Ri- 
ck Rosenthal. Girato in 
Canada con un budget 
di 15 milioni di dollari, 
la pellicola è distribuita 
dalla Dimensions Film. 

Nel castJamieLeeCur- 
tis, ormai affezionata al¬ 
la parte. Il 19 luglio è 
uscito targato Colum- 
bia StuartLittle2. Si rac¬ 
contano le vicissitudini 
del topino bianco con la 
voce di Michael J. Fox adottato dai due uma¬ 
ni GeenaDaviseHugh Laurie. Regista è Rob 
M inkoff, colto di sorpresa dagli incassi della 
prima puntata (140 milioni di dollari) nel '99 
e felice dell'occasione «di poter fare un film 
migliore». Stavolta il piccolo Stuart, geloso 
del fratellino senza pelliccia, salva un'allodo¬ 
la (doppiata da Melarne Griffith) dallegrinfie 
del rapace Falcon (doppiato daJamesWoo- 
ds). Nel cast vocale anche Christopher 
Walken eSteveZahn. 

È uscito il 26 luglio Austin Powersin Gold- 
member, terza puntata della goffa spia britan¬ 
nica che viaggia nel tempo e seduce le fatalo¬ 
ne. Di nuovo impersonato da M ike M eyers, 
ancheco-sceneggiatore.Con lui l'etereaHea- 
ther Graham, più varie ed eventuali: Robert 
Wagner, Rob Lowe redivivo, la famiglia 
Osbourne e la cantante delle Destiny's Child 
BeyoncéKnowlesnel ruolo di Foxxy Cleopa¬ 
tra. 11 7 agosto è stata la volta di Spy Kids2: 


The island of lost dreams. Distribuito dalla 
Dimension Film, seguedi un anno l'originale 
che ha incassato 113 milioni di dollari essen¬ 
done costati 36. Ancora un ottimo risultato 
economico per Robert Rodriguez dietro la 
macchina da presa. Scoperto da Hollywood 
con El M ariachi, il regista spagnolo si ètrasfe- 
rito oltreoceano guadagnandosi una rapida 
fama di mago dei budget ridotti. Antonio 
Banderas e Carla Gugino sono le due ex su¬ 
per-spie genitori di degni pargoli. Stavolta in 
competizione con altri due fratelli terribili: 


M att O'Leary e Emily Osment, sorellina del 
più noto Haley Joel (Sesto Senso, A.I.). Sul¬ 
l'isola ci sono anche Steve Buscemi e Bill 
Paxton. Rodriguez spiega il titolo: «Tutti i 
sogni e le fantasie che avevo da bambino 
sono finiti in questo film». 

11 freddo rallenta ma non ferma la slavi¬ 
na dei seguiti. Il 15 novembre arriva dalla 
W arner Bros Harry Potter eia stanza dà segre 
ti diretto da Chris Columbus. Dopo un'esta¬ 
te con gli orridi zii, il traghetto occhialuto 
torna fra le mura di H ogwarts dove accado¬ 


no cose sempre più strane. Nel cast Kenneth 
Branagh e l'ex Monty Phyton John Cleese. 
L'anno in corso culmina con TheLordofthe 
Rings, TheTwoTowers Ancora il neozelande¬ 
se Peter Jackson alla regia; ancora Cate Blan- 
chett, Liv Tyler e Elijah Wood a scarpinare 
per levallatecareaTolkien. 

E sono già in cantiere le maxi-produzio¬ 
ni dei prossimi tre anni. È il 2 luglio 2003 la 
data scelta dalla Warner Bros per l'uscita del¬ 
la terza puntata della saga di Terminator: T-3 
Riseofthemachines. SempreArnold Schwar- 


zenegger nei bulloni del cyborg votato alla 
difesa dell'umanità. In un futuro ambientato 
dieci anni dopo T-2 II giorno dei giudizio, 
John Connor (Nick Stahl) se la vedrà con 
una Terminatrix donna dalla stupefacente 
abilità mimetica, la potentissima T-X inter¬ 
pretata da Kristanna Loken. Nel cast anche 
ClaireDanes, eforse Linda Hamilton in flash- 
back&AbbandonaJamesCameron, ea racco¬ 
gliere la rischiosa eredità della regia sarà Joh- 
natan M ostow. 

Il 27giugno del prossimo annolaColum- 


vampiri a ferragosto 

Se siete amanti dei seguiti, non dovete 
aspettare molto: il 16 agosto esce Biade 
II, con Wesley Snipes, mentre subito do¬ 
po sarà la volta del secondo capitolo di 
Men in Black. Siamo nella fantascienza 
di consumo, ad alto tasso tecnologico. 
Biade II è un film cupissimo, sanguino¬ 
lento, molto «dark»: lo dirige il messica¬ 
no Guillermo del Toro, un regista interes¬ 
sante, anche se è difficile individuare 
tracce di autorialità in simili operazioni. 
Come nel primo film, Biade è un vampi¬ 
ro meticcio, che ha tutte le qualità dei 
vampiri (tra cui l'immortalità) senza aver¬ 
ne i difetti (ad esempio, sopporta la luce 
del sole). In questo secondo capitolo de¬ 
ve combattere una setta di neo-vampiri 
che hanno la pessima abitudine di man¬ 
giare anche i propri simili. 

Poi, a Natale, arriverà il seguito dei se- 
guit: Le due torri, capitolo 2 del Signore 
degli anelli. Campa cavallo... 


bia Pictures manderà nelle sale Charlie'sAn- 
gels2 con il trio investigativo Drew Barrymo- 
re, Lucy Liu, Cameron Diaz. Sembra che Bill 
M urray si sia stufato del ruolo di Bosley, ma 
ci sarà un carneo di Jaclyn Smith, uno degli 
«angeli»originari dellaserietv. Giugno 2003 
anche per The cradle of life: Tomb Raider 2, 
dove l'olandesejan De Bont dirige Angelina 
Joliecontro la mafia cinese. Infine, a credere 
alle previsioni, bisognerà aspettare maggio 
del 2004 per Spider Man 2 ed esattamente un 
anno dopo per Star 1/1/ ars: Episodelll. 


È «La meglio gioventù»; quattro episodi su quarant’anni di storia italiana attraverso la vita di una famiglia. Tra gli interpreti Luigi Lo Cascio e Adriana Asti 

Giordana: la mia generazione ha vinto e la racconto in fiction 


Luis Cabasés 


TORINO La «Curia Maxima», il vecchio palaz¬ 
zo di giustizia che sorge nel cuoredellaTori- 
no compresa tra Porta Palazzo evia Garibal¬ 
di, da qualche mese abbandonato da giudici 
ed avvocati per una sede più moderna, rivive 
come teatro di ripresa per alcune scene di 
una fiction televisiva, La meglio gioventù, lo 
stesso titolo di una raccolta di poesie friulane 
di Pier Paolo Pasolini edi unavecchiacanzo- 
nedegli alpini, diretta da Marco Tullio Gior¬ 
dana ed interpretata da Luigi Lo Cascio, Ales¬ 
sio Boni ed Adriana Asti. Dopo i premi rac¬ 
colti dal cento passi Giordana si presenta sul 
piccolo schermo per quattro puntate prodot¬ 
te dalla BiBiFilm tv, «nate dall'entusiasmo di 


Carlo Freccero e Stefano M unafò» sottolinea 
Franco Zappi di Rai Fiction, cheandranno in 
onda su Raidue alla fine dell'anno. 

Roma, Firenze, Milano, la Sicilia, Capo 
Nord,Torino appunto, sono i luoghi in cui si 
dipana la storia di una famiglia italiana dal 
1966 ad oggi. Duefratelli, Nicola (Lo Cascio) 
eM atteo (Boni), condividono la loro esisten¬ 
za con i propri progetti, i sogni, fino a quan¬ 
do non incontrano Giorgia (laJasmineTrin- 
ca de La stanza del figlio di Moretti), una 
ragazza con problemi psichici che ne segnerà 
l'esistenza. N icola diventa uno psichiatra, nel 
momento della drammatica gestazione del 
progetto di Basaglia e dell'entrata in vigore 
della legge 180 che chiude i manicomi; M at¬ 
teo abbandona gli studi esi arruola in poli¬ 
zia. Adriana Asti è Adriana, la madre, una 





donna molto forte, un'insegnante al passo 
coi tempi che tratta tutti gli allievi come se 
fossero suoi figli, mentre Andrea Tindona è 
Angelo, il padre, affettuoso ed esuberante. 
Giovanna (Lidia Vitale) eFrancesca (Valenti¬ 
na Carnelutti) sono le due sorelle, mentre 
Sonia Bergamasco interpreta la partedi Giu¬ 
lia, la storia d'amore più significativa della 
vita di Nicola. 

Un grande affresco generazionale dove 
quarant'anni di storia italiana rivivono nella 
quotidianità della famiglia Carati, punteggia¬ 
ta da eventi che fanno parte del nostro baga¬ 
glio di ricordi: l’alluvione di Firenze, la bato¬ 
sta ai mondiali di calcio inglesi grazie alla 
Corea del Nord, la resurrezione con Paolo 
Rossi ai mondiali di Spagna del 1982, il '68 e 
il 77, la Torino operaia dell'autunno caldo 


del '69 e degli anni Settanta, la Milano da 
bere degli anni Ottanta, il centrosinistra che 
porta l'Italia in Europa negli anni Novanta. 
In mezzo i movimenti giovanili, il terrori¬ 
smo. I nsomma lepassioni, letristezze, lealle- 
griedi un paese, dei suoi uomini e delle sue 
donne. «Una generazione - spiega Giordana 
- che nelle sue contraddizioni ha cercato di 
non rassegnarsi al mondo cosi com'è, ma di 
lasciarlo un poco miglioredi come l'ha trova¬ 
to». Una generazione che è anche quella del¬ 
lo stessa regista. Cosa c'è di personale, dun¬ 
que, nel film? 

«In fondo non c'è nulla - rispondeGior- 
dana -, perché la sceneggiatura non è mia, 
ma di Sandro Petraglia eStefano Rulli. Maio 
ci sono entrato. Parla di cose che conoscevo, 
cosi è diventata una storia anche mia. È una 


passeggiata a ritroso nella storia recente del 
nostro paese ed è la storia di un generazione 
segnata dalla speranza del bisogno di cambia- 
rein meglio, chesenteil bisogno di spender¬ 
si, che crede nel fatto che le cose possano 
cambiare, chesi possa scrivere la propria sto¬ 
ria con fantasia, lavoro e impegno». Ma è 
molto diversa quella generazioneda quelledi 
oggi? «Ogni generazione ha lesuequalità eie 
sue illusioni - conclude il regista. Quindi 
ogni volta che si fanno suonare le campane a 
morto per una generazione, ecco il nasceredi 
un movimento. Oggi tendono ad essere rifles¬ 
sivi, a parlare di pace e di ambiente, attenti a 
non sottostare al la globalizzazione. In fondo 
sono gli stessi di allora, si sentono chiamati 
ad aiutare gli altri. Cornea Firenze per l'allu¬ 
vione per i protagonisti del mio film». 
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FARMACIE 
DI TURNO 

APERTE fino alle 8,30 di 
dom. 4/8: 

B.V.S.LUCA Via D’Aze¬ 
glio, 15 

COMUNALE Via Ferrarese, 
153 

FOSSOLO 2 CENTRO COMM.LE Via 
Bombicci, 6 

APERTE dalle 8,30 con orario continuato: 
DEL PAVAGLIONE Via Archiginnasio, 2 
COMUNALE Via E. Ponente, 258 
SI EPELUNGA Via B. Marno, 6 
COMUNALE P.zza Maggiore, 6 

APERTE dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 15,30 
alle 21,30: 

S.M AMOLO Via S.Mamolo, 25 
BARTOLOTTI Via Fioravanti, 26 
VITTORIA Via Andreini, 32 
PAULIN Via Marconi, 26 


DELL’IMMACOLATA Via Bastia, 18 
DUE MADONNE Via Tacconi, 2 

APERTE dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 15,30 
alle 19,30: 

DEL CORSO Via S. Stefano, 38 
COMUNALEViaMarzabotto, 14 
DEL PILASTRO Via Deledda, 26 
S. ISAIA Via S. Isaia, 2 
GRIMALDI Via di Corticella, 184 
S. RUFRLLO Via Toscana, 58 
DELLEMOLINEViaA. Righi, 6 
DELLA BARCA Via della Barca, 31 
COMUNALE Via Azzurra, 52 


CHIAMATE D'URGENZA 
POLIZIA STRADALE 

- Centralino 051/526911 

VIGILI URBANI Informazioni 051/266626 
Rimozione Auto 051/371737 
VIGILI DEL FUOCO 

- UFRCI 051/327777 
PATTUGLI E CITTADINI 051/233535 


EMERGENZA TRAFFICO 

Informazioni sulle misure antinquinamen¬ 
to Centro di Informazione Comunale Bolo¬ 
gna 051/232590 051/224750 
SOS C.O.E.R. Operatori emergenza radio 
051/802888 

PREFETTURA: 

051/6401561 - 6401483 

SEABO Servizio telefonico clienti 

800257777 

Acquedotto e Gas 

- Pronto intervento 800250101 

ENEL Segnalazione guasti e operazioni 

contrattuali 800900800 

SERVIZI 

A.I.D.S. INFORMAZIONI Bologna 
167856080 

TELEFONO VERDE AIDS REGIONALE 
800856080 

(lun. 9,00-13,00; lun./ven. 15,00-19,00) 
SERVIZIO INFORMAZIONI SANITÀ’ EMI¬ 
LIA ROMAGNA 800033033 
TELEFONO AMICO 051/580098 


TELEFONO AZZURRO (S.O.S. INFANZIA) 
051/222525 

TELEFONO AM ICO GAY 051/6446820 
TELEFONO BLU 051/6239112 
CASA DELLE DONNE PER NON SUBIRE 
VIOLENZA 051/265700 
SCOT SERVIZIO CONSULTORIO OMO¬ 
SESSUALI 051/555661 
ALCOLISTI ANONIMI 335/8202228 
FARMACO PRONTO, CROCE ROSSA, FE- 
DERFARMA 800218489 
COMUNE DI BOLOGNA - Ufficio Rela¬ 
zioni col Pubblico: 051/203040 
OSPEDALI E AMBULANZE 
Croce Rossa 051/234567; Bologna 
soccorso (coordinamento ambulanze 
Cri) 118; Ambulanza "5" 051/505050 
Bellaria 051/6225111; Beretta 
051/6162211; Rizzoli 051/6366111; 
Maggiore 051/6478111; Malpighi 
051/636211; Maternità 051/4164800; 
Otonello (psichiatria) 051/6584282; Re¬ 
parti breve degenza (x Cdn) Clinica psi¬ 
chiatrica II e Comunità protette ex O. P. 


"Roncati" 051/6584111; S. Camillo 
051/6435711 ; S. Orsola 051/6363111 ; 
Centro antiveleni 051/6478955; Villa 
Olimpia Cdn 051/6223711 ; Centro tra¬ 
sfusionale: prenotaz. ambulatoriali 
051/6364881; Centro raccolta sangue 
051/6363539. 

GUARDIA MEDICA PUBBLICA 

Orario prefestivo 10-20; festivo 8-20; 
notturno 20-8 

Quartieri: Borgo Panigaie, Reno, Sara¬ 
gozza, Porto, Navile 848831831 
Quartieri: San Vitale, San Donato, San¬ 
to Stefano, Savena 848832832 
GUARDIA MEDICA PRIVATA 
COS 051/224466, a domicilio 24 ore 
su 24 festivi compresi. 

ASSISTANCE 051/242913 
A.N.T. (associazione per lo studio e la 
cura dei tumori solidi): G.A.S.D. (grup¬ 
po di assistenza specialistica domicilia¬ 
re gratuita) 051/383131 
Servizio operativo solidarietà (S.O.S.) 
per i malati di tumore e le loro famiglie 


051/524824 

Un medico a casa (informazioni per gli 
anziani) 051/204307 
Salus 2000, assistenza anziani e infer¬ 
mi a domicilio e in ospedale 24 ore su 
24, 051/761616 

Guardia medica veterinaria: 
051/246358 

TRASPORTI 

AEROPORTO G. Marconi 
051/6479615 

ATC Informazioni e reclami 
051/290290 

AUTOSTRADE Centro Informazioni via¬ 
bilità e varie 06/43632121 
TAXI 051/534141 -051/372727 
FS Ferrovie dello Stato 
www.trenitalia.it - orari, tariffe (tutti i 
giorni 7/21) 848-888088 

TURISMO 

www.nettuno.it/bologna/touringbologna 
CST Centro Servizi per i Turisti 
051/4210188-051/6487411 


FIERE di BOLOGNA 

www.bolognafiere.it 
informazioni 
051/282111 
BENZINA DI NOTTE 

Q8, via Ferrarese 
162/2; Ip, via Bentini 2; 

Agip, via M. E. Lepido 37; Esso, via 
Stalingrado 43 (Rera); Esso, via Emilia 
Levante 137/5A. 

Distributore Agip, piazza Azzarita 8, self 
Service 24 ore su 24. 

EDICOLE NOTTURNE 

Rizzoli, via dei Mille 12/a, aperta fino 
alle 2-3; Edicola Orti, via degli Orti 41, 
fino alle 3,30; San Carlo, via Riva Reno 
100, aperta fino alle 2; Biasco Renata, 
via Emilia 386 Idice, aperta tutta la not¬ 
te; Sacchetti, via Murri 71, aperta fino 
alle3; M.W.D., via Irma Bandiera ango¬ 
lo Saragozza, aperta finoa Ile 2,30; Ca¬ 
rena Point, piazza di Porta San Vitale, 
aperta 24 ore su 24. 



BOLOGNA 

ADMIRAL Via San Felice, 28 Tel. 051/227911 3 

Chiusura estiva 

APOLLO ViaXXI Aprile, 8 Tel. 051/6142034 E3 

Riposo 

ARCOBALENO P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 

1 Scooby-Doo 

700 posti 17,15-19,00-20,45-22,30 (E7,50) 

2 Residentevil 

380 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,50) 

ARLECCHINO Via Lame, 57 Tel. 051/522285 9 
Cinema Quasi niente 

460 posti 20,30-22,30 (E7,00) 

CAPITO. VìaMilazzo, 1 Tel. 051/241002 9 

1 Riposo 

2 Riposo 

3 Riposo 

4 Riposo 

EMBASSY ViaAzzogardino,61 Tel.051/555563 9 

Chiusura estiva 

FELLINI ViaXII Sugno, 20 Tel. 051/580034 3 

Sala Federico Unbreakable - Il Predestinato 

450 posti 20,30-22,30 (E7,50) 

Sala Giulietta Lilo&Stitch 

200 posti 20,30-22,30 (E7,50) 

FOSSOLO Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145 3 

Chiusura estiva 

FULGOR Via Montegrappa, 2 Tel. 051/231325 9 

Chiusura estiva 

GIARDINO Vie Oriani, 37 Tel. 051/343441 3 
650 posti Spider-Man 

20,00-22,30 (E7,50) 

IMPERIALE Via Indipendenza, 6 Tel. 051/223732 

Chiusura estiva 

ITAUA NUOVO via M. E Lepido, 222 Tel. 051 /6415188 3 

Chiusura estiva 

JOLLY Via Marconi, 14 Tel. 051/224605 I 

Chiuso per lavori 

MARCONI Via Saffi, 58 Tel. 051/6492374 E3 
500 posti Parla con lei 

20.15- 22,30 (E7,50) 

M ED. PAL.CIN.TEATRO Via Montegrappa, 9 Tel. 051/232901 E3 
1150 posti Spider-Man 

17.15- 20,00-22,30 (E7,50) 

MEDUSA MULTICINEMA Viale Europa, 5 Tel. 051/6300511 


600 posti 

Residentevil 

16,35 (E5,25) 18,35-20,40-22,45 (E7,25) 

223 posti 

Spider-Man 

15,35 (E5,25) 17,55-20,15-22,35 (E7,25) 

198 posti 

Zoolander 

15,15-17,10-19,00-20,50-22,40 (E7,25) 

198 posti 

Nameless-Entità nascosta 

16,10 (E5,25) 18,20-20,35-22,50 (E7,25) 

198 posti 

Scooby-Doo 

15,10-17,00 (E 5,25) 18,50-20,40-22,35 (E7,25) 

198 posti 

Pavilionofwomen 

15,25-17,45-20,05-22,25 (E7,25) 

198 posti 

Lilo&Stitch 

15,00-16,50-18,40-20,30 (E7,25) 

Windtalkers 

22,20 (E7,25) 

198 posti 

Air Bud 4 

16,45-19,15-21,45 (E7,25) 

223 posti 

Shaft 

16,05-18,10-20,15-22,20 (E7,25) 


M ETROPOLITAN Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 E1 

Chiusura estiva 


NOSADELLA Via Nosadella, 21 Tel. 051/331506 

Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

ODEON M ULTISALA Via Mascarella, 3 Tel. 051/227916 
Chiuso per lavori 
Chiuso per lavori 
Rinnovo locali 
Rinnovo locali 

OUM PIA Via A. Costa, 69 Tel. 051/6142084 

Chiusura estiva 

RIALTO STUDIO Via Rialto, 19Tel. 051/227926 9 

1 Chiuso per lavori 

2 Chiuso per lavori 

ROMA D'ESSAI VìaFondazza, 4 Tel. 051/347470 0 

Chiusura estiva 


SMERALDO viaToscana, 125 Tel. 051/473959 E1 

Chiusura estiva 

TIFFANY D'ESSAI p.zzadi P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 

Chiusura estiva 

■ VISIONI SUCCESSIVE 

BELLINZONA D'ESSAI via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940 

Chiusura estiva 

CASTIGLIONE P.zzadi Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 

Chiusura estiva 

■ PARROCCHIALI 

ALBA Via Arcoveggio, 3 Tel. 051/352906 9 

Chiusura estiva 

ANTONI ANO Via Guinizelli, 3 Tel. 051/3940212 E3 

Riposo 

GALLIERA Via Matteotti, 25 Tel. 051/372408 
Chiusura estiva 
ORIONE Via Qmabue, 14 Tel. 051/382403 

Riposo 

PERLA Via S. Donato 38Tel. 051241241 

Chiusura estiva 

TIVOLI Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 
500 posti Parla con lei 

20,20-22,30 (E4,50) 

■ CINECLUB 

LUMIERE Via Pietralata, 55/a Tel. 051/523812 
Fino all'ultimo respiro 
22,00 Cortile Palazzo D 1 Accursio 5 euro (E5,50) 

■ PROVINCIA DI BOLOGNA 

BAZZANO 

ASTRA Via Mazzini, 14 Tel. 051/831174 E1 

Chiusura estiva 

CINEMAX V.le Carducci, 17 Tel. 051/831174 E1 

Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

STAR Via Mazzini, 14 Tel. 051/831174 E3 

Chiusura estiva 

CADE FABBRI 

M ANDRIOLI Via Barche, 6 Tel. 051/6605013 E3 

Chiusura estiva 
CASALECCHIO DI RENO 

ARENA GRAN RENO C. co. Gran Reno Tel. 051/6178030 9 
600 posti Scooby-Doo 

22,00 (E4,00) 

CASTEL DARG LE 

DON BOSCO Via M arconi, 5 0 

Chiusura estiva 

CASTEL SAN PIETRO 

JOLLY Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 E3 

Chiusura estiva 

CASTELMAGGIORE 

CINEMA NEL PARCO Parco del Lirone - Via del Lirone 

Prossima apertura 

CASTENASO 

ITALIA Via Nasica, 38 Tel. 051 /786660 0 

Chiusura estiva 
CASTIGLIONE DEI PEPOU 

NAZIONALE Via A. Moro, 1 Tel. 0534/92692 0 
300 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

21,30 (E6,20) 

CREVALCORE 

VERDI P.le Porta Bologna, 13 Tel. 051/981950 E1 

Chiusura estiva 

IMOLA 

CENTRALE Via Emilia, 210 Tel. 0542/23634 

Chiusura estiva 


CRISTALLO Via Appia, 30 Tel. 0542/23033 0 

Chiusura estiva 

ROCCA SFORZESCA 

ET. l'Extra-Terrestre 

21,00 

LAGARO 

MATTE Via del Corso, 58 

Monsters&Co. 

17,00-21,00 (E6,20) 

A beautiful mind 

22,40 (E6,20) 

L0I ANO 

VITTORIA Via Roma, 55 Tel. 051/6544569 

Chiusura estiva 

MINERBIO 

PALAZZO MINERVA Via Roma, 2 Tel. 051/878510 

Riposo 

MONTERENZIO 

LAZZARI via Idice, 235 Tel. 051/929002 

Chiusura estiva 

PORRETTA TERME 

KURSAAL Via Mazzini, 42 Tel. 0534/23056 

316 posti terme (E 6,20) 

LUX P.le Prochte, 17 Tel. 0534/21059 

Chiusura estiva 

RASTIGNANO 

STARCITY ViaSerrabella, 1 Tel. 051/6260641 0 

Salai Chiuso per lavori 

Sala 2 Residentevil 

334 posti 20,40-22,40 (E7,00) 

Sala 3 Qualcuno come te 

238 posti 20,40-22,35 (E7,00) 

Sala 4 Spider-Man 

222 posti 20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 5 II consiglio d'Egitto 

142 posti 20,00-22,30 (E7,00) 

S GIOVANNI IN PERSICETO 

PORTA M ARCOLFA Via della Repubblica, 3/FTel. 0516812758 

Santa Maradona 

21,15 (E4,00) 

S LAZZARO DI SAVENA 

CORTE DEL CINEMAC. del Pai. Comunale Tel. 0545281860 0 
380 posti Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

21,15 (E4,00) 

SAN GIOVANNI IN PERSICETO 

FANIN P.zzaGaribaldi, 3/CTel. 051/821388 0 

Chiusura estiva 

GIADA Via Qrc.ne Dante, 12 Tel. 051/822312 

Chiusura estiva 
SAN PIETRO IN CASALE 
ITALIA P.zza Giovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100 
Chiusura estiva 

SASSO MARCONI 

MARCONI p.zzadei Martiri, 6 Tel. 051/840850 0 

Chiusura estiva 

VERGATO 

NUOVO Via Garibaldi, 5 

Riposo 

VIDICIATICO 

LA PERGOLA Via Marconi Tel. 055/22641 

Aida degli alberi 
16,00 
John Q. 

21,15 

■ FERRARA 


ALEXANDER via Fòro Boario, 77 Tel. 0532/93300 9 
860 posti Spider-Man 

20,00-22,30 

APOLLO M ULTISALA P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

Sala 3 Riposo 

Sala 4 Riposo 

ARENA LE M URA Via Copparo - Centro comm. Le Mura 
504 posti 40 giorni & 40 notti 

21,45 (E4,13) 

EM BASSY Cso Porta Po, 117 Tel. 0532/203424 E1 

Chiusura estiva 

MANZONI viaMortara, 173 Tel. 0532/209981 0 

Chiusura estiva 

MIGNON p.zza P.ta S. Pietro, 76 Tel. 0532/760139 E1 

Chiusura estiva 

NUOVO p.zza Trento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 
840 posti II favoloso mondo di Amelie 

21,30 

RISTORI via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 E3 

Chiusura estiva 

RIVOLI via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 0 

Chiusura estiva 

S. BENEDETTO viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 

Chiusura estiva 

S. SPIRITO via della Resistenza, 7 Tel. 0532/200181 0 

Chiusura estiva 

SALA BOLDINI viaPreviati, 18 Tel. 0532/247050 

Chiusura estiva 

PROVINCIA DI FERRARA 

ARGENTA 

MODERNO via Pace, 2 Tel. 0532/805344 9 

Chiusura estiva 

BONDENO 

ARGENTINA viaMatteotti, 18 

Chiusura estiva 

CENTO 

ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 E3 

Chiusura estiva 

ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 E3 

Chiusura estiva 

CODIGORO 

CINEMA TEATRO ARENA p. zza Matteotti Tel. 0532/712212 

Chiusura estiva 

COPPARO 

ARCOBALENO via Forini, 2 Tel. 0532/860816 

Riposo 

ASTRA CINEMA-TEATRO P.zza della Libertà, 19/a Tel. 053/2870631 

Chiuso per lavori 

FRANCOUNO 

NAGLIATI via Calzolai, 474 Tel. 0532/723247 

Chiusura estiva 

UDO DELIE NAZIONI 
JOLLY Viale delle Nazioni, 99 

Il favoloso mondo di Amelie 

UDO ESTENSI 
ARENA GIARDINO 

Spider-Man 

DUCALE viale Carducci, 72 Tel. 0533/327249 E1 

Sala A 40 giorni & 40 notti 

450 posti 

Sala B L'ora di religione 

350 posti 

MASSA FISCAGUA 


NUOVO via Matteotti, 14/16 Tel. 0533/53147 9 

Chiusura estiva 

REVERE 

DUCALE Tel. 038646457 

Chiusura estiva 

■ FORLÌ 

ALEXANDER viale Roma, 265 Tei. 0543/780684 0 

Chiusura estiva 

APOLLO via Mentana, 8 Tel. 0543/32118 0 

Chiusura estiva 

ARENA ELISEO C.so Della Repubblica,108 

Monsoon Wedding 

21,30 

ARISTON via Tevere, 26 Tel. 0543/702040 E1 

Chiusura estiva 

CIAK via E Vecchio, 5 Tel. 0543/26956 0 

Chiusura estiva 

M ULTISALA ASTORIA viale Appennino Tel. 0543/63417 


Salai 

Verità apparente 

20,30-22,30 

Sala 2 

Scooby-Doo 


20,30-22,45 

Sala 3 

Residentevil 


20,30-22,30 

Sala 4 

Lilo & Stitch 

20.30 

Terza generazione 

22.30 


ODEON DIGITAL viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369 0 

Chiusura estiva 

SAFFI D'ESSAI viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 E3 

Sala 100 Chiusura estiva 

Sala 300 Chiusura estiva 

SAN LUIGI viaNanni, 12 Tel. 0543/370420 

Chiusura estiva 

TIFFANY via Medaglie d'Oro, 82 Tel. 0543/400419 E3 

Chiusura estiva 

PROVINCIA DI FORÙ 

CESENA 

ALADDIN via Assano, 587 Tel. 0547/328126 0 

Sala 100 Chiusura estiva 

Sala 200 Chiusura estiva 

Sala 300 Chiusura estiva 

Sala 400 Chiusura estiva 

ARENA SAN BIAGIO Via Aldini, 24 (estate cortile Rocca Malatestiana) 
Tel. 0547/355757 

Il diario di Bridget Jones 

21,15 (E6,20) 

ASTRA viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 0 

Chiusura estiva 

AURORA via Montaletto, 2934 Tel. 0547/324682 

Chiusura estiva 

CAPITOL DIGITAL via V. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425 0 

Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

ELISEO Via Carducci, 7 Tel. 0547/21520 0 

Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

JOLLY via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 0 

Chiusura estiva 

CESENATICO 

ASTRA viaL. Da Vinci, 24 Tel. 0547/80340 0 

494 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

20,30-22,30 

FORUM POPOU 


ARENA VERDI 

John Q. 

21.15 

PREDAPPIO 

COM UNALE via Marconi, 19 Tel. 0543/923438 0 

Chiusura estiva 

SAVIGNANOAMARE 

UGC CI. ROM AGNA c/o Romagna Center Tel. 0541321701 0 

1 Moulin Rouge! 

2498 posti 17,00-19,30-22,10 

2 SpyGame 
16,00-18,05-20,15-22,30 

3 Shaft 
15,50-18,00-20,05-22,35 

4 Residentevil 
16,00-18,05-20,10-22,35 

5 Spider-Man 
15,35-17,55-20,15-22,35 

6 II diario di Bridget Jones 

16.10- 18,10-20,10-22,25 

7 Zoolander 

16.15- 18,20-20,25-22,45 

8 L'altra metà dell'amore 
16,05-18,10-20,10-22,40 

9 Aiuto! Sono un pesce 

16.15- 18,25-20,40 
Windtalkers 

22.15 

10 Scooby-Doo 

15,45-17,30-19,15-21,00-22,45 

11 Nameless- Entità nascosta 
16,05-18,10-20,15-22,45 

12 Lilo&Stitch 

16.10- 18,05-20,20-22,30 

■ MODENA 

ARENA via Tassoni, 8Tel. 059/211712 

Alfa Multisala Sala 3 Chiusura estiva 

ArenaMultisala Salai Chiusura estiva 

Rex Multisala Sala 4 Chiusura estiva 

Rio Multisala Sala 2 Chiusura estiva 

ASTRA via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 
Sala Rubino Lilo&Stitch 

20,30-22,30 

Sala Smeraldo Spider-Man 

20,00-22,30 

Sala Turchese Nameless - Entità nascosta 

20.15- 22,30 

CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tel. 059/222411 

Chiusura estiva 

CAVOUR 50 c.so Cavour, 50 Tel. 059/222211 

Chiusura estiva 

EMBASSY viaAlbergo, 8Tel.059/225187 0 

Chiusura estiva 

FILM STUDIO 7B via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 0 

Chiusura estiva 

M ETROPOL via Gherarda, 10 Tel. 059/223102 

Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

M ICHELANGELO via Giardini, 255 Tel. 059/343662 0 

Chiusura estiva 

NUOVO SCALA via Gheradi, 34 Tei. 059/826418 0 

Sala Rosa Hollywood, Vermont 

396 posti 20,20-22,30 

Sala Verde Shiner 

110 posti 20,30-22,30 

NUOVO SCALA M ULTISALA ALL'APERTO Via Gherardi 34 Tel. 
059/826418 

40 giorni & 40 notti 

(E5,16) 

RAFFAELLO via Fòrmigina, 380 Tel. 059/357502 0 

Salagiu' Chiusura estiva 

Saiampia Chiusura estiva 

Salasu Chiusura estiva 

SALATRUFFAUT Palazzo S. Chiara Via degli Adelardi 4 Tel. 
059/236288 

Chiusura estiva 

SPLENDOR viaMadonella, 8 Tel. 059/222273 0 
515 posti Residentevil 

20,30-22,30 

SUPERCINEM A ESTIVO ViaCarlo Sigonio 386 Tel. 059/306354 

Pauline & Paulette 

21.15 (E4,13) 
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PROVINCIA DI MODENA 

CARPI 

ARENA S. ROCCO Cortile S. Rocco Tel. 059/649905 

Monster's Ball - L'ombra della vita 
_21/15_ 

ARISTON SS. 462,42 Tel. 059/680546 0 

(S.Marino) Chiusura estiva 

CAPITOL c.so Cabassi, 43 Tel. 059/687113 0 

Chiusura estiva 

CORSO c.so M. Fanti, 89 Tei. 059/686341 0 

Chiusura estiva 

EDEN via S. Chiara, 21 Tel. 059/650571 E1 

Chiusura estiva 

SPACE CITY viadell'Industria, 9 Tel. 059/6326257 0 

Sala Luna Amadeus 

180 posti 21,45 

Sala Sole Nameless - Entità nascosta 

260 posti 20,30-22,30 

Sala Terra Verità apparente 

190 posti _ 20,30-22,30 _ 

SUPERCINEM A via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755 9 

Sala Azzurra Chiusura estiva 

Sala Gialla Chiusura estiva 

CASTELFRANCO EMI UÀ _ 

NUOVO via Don Luigi Roncagli, 13 Tel. 059/926872 E3 

Sala A Chiusura estiva 

Sala B Chiusura estiva 

CASTELNUOVO RANGONE _ 

ARISTON Via Roma, 6/B 0 

Chiusura estiva 

CAVEZZO 

ESPERIA FACCHINI D'ESSAI via Volturno, 31 
Riposo 

CONCORDIA 

SPLENDOR via Garibaldi, 25 

Riposo 

FINALE EMIUA _ 

CORSO via Matteotti 

Riposo 

FIORANO _ 

PRIMAVERA via Bonincontro, 10 Tel. 0536/830032 E1 

Riposo 

FONTANALUCCIA _ 

LUX via Chiesa 

Apocalypse Now Redux 

MARANELLO _ 

FERRARI via Nazionale, 78 Tel. 0536/943010 0 

Chiusura estiva 

MEDOLLA _ 

FACCHINI ESTIVO Ex pista di pattinaggio 

Ocean'seleven - Fate il vostro gioco 

21,30 

MIRANDOLA _ 

ASTORIA viaG. Pico, 45 Tel. 0535/20702 0 

Chiusura estiva 

CAPITOL via5 Martiri, 9 Tel. 0535/21936 9 

Chiuso per lavori 

SUPERCINEM A via Rocherini, 13 Tel. 0535/21497 

Riposo 

NONANTOLA _ 

ARENA via Pieve, 31 Tel. 0595/48859 9 

Chiusura estiva 

PAVULLO 

WALTER MAC MAZZIERI ViaGiardini, 190 Tel. 053/6304034 

Riposo 

PIEVEPELAGO 

CABRI ViaCosta Tel. 053671327 

Il diario di Bridget Jones 

20 , 00 - 22,00 

RAVARINO 


ARCADIA p.zza Libertà 

Riposo 

ROVERETO 



SAN FEUCE SUL PANARO _ 

CINE ROCCA Cortile Rocca Estense Tel. 059/224744 

Riposo 

COMUNALE viaMazzini, 10Tel.0535/85175 11 

Chiusura estiva 

SASSUOLO _ 

CARANI via Mazzini, 28 Tel. 0536/811084 0 

Chiusura estiva 

SAN FRANCESCO via San Francesco, 10 Tel. 0536/980190 

Chiusura estiva 

SAVIGNANO SUL PANARO_ 

BRISTOL viaTavoni, 958 Tel. 059/775510 11 

Sala Blu Chiusura estiva 

Sala Rossa Chiusura estiva 

Sala Verde Chiusura estiva 

SESTOLA _ 

BELVEDERE c.so Umberto 1,1 Tel. 62436 

Scooby-Doo 

SOUERA 

ITALIA via Garibaldi, 80 Tel. 059/859665 

Chiusura estiva 

ZOCCA 

ANTICA FILM ERIA ROMA via Tesi, 954 

40 giorni & 40 notti 

21,15 

PARMA 

ARENA ASTRA 

The score 

_21/15_ 

ASTORIA via Trento, 4 Tel. 0521/771205 H 

Chiusura estiva 

ASTRA D'ESSAI p.leA. Volta, 15 Tel. 0521/960554 I 

Chiusura estiva 

CAPITOL M ULTIPLEX via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 H 

Salai Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

Sala 3 Chiusura estiva 

D'AZEGLIO D'ESSAI via D 1 Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 E1 

Chiusura estiva 

EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 

Chiusura estiva 

EM BASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo Tel. 0521/285309 
Chiusura estiva 

LUX p.le Barnieri,1 Td. 0521/237525 0 

Salai Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

NUOVO ROMA viaTanara, 5 Tel. 0521/244273 
Chiusura estiva 

■ PROVINCIA DI PARMA 

BORGO VAL DI TARO _ 

CRISTALLO viaTaro, 32 Tel. 0525/97151 9 
320 posti BloodySunday 

_ 20,20-22,15 _ 

FARNESEpzza Verdi, 1 Tel. 0523/96246 9 
700 posti L'era glaciale 

20,20-22,15 

FIDENZA 

APOLLO vicolo Ronchei, 7 Tel. 0524/526219 

Chiusura estiva 

CRISTALLO viaGoito, 6 Tel. 0524-523366 

Chiusura estiva 

NOCETO 

SAN MARTINO via Saffi,4 

Chiusura estiva 

SALSOMAGGIORE _ 

ODEON via Valentini, 11 

Chiusura estiva 

TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24 

Chiusura estiva 

SORBOLO 

PIAZZETTA CENTRO CIVICO Tel. 0521698320 
Parla con lei 

21,30 


TRAVERSETOLO 

ARENA CORTE AGRESTI Corte Agresti 

I perfetti innamorati 

GRAND'ITALIA p.zza Fanfulla, 28 Tel. 0521/841055 

Chiusura estiva 

■ PIACENZA 

APOLLO Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 

Chiusura estiva 

IRIS 2000 M ULTISALA C.so Vittorio Emanuele, 49 Tel. 
0523334175 

Residentevil 

20,30-22,30 (E 6,71) 

Zoolander 

20.30- 22,30 (E6,71) 

Spider-Man 

_20,30-22,30 (E6,71)_ 

M ULTISALA CORSO Corso Vittorio Emanuele, 81 Tel. 

052332185 

- Sala Millennium Chiusura estiva 

- Sala Spazio Chiusura estiva 

NUOVO JOLLY Via Emilia Est, 7/a Tel. 0523760541 

Chiusura estiva 
PLAZA L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 
Chiusura estiva 

POLITEAMA M ULTISALA Via S. Siro, 7 Tel. 0523338540 

Chiuso per lavori 
Chiuso per lavori 
Chiuso per lavori 

■ PROVINCIA DI PIACENZA 

FIORENDOLA DARDA 
ARENA Piazzale verdi Tel. 0523984927 

Harry Potter e la pietra filosofale 

21,30 

CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 

Chiusura estiva 

■ RAVENNA 

ALEXANDER via del Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 

Chiusura estiva 

ARENA ROCCA BRANCALEONE Via Rocca Brancaleone Tel. 
0544/32122 

Santa Maradona 

_2T00_ 

ASTORIA MULTISALA via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 E1 

Salai Long ti me dead 

1500 posti 20,40-22,40 

Sala 2 Nameless - Entità nascosta 

20.30- 22,40 

Sala 3 Lilo&Stitch 

20,40 

II silenzio dopo lo sparo 

_22/K)_ 

CAPITOL via Sdara, 35 Td. 0544/218231 0 
Chiusura estiva 
CORSO viadi Roma, 51 Tel. 0544/38067 

Chiusura estiva 

JOLLY via Serra, 33 Tel. 0544/64681 

Chiusura estiva 

MARIANI M ULTISALA A Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Chiusura estiva 

MARIANI M ULTISALA B Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Chiusura estiva 

MARIANI MULTISALA C Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Chiusura estiva 

ROM A ViaNino Bixio, 19 Tel. 0544/212221 E1 

Chiusura estiva 

■ PROVINCIA DI RAVENNA 

ALFONSI NE 
ARENA GULLIVER 

Monsters&Co. 

21,15 

BAGNACAVALIO_ 

ARENA BAGNACAVALLO Via Berti - Parco delle Cappuccine Tel. 
0545/281860 

Gosford Park 

21,15 (E4,13) 


i 



i 


Bologna 

ACCADEMIA 96 

Via Tacconi, 6 -Tel. 0516271789 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Via Guerrazzi, 13 - Tel. 051222997 

Riposo 

ALEMANNI 

Via Mazzini, 65 - Tel. 051303609 

Riposo 

ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 

Riposo 

AULA ABSIDALE S. LUCIA 

Via De Chiari, 23-Tel. 0512092021 

Riposo 

BIBIENA 

Via San Vitale, 13-Tel. 051228291 

Chiusura estiva 

CELEBRAZIONI 

Via Saragozza, 234 - Tel. 0516153370 

Riposo 

CHET BAKER 

Via Polese, 7/A-Tel. 051223795 

Riposo 

COMUNALE 

Largo Respighi, 1 - Tel. 051529999 

Riposo 

DEHON 

Via Libia, 59-Tel. 051342934 

Riposo 

DUSE 

Via Cartoleria, 42 - Tel. 051231836 

Chiuso 

EUROPAUDITORIUM 

Piazza Costituzione, 4 - Tel. 051372540 

Riposo 

HUMUSTEATER 

Via degli Ortolani, 12 -Tel. 051548554 

Riposo 

LABORATORIO SAN LEONARDO 

Via San Vitale, 63-Tel. 051234822 

Riposo 

NAVI LE 

Via Marescalchi, 2/b - Tel. 051224243 


Riposo 

ORATORIO S. ROCCO 

ViaCalari, 4/2-Tel. 0516492034 

Riposo 

SALA BOSSI 

Piazza Rossini, 2 - Tel. 051236346 

Riposo 

SAN MARTINO 

Via Oberdan, 25-Tel. 051224671 

Riposo 

SIPARIO CLUB 

Via Collegio di Spagna, 7/3 - Tel. 051234875 

Riposo 

TEATRI DI VITA 

Via E. Ponente, 485 - Tel. 051566330 

Riposo 

TESTONI RAGAZZI 

ViaMatteotti, 16 - Tel. 0514153800 

Riposo 


Ferrara 


COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 

Riposo 


Modena 


PASSIONI 

ViaSigonio, 382-Tel. 059223244 

Riposo 

STORCHI 

Largo Garibaldi, 15 - Tel. 059223244 

Riposo 


Parma 


DUE 

Via Basetti 12/a-Tel. 0521230242 

Riposo 

= Piacenza 

TEATRO MUNICIPALE 

Via Verdi 41-Tel. 0523.492251 

Domani ore 21.30 II lago dei cigni Farnese Musica Festival Piacenza 2002 musica di P. 
Cajkovskij direttore V. Kutzanko Orchestra del Teatro dell'Opera di Harkov (UCR) 


RAMENGHI viaTrento Trieste, 1 Tel. 0545/63930 

Chiusura estiva 

BARBIANO 

DORIA via Corriera, 12 Tel. 0545/78176 

Chiusura estiva 

CASTELBOLOGNESE 

MODERNO ESTIVO P.le Capuccini 2 Tel. 0546/55075 

Riposo 

CERVIA _ 

SARTI Via XX Settembre, 98/a 

Chiusura estiva 

CONSEUCE 

COMUNALE via Selice, 127 

Riposo 

FAENZA 

ARENA BORGHESI Viale Stradone, 2 Tel. 0546/663568 
Respiro 
21,30 (E4,13) 

CINEDREAM M ULTIPLEX Via Granarolo, 155 Tel. 0546646033 

1 Riposo 

2 Riposo 

3 Riposo 

4 Riposo 

5 Riposo 

6 Riposo 

7 Riposo 


EUROPA via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 

Chiusura estiva 

FELLINI Santa Maria Vecchia 

Chiusura estiva 

ITALIA viaCavina, 9 Td. 0546/21204 0 

Chiusura estiva 

SARTI via Scaletta, 10 Tel. 0546/21358 9 

Chiusura estiva 

UDO DI CLASSE 

ARENA DEL SOLE Via Marignoli, 26 

Il Re Scorpione 

21,30 (E5,16) 

Il più bel giorno della mia vita 

23,00 (E5,16) 

LUPO_ 

ARENA PRET A PORTER Via Baracca, 62 ang. F.lli Cortesi 

Sulle mie labbra 

_21/30_ 

ASTRA via Garibaldi, 94 Tel. 0545/22705 

Chiusura estiva 

GIARDINO viale Orsini, 19 Tel. 0545/26777 

Chiusura estiva 

S. ROCCO c.so Garibaldi, 118 Td. 0545/23220 0 

Chiusura estiva 
MARINA DI RAVENNA 

ARENA PARCO Via Volturno, 14 Tel. 0544/538904 

Italiano per principianti 

21,15 

PINARELLA 

ARENA PINARELLA Via Pinarella, 189 

Lilo&Stitch 

RIOLOTERME_ 

COM UNALE via Matteotti, 24 Tel. 0546/71856 E1 

Chiusura estiva 

RUSSI_ 

ARENA Via Godo Vecchia 

Riposo 

M REGGIO EMILIA _ 

AL CORSO c.so Garibaldi, 12 Td. 0522/430796 0 

Chiusura estiva 

ALEXANDER via BriliaS. Pietro, 49 Td. 0522/430864 0 

Salai Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

AMBRA via S. Rocco, 8 Tel. 0522/436657 9 

Salai Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

ARENA ESTIVA STALLONI Via Samarotto, 10/e Tel. 

0328/8791970 

Paul, Micke gli altri - The Navigators 

21,30 

BOIARDO via S. Rocco, 1/b Tel. 0522/435782 

Chiusura estiva 

CAPITOL viaZandonai, 2 Td. 0522/304247 0 

Chiusura estiva 

CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Tel. 0522/431838 

Chiusura estiva 

D'ALBERTO via Emilia S. Pietro, 17Td. 0522/439289 0 

Salai Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

JOLLY Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 

Chiusura estiva 

OLIMPIA via Tassoni, 4Tel. 0522/292694 E1 

Chiusura estiva 

ROSEBUD Via Med. d'Oro Resistenza, 6 Tel. 0522/555113 9 

Chiusura estiva 

■ PROVINCIA DI REGGIO EMIUA 

ALBINEA_ 

APOLLO via Roma Tel. 0522/597510 E1 

Chiusura estiva 

BAGNOLO IN PIANO 

GONZAGA Piazza G. Garibaldi, 2 Tel. 0522/952885 

Chiusura estiva 
CADELBOSCO DI SOPRA 
ESTIVO PARCO VALLECHIARA Parco Vallechiara 
Lilo&Stitch 

21,30 

CAMPAGNOLA 
DON BOSCO via Nasciuti, 1 

Riposo 

CASALGRANDE_ 

NUOVO ROM A via Canale, 2 Tel. 0522/846204 E1 

Chiusura estiva 

CASTELLARANO 

BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380 

Chiusura estiva 

CAVRIAGO_ 

NOVECENTO D'ESTATE Viadel Cristo, 5 c/o ScuolaComun. I Tiglia 
Tel. 0522/371819 

Sala Blu Lunedì mattina 

_21/30_ 

NOV. MULTISALA viadel Cristo, 5 Tel. 0522/372015 9 

Sala Rossa Chiusura estiva 

Sala Verde Chiusura estiva 

CORREGGIO 

CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Tel. 0522/693601 

Luce dei miei occhi 
21,15 


FABBRICO _ 

CASTELLO p.zza V. Veneto, 10/b 

Chiusura estiva 

FEUNA 

ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 

A beautiful mind 

21,15 

GUASTALLA 


CENTRALE via Gonzaga, 10 Tel. 0522/830600 E1 

Chiusura estiva 

MONTECAVOLO 


EDEN D'ESTATE Via Fratelli Cervi - scuola elementare 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 

21,30 

MONTECCHIO EMIUA 

DON BOSCO Via Ranchini, 41 Tel. 0522864719 

Chiusura estiva 


ZACCONI via d'Este Tel. 0522/864179 

Chiusura estiva 

PUI ANELLO 


EDEN p.zzaGramsci, 8/1 Td. 0522/889889 0 

Chiusura estiva 

REGGI OLO 
CORSO 


RUBI ERA 


Riposo 


EXCELSIOR viaTrento, 3/d Td. 0522/626888 0 

Riposo 

SILARIODENZA 

ARENA FORUM Via Roma, 8 Tel. 0522/674748 

Riposo 

S. POLO D ENZA 

CINEMA IN ROCCA Rocca Civica 

Il Re Scorpione 

21,30 (E4,13) 

SCANDIANO 


ARENA BOIARDO Via V. Veneto (Scuola Sementare Rocca) Tel. 
0522854355 

Contact 

21,30 

VEGGA 

PERLA p.zza Matteotti, 17 Tel. 0536/990144 

Chiusura estiva 

M REP. S. MARINO _ 

NUOVO p.zza Marino Tini, 7 - Dogana Tel. 0549/885515 

Chiusura estiva 


PENNAROSSA via Corrado Fòrti, 53 - Chiesanuova Tel. 
0549/998423 

Chiusura estiva 


TURISMO via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 


Chiusura estiva 

■ RIM INI 


APOLLO via Magdlano, 15 Td. 0541/770667 0 

Chiusura estiva 
Mignon Chiusura estiva 

ASTORIA via Euterpe, 10 Tel. 0541/772063 E1 

Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

BELLARIVA Viale Regina Margherita Tel. 0541/372188 

Da zero a dieci 

CORSO c.so D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 

Chiusura estiva 


FULGOR c.so D'Augusto, 162 Td, 0541 /25833 0 

Chiusura estiva 

MODERNISSIMO via Gambalunga, 21 Tel. 0541/24376 0 

Chiusura estiva 

S. AGOSTINO via Caroli, 36 Tel. 0541/785332 

Chiusura estiva 


SETTEBELLO Via Roma, 70 Td. 0541/21900 0 

Sala Rosa Spider-Man 

330 posti 20,30-22,30 

Sala Verde Scooby-Doo 

185 posti _ 20,30-22,30 _ 

SUPERCINEM A c.so D'Augusto, 181 Tel. 0541/26630 E1 
Chiusura estiva 
TIBERIO via S. Giuliano Tiberio 

Riposo 

PROVINCIA DI RI MI NI 

BELLARI A 

NUOVO ASTRA v.leP. Guidi, 75 

Harry Potter e la pietra filosofale 

21,15 

CATTOUCA 


ARENA NETTUNO V.le Mancini, 18 

Il Signore degli Anelli: La compagnia 

dell'anello 


21,15 


ARISTON v.le Mancini, 11 Tel. 0541/961799 E1 
Sala 1 Scooby-Doo 

600 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Chiusura estiva 

LAVATOIO via del Lavatoio Tel. 0541/962303 
Chiusura estiva 

IGEA MARINA 

ARENA SPLENDOR Via Ovidio, 60 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 
Cloni 


21,15 

MISANO ADRIATICO _ 

ASTRA via D'Annunzio, 20 Tel. 0541/615075 
Spider-Man 
20,30-22,30 

MONTECOLOMBO 


L AMICI ViaCanepa 

Riposo 

PENNABILU 

GAMBRINUS viaParcovegni, 3/5 Tel. 0541/928317 
376 posti 40 giorni & 40 notti 

21,00-23,40 (E6,71) 

RICCIONE 


AFRICA via Gramsci, 39 Td. 0541 /601854 0 
198 posti Parla con lei 

ODEON via Corridoni, 29 Tel. 0541/605611 
Residentevil 
20,30-22,30 

S G MARIGNANO 

SANTARCANGELO _ 

SUPERCINEM A p.zza Marconi. 1 Td. 0541/622454 0 

Sala Antonioni Chiusura estiva 

Sala Wenders Chiusura estiva 

SANTARCANGELO DI ROMAGNA 
ARENA SUPERCINEM A Piazza Marconi, 1 Tel. 0541/622454 
Moulin Rouge! 

21,30 


appuntamenti 


CUCCIOLI DI MARE 

^ Giornata dedicata alle visite 
guidate per ammirare le 
Càj nursery e i cuccioli nati 
all'Acquario di Cattolica 
durante gli ultimi mesi. 
Un'emozione grandissima da 
regalare ai bambini tra i 6 e i 
12 anni che potranno 
"immergersi" nei fondali marini popolati di 
cavallucci marini, razze, seppie, gattucci, 
pesci pagliaccio e cardinali molucche. 
Parco Le Navi, Cattolica (Rn). Ingresso 
gratuito per bambini. Info e prenotazioni: 
tei. 05418371. L'iniziativa verrà ripetuta il 
22 agosto. Dalle ore IO alle 18. 



TEMPO LIBERO Al GIARDINI 

Si inizia con il parco giochi per i bambini 
(ore 17) e si prosegue (ore 19.30) con 
interpretazioni classiche al piano ad opera 
di Giuseppe Scivolone e Vito Prisi. E 
ancora, immagini e conversazioni. Giardini 
del Guasto, largo Respighi, Bologna. 
Ingresso gratuito.Dalle ore 17. 


800 FESTIVAL 


Proseguono le iniziative del festival con le 
repliche del divertente show "Circus 
Colombazzi" della Compagnia Fratelli di 
Taglia, impegnata nel teatro di tradizione 
popolare, nella commedia dell'arte nella 
clownerie, (Piazza Porta Nuova, ore 22.30; 
fino a domenica). Prima, lo spettacolo 
"Domitilla e Udo Rasponi, conte di 
Sacripanza" dell'Associazione culturale 
Korekanè che mette in scena una fiaba 
musicata (via Mura di Ponente, ore 21 ; 
anche domani). E ancora artisti di strada, 
un'esposizione di bicicli e carrozze 
ottocentesche e tanto altro. Saludecio 
(Rn). Info: tei. 0541981345-981621. 
Ingresso: 51. Dalle ore 19.30. 

EFFIMERA 


Ultimo appuntamento con le visite guidate 
alla mostra collettiva "Effimera", introdotte 
da vari personaggi della cultura e dello 
spettacolo. Oggi il Re Tamarro, ovvero 
Paolo Maria Veronica presenterà insieme a 
Vito l'installazione di Mario Nanni, "I Giochi 
del Malessere". Artista originale che ha 
interpretato in modo personale le tappe 
salienti della ricerca artistica italiana, 
passando dall'attenzione agli elementi 
naturali a quella per gli aspetti strutturali 
dell'opera. Villa delle Rose, via Saragozza, 
Bologna. Info: Gam, tei. 051502859. Ore 
20 . 

SERATE AL MUSEO EBRAICO 

Ultimo appuntamento per questo ciclo di 
incontri estivi con una visita guidata sul 
tema "Ghetto e Shtetl: due identità a 
confronto", condotta da Franco Bonilauri, 
direttore Meb e accompagnata dalla 
fisarmonica di David Sarneli. Museo 
Ebraico, via valdonica 1/5, Bologna. Info: 
tei. 0512911280. Ingresso: 6 e3L Ore21. 
FESTIVAL DEL FOLKLORE 
Per la XV edizione per questo festival a 
Russi arrivano gli Oh Yul Ja, una trentina 
di ragazzi e insegnanti dell'Università di 
Hang-Yang, con le loro danze gioiose e i 
costumi colorati; i Tierra Y Cosecha, una 
compagnia fondata con lo scopo di fare 
conoscere il folklore di questo paese in 
tutto il mondo e, infine, i Balkaria, gruppo 
russo che intende divulgare la fierezza del 
popolo di Balcaria, con danze cerimoniali. 

A Castel Bolognese sono ospiti i 
"Yarinaecuador", indiani "mestizos" con 
suoni e balli delle Ande; i "Bavinok", uno 
dei migliori complessi coreografici 
dell'Ucraina e il gruppo "Città di Favara", 
che ripropone le tradizioni di un paese 
problematico sorto nella Valle dei Templi. 
Russi e Castel Bolognese (Ra). Ingresso 
gratuito. Ore 21. 

I CORTI BRUNO BOZZETTO 


Grande successo per la rassegna dello 
Shopville Gran Reno che ha registrato fino 
ad ora 14.000 presenze. Le proiezioni che 
hanno attratto maggior pubblico sono 
state quelle dedicate al cinema italiano e a 
quello per ragazzi. In attesa del nuovo 
Peter Pan della Walt Disney, che verrà 
proiettato in anteprima nazionale il 19 
agosto, oggi l'ultimo appuntamento con 
Bruno Bozzetto e il corto "Tennis Club" e di 
seguito il film "Scooby Doo". Casalecchio 
di Reno (Bo). Ore 21.45. 

MISTERI 


Per la rassegna di incontri notturni 
"Misteri" che, tra realtà e finzione, ha come 
filo conduttore l'inchiesta ospite Gianluca 
Morozzi, scrittore esordiente che racconta 
della sua Bologna e di storie che si 
intrecciano nel suo grembo, attraverso i 
suoi due romanzi. Parco Ducale, Parma. 
Ingresso gratuito. Ore 21. 

ROUL COUTARD E LA NOUVELLE VAGUE 
Ad introdurre la versione restaurata di due 
capolavori di Jean-Luc Godard, Roul 
Coutard, il suo prediletto direttore della 
fotografia, figura di rilievo nell'ambito della 
definizione dello stile visivo della "nouvelle 
vague". Coutard ha iniziato come reporter e 
fotografo di guerra in Indocina e ha 
trasferito anche nel cinema l'approccio di 
stampo cronachistico da reportage. Oggi 
introdurrà "Fino all'ultimo respiro", film che 
ha influenzato un'intera generazione di 
cineasti e che mostra apertamente il 
montaggio in un'epoca in cui il cinema 
classico anni '40 e '50 ne dichiarava 
l'assunto di invisibilità. Il film apre la 
mini-rassegna dedicata a grandi capolavori 
del cinema francese in copie restaurate. 
Cortile di Palazzo d'Accursio, Bologna. 
Ingresso: 5, 4, 31. In caso di maltempo, 
info allo 051204820. Ore 22. 


A cura di Chiara Affronte 
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Rete4 15 55 

LA RAGAZZA CON LA PISTOLA 

Regia di Mario Monicelli - con Moni¬ 
ca Vitti, Carlo Giuffré. Italia 1968. 
102 minuti. Commedia. 

Una ragazza siciliana, le¬ 
gata al le tradizioni, accet¬ 
ta di farsi rapire da un 
compaesano perché spera 
in un matrimonio ripara¬ 
tore. Il seduttore, però, 
fugge spaventato a Lon¬ 
dra e lei lo segue armata 
di pistola per vendicare il 
suo onore M a l'aria della 
metropoli la fa desistere 
dai suoi proposti. 



Rete4 20,50 

ULTIMA NOTTE A WARLOCK 

Regia di Edward Dmytryk - con Hen¬ 
ry Fonda, Anthony Quinn. Usa 1959. 
123 minuti. Western. 

Gli abitanti della cittadi¬ 
na di Warlock assoldano 
un pistolero, accompagna¬ 
to da un giocatore zoppo, 
per difendersi dalle conti- 
nueincursoni di un grup¬ 
po di violenti cowboys. 
Ma sarà proprio uno di 
questi, pentito, a stermi- 
narela banda. Il pistolero 
sarà costretto ad andarse¬ 
ne Interpréti di classe. 



La7 21,30 

LA LEGGENDA DEL SANTO 
BEVITORE 

Regia di Ermanno Olmi - con Rutger 
Hauer, Anthony Quayle. Italia 1988. 
125 minuti. Drammatico. 

Parigi anni '30. Una sera, 
r ^ ^ lungo la Senna, un anzia- 
l i no signore offre duecento 
franchi al barbone A ndre 
as Kartak a condizione, 
però, che un giorno offra 
la stessa somma alla chie 
sa dove si trova la statua 
di Santa Teresa di Li¬ 
si eux. Dal romanzo omo¬ 
nimo di Joseph Roth. 


Canale5 23,15 

SOTTO ACCUSA 

Regia di Jonathan Kaplan - con Jo- 
die Fòster, Kelly McGillis. Usa 1988. 
120 minuti. Drammatico. 

U na ragazza viene violen¬ 
tata da tre uomini in un 
bar. L'ufficio del procura- 
y ^ toredeadedi incriminare 
/ tre, ma una battagliera 
avvocatessa vuole perse¬ 
guire anche gli avventori 
del bar che hanno assisti¬ 
to alla violenza. Ispirato 
ad un fatto vero avvenuto 
nel Massachusetts nel 
1983. 
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6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 
6.45 UNO MATTINA ESTATE. 
Contenitore. Conducono Sarah 
Felberbaum, Paolo Giani. Regia di 
Antonio Gerotto. All'Interno: 
7.00-8.00-9.00 Tg 1. Telegiornale 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 
10.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
10.05 IL MATRIMONIO. 

Film (Italia, 1953). Con Gigi Proietti, 
Alberto Sordi, Vittorio De Sica, Valentina 
Cortese. Regia di Antonio Petrucci 

11.30 TG1. Telegiornale 

11.40 LE INCHIESTE DI PADRE 
DOWLING. Telefilm 

12.35 LA SIGNORA DEL WEST. 

Telefilm. “Il sogno di Natale” 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 LE DICIOTTENNI. 

Film (Italia, 1955). Con Marisa Allasio, 
Virna Lisi, Antonio De Teffè, Rina 
Morelli. Regia di Mario Mattoli 

15.40 INCANTESIMO 4. Serie Tv. 

Con Vanessa Gravina, Giorgio Borghetti, 
Valentina Chico, Alessio Boni. Regia di 
Alessandro Cane, Leandro Castellani 
17.00 TG1. Telegiornale 
17.15 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm 
18.00 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm 
18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Amadeus 


7.00 SPELLBINDER- UNA TERRA 

DUE MONDI. Telefilm 

7.25 GO CART MATTINA. Contenitore 

9.50 TRIS DI CUORI. Telefilm. 

“Single in pista”. 

Con Holly Robinson Peete, James 
Lesure, Tamala Jones, Edafe Blackmon 

10.15 UN MONDO A COLORI. Rubrica 
“Capoverde”. Conduce Jean-Leonard 
Touadi. A cura di Annalisa Proietti 

10.30 TG 2 10.30. Telegiornale 
TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Rubrica A cura di Mario De Scalzi 

10.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
11.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

11.15 AMICHE NEMICHE. Telefilm. 
“Doppio matrimonio” 

12.05 JAKE&JASON DETECTIVES. 
Telefilm. “Lontano amore” 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
14.05 DUE POLIZIOTTI A PALM 
BEACH. Telefilm. “Droga contesa” 

14.50 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

15.45 DA UN GIORNO ALL’ALTRO. 
Telefilm, “lo non ho mai...” 

16.30 CUORE E BATTICUORE. Telefilm 
18.00 TG 2 FLASH L.I.S.. Telegiornale 

18.10 SERENO VARIABILE. Rubrica 

18.30 SPORTSERA. News 

18.40 CUORI RUBATI. Teleromanzo 

19.10 ATLETICA. CAMPIONATI 
EUROPEI. Monaco, Germania 


6.00 RAI NEWS 24. 

Contenitore. “Morning News”. 

Conduce Roberto Amen. All’Interno: 

—News. Telegiornale 
—Traffico. News 
—Agenda Mondo. Attualità 
—Magazine tematico. Attualità 
—Agenda Italia. Attualità 
—Italia, istruzioni per l’uso. Rubrica 
—Rassegna stampa italiana. Rubrica 
—.— Telenet. Rubrica 
8.05 ALFABETO ITALIANO. 

Documenti. “In cerca della poesia” 

9.05 ATLETICA. CAMPIONATI 
EUROPEI. Monaco, Germania. 

AH’interno: 

12.00 Tg 3. Telegiornale 
—.— Rai Sport Notizie. News 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.15 TG 3. Telegiornale 
14.35 VELISTI PER CASO. 

Rubrica. Conducono Syusy Blady, 

Patrizio Roversi. 

Regia di Maurizia Giusti 

15.30 LA MELEVISIONE 

E LE SUE STORIE. Contenitore 
16.00 RAI SPORT TRE. Rubrica. 
All'Interno: 

—Atletica. Campionati europei. 

Monaco, Germania 

19.00 TG 3. 

Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 

20.35 SUPERVARIETÀ. Videoframmenti 
20.55 AIUTO! CHI HA LASCIATO 

LA BAMBINA IN TAXI. Film commedia 
(USA, 1993). Con Judge Reinhold, 

Carol Kane. Regia di Francis A. Sheffer 
22.30 TG1. Telegiornale. 

22.35 LA DONNA DELLA DOMENICA. 
Film. Con Jaqueline Bisset, Marcello 
Mastroianni. Regia di Luigi Comencini 
0.15 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
0.40 STAMPA OGGI. Rubrica 

0.55 STORIA DEL CAPITALISMO 
ITALIANO. Rubrica 
1.25 SOTTOVOCE. Rubrica 
2.00 IL MISTERO DEL PRINCIPE 
VALIANT. Film. Con Jodie Kidd. 

Regia di Anthony Hickox 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 E.R. MEDICI IN PRIMA LINEA. 

Telefilm. “La resa”. Con Anthony 
Edwards, Eriq La Salle, Alex Kingston, 
Julianna Margulies 

22.45 COMPLOTTO A STOCCOLMA. 
Film Tv. Con Mikael Persbandt, 

Mikael Kitchen. 

Regia di Kjell Sundvall 
0.05 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.30 TG 2 EAT PARADE. Rubrica 
0.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.50 DUE POLIZIOTTI A PALM BEACH. 
Telefilm. “Una donna pericolosa” 

1.35 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

1.45 DALLA CRONACA. Rubrica. 
Conduce Diego Grazioli 


20.00 ATLETICA. CAMPIONATI 
EUROPEI. Monaco, Germania 
20.30 TURISTI PER CASO. 

Rubrica di viaggi. “Flash” 

20.50 CIRCO. Varietà. 

“XVIII Festival internazionale del circo 
di Roma-Golden Circus”. Conduce 
Liana Orfei. Regia di Gianni Paggi 
22.40 TG 3/TG REGIONE 
22.55 ATLETICA. CAMPIONATI 
EUROPEI. Monaco, Germania 
24.00 TG 3. Telegiornale 
0.10 UN LUOGO CHIAMATO CINEMA. 
Rubrica “Antonioni” 

0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.45 VELISTI PER CASO 
0.50 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE - EVELINE. Attualità 



movie 

13.15 SONO UN FENOMENO PARA¬ 
NORMALE. Film. Con Alberto Sordi. 
Regia di Sergio Corbucci 

15.15 EVITA. Film. 

Con Madonna. Regia di Alan Parker 

17.30 IL CICLONE. Film. 

Di e con Leonardo Pieraccioni 
19.00 NOI UOMINI DURI. Film. 

Con Renato Pozzetto. Regia di M. Ponzi 

20.30 TROPPO CORTI. Rubrica 
20.45 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 
21.00 LE PIACEVOLI NOTTI. 

Film commedia (Italia, 1966). 

Con Vittorio Gassman. 

Regia di Armando Crispino 
23.00 C’ERA UN CINESE IN COMA. 
Film. Di e con Carlo Verdone 
1.00 TROPPO CORTI. Rubrica (R) 



14.30 DUE MARITI PER UN MATRIMO¬ 
NIO. Film (USA, 1996). 

Con Cameron Diaz. 

Regia di Steven Baigelman 
16.15 LA MUSICA DEL CUORE. Film. 
Con Meryl Streep. Regia di Wes Craven 

18.30 QUALCOSA DI PERSONALE. 

Film sentimentale (USA, 1996). Con 
Michelle Pfeiffer. Regia di Jon Avnet 

20.30 LA VALIGIA DELL’ATTORE. 
Rubrica di cinema. 

“Fabio Ferzetti incontra Margherita Buy” 
21.00 SCEMO & PIÙ SCEMO. 

Film comico (USA, 1995). 

Con Jim Carrey. Regia di Peter Farrelly 
23.00 LA VITA È UN ARCOBALENO. 
Film drammatico (GB, 1989). 

Con Sammi Davis. Regia di Ken Russell 


NAMUr^JL 

GE-royiFHir 

DIANUl 

13.00 NATURA. Documentario 
14.00 AVVENTURA. Documentario 
15.00 TEMPO DI SCIENZA. Doc 
16.00 IL DETECTIVE DEL MARE. Doc. 
17.00 SCIENZA. Documentario 
18.00 ARCHEOLOGIA. Documentario 
18.30 ESPLORANDO LA NATURA 
SELVAGGIA. Documentario 
19.00 NATURA. Documentario 
20.00 AVVENTURA. Documentario 
21.00 TEMPO DI SCIENZA. Doc. 
“Estinzione e ripopolamento in Africa” 
22.00 IL DETECTIVE DEL MARE. Doc. 
“Alla ricerca della Bismarck” 

23.00 SCIENZA. Documentario. 

“Hot Science dall’Australia” 

24.00 NATURA. Documentario. 
“Mediterraneo selvaggio” 


RADI01 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 - 
15.00 - 16.00 - 17.00 - 17.30 - 18.00 - 
19.00 - 21.00 - 22.00 - 23.00 - 24.00 - 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

8.25 GR 1 SPORT. GR Sport 

8.35 GOLEM 

8.44 RADIOUNO MUSICA 
9.06 RADIO ANCH’IO 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 

10.19 IL BACO DEL MILLENNIO 
12.00 GR 1 - GLI AFFARI 

12.35 BEHA A COLORI 

12.40 RADIOUNO MUSICA 

13.20 GR 1 SPORT. GR Sport 

13.25 PARLAMENTO NEWS 

13.36 HOBO 

14.03 CON PAROLE MIE 
15.05 RADIOUNO MUSICA 
16.03 BAOBAB ESTATE 
19.23 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.30 QUESTIONE DI BORSA 

19.40 ZAPPING 

21.05 RADIOUNO MUSIC CLUB 

22.33 UOMINI E CAMION 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 

23.33 UOMINI E CAMION 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 

21.30 

6.00 INCIPIT 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Mixo e Maria Vittoria Scartozzi 

7.54 GR SPORT. GR Sport 

8.47 SPARRIN PARTNER. 

Con Stefano Accorsi. Regia di T. Sherman 
9.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Max Laudadio, Federico Quaranta 
11.00 3131 COSTUME E SOCIETÀ. 
Conduce Pierluigi Diaco 
12.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 DETTO FATTO 

13.40 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Fabio Canino, Dora Rametta 
15.00 ATLANTIS 

17.00 L’ULTIMA SPIAGGIA 
19.00 FUORI GIRI 

19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.37 DISPENSER ESTATE 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
22.00 BRAVO RADI02 ITALIA 

I. 00 BRAVO RADI02 MEDITERRANEA 
2.00 INCIPIT. (R) 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.00 MATTINOTRE LUCIFERO 

7.15 RADIOTRE MONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.02 MATTINOTRE 

9.45 RADIOTREMONDO 

10.15 MATTINOTRE 

II. 00 I CONCERTI DI MATTINOTRE 

11.45 PRIMA VISTA 

12.15 STORYVILLE 

13.00 IL GIUOCO DELLE PARTI 
14.00 COSÌ RIDEVANO 

14.15 BUDDHA BAR 

14.45 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

18.15 LA STRANA COPPIA 
19.05 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE - FESTIVAL 
DEI FESTIVAL. Conduce Guido Barbieri 
20.00 PROM 23 

22.30 VIAGGIO IN EUROPA 
23.00 PROM 24 

0.15 ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA DONNA DEL MISTERO 2. 

Telenovela. Con Luisa Kuliok, Jorge 
Martinez, Gustavo Garzòn, Raùl Rizzo 

6.40 MILAGROS. Telenovela 

7.15 5 MARINES PER 100 RAGAZZE. 

Film (Italia, 1962). Con UgoTognazzi, 
Virna Lisi, Little Tony, Vittorio Congia. 
AH’interno: 8.25 Tg 4 Rassegna stampa. 
Rubrica (R) 

9.35 LA DOTTORESSA GIÙ. Miniserie. 
“Il dilemma”. Con Barbara D’Urso, 

Flavio Bucci, Fabio Testi, 

Eleonora Pariante. 1 a parte 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

11.40 FORNELLI D’ITALIA. Rubrica. 
Conduce Davide Mengacci. 

Con Eleonora Benfatto, Barbara 
Chiappini. A cura di Giuseppe Feyles 

12.30 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego 
15.00 SENTIERI. Soap Opera 

15.55 LA RAGAZZA CON LA PISTOLA. 
Film (Italia, 1968). Con Carlo Giuffré, 
Monica Vitti, Stanley Baker 

17.55 MIAMI VICE. Telefilm. 

“Rock duro”. Con Don Johnson, 

Philip Michael Thomas, Saundra 
Santiago, Michael Talbott 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.31 LA GRANDE VALLATA. Telefilm. 
“Il favoloso Mida” 

9.45 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 

Telefilm. “Un angelo per Corky” 

“Drew si prepara al parto” 

12.00 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Manoscritto di fuoco” 

13.00 TG 5. Telegiornale 

13.39 METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 FINALMENTE SOLI. 

Situation Comedy. “Voglia di dolcezza”. 
Con Gerry Scotti, Maria Amelia Monti, 
Nicola Pistoia, Rosanna Neri. 

Regia di Francesco Vicario 

14.10 GIUDICE AMY. Telefilm. 

“Rabbia inutile”. Con Amy Brenneman, 
Dan Futterman, Tyne Daly, Brent Sexton 

15.10 IL BAMBINO CHE NON VOLEVA 
PARLARE. Film Tv (USA, 1999). 

Con Bonnie Bedelia, Bruce Davison, 

Dan Hedaya, Marc Donato. 

Regia di Bruce Pittman. All’interno: 
16.00 Meteo 5. Previsioni del tempo 

17.10 UNA MAMMA PER AMICA. 
Telefilm. “Cambiamenti” 

18.10 VITA DA STREGA. Telefilm. 

“Tilt per Samantha”. Con Elizabeth 
Montgomery, Dick York 


7.02 LASSIE. Telefilm. 

“Avventura in città”. Con Corey Sevier, 
Todd Fennell, Tim Post, Susan Almgren 
10.00 LE AVVENTURE DI SINBAD. 
Telefilm. “Il minotauro”. 

Con Zen Gesner, George Buza, 

Jacqueline Collen, Tim Progosh 
11.00 HERCULES. Telefilm. “Hercules 
e il mostro di fuoco”. Con Kevin Sorbo, 
Michael Hurst, Robert Trebor 
11.55 AGLI ORDINI PAPÀ. Telefilm. 
“Concorso per famiglie”. 

Con Gerald McRaney, Chelsea Hertford 
12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 HAPPY DAYS. Telefilm. 

“Vinca il migliore”. Con Ron Howard, 
Henry Winkler, Tom Bosley, Marion Ross 
15.00 BEVERLY HILLS 90210. Telefilm. 
“Una punizione esemplare”. 

Con Luke Perry, Jennie Garth, 

Jason Priestley, Tiffani Amber-Thiessen 
16.00 SWEETVALLEY HIGH. Telefilm. 
“Errore al computer”. 

Con Cynthia Daniel, Brittany Daniel, 

Amy Danles, Michael Perl 
17.35 SHEENA. Telefilm. “Bangui”. 

Con Gena Lee Nolin, John Alien Nelson, 
Margo Moorer, Kevin Quigley 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 LA TATA. Telefilm. “E’bella ma 
porta iella”. Con Fran Drescher, Charles 
Shaughnessy, Daniel Davis, Lauren Lane 

19.30 DHARMA & GREG. Situation 


6.00 METEO. Previsioni del tempo. 

—OROSCOPO. Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.15 IL FALCO D’ORO. Film avventura 
(Italia, 1955). Con Anna Maria Ferrerò. 
Regia di Carlo Ludovico Bragaglia 

9.10 ISOLE. Documentario 

10.10 LINEA MERCATI. Rubrica 

10.15 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm 

11.15 OMNIBUS LA7. Contenitore. 
Conducono Marica Morelli, 

Carlo Pizzati. Regia di Alessandra 
Gigante, Danilo Di Santo 
12.00 TG LA7. Telegiornale 
12.25 LINEA MERCATI. Rubrica 

12.35 SISTERS. Telefilm 

13.35 SMAC THE PONY. Show 
13.45 CAROLINE IN THE CITY. 

Situation Comedy. Con Lea Thompson 

14.10 VERDETTO FINALE. 

Film Tv (USA, 1991). Con Treat 
Williams. Regia di Jack Fisk 
15.50 LINEA MERCATI. Rubrica 

15.55 MISSION: IMPOSSIBLE. Telefilm 

16.55 TREND. Rubrica. Conduce 
Tamara Donà. Regia di Andrea 
Tagliabue. A cura di Tommaso La Branca 

17.20 ACAPULCO H.E.A.T. Telefilm. 

Con Lydie Denier 

18.15 LINEA MERCATI. Rubrica 

18.20 100%. Quiz. Conduce Gigio 
D’Ambrosio. Regia di Gioia Vitale 


18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm 


18.40 IL MEGLIO DI CHI VUOL ESSERE 
MILIONARIO? Quiz. 

Conduce Gerry Scotti 


Comedy. “Non è successo una sera”. 
Con Jenna Elfman, Thomas Gibson, 
Alan Rachins, Joel Murray 


18.50 NATIONAL GEOGRAPHIC. 

Documentario. “Adventure Zone” 
19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.05 TERRA NOSTRA. Telenovela. 

Con Ana Paula Arosio, Carolina Kasting, 
Marcelo Antony, Thiago Lacerda 
20.50 ULTIMA NOTTE A WARLOCK. 
Film western (USA, 1959). Con Richard 
Widmark, Henry Fonda, Anthony Quinn. 
Regia di Edward Dmytryk 
23.15 SESSO E VOLENTIERI. 

Film commedia (Italia, 1982). 

Con Johnny Dorelli, Laura Antonelli, 
Gloria Guida. Regia di Dino Risi 
0.35 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
1.55 IL GIOVANE TOSCANINI. 

Film (Italia, 1988). Con C. Thomas 
Howell, Elizabeth Taylor, Sophie Ward 
3.45 VENERE CREOLA. Film (Italia, 
1961). Con Calvin Lockhart, Helen 
Williams, Issa Amai, Berenice Figuera 


20.00 TG 5. Telegiornale. 

20.30 METEO 5. Previsioni del tempo. 

20.31 VELINE. Show 
21.00 PANICO NEL VUOTO. 

Film Tv drammatico (USA, 2001). 

Con Rodney Rowland, Scott Michael 
Campbell, Barbara Camera, Ted 
Shackelford. Regia di Bob Misiorowski. 
All’interno: 22.00 Meteo 5 

23.00 CORTO 5. Contenitore. 

“Stesso posto, stessa ora” 

23.15 SOTTO ACCUSA. Film (USA, 
1988). Con Jodie Foster, Kelly McGillis, 
Carmen Argenziano, Leo Rossi. 
All'Interno: 24.00 Meteo 5 
1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

1.30 METEO 5. (R) 

1.31 VELINE. Show. (R) 


20.00 CANDID CAMERA. Show 
20.45 PICCOLO GRANDE AMORE. 

Film sentimentale (Italia, 1993). 

Con Barbara Snellenburg, Raoul Bova, 
David Warner, Susannah York. 

Regia di Carlo Vanzina 

22.55 PORKY’S II - IL GIORNO DOPO. 

Film commedia (Canada, 1983). 

Con Dan Monahan, Wyatt Knight, Roger 
Wilson. Regia di Bob Clark 

0.55 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA. Telegiornale 
1.10 ONCE A THIEF. Telefilm 
2.05 APPARTAMENTO PER DUE. 

Situation Comedy 
3.05 AMICI PIU DI PRIMA. Film 
(Italia, 1976). Con Franco Franchi, Ciccio 
Ingrassia, Isabella Biagini, Lino Banfi 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 LAW&ORDER-I DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

Con Steven Hill 

21.30 LA LEGGENDA DEL SANTO 
BEVITORE. Film (Italia/Francia, 1988). 
Con Rutger Hauer. 

Regia di Ermanno Olmi 

23.50 VIAGGIATORI DELLE TENEBRE. 

Telefilm 

0.20 TG LA7. Telegiornale 

0.30 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION. Telefilm 
1.35 100%. Quiz. Conduce Gigio 
D’Ambrosio. Regia di Gioia Vitale 

2.00 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm 
3.00 FOX NEWS. Attualità. 


TELE + 


13.50 4 AMICHE, NUOVI AMORI. 

Film Tv. Con Mindy Cohn 

15.20 COMMEDIA, MON AMOUR 

15.50 DOWNTOWN TORPEDOES. Film. 
Con Jordan Chan. Regia di Teddy Chan 

17.20 GLI SPOSTATI. Film. 

Con Clark Gable. Regia di John Huston 

19.25 CROSSFIRE TRAIL - FUOCO 
INCROCIATO. Film Tv. Con Tom Selleck. 
Regia di Simon Wincer 

21.00 MEZZANOTTE E CINQUE A 
BHOPAL. Documenti 
21.55 IL COLLEZIONISTA DI OSSA. Film. 
Con D. Washington. Regia di P. Noyce 

23.50 IO E ANNIE. Film. Con Woody 
Alien. Regia di Woody Alien 

1.25 THE GUILTY-IL COLPEVOLE. 
Film. Con B. Pullman. Regia di A. Waller 


TELE + 


11.15 SUPER8STORIES. Film. Con 

Emir Kusturica. Regia di Emir Kusturica 

12.50 NEW PORT SOUTH. Film. 

Con Todd Field. Regia di Kyle Cooper 

14.25 GIGANTI DEL RING. Rubrica (R) 

15.25 RUGBY. TRI-NATION. (R) 

17.00 DIGIMON-IL FILM. Film. Regia 
di Mamoru Hosoda, Minoru Hosoda 
18.30 SOTTO LA SABBIA. Film. Con C. 
Rampling. Regia di Frangois Ozon 
20.05 BEACH VOLLEY. ADECCO CUP. 
Tappa di Alba Adriatica. (R) 

21.00 GOLEADOR. Rubrica di sport. 
“Filippo Inzaghi” 

22.00 SUPER BOWL STORY. Rubrica 
23.40 BATTAGLIA PER LA TERRA. 

Film. Con J. Travolta. 

Regia di Roger Christian 


TELE + 


13.15 I PROTAGONISTI. Documenti 
13.45 BIG BULLET. Film. Con Jordan 
Chan. Regia di BennyChan 

15.15 QUANDO BRENDAN INCONTRA 
TRUDY. Film. Con Peter McDonald 
16.50 USCITA DI SICUREZZA. Film. 

Con M. Rourke. Regia di Y. Bogayevicz 
18.30 AIR FORCE ONE: 

CENTRO DI POTERE. Documenti. 

19.25 THEY CRAWL. Film. Con Daniel 
Crosgrove. Regia di John Allardice 
21.00 NON HO SONNO 
(NONHOSONNO). Film. Con MaxVon 
Sydow. Regia di Dario Argento 
22.55 IL PREZZO. Film. Con Stefano 
Dionisi. Regia di Rolando Stefanelli 
1.05 UN ALTR’ANNO E POI CRESCO. 
Film. Con G. Mainetti. Regia di F. Di Cicilia 



13.00 MTV ON THE BEACH. Musicale 
14.00 TRL-TOTAL REQUEST UVE! 

Musicale. “In diretta da Roma” 

15.00 SUMMER HITS. Musicale. 
“Video a rotazione” 

17.20 FLASH. Telegiornale 

17.30 VIDEOCLASH. Musicale 
19.00 TRL-TOTAL REQUEST UVE! 
Musicale. “In diretta da Roma” 

20.00 THE MTV SUMMER LIFE. 
Rubrica “Pop Chart” 

22.30 MTV ON THE BEACH. Musicale. 
“Il programma dell’estate di MTV” 

23.30 UNDRESSED. Telefilm 
23.55 FLASH. Telegiornale 
24.00 BRAND: NEW. Musicale. 
Conduce Massimo Coppola 

1.00 MUSIC NON STOP. Musicale 


IL TEMPO 


o 

SODO 

/ *>• 

\ . 

jrilìiÉfc 



PQCOMMLatO 


VVLY} NTJOUBO 

FWfiU 


HMKl 





Nord: molto nuvoloso con precipitazioni diffuse, in inten¬ 
sificazione nel corso del pomeriggio. Centro e Sardegna: 
nuvolosità irregolare con precipitazioni sparse, nubi in 
intensificazione e fenomeni più frequenti nel pomeriggio. 
Sud e Sicilia: da parzialmente a focalmente nuvoloso, 
specie su Campania e Molise. 



DOMANI 


Nord: condizioni di variabilità sul settore occidentale con 
residui piovaschi, specie sulle aree alpine; nuvoloso sul 
resto del Settentrione. Centro e Sardegna: condizioni di 
variabilità sull'isola; nuvoloso sulle regioni centrali, Sud e 
Sicilia: nuvolosità irregolare con precipitazioni sparse, 
più frequenti sulle zone interne e sulle regioni adriatiche, 
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LA srru AZIONE 


L 1 Italia è interessata da un cam po di pressione livellato che va attenuandosi 
sulle regioni settentrionali. 



TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

16 281 

TRIESTE 

21 28 

TORINO 

16 25 

GENOVA 

23 26 

FIRENZE 

21 28 

PERUGIA 

17 19 

ROMA 

22 28 

NAPOLI 

24 30 

R. CALABRIA 

26 37 

CATANIA 

24 36 


VERONA 

20 26 

VENEZIA 

17 27 

MONDOVÌ 

19 24 

IMPERIA 

21 26 

PISA 

20 27 

PESCARA 

18 29 

CAMPOBASSO 

20 21 

POTENZA 

20 30 

PALERMO 

28 29 

CAGLIARI 

23 35 


7EMF ERAU RE N EL MONDO 


HELSINKI 

IO 22 

COPENAGHEN 

16 24 

VARSAVIA 

17 27 

BONN 

14 24 

VIENNA 

17 26 

GINEVRA 

12 22 

BARCELLONA 

21 26 

LISBONA 

16 27 

ALGERI 

22 32 


OSLO 

13 25 

MOSCA 

13 23 

LONDRA 

12 22 

FRANCOFORTE 

14 26 

MONACO 

14 25 

BELGRADO 

21 34 

ISTANBUL 

24 31 

ATENE 

26 36 

MALTA 

28 33 


AOSTA 

12 251 

MILANO 

19 28 

CUNEO 

15 26 

BOLOGNA 

20 30 

ANCONA 

22 28 

L’AQUILA 

16 26 

BARI 

22 30 

S. M. DI LEUCA 

26 32 

MESSINA 

28 33 

ALGHERO 

18 29 


STOCCOLMA 

14 25 

BERLINO 

16 27 

BRUXELLES 

14 22 

PARIGI 

13 19 

ZURIGO 

11 21 

PRAGA 

15 27 

MADRID 

15 32 

AMSTERDAM 

14 21 

BUCAREST 

28 32 
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Vivi, caro, qui ci sono calore 
e sentimento. 

Vivi, caro, io non ti modificherò. 
Siedi, osserva il tramonto. 



$ 


Viktor Sklovskij 
«Zoo o lettere non d’amore» 



Ecstasy Senile, malattia Trash 

Stefano Pistolini 


B enedetto gap generazionale, dove sei nascosto? Per picci¬ 
no che tu sia, pretendiamo il tuo immediato reintegro. 
Sennò sono dolori. Come quelli provocati da questo libretto, 
inspiegabilmente voluto da Feltrinelli dal momento che l'Edi¬ 
tore s'affretta a pubblicare una premessa in cui spiega che, per 
carità, le sparute paginette di Confessioni di un maturo consu¬ 
matore di ecstasy (di Anonimo, pagina 80, euro 6) non sono 
ciò che sembrano - una sfrenata, senile, dissennata e scarsa¬ 
mente autoironica elegia dell'ecstasy, droga dotatadi raro fatto¬ 
re di contemporaneità e deH’invidiabile/opinabile dono della 
féicità- o meglio, lo sono, ma ciascuno si pigli le sue responsa¬ 
bilità e se la Casa ha trasformato questo intervento in una 
rivista (Granfa) in un libro è solo perché il 50enne neo tossico 
èun poeta, un letterato, insommaun «testimone»imperdibile, 


titolare di «liberatoria confessione». Mah, suona sconcertante. 
Prima di tutto per la tentazione di elevare la suddetta «confes¬ 
sione» a questione saggistica, o meglio, a innecessario «caso 
letterario». Come dire: certo l’E è sembra una droga organica 
alle nuove culture giovanili. M a state a sentire il Professore, 
aspettate che ingoi la pasticca per sintonizzarsi coi consumi di 
un figlio pusher, e l’arcano sarà svelato: ve lo spiegherà lui, che 
ha studiato - e non un pischello da rave - come funziona 
davvero questa droga, perché è magica e perché i ragazzi 
paiono non poternefareameno. Di più: delirando, il Professo¬ 
re sosterrà che il consumo dovrebbe estendersi al l'intera popo¬ 
lazione del pianeta. Viene da dire: primo, se il profin questio¬ 
ne ha una balbettante crisi dei 50 anni (matrimonio a pezzi 
etc.) in mancanza d’altro ha fatto benissimo a impasticcarsi 



(per quanto, trovare una soluzione così...). Secondo: se per 
entrarein sintonia col figlio tossico ha pensato benedi diventa¬ 
re tossi co anch'egli, fatichiamo a seguirlo, se non altro parten¬ 
do dai concetti della differenziazione e del confronto delle 
esperienze. Così ci appare più che altro invadente, velleitario, 
arrogante. M olto arrogante, ci sembra poi che, decidendo di 
vivere un'esperienza privata/limite di questo genere, ci scriva 
sopra il saggetto, strangolato dalla solita ansia di auto-rappre¬ 
sentazione della sua generazione. Infine: inserire nel libro, per 
dargli più corpo, un glossarietto delTEcstasy a firma del tutto¬ 
logo di settore N icholas Saunders, dà al tutto un'aria ancor più 
equivoca. 11 volume, apologia non richiesta di un culto rituale 
cui l’autore non appartiene, assume quei toni da «documento 
scottante» che fanno tanto infotainment. Trash infotainment. 
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È sufficiente 
il palmare, 
e il tavolino 
sulla spiaggia 
diventa 
il suo ufficio 
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Uzi è in viaggio d affari 


Rocco Carbone 


U zi dimostra sui quarant’anni. È 
alto, piuttosto corpulento, late- 
sta rasata e un'espressione insie- 
me decisa e bonaria. Sono sul lungoma¬ 
re di Hertzliya, cittadina abitata per lo 
più da israeliani appartenenti a una 
classe sociale medio-alta, con bellecase 
e giardini ben curati. Ci sediamo a uno 
dei tanti bar, su un lungo divano di 
vimini, all'aperto, proprio di fronte la 
spiaggia. Uzi èun businessman, lavora 
nel campo dell'informatica. Ha un pal- 
marecon il quale, mi assicura, può con- 
trollareegestirei suoi affari. Questo è il 
mio ufficio, dice togliendosi sandali e 
maglietta, qui passo gran parte della 
giornata, incontro clienti e amici, bevo 
qualcosa, gioco a racchettoni sulla 
spiaggia. 

Ordiniamo caffè e limonata. A pochi 
passi da me c'è un uomo seduto su una 
sedia a rotelle. È 


1 


anziano e mantie¬ 
ne una posizione 
di assoluta immo¬ 
bilità, lo sguardo 
assorto in direzio¬ 
ne del mare. Ac¬ 
canto a lui, un ra¬ 
gazzo a torso nu¬ 
do, dal fisico alle 
nato, èconcentra- 
to a fare flessioni 
sul marciapiede. 

Dopo una serie 
piuttosto lunga e 
faticosa si riposa 
su una panchina 
accanto alla sedia, 
riprende fiato, di- 
cequalcosa all'an¬ 
ziano, che rispon¬ 
de brevemente, 
senza voltarsi ver¬ 
so di lui. Poi ri¬ 
prende il suo eser¬ 
cizio, con serietà. 

Uzi mi dicedi co¬ 
noscere queU'uo- 

mo. È rimasto paralizzato in seguito 
all'esplosione di un'autobomba. Da 
quando gli attentati si sono moltiplicati 
questa città, come altre, si è lentamente 
popolata di invalidi, persone che han¬ 
no perso gambe, braccia o sono state 
costrette su una sedia a rotelle, come 
l'uomo cheèdi fronteanoi e che aiuta¬ 
to dal ragazzo si è messo in testa un 
cappellino per proteggersi dai raggi del 
sole. 

La spiaggia è popolata da molti bagnan¬ 
ti, ragazze in costumi eleganti, famiglie 
con bambini eombrellone. Uzi mi chie¬ 
de se mi piace quel posto, io rispondo 
chesì, è proprio una bella spiaggia, che 
mi dispiace di un aver portato con me 
il costume per fare un bagno e trovare 
sollievo al caldo di mezzogiorno, afoso 
e senza vento. Anche se l'ho appena 
conosciuto mi ispira fiducia, così che 
dopo poco tempo la nostra conversa- 
zionediventa più diretta e animata. Gli 
dico che l’impressione più forte che ho 
provato, trovandomi per la prima volta 
in Israele, in una città come Tel Avivo 
Hertzliya, è di essere in un luogo nor¬ 
male, o meglio in un luogo dove non ci 



A Hertzliya 
c’è anche un suo 
amico: è rimasto 
paralizzato 
nell’esplosione 
di un’autobomba 


Una coppia 
passeggia 
sulla spiaggia 
di Jaffa 


Al bar 

davanti al mare 
chiacchierando 
con un manager ebreo: 
Oggi è molto difficile 
trovare una via d’uscita 
alla guerra 
Forse sarebbe meglio 
andare a vivere altrove. 

Qui si muore 


sono segni evidenti dell'attuale emer¬ 
genza. Uzi mi risponde dopo aver dato 
una rapida occhiata a un messaggio ap¬ 
parso sul display del suo palmare. Se¬ 
condo te, mi dice, come era Saigon du¬ 
rante la guerra in Vietnam? Certo, la 
guerra che viviamo oggi non si svolge 
qui, in questa città. Non quella che sia¬ 
mo abituati a considerare in quanto 
tale. M a questo non vuol dire che non 
c'è, a poca distanza da qui. Hai visto gli 
elicotteri sopra le nostre teste? Cosa ere 
di che vadano a fare? 

Non so cosa rispondere. Bevo un sorso 


Come si sta in Italia? 

Ci sono molti antisemiti? 
Il businessman fa molte 
domande ma chissà 
se vuole lasciare davvero 
il suo paese... 


r> 


di limonata e cerco le parole adatte per 
esprimergli lemiesensazioni di viaggia¬ 
tore inesperto. Uzi sa che mi trovo in 
Israele per scriverequalcosasul suo pae¬ 
se, il suo modo di parlarmi è provocato- 
rio. Ha il gusto del paradosso, così che 
durante tutta la nostra chiacchierata 
faccio fatica a capire se parla seriamen¬ 
te o scherza, uno scherzo che a me ap¬ 
pare, alla lettera, fuori luogo. M a il suo 
atteggiamento rilassato, da bagnante in 
bermuda su un lungomare, intento a 
succhiare dalla cannuccia la sua bibita 
ghiacciata contrasta con alcuni segnali 
che la sua persona comunica, come, ad 
esempio, il fatto di tirar fuori dalla ta¬ 
sca il suo cellulare ogni cinque minuti, 
armeggiarecoi tasti, richiuderlo. Accor¬ 
gendosi della mia curiosità per quel l'ap¬ 
parecchio (il mio portatileal confronto 
èun pezzo di modernariato) mi ribadi¬ 
sce convinto che appunto quel bar e 
quella spiaggia sono il suo ufficio, eche 
lui in quel momento sta lavorando. E 
poi, mi piace tenermi informato, conti¬ 
nua. Ho saputo che pochi minuti fa, 
vicino Hebron, è stata lanciata una 
bomba contro un autobus di coloni. 



viaggio 


N on si sa ancora se ci sono morti, quan¬ 
ti sono i feriti. 

So che il lavoro di Uzi, nonostante le 
apparenze non abituali, è ben avviato, 
e che è sicuramente un benestante. 
Viaggia spesso per affari, sempre per 
affari ha vissuto in India per tre anni. È 
uno dei luoghi dove vorrebbe tornare. 
Gli chiedo per quanto tempo, se inten¬ 
de andare a vivere là fin quando le cose 
in Israele non andranno meglio. M i ri¬ 
sponde con un gesto categorico del 
braccio. Per sempre, dice. Qui non vo¬ 
glio più starci. È impossibile. Così co¬ 
me è impossibile immaginare una via 
d’uscita. Meglio trasferirsi, magari in 
Italia. Con quanto si può vivere? Ci 
sono molti antisemiti da voi? Un ebreo 
può viverci tranquillamente? 

Cerco di rispondere alla sua prima do¬ 
manda in modo concreto e dettagliato 
(in fondo sto parlando con un uomo 
d'affari), e alla seconda rassicurandolo, 
dicendogli che un ebreo può vivere in 
Italia senza problemi. Certo, continuo 
ormai calato nel mio ruolo di occasio¬ 
nale rappresentante del paese in cui vi¬ 
vo, non è facile trovare lavoro, ma nel 


Rocco Carbone racconta il Medio Oriente. In 
cinque puntate il viaggiatore occidentale (che 
non ha mai visto il Medio Oriente) curioso e 
spaventato in una terra martoriata e in 
perenne stato di emergenza viene 
accompagnato nella sua visita da scrittori 
israeliani e palestinesi. 

Quella di oggi è la terza tappa. Dopo Tel Aviv 
(il 28 luglio), visitata in compagnia dello 
scrittoree regista israeliano Etgar Keret, il 31 
luglio è stata la volta del villaggio arabo di 
Um-EI Fahrem. Guidato dalla pittrice e 
scrittrice palestinese Aida Nasralla, Rocco 
Carboni ha visitato il paese e una mostra di 
opere di giovani artisti. Nasralla insegna alla 
Scuola d'arte di Naamat e organizza incontri 
di scrittrici e poetesse, occasione per le donne 
arabe di avvicinarsi e sperimentare la 
scrittura. Recentemente ha organizzato negli 
Spazi dell'Università di Tel Aviv «Common 
Threads», una mostra d'arte che ha riunito 
artiste arabe e israelinae. 

Oggi siamo sul lungomare di Hertzliya, seduti 
davanti al tavolino di un bar, proprio di 
fronte al mare, in compagnia di un uomo 
d'affari, Uzi. Il businessman quarantennne 
parla, fa domande, riflette e non nasconde 
che forse «sarebbe megl io andare a vivere 
altrove». 


tuo campo ci sono sicuramente delle 
possibilità... Uzi dà un'altra occhiata al 
suo palmare. Ho l’impressionechenon 
mi ascolti, e che forse non è vero che 
vuole lasciare il paese dove è nato e 
dove vive tutta la sua famiglia. N iente 
lavoro, risponde dopo un po'. Ho mes¬ 
so dei soldi da parte, in una banca al¬ 
l'estero, come tanti fanno qui. Sono 
stanco di lavorare, di pagareil cinquan¬ 
ta per cento di tasse per l’esercito, lo il 
servizio militare ho rifiutato di farlo, e 
ci sono riuscito. Sai come?Andando in 
carcere. H o rubato qualcosa, e ho scon- 


Mi piacciono molto 
i cani - dice - ne ho uno 
e passo molto tempo 
con lui. Ho paura 
che gli succeda qualcosa, 
di questi tempi V 


tato la mia pena. Perché in un paese 
civilechi commetteun reato deve esse¬ 
re punito. 

La guardia armata a qualche metro da 
noi si alza dallo sgabello sul quale era 
seduta per sgranchirsi le gambe. H a oc¬ 
chiali da sole a specchio e un’aria pro¬ 
fessionale. Uzi si accorge che lo sto os¬ 
servando. Sai quanto li pagano questi 
agenti?, mi chiede. Tre dollari e mezzo 
l'ora. Non devono certo essere dei Ja¬ 
mes Bond, con una paga del genere. E 
poi, cosa possono fare di fronte a qual¬ 
cuno imbottito di 
esplosivo? 

Un uomo alto e 
magro, in scarpe 
dajoggingelacuf- 
fiadi un Walkman 
al le orecchi e passa 
davanti a noi cor¬ 
rendo. Uzi lo chia¬ 
ma quasi urlando, 
si alzaelo raggiun¬ 
ge. Si salutano, 
parlano animata- 
mente per un po', 
poi ritorna a se¬ 
dersi sul divano. 
M i dice che quel¬ 
lo che ha appena 
salutato è un suo 
amico d'infanzia, 
e che adesso lavo¬ 
ra come giornali¬ 
sta televisivo. Liti¬ 
go spesso con lui, 
continua. Odio la 
televisione. Qual¬ 
che mese fa costa¬ 
ta una partita del 
campionato di cal¬ 
cio, molto impor¬ 
tante, trasmessa 
in diretta dal pri¬ 
mo canaleisraelia¬ 
no. Durante il se¬ 
condo tempo c’è 
stato un attentato 
a Gerusalemme. 
Morti e feriti. Bi¬ 
sognava dare la 
notizia, ma c'era la partita. Sai cos'han¬ 
no fatto? H anno continuato latrasmis- 
sionein contemporanea, in metà scher¬ 
mo dallo stadio, nel l'altra metà dal luo¬ 
go dell'attacco, con interviste, leimma- 
gini delle vittime, sangue e tutto il re¬ 
sto. 

La limonata nel bicchiere è diventata 
tiepida, ne ordino un'altra e la bevo in 
fretta. Restiamo in silenzio, osservando 
i bagnanti sdraiati sotto il sole, qualche 
windsurf un po’ al largo. Più vicino a 
noi passa un giovane ortodosso, con 
cappello esoprabito neri. Cammina ve 
locemente, la pelle del viso rossa, quasi 
paonazza. Poco dopo è la volta di una 
signora con une grandi cani al guinza¬ 
glio. M i piacciono molto i cani, ripren¬ 
de a parlare Uzi quasi sdraiandosi sul 
divano ecostringendomi a poco a poco 
in una posizione scomoda, schiacciati 
contro il bracciolo di vimini. Ne ho 
uno, ci passo molto tempo insieme. Ho 
paura che gli succeda qualcosa, di que 
sti tempi. Non me lo perdonerei. Al 
contrario di noi è innocente, non ha 
nessuna colpa di quanto sta accadendo 
qua. Non si merita di vi vere in Israele. 
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Nasce a Pesaro la prima «public library» italiana 

Chi trova ma biblioteca 
trova un vero amico 

Libri, riviste, cd, dvd, video e anche il bar 


Vichi De Marchi 


S la biblioteca intimorisce, se 
referi te osservare, valutaree 
oi chissà, un giorno, prende¬ 
rei! coraggio a due mani ed entrar¬ 
ci, si può sempre sostare sull’uscio. 
A patto che l'uscio sia confortevo¬ 
le. Nulla di meglio, dunque, che 
entrare in biblioteca passando per 
un bar dove tra un cappuccino e 
una meringa, quasi inosservati, è 
possibilesbirciare nel mondo segre¬ 
to dei libri. Perché in Italia, si sa, 
biblioteca è sinonimo di silenzio e 
raccoglimento, di cultura e saperi 
condivisi. Luogo sacro erespingen- 
teper chi non sente di appartenere 
al gotha della cultura. 

M a se la biblioteca è «amichevole» 
evi accoglie dando a voi piena li¬ 
bertà su come usarla, le cose cam¬ 
biano. C'èchi è interessato a legge¬ 
re solo i quotidiani, magari per ri¬ 
scoprire il piacere della lettura di 
più testate a costo zero. E chi vor¬ 
rebbe tanto spulci aretra lecen tina¬ 
ia di riviste che assediano le edico¬ 
le. Vi serve vedere un programma 
in onda sulla tv satellitare ma non 
avete il «padellone» e tanto meno 
l'abbonamento? La biblioteca èfat- 
ta anche per questo. 0 la potete 
usare per prendervi in prestito film 
e documentari in lingua originale, 
una vera chicca per i puristi del 
cinema. 

Questa biblioteca «amichevole», 
una sorta di piazza dove sostare e 
i ncontrasi, è nata da poche setti ma¬ 
ne a Pesaro, città adriatica che in 
questi anni ha investito generosa- 
mentein cultura: 34miliardi di vec¬ 
chie lire, gran parte destinati al re¬ 
stauro del teatro Rossini, alla ri¬ 
strutturazione della storica dimora 
di palazzo Gradari, alla sistemazio¬ 
ne del cimitero ebraico risalente al 
diciasettesimo secolo e ricco di ol¬ 


tre 150 monumenti funebri. So¬ 
prattutto, tra i progetti culturali, 
c'èstata la nuova biblioteca multi- 
medialesorta nel complesso monu¬ 
mentale di San Giovanni, un con¬ 
vento cinquecentesco, a ridosso 
della chiesa di San Giovanni, passa¬ 
to attraverso diversi utilizzi (secola¬ 
rizzato da Napoleone, rioccupato 
dai frati, ritornato pubblico con 
l'unità d'Italia edestinato ai milita¬ 
ri sino al 1975). 

La nuova public library di Pesaro è 
un tuffo nei grandi poli culturali 
europei estatunitensi. Lo èaparti¬ 
re dalla concezione degli spazi - 
2000 metri quadrati chesi affaccia¬ 
no su altri 6000 metri quadrati di 
giardino - che trasmettono un'idea 
di unitarietà, di circolarità, di co¬ 
municazione tra luoghi e piani di¬ 
versi , tra interno ed esterno, tra ge¬ 
neri culturali. Ogni cosa, anchel'ar- 
redamento, è pensata per rendere 
accogl ienteefamiliare la bibli oteca 
ad un pubblico poco familiare con 
essa. Le grandi scatole con rotelle 
per la lettura dei più piccoli arriva¬ 
no direttamente dai musei france¬ 
si. Totem ipertecnologici racconta¬ 
no l’ultimo libro in uscita. U n balla¬ 
toio con tavolini si affaccia sui giar¬ 
dini. Al piano superiore, si danno 
gli ultimi ritocchi alle postazioni 
individuali. Un tavolo, una seggio¬ 
la, un luogo da affittare per il tem¬ 
po dello studio, della testi, qualco¬ 
sa di simile ad una «stanza tutta 
per sé». 

Quarantacinquemila documenti a 
libero accesso (libri, cd, video, dvd, 
Cd Rom), 150 abbonamenti a quo¬ 
tidiani e riviste per adulti e ragazzi, 
100 posti studio e 30 postazioni 
multimediali dove consultare Cd 
Rom e navigare su Internet. Sono 
questi i numeri della nuova biblio¬ 
teca che ha come obiettivo quello 
di avvicinare al servizio di pubblica 
lettura i molti che non ne hanno 


mai usufruito: anziani, casalinghe, 
immigrati alla ricerca di testi nella 
loro lingua. E poi i giovani ei giova¬ 
nissimi chegiàoraaffollano lanuo¬ 
va biblioteca, luogo di aggregazio¬ 
ne sociale e, perché no, anche di 
divertimento. 

M olti hanno definito quella di Pe¬ 
saro la primavera public library ita¬ 
liana. Dellasua nascita seneèoccu- 
pato anche I ’H erald Tribune. 11 pen¬ 
si ero va al la sol i da tradi zi one statu¬ 
nitense di biblioteche pubbliche, 
corollario indispensabile di ogni 
paesaggio urbano, pensate come 
strumenti di integrazione sociale e 
di mediazione democratica. In Ita¬ 
lia, invece, per differenti ragioni 
culturali, la biblioteca è da sempre 
sinonimo di conservazione. Non 
chequelladi Pesaro voglia soppian¬ 
tare le antiche biblioteche. Anche 
nella città marchigiana c'è una bi¬ 
blioteca storica di conservazione. 
«M a qui, nel complesso di San Gio¬ 
vanni - ricorda Antonella Agnoli, 
esperta bibliotecaria e madrina del 
progetto - abbiamo sperimentato 
un'altra strada su cui molti paesi 
europei hanno fatto enormi pro¬ 
gressi. Volevamo un luogo dove il 
cittadino potesse trovare informa¬ 
zioni utili, dove si promuove l'alfa¬ 
betizzazione informativa e l’abitu¬ 
dine alla lettura dei piccoli». 

In Francia, Germania, Olanda le 
public library hanno un grande suc¬ 
cesso frutto di un sapiente mix: spa¬ 
zi etempi di apertura adeguati alle 
esigenze del cittadino, un persona¬ 
le preparato a rispondere alle più 
bi zzarre ri eh i este del I ' u ten te. A nto- 
nella Agnoli cita la biblioteca pub- 
blicadi San Francisco cheharedu- 
tato personale pronto a rispondere 
a domande del tipo «comefaccio a 
trovare un indirizzo e-mail in Ci¬ 
na?». Già! Comesi fa? Forse il citta¬ 
dino di Pesaro potrà dire: «quasi 
quasi faccio un salto in biblioteca». 



Un reportage fotografico del reporter polacco 

L’Africa senza trucchi 
di Ryszard Kapuscinski 

Wladimiro Settimelli 


H anno quasi tutte un difetto le fotografie scattate in giro 
per l'Africa: danno sempre l'impressione che il fotogra¬ 
fo è partito per qualcuno dei paesi del continente, è 
arrivato, è sceso dall'aereo e ha scattato una serie di fotografie 
per gli europei. Di solito, taglio esotico, stile da reporter che è 
arrivato sul posto e ha capito immediatamente tutto, con un 
misto di prosopopea e superficialità che mette i brividi. Altre 
volte, il fotografo pare essere sceso nello zoo per dare una occhia- 
tina e tornarsene a casa con una manciata di rullini a colori 
buoni per tutte le evenienze. 

Insomma manca, tante volte, un po’ di vero e autentico amore 
per la gente del Continente, per i grandi paesaggi africani, per gli 
animali, i villaggi, le baraccopoli o i fiumi immensi. 

Dunque, risulta sempre più difficile fare un bel libro fotografico 
su un reportage africano. L'ultimo uscito è di un giornalista e 
fotografo polacco, Ryszard Kapuscinski, che torna laggiù ogni 
volta che ne ha la possibilità. M al d'Africa? Certamente. È una 
malattia che molti di noi conoscono e dalla quale non si guarisce 
più. Grandi scrittori, grandi giornalisti egrandi fotografi quando 
sono rimasti troppo a lungo nei paesi africani, hanno sempre 
avuto ed hanno ancora oggi, la tentazione di non tornare mai 
più qui, nel nostro mondo grasso ericco, dovelagentesi guarda 
con estraneità, si compatisce a vicenda e si tollera a malapena. 
Qui dove l’acqua viene sprecata, umiliata, resainutileedovesi è 
ormai persa la capacità di essere ospitali e gentili. 

L'Africa che era così, ora sta comunque morendo e ogni libro 
che la mostra con tenerezza e riguardo, non può che essere il 
benvenuto. Questo di Kapuscinski Dall'Africa (Bruno M ondado- 
ri Editore, pagine 127, euro 16,90) è un bel libro pieno di 
rispetto e di amore per i «soggetti» ripresi tra il N iger, il M ali, la 
Nigeria, il Sudan, il Togo, la Tanzania, la Liberia e la Monrovia. 
Le foto sono, ovviamente, in bianco e nero e a colori. Niente 
trucchi e nienteeffettacci. Sono, appunto, uno sguardo limpido 
su un mondo amato e rispettato. Non si tratta di un reportage 
che parte dalla «A» per arrivarealla«Z»con unalineadi raccon¬ 
to specifica e lineare, ma di una raccolta di immagini messe 
insiemein tanti, tantissimi viaggi eduranteun lungo periodo di 
vita nel Continente nero. 

Già perché Kapuscinski è stato in Africa come corrispondente 
dell'agenzia ufficiale e governativa polacca, la Pap, quando era al 
potere i I governo del socialismo reale. Nella prefazione del libro, 
l’autore racconta la nascita del suo interesse per la fotografia e, 
piano piano, la comprensione di un linguaggio del tutto autono¬ 
mo e particolare, per «prendere nota delle cose del mondo». 
Naturalmente, questo non è il primo libro del giornalista polac¬ 
co, ma sicuramente, è un bel libro da scorrere con grande 
attenzione: per capire l'Africa e lo sguardo di Kapuscinski quan¬ 
do guarda un mondo bellissimo, pieno di contraddizioni e di 
popoli straordinari. Nel libro, quasi sempre, il fotografo egiorna- 
lista ha aggiunto anche una serie dei «provini» per far compren¬ 
dere meglio la scelta della fotografia poi stampata e pubblicata, 
grande, nelle pagine del libro. È una lezioncina minimalista, ma 
utile per discutere della fotografia e del suo linguaggio, con il 
lettore. Un libro da non perdere per chi è appassionato d’imma¬ 
gini o, da sempre, è stato colpito da queiringuaribile morbo che 
si chiama «mal d'Africa». 



Canone noleggio gratuito per 12 mesi (pari a 6,90 € al mese). Costo 
attivazione SmartCard 49 €. I canali interattivi di StreamTV, l’EPG 
e la Pay per View sono fruibili solo con il decoder di StreamTV. Tutti 
gli abbonamenti ai servizi di StreamTV sono annuali. Offerta valida 
dal 15/07/02 al 31/08/02 non cumulabile con altre promozioni in corso. 

Il costo della telefonata (esclusa IVA) è lo stesso da tutta Italia. 
4.65 centesimi di €/min. Lun-Ven 18.30/8.00, Sab 13.00/8.00, festivi tutto 
il giorno. 11.88 centesimi di €/min. Lun-Ven 8.00/18.30, Sab 8.00/13.00. 


SE TI ABBONI 
ENTRO IL 31 AGOSTO 
IL NOLEGGIO 
DEL DECODER 
INTERATTIVO 
TE LO PAGA 
STREAM TV 
PER 12 MESI 


CHAMPIONS 

LEAGUE 




Campionato Stream 


Se la tua voglia di calcio e davvero grande, abbonati subito e prenota 
una stagione di grandi goal e di grande spettacolo. Preparati a vivere 
grandi momenti da protagonista senza perdere nemmeno un minuto. 
Entra in campo e vivi le grandi emozioni del campionato italiano e del 
calcio internazionale. Se il solito calcio ti sta stretto, guarda StreamTV. 
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I TIVÙ'D'ESTATE 

RaiDue replica «Er» 
e l'amore lesbico 

La settima serie di «Er, medici in prima 
linea» che vede la relazione tra due 
donne sul piccolo schermo è già in 
onda da martedì 30 luglio su RaiDue 
alle 20,55. Una delle due protagoniste, 
Kerry, dal prossimo autunno sarà al 
centro dell'ottava serie, che la vede 
impegnata in un coming out nella vita e 
sul lavoro. Nella serie in onda per 
adesso su RaiDue, invece, Kerry ha 
appena iniziato ad affrontare la sua 
attrazione per le donne legandosi in 
una relazione con Kim Legaspi, legame 
che però si interrompe proprio per le 
difficoltà di elaborazione del lesbismo 
che lasciano Kerry ancora tormentata. 
Musica lesbo: in preparazione il festival 
internazionale di musica lesbica le 
«Suonate» che si terrà il 13,14,15 
Settembre a Mestre e Marghera (Ve). 
Per informazioni è possibile visitare il 
sito: www.women.it/suonate. 


COMMISSIONE EUROPEA 

Un manifesto per i giovani 
«Insegniamo la diversità» 

Un manifesto contro le discriminazioni 
nei delicati percorsi formativi, scritto e 
sottoscritto da genitori di tutta Europa e 
da personalità di spicco, verrà inviato 
alla Commissione Europea. Lo hanno 
redatto alcuni membri di Euroflag 
(Associazione delle associazioni di 
genitori di omosessuali di Italia, 

Francia, Inghilterra, Germania, Belgio e 
Spagna), contattabili via e-mail; 
mgarc459@pie.xtec.es. L'Agedo ha 
avviato una campagna di firme in Italia. 
Nei primi due articoli il manifesto chiede 
«che i poteri pubblici diano mandato 
alle Università di elaborare un rapporto 
completo sulla problematica sociale 
che colpisce gli adolescenti ed i giovani 
omosessuali» e sottolinea la necessità 
«che si faccia menzione esplicita del 
rispetto della diversità sessuale come di 
uno degli obiettivi dell'insegnamento 
primario e secondario». 



TOSCANA 

Conto alla rovescia 
per il «Mardi gras» 

«La Toscana è terra di dialogo e di 
rispetto delle diversità» ha dichiarato 
nei giorni scorsi il presidente della 
Regione, Claudio Martini, detto ormai 
Tanti-Storace per la legge contro le 
discriminazioni da lui fervidamente 
appoggiata. E proprio la Toscana si 
appresta a celebrare l'annuale Mardi 
Gras già in calendario a Torre del Lago. 
La manifestazione vedrà il 14 agosto, 
giorno dell'inaugurazione, l'elezione di 
Mister Friendly Versilia, e Rita Pavone 
in concerto. Continuerà con 
appuntamenti di vario tipo - tra cui 
un'intervista pubblica a Franco Grillini di 
Delia Vaccarello il 15 sera, cabaret al 
femminile il 16 agosto con Anna 
Meacci, Dodi Conti, Katia Beni in «1,2, 
3 Chiacchiere», la premiazione di 
Amanda Lear personaggio gay 
dell'anno il 18 agosto - fino alla 
domenica successiva. 


^OLANDA^ 

In centomila sulle barche 
per il Gay Pride 

In centomila sono giunti sabato da ogni 
parte dell' Olanda ad Amsterdam per il 
gay Pride che si ripete da sette anni, e 
si configura parata estiva di carnevale e 
dimostrazione orgogliosa della propria 
diversità. Città aperta da sempre, 
Amsterdam ha seguito con simpatia e 
curiosità la sfilata di 75 imbarcazioni 
lungo i canali, ognuna caratterizzata da 
un tema, da una colonna sonora e da 
particolari animazioni. Molti gay hanno 
sfilato nudi. Due le novità di quest'anno. 
La presenza ufficiale di Amnesty 
International e un'imbarcazione ad hoc 
per chi desiderava visitare i musei della 
città. L’«art boat» si è caratterizzata per 
l'equipaggio in costumi del XVII secolo, 
con pompose parrucche, nei evidenti e 
ventagli in tinta. Domenica c'è stato il 
«white party» organizzato dalle 
lesbiche, ingresso libero solo per chi 
era vestito di bianco. 


Ecco l’amore che fa scandalo 


Lettere appassionate, liriche, dolenti di gay, lesbiche e trans alla creatura amata 


Non diventerò bellissimo 

Francesco Carli 

lo ete, ora, siamo a centinaia di chilometri di distanza l'uno dall'al¬ 
tro. Tu non ne vuoi più sapere di me, eppure io posso ancora 
immaginarechealzando lo sguardo dal foglio su cui scrivo ti vedrò 
accanto a me, magari sdraiato sul letto di questa stanza. Mentre ti 
scrivo ascolto la musica da discoteca che tu adori. Le tue dive della 
dance somigliano sempre più a regine aliene, sacerdotesse barbare, 
come Maria Callasnella Medea di Pasolini. 

Ordunque, vorrei tu mi vedessi così: bellissimo, misterioso eà la 
page. Vorrei esser come la musica che tutti vogliono ballare, ma la 
più sublime. Vorrei apparire raffinato, ma soprattutto estremamen¬ 
te popolare, perché sia evidente, senza ombra di dubbio, il mio 
pregio. 

Vorrei mi vedessi elegante, in un abito di Gucci più bello del tuo, 
lucido e cangiante come un manto sacerdotale. Vorrei esser bello 
d'una bellezza oggettiva ed indiscutibile, con i lineamenti regolari, 
gli occhi azzurri, i capelli morbidi ed ondulati, color del miele, 
l'ovale del viso ben disegnato, l'incarnato radioso ed i bicipiti gonfi. 
Vorrei tu mi vedessi tanto ammirato da sentir forte il rimorso per 
aver ferito una creatura così meravigliosa. 

Non sarò mai bello, non sarò mai naturalmente tale. Di certo non 
diventerò bellissimo entro sabato prossimo. Potrò esserenel miglio¬ 
re delle ipotesi gradevole, interessante tutt'al più. Son certo che 
soprawiverai alla mia assenza, come io sopravviverò alla tua. Sarai 
gelosodi altre labbra, di altre piccole mani, ti struggerai un pochino 
per altri corpi. Eppure, qui e là nel tempo, sentirai lievemente la 
nostalgiadi me. Sarà una scinti Ila nel buio, un piccolo baluginio, un 
bengalino di Capodanno. Ti immagino mentre rovisti in un casset¬ 
to della scrivania, alla ricerca di una fotografia delle vacanze, da 
mostraread un altro amante che ti attende seduto ai bordi del letto. 
U n po' per caso e un po' per tenerezza ti verranno in mano dei fogli 
ingialliti, con su i ritratti cheti facevo con i pastelli ad olio. In quel 
momento, guardando i tuoi lineamenti disegnati, ricorderai anche 
la forma della mia testa, il mio viso corrucciato che s'alzava a 
studiarti, mentre imbrattavo la carta. In quel momento, per lo 
spazio di un istante, la minuscola nostalgia di mesi farà grandissi¬ 
ma, sontuosa ed inafferrabile, perché mai ti sarò parso più carino, 
più ingenuo ed interessante. Per un solo momento penserai d'aver 
perso qualcosa di fondamentale, penserai d'aver sprecato la tua vita 
eli, nello spazio di un istante, ti sentirai perduto ed inutilecomemi 
sento io ora. 

Languore e spavento 

Angela Barbagallo ad Agata Ruscica (convìventi da 19 anni) 
M io dolce gabbiano, inquieto, fragile, tenace, ti ho davvero trovata? 
0 sei una mia proiezione? Tutto diventa bello con te: giocare, 
ridere, scherzare, piangere... Tutto è languore, dilatazione del tem¬ 
po e slargamento dell'anima, serenità pace, ma anche fastidio, op¬ 
pressione, spavento. Non voglio cercarti e ti cerco, non voglio 
amarti e ti amo, non voglio desiderarti e ti desidero, non voglio 
parlarti eti parlo, non voglio ascoltarti eti ascolto, ti percepisco, ti 
respiro. Tu mio profumo, tu la vita, tu quello che non ho mai 
conosciuto, tu mia primavera. Vagavo fuori di meesono ritornata 
a me, mi sono finalmente restituita e riaccettata, ma anche lacerata 
di paura. Mio dolce gabbiano, inquieto, fragile, tenace, ruscello 
della mia vita, non transitare, fermati! Trasforma la mia anima in 
un nido. 

I nostri primi undici anni 

A Giovanni Minerba da Ottavio Mai (che non c'è più) 

Ogni tanto qualche nuvola oscura la nostra vita, ma il sole, il nostro 
sole, è sempre lì, pronto per risplendere nuovamente. Coraggio, il 
nostro, nel bene e nel male, è un legame Karmico e va al di là del 
contingente... Diamoci da fare per le nostre future esistenze (insie¬ 
me...!). 1977/19881 nostri primi undici anni. 

Indubbiamente Andrea 

Andrea, trans ftm 

«Eterno/Tra un fiore colto e l'altro donato/L'inesprimibile nulla» 
(Ungaretti). M i sento sperso, angosciato, tumultuoso. Ti senti sper¬ 
sa, angosciata, dolorante. Ti ricordi chi sono io, chi siamo noi? 
lo lo ricordo, sono aggrappato ferocemente a te, a noi. M i rendo 
conto, anzi, lo percepisco quest'odio sordo nei confronti della mia 
apparente, atroce e tormentata serenità. Sei isolata nel tuo dolore 
asfissiante, ti senti sola, tu non mi vedi accanto a te. Non ci si può 
sottrarre alla vita. Lo so amore mio. M i consola pensare all'oblio 
caldo annullante, tra sogno e realtà, del nostro bacio notturno. 
Dove nulla ci importunava. Al telefono la tua voce era pacata, hai 
colto nel vivo proclamando la mia paura e fuga. Adesso mi accorgo 
di essere sgusciato fuori dalla calca per nascondermi in un anfratto 
remoto dove ti volevo attirare a me, silenziosamente annullarti in 
me, strapparti dal tutto. M a è impossibile e inutile. «E dunque, che 
cosa poteva generare mai lo steri le e incolto mio ingegno se non la 
storiadi un figlio secco, ossuto efantastico, con certestranefissazio- 
ni che non verrebbero in mente a nessuno (Don Chisciotte della 
M ancia)» Amore tu necessiti di me ed io di te, abbiamo un bisogno 


Delia Vaccarello 


L f amore dei gay fa scandalo, quello degli etero sembra sdolcinato. 
Solo i poèti parlano d'amore, ma troppo ristrétti ne appaiono i 
confini se resta solo della lirica la competenza. L'amoresembra, 
enon a caso, oggetto di pubblica stazione. Di amore, in realtà, in segréto, 
parliamo tuttii giorni o, almeno, tutte /evolte che «d sowien l'eterno», che 
crediamo quasi tangibile la promessa di una ricostituita unità, che d 
renda forti nella passione, nella vita enella morte Ecco un saggio dell'amo¬ 
re che fa scandalo, delle sue dedi nazioni, degli addii, delle potenti aspira¬ 
zioni, del dolore per le sue derive, della rabbia e del l'impotenza; un saggio 
anche del l'amore impossi bileedé desiderio infinito, ealtrettanto impossi¬ 
bile, di annegarela propria irridudbileindividualità in quella dell'altro, se 
non per un attimo, appunto, per un riflesso di eternità. L'amore che fa 
scandalo - e che arriva a fare scandalo anche tra i gay, le lesbiche e le 
persone trans avvezzi come siamo oggi, tutti, a prescindere dall'orienta¬ 
mento, a esordzzare l'interezza della nostra soggettività per rifugiard in 
identità di serie B, confezionate con certo sesso o certi estetismi - l'amore 
che fa scandalo, dicevo, ha però delle tenerezze inusitate. Basta (enon è 


così disperato l'uno dell'altro che nel raggiungerci ci schiantiamo, 
frantumandoci ed amandoci, perché noi ci amiamo, lo ti amo. lo 
sono inebetito, frastornato, stupido, piccolo e meschino. Non desi¬ 
dero più dileguarmi, insieme percorreremo i sentieri sconnessi della 
nostra esistenza. Indubbiamente Andrea. 

Una vita tanto imperfetta 

Valeria Viganò 

So usare mani delicate che accolgono nella carezza, so accudire 
pensando ai bisogni e alle cose inutili e belle. So ascoltare i silenzi 
torcendomi ledita una a una, so curare con responsabilità lefebbri 
dell'anima e del corpo. Solo mi chiedo cosa farne per i giorni che 
rimarranno alla mia chinascavallatada tempo, per gli anni nei quali 
noi invecchieremo lontane disprezzando così la vita nella sua più 
meravigliosa forma. Per gli inverni che ci terranno a casa eaccende- 
remo leluci, per le estati che si apriranno sui mattini di giugno dove 
tu sempre sarai. Dimmi se si può vivere una vita tanto imperfetta, 
dimmelo perché non era quella che mi ero immaginata al tuo 
fianco dove io comunque sempre sarò. 

Interprete dell'amore 

Rosaria 

Quando sei andata via il tuo addio sembrava non assomigliarti 
neanche un po'. H o chiuso la porta alle tue spalle e ho provato a 


tra 15 giorni 


Il prossimo numero di «Un due tre 
liberi tutti» rubrica sul mondo glbt 
uscirà martedì 20 agosto 


affatto poco), come leggiamo in una delle lèttere in pagina, cheuno da due 
amanti abbia il coraggio di concedersi uno slando in pubblico, di chiama¬ 
re l'altro a voce alta dai finestrini di un autobus per lenire nell'amato le 
ferite di tanti anni di negazione e di doloroso segreto. 

Inutiledirechesu quél'autobusvorremmo essere tutti, ma davvero tutti, a 
curare quella che si configura oggi come la negazione della dignità, presa 
d'assalto dalla globalizzazioneedall'anarchismo legittimato da potenti. A 
curare la negazione dell'unidtà, talmente forte che a sembra di percepire, 
seguendo una log'ca degli opposti, chein certi casi, né comportamenti alla 
moda, i «normali» invidino i «diversi», essendoci in questi ultimi un 
residualeframmento di differenza, non dé tutto travolta (ma non è detto) 
dalla marea dél’omologante uniformità. 

Ancora, vorremmo gridare il nome della creatura amata (e con esso 
declinare il nome di tutte le nostre passioni) perché il gesto d'amore 
continua ad apparire di generosa rivoluzione, di fertile utopia, capace di 
portare a sé e all'altro (e agli altri) il meglio del sé. Capace di restituire a 
tutto l'essere la sua significativa integrità. Cosi solo le parole di un pazzo 
definirebbero questi nostri «tempi d'amore». Ringraziamo, dunque pro¬ 
fondamente chi ha avuto la fiduaa di inviarea Liberi Tutti le sue lettere 
d’amore, che sono, oggi più che mai, «merce» di estrema rarità. 


pensare che non fosse vero, ricordando a me stessa quello che 
sentivo dentro me nonostante te. 

Di tutti i ricordi, quello che stringo forte, è legato al buio di quella 
prima notte quando, nelTabbracciarmi stretta, trattenesti il respiro 
per dirmi: «ti amo, se questa è la vera bellezza, allora è valsa la pena 
vivere, essere arrivate fin qui». Queste parole adesso sembrano echi 
lontani, paroledi qualcuno che non c'èpiù, ed è i n u ti I e cercare o I tre 
le trasparenze di questa vetrata che mi divide dal mondo una verità 
che non c'è. Vorrei dirti cheti aspetto ancora, se non fosse che so 
che non voglio più. 

L'amore cerca amore e proverò ad alzare il mio sguardo oltre te, 
oltre il mio dolore, perché quel che di eterno rimane davvero èia 
certezza che l'amore sopravvi ve ai suoi interpreti temporanei, come 
iosoprawiveròate. 

U n bacio amore mio, a un'altra vita. 

Non ti ho negli occhi, ti scrivo 

Porpora, transgender 

Quando ti ho nel cuore e non ti ho negli occhi, ti scrivo, diciamo 
che mi scrivo, in questa luna di giugno. Vorrei averti affianco, non 
sopra o sotto, né davanti e né dietro, ma qui adesso e smettere 
finalmentedi parlare, e fare cosa? Non lo so! Stasera lascia aperta la 
tua porta segreta, voglio rubarti il sogno. Quanto sei bello questa 
notte, qui a Vulcano, ma se fossi a Berlino o a Kioto lo saresti lo 
stesso. Forse se io stessi su Orione, sarei your moon. Kiss 


Le lettere per questa rubrica (massimo 
20 righe dattiloscritte) vanno inviate a: 
«Cara Unità», via Due Macelli 23/13, 
00187 Roma, o alla casella e-mail «lette- 
re@unita.it» o,ancora, alla casella 
e-mail: «delia.vaccarello@tiscalinet.it» 


Tu che gridi il mio nome dall’autobus 

Enzo 

Genova, le otto di una mattina di precoce primavera. Cammino 
lungo il vialeper raggiungerei! mio posto di lavoro quando, improv¬ 
visamente, inaspettatamente, dal l'autobus che transita veloce sul l'al¬ 
tro lato, la tua voce, vincendo il rumore del traffico, grida il mio 
nome: «Enzo». Quel nomemi correincontro irresistibileemi cade 
addosso caldo, appassionato, innamorato, come una dichiarazione, 
una lettera, una poesia d'amore. Quella dichiarazione io, da solo, 
forse non avrei mai avuto il coraggio di farla. Per quella dichiarazio¬ 
ne la città intera ora conosce il nostro amore! GrazieRenato. 

Non pensarmi troppo 

Elena 

Carissima mia piccola «smorfiette», ti ho lasciata da poche ore e la 
tristezza non mi abbandona: scava gallerie profonde nel cuore e 
lacrime bruciano gli occhi. La tristezza dell'impotenza che attana¬ 
glia la gola: se io fossi un uomo...ti porterei sulle mie spalle forti?! 
Ma tu sei una donna e io ti amo e mi dai vita e quando te ne vai mi 
sento morireevorrei stare sempre con te. Se tu fossi un uomo, non 
avresti lagrandeforzadei tuoi occhi di donna, il tuo genialeintuito, 
il tuo grande cuore. 

Se io fossi un uomo non ti amerei di questo amore: Tamoredi Elena 
per Elisa, unico al mondo, ribelle ad ogni definizione. Destino, 
inevitabile sorte che ci ha unito, e ascolto le tue parole: non amarmi 
tanto, non pensarmi troppo. E mi si apre una ferita insondabile. Col 
cuore spezzato me ne vado, per non suggestionare letue parolecon 
il mio folle cuore sognatore, per non vivere la colpa di averti 
condotto lungo difficili sentieri che mai avrei scelto neppure per me 
stessa. 

Alla mia lei immaginaria 

Lettera di una giovane donna 

Ieri ho visto nel mare il tuo volto. Brillava tra raggi di sole 
teneramente fugaci etu sorridevi. H o aspettato l'alba facendo 
danzare il tuo nome sulle note del mio amore e correndo ho 
incontrato letue mani. I miei pensieri corrono verso di te 
come rondini in festa e raccolgo petali di rosa per costruire 
una culla per noi. L'attimo ci unisce mentre disegno in cielo 
stelle che ci portano lontano. 

Mio dolcissimo dolore fìsico 

Bart 

Ho pensato di donarti questa lettera, lo vorrei farti un dono al 
giorno, vorrei riempirti di baci, abbracci, sguardi e carezze ogni 
minuto, vorrei inondarti di me ogni volta che ci vediamo, vorrei 
soddisfare il desiderio che hai di me e rinnovartelo, ogni volta, 
sempre. È talmente grande, machedico, enorme il pensiero che ho 
per te che rasenta la sofferenza. Il mio amore è la mia malattia e tu 
i'unico, il solo farmaco in circolazione. Sei più caro del mondo, sei 
più caro della mia vita. 

Scrivo per sfogarmi, scrivo a te per amarti. Non capisco come 
questo corpo possa provare tali cose; chedevastano, chedestituisco- 
no l'ordine precostituito. Molte volte la sofferenza di non averti 
vicino diventa dolore fisico. M io dolcissimo dolore fisico, mi man¬ 
chi. E questa tua mancanza mi impedisce di svolgere il mio tempo. 
Mi inibisce il respiro. Le mie labbra non potranno mai più trovare 
paragone che regge al tuo sapore, alla sensazione che mi dai, alla 
sazietà che ricevo. 

Quello che mi spaventa di più è la mia grande paura di perderti. 
Oltre l'ignoranza della gente, l'insensibilità diffusa, i grandi impedi¬ 
menti che andremo ad affrontare, perché voglio affrontarli insieme 
ate, sempre, c'èquesto terrore che provo, il terrore chetu un giorno 
posso saziarti definitivamentedi me, cheio non possa più soddisfar¬ 
ti in tutto, che io sia ormai passato, un bel passato, ma passato. 
Fabio, Fabio, Fabio, e potrei scrivere il tuo nome altre cento, mille, 
dieci mila volte e tutte le volte sarebbero uguali alla prima. Vorrei 
che mi carezzassi tutti i giorni. Forse così potrei guarire. Si, così 
guarirei. Tu sei l'unica mia ragione di vita. Il mio futuro. 

Ti voglio ancora più benedi quando ho iniziato questa lettera. Tuo. 

Mi fa paura la lettera d'amore 

Anna Ciampi 

lo adoro da sempre scrivere eppure non ho mai scritto una lettera 
d'amore; ne ho scritte di arrabbiate, di sofferenti, di disperate ma 
mai d'amore. Cos'è che spaventa nel fissare su un foglio quella 
poesia che scaturisce dai gesti della donna che amo? Scrivere una 
lettera d'amore è un po' come fare l'amore, ha bisogno della totale 
complicità, delTaffidarsi completamente all'altra, di immergersi nel 
vuoto e lasciarsi trascinare, comequando ci immergiamo nel mare 
e ci affidiamo alla sua benevola corrente. È forse la cosa più bella 
che possiamo offrire, perché chi ci ama può portarla con sé tenerla 
tra le sue mani, arrossirne, esserne lusingata, fantasticarci sopra; 
meravigliosamente risponderci e continuare cosi a tessere un lega¬ 
me ancora più intenso. M a, allora, perché mi sono sempre privata 
del piacere di scrivere una lettera d'amore? 
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Irak, il problema è nostro 


Bisogna farsene carico ed evitare il rito scontato 
della polemica tra incrollabili atlantisti (già pronti a 
schierare truppe ed aerei) e ineffabili antiamericani 


UMBERTO RANIERI 


Segue dalla prima 

L i elenco potrebbe continuare 
1 ma certamente il dato più 
grave sarebbe costituito dalla 
ferita inferta ad una comunità inter¬ 
nazionale che nel corso dell'ultimo 
decennio ha ricercato - trovandoli so¬ 
lo in parte- gli strumenti per governa¬ 
re le nuove minacce alla stabilità e 
alla convivenza. Perché un attacco 
unilateraledegli Stati U niti contro Ba¬ 
gdad costituirebbe un serio passo in¬ 
dietro rispetto ad ogni esperienza di 
cooperazione faticosamente vissuta 
dalla comunità internazionale dopo 
la finedeH'ordine bipolare. 

È proprio per la gravità di questo sce¬ 
nario che oggi - e dunque a buona 
distanza da qualsiasi decisione risolu¬ 
tiva- la riflessionedeve essere partico- 
larmentelucida. Evitando innanzitut¬ 
to la facilescorciatoia che portaade- 
scrivere il problema iracheno come 


un'invenzione propagandistica di 
una leadership statunitense alla ricer¬ 
ca di un pretesto per scatenare una 
nuova guerra. Lecosenon stanno co¬ 
sì, è bene dirselo con chiarezza. Il 
problema iracheno esiste ed èun pro¬ 
blema che riguarda tutti noi. Non in 
quanto alleati degli Stati Uniti, ma in 
quanto componente consapevole di 
una comunità internazionale interes¬ 
sata al mantenimento della pace e al 
governo della convivenza. Non sap¬ 
piamo seil regime iracheno abbia in¬ 
tessuto rapporti organici col terrori¬ 
smo globale di Al Qaeda. Probabil¬ 
mente ha ragione Kenneth Pollack 
che su «Foreign affairs» nega che ciò 
sia avvenuto ed annovera Saddam 
Hussein tra gli sponsor del terrori¬ 
smo internazionale non più di altri 
leaders mediorientali. Il pericolo ve¬ 
ro rappresentato da Saddam H ussein 
consisterebbe negli arsenali chimici e 
batteriologici di cui sarebbe già in 


possesso, nella disponibilità di missili 
a lunga gittata e nel progetto di dotar¬ 
si di un armamento nucleare. Così 
stanno le cose? I governi degli Usa e 
del Regno Unito appaiono convinti 
che l'Iraq stia procedendo segreta- 
mente allo sviluppo di armi altamen¬ 
te pericolose per l'intera umanità e 
che sia necessario bloccare questo 
trend prima che diventi irreversibile. 
È evidente che da questi governi, nel¬ 
le sedi internazionali, occorrerà atten¬ 
dersi elementi di prova convincenti 
di tutto ciò. Quello che oggi sappia¬ 


mo con certezza tuttavia è che da qua¬ 
si quattro anni, da quando gli ultimi 
osservatori dell'Onu sono stati espul¬ 
si dall'Iraq, alla comunità internazio¬ 
nale è impedito di verificare se quel 
regime accumuli armi di distruzione 
di massa. Ed èdel tutto legittimo pen¬ 
sare che ciò stia avvenendo, anche 
solo a giudicare dall'ostinazione con 
cui Bagdad ha respinto fino a qualche 
ora fa qualsiasi tentativo deH'Ónu di 
ripristinareun sistema minimo di os¬ 
servazione. 

Infine non ci serve alcuna retorica 


sull'll settembre per avere ben chia¬ 
ro cheè l'intera comunità internazio¬ 
nale - non solo l'Occidente, né solo 
«l'impero americano»- ad esseremi- 
nacciata dal nuovo terrorismo. E che 
la disponibilità di armi di distruzione 
di massa, per quei regimi che non 
hanno mai nascosto di fare affida¬ 
mento su di esse per consolidare la 
propria influenza regionale, costitui¬ 
rebbe un salto di qualità straordina¬ 
rio nel livello della minaccia alla con¬ 
vivenza su scala planetaria. Ecco per¬ 
ché il problema iracheno ci riguarda, 


già oggi. Ed ecco perché sarebbe un 
errore madornale, da parte nostra, 
leggere quel problema solo guardan¬ 
do alledinamicheinternedella politi¬ 
ca statunitense. La presidenza Bush è 
alle prese con una crisi di consenso 
senza precedenti («una presidenza in 
via di sparizione», ha scritto l'Econo- 
mist la scorsa settimana) sotto la spin¬ 
ta degli scandali societari, del crollo 
déleborseedi un appannamento del 
suo disegno strategico. Cèchi ègiun- 
to a sostenere che la crisi sia tale che 
potrebbe anche indurre quella leader¬ 
ship a tentare la via dell'avventura 
militare pur di recuperareil consenso 
interno che, lo scorso settembre, ave 
va visto l'intera nazione stringersi in¬ 
torno alla Casa Bianca. Non utilizze 
rei tale chiave di lettura della politica 
statunitense, non fosse altro perché 
una guerra rischiosa politicamente e 
condotta in solitudine dagli U sa non 
farebbe bene né all'economia né alla 


politica di quel paese. In ogni caso 
anche per questo deve essere l'intera 
comunità internazionale a farsi cari¬ 
co del problema iracheno, sottraen¬ 
dolo alio scontro tra «falchi» e «co¬ 
lombe» deH'amministrazione Bush 
ed evitando a noi tutti il rito scontato 
della polemica tra gli incrollabili at¬ 
lantisti, già pronti a schierare gli ae¬ 
rei, e i nostri ineffabili antiamericani. 
La comunità internazionale ha gli 
strumenti per affrontare un proble¬ 
ma reale come quello iracheno. Gli 
strumenti incerti ma pursemprecon- 
divisi che le sono propri. Occorre 
dunque far tornare gli ispettori a Ba¬ 
gdad - unico modo per acquisire in¬ 
formazioni affidabili sul livello della 
minaccia- e coinvolgere il più ampio 
spettro di soggetti internazionali, a 
cominciaredaH'U nione europea, nel¬ 
la ricerca di una soluzione stabile e 
efficace per una emergenza tutt'altro 
che artificiale. 


Parole parole parole di Paolo Fabbri 

Statisti e statistiche 


U no spettro s'aggira nel di¬ 
scorso politico: lo Stati¬ 
sta. Per il vocabolario è 
«uomo politico di profonda 
esperi en za teo ri ca e p rati ca n el 
governo dello stato». Sembra 
chiaro, anche senza le esorbi¬ 
tanti ri chieste dell'Oxford Dic- 
tionnary, per cui lo «sta- 
tes-man » dev'essere « wi se an d 
fair-minded». E poco malese 
si dice uomo di stato e non 
donna di stato: il sostantivo 
Statista si declina per entram¬ 
bi i generi. Più preoccupante 
semai è che in grammatica lo 
stato si opponga al processo, 
quindi lo Statista al processa¬ 
to. Rischi del mestiere! 

Ma siamo davvero d'accordo 
sui criteri per definire lo Stati¬ 
sta? Sappiamo eh e ri chiede to- 
talededizione: peres. èincom- 


patibile con attività collaterali 
(il velista!) e richiede vocazio¬ 
ne per morire in scena, cornei 
grandi attori e il Papa. Ha pre¬ 
tesetotalizzanti ad es., per ac¬ 
cumulazione di incarichi «ad 
interim», giungeremo presto 
all'inedita figura del despota 
dadimissioni ! Perquesto biso¬ 
gna fare attenzione alle paro¬ 
le: il verbo «statuire», che al 
termine Statista é legato, vuol 
di re col locare, quindi delibera¬ 
re e legiferare, non erigere sta¬ 
tue a se stessi ! 

Lo Statista odierno è diventa¬ 
to incerto e maldestro per la 
crisi dello stato? Nel tempo 
ignavo della De era più sempli¬ 
ce gesti re lo statu quo. Ma che 
fare ora, con le convergenze 
tecniche e le divergenze etni¬ 
che della mondializzazione? 


Lo Statista deve passare da sta¬ 
tore a motore, anche a rischio 
deM'incivismo di stato? 
Anchei nuovi candidati al ruo¬ 
lo, i vincenti, non hanno le 
ideechiare. Per esempio credo¬ 
no che la democrazia sia re¬ 
gno della maggioranza, men¬ 
tre risiede invece nei diritti 
d'espressione della minoran¬ 
za; che tutte le contraddizioni 
siano semplici tensioni; che il 
contrario di religioso sia ateo, 
mentre è clericale. Confondo¬ 
no la nazione elettiva con la 
tribù etnica; prendono il na¬ 
zionalista, che è uno «con¬ 
tro», per il patriota, che è 
«per» qualcosa o qualcuno. 
Per loro il popolo - concetto 
giuridico - è lo stesso di popo¬ 
lazione- nozionedemografica 
-eia cittadinanza si riduce a 
audience da sondaggio, circo¬ 
lazione circolare del l'informa¬ 
zione. 

Lo Statista diventa statistico 


quando i votanti vengono con¬ 
tati come consumatori eia po¬ 
litica modellata sulle Relazio¬ 
ni Pubbliche. Non èun caso se 
si svuotano lescuoledi partito 
esi riempiono lefacoltàdi Sta¬ 
tistica. Nella repubblica prefe¬ 
renziale della sondocrazia di¬ 
retta non contano gli eletti, 
ma i prescelti d'un effimero 
giudizio universale. Il prototi¬ 
po di governo diventa allora la 
squadra di calcio, con presi¬ 
dentefacoltoso, dirigenti osse¬ 
quienti, allenatore permutabi¬ 
le, star strapagate, fan trasci na- 
tori e il pubblico abbonato. 
Questo ti po di Statista ha anco¬ 
ra un rapporto col concetto di 
pubblico e di stato? Beh, alcu¬ 
ni linguisti fanno derivare la 
parola pubblico da «pubes», il 
pelo che rappresenta la masco¬ 
linità adulta e sportiva! Quan¬ 
to al senso dello stato è il sen¬ 
so del tatto: i nuovi Statisti san¬ 
no su cosa mettere le mani! 



La Porta 


di Dino Manetta 
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L’autunno caldo 
sarà a scuola 

M olte di quelle immissioni si sono 
infatti rivelate, durante l'anno, il¬ 
legittime ed hanno obbligato un 
cambio in itinere, per consentire agli aventi 
diritto di occupare le cattedre che allora 
non erano stateloro riconosciute. Quest'an¬ 
no, a tenere incollata la Moratti alla sua 
scrivania, èstato il flop del disegno di legge 
sulla riforma dei cicli scolastici che, con 
fiducia forse (e fortunatamente) malripo¬ 
sta, il Ministro riteneva di poter rendere 
esecutiva dal prossimo settembre; ma i cui 
tempi si vanno semprepiù dilatando: il dise¬ 
gno di legge delega giace ancora presso la 
Commissionelstruzionedel Senato; si mol¬ 
tiplicano le difficoltà per reperire fondi da 
destinare all'attuazione della riforma; ogni 
scorciatoia per evitare l'iter tradizionale è 
stata esclusa dallo stesso Consiglio dei M ini- 
stri che, specialmente nella persona del M i- 
nistro Giovanardi, ha bocciato anche l'ulti¬ 
ma delletrovate della M oratti - quella della 
sperimentazione - sostenendo che la rifor¬ 
ma non può partire facendo anticipazioni 
senza il consenso del Parlamento. È pro¬ 
prio questo, forse, il punto più preoccupan¬ 


te di tutta la vicenda: la tendenza reiterata 
della M oratti a eludere facilmente il rispet¬ 
to obbligatorio - moralmente ed istituzio¬ 
nalmente - che la vita democratica riserva a 
talune istituzioni. La mancanza di cultura 
politica democratica che troppo spesso il 
M inistro dell'Istruzione ha dimostrato (ol¬ 
tre ad una discreta dosedi improvvisazione 
in quanto a competenze specifiche in mate¬ 
riascolastica) hanno fatto emergere ostaco¬ 
li imprevisti sul suo cammino, sin dalle pri¬ 
me battute. Inoltre appare evidente come la 
scuola, nonostante le strumentali dichiara¬ 
zioni pre-elettorali, non rappresenti certa- 
menteunadelleprioritàdel Governo Berlu¬ 
sconi, in tutt'altre faccende affaccendato. 
Che alla scuola e all'istruzione, per il mo¬ 
mento, non ha riservato che chiacchiere, 
sotto forma di slogan pubblicitari ad effet¬ 
to, eia negazione di qualunqueinvestimen- 
to; oltre ad una serie di indecorose conces¬ 
sioni ad esclusivo vantaggio dellescuolepri- 
vate. L'ostinazione quasi ingenua a voler 
considerare la scuola una piccola impresa, 
la disattenzione ostentata nei confronti del¬ 
la possibilità di costruire e portare avanti 
rapporti politici, il disinteresse assoluto nei 
confronti delle voci che si levano dal mon¬ 
do della scuola, inascoltate, mai considera¬ 
te, unitealla necessità di liquidarefrettolosa- 
mente e definitivamente l'esperienza di ri¬ 
forma del Centro-Sinistra, ha relegato il M i- 


nistro M oratti in una solitudine, in un isola¬ 
mento che coinvolge comunque la scuola 
nel suo insieme e ne amplifica lo stato di 
crisi, di incertezza, di abbandono. L'attacco 
sferrato contro la riforma dell'Ulivo èstato 
ultimato; ma ora c'è solo un vuoto profon¬ 
do. 

a piacere veni re a conoscenza del fat¬ 
to che I a sen atri ce D s C h i ara A cci ari - 
ni promette che da settembre verrà 
ritenuta prioritaria «la difesa delleautono- 
mie e dei diritti di chi va a scuola». Sì, 
perché, a dire la verità, come non stupisce 
che il Governo non faccia mistero di non 
porre il problema della scuola e dell'Istru¬ 
zione al centro dei propri interessi (che, 
come sappiamo, sono ben altri), eviden¬ 
ziando una scelta perfettamente coerente 
con l'incuriachedurantequest'annoèsta- 
ta dimostrata nei confronti di ciò cheap- 
partienea tutti enon di rettamente al Presi¬ 
dente del Consiglio; così è difficile farsi 
una ragionedella paralisi che, in una situa¬ 
zione così stimolanteefavorevole, ha col¬ 
pito l'opposizione. Chetroppo spesso non 
mostra una reazione adeguata e convin¬ 
cente, al di là dei toni scontati deH'indigna- 
zione ovvia, del resto, di fronte al piano di 
distruzione della scuola pubblica; sembra 
mancareuna forza di contrapposizionesu 
un tema così centrale nella vita della nazio¬ 
ne che restituisca al dibattito sull'istruzio¬ 


ne i toni ei contenuti della politica invece 
di quelli sconvenienti eumilianti della ven¬ 
dita all'incanto, della liquidazione per rin¬ 
novo locali, dell'asta di provincia. Proget¬ 
tare e varare una riforma della scuola, il 
Centro-Sinistra lo sa bene, è un'occupazio¬ 
ne ben più seria, che tocca il cuore della 
società civile e va meditata, studiata, ana¬ 
lizzata con rigoreeeompetenza, nei tempi 
enei modi adeguati; non èunagarain cui 
vincechi tagliai! traguardo nel minor tem¬ 
po possibile, non è una competizione che 
insignisce l'ideatore della promessa più 
suggestiva; non è qualcosa che può essere 
pensato nei termini di sostituzioni in cor¬ 
so d'opera di obiettivi, di finalità, di moda¬ 
lità di attuazione: il fare per il fare, purché 
sia visibile. La delega non èpassataal Sena¬ 
to nei tempi auspicati, allora si propone 
una sperimentazione dei contenuti estesa 
a tutte le scuole dal primo settembre, an¬ 
che se è già agosto; non ci sono i fondi per 
procedere con una sperimentazione così 
diffusa? Allora verranno selezionate alcu¬ 
ne scuole. Cosa importa se in un'azione 
del generesi configura la pretesa di scaval¬ 
care il Parlamento? E cosa importa se le 
scuoleprescelte(nellequali i docenti rien¬ 
treranno il 2 settembre) dovranno far 
fronte ad una situazionepensata in pochis¬ 
simi giorni, a istituti chiusi e famiglie in 
vacanza, con i collegi docenti che solo all' 


inizio di settembre torneranno ad essere 
operativi, con le segreterie di materne ed 
elementari che si troveranno a riaprire in 
extremis le iscrizioni ai bambini che com¬ 
piranno rispettivamente tre e sei anni do¬ 
po il 31 dicembre ed entro il 28 febbraio? 
E in fondo che difficoltà c'è ad introdurre 
immediatamente il maestro prevalente e 
laflessibilità deH'orario in prima elementa¬ 
re? 

a lontananza siderale del Ministro 
Moratti dalle concrete dinamiche 
della scuola è veramente sconcertan¬ 
te. Se ciò che cerchiamo di trasmettere 
quotidianamente ai nostri alunni (e di ri¬ 
cordare a noi stessi) è la coscienza critica, 
la dignità derivata dal rigore, l'inaccettabi¬ 
lità dell'approssimazione, è pi uttosto para¬ 
dossale che alla scuola venga riservato un 
trattamento così spregiudicatamente sciat¬ 
to e improvvisato. D'altra parte l'indugio 
sulle «tre i» della scuola proposta dal Cen¬ 
tro Destra non èchelaprovadi una bana¬ 
le semplificazione che, occhieggiando ad 
una modernità di facciata, perde di vista 
completamente la complessità molto più 
profonda dei problemi che investono la 
scuola; echel'uso diffuso, pure auspicabi¬ 
le e plausibile, di Internet (con quali fon¬ 
di?) e l'ora di inglese dai primi anni delle 
elementari (come la mettiamo con i tagli 
annunciati a carico degli insegnanti di lin¬ 


gua?) non possono assolutamente scalfire. 
Massimo Cacciari, commentando il falli¬ 
mento della riforma qualche giorno fa, ha 
dichiarato che «la Sinistra dovrebbe capi¬ 
re che la scuola, insieme alla sanità, è il 
tema sul quale bisogna aprire una stagio- 
nedi aspro confronto con Berlusconi. Per¬ 
ché queste sono le cose che toccano la 
gente, forse anche più della giustizia e del 
lavoro». Si tratta di una considerazione 
condivisibilee, mi auguro, ascoltata. Non 
altrettanto condivisibile mi pare invece 
l'accostamento della Moratti al Ministro 
Ruggiero, entrambi, nelle dichiarazioni di 
Cacciari, «pesci fuor d'acqua in questo go¬ 
verno». La M oratti, a differenza di Ruggie¬ 
ro, è stata scelta non per le sue notevoli 
competenze specifiche, ma per la sua per¬ 
fetta compatibilità con la visione impren¬ 
ditoriale e manageriale che caratterizza il 
Governo di Centro Destra. H a però esage¬ 
rato nel l'interpretare il proprio ruolo, pre¬ 
tendendo (pur attraverso proposte perfet¬ 
tamente coerenti con i piani privatistici 
del Governo) di sovvertire l'indifferenza 
nei confronti dei temi dell'Istruzione. 
Non si tratta, in ogni caso, della parabola 
triste di un'incolpevole incompresa: ma 
del fallimento della pretesa, arrogante e 
miope, di considerare la scuola pubblica 
con superficialità e scarsa competenza. 

Marina Boscaino 
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È scarsa la cultura 
su natura e ambiente 

Romano Boldrini 
presidente Legambiente 
Circolo A. Cederna 
zona di Lugo, Bagnocavallo 

Al nostro quotidiano sono abbonato, mi guardo un TG,leggo 
abbastanza e non sento mai un parlamentare DS che usi 
argomenti ancheafavoredeH'ambientein risposta e contro le 
grandi opere (Legge Obiettivo, ponte sullo stretto, ecc.) di 
questo governo Attila. No, parlano di opere in ritardo, pro¬ 
messe non mantenute, senza argomentare dello scempio in 
atto sull'ambiente, sul territorio, che provocano questeopere. 
Il TG3, delle 14 di domenica 4 agosto: il governo farà partire 
legrandi opere all'inizio del 2003; l'on. Bersani Ds intervistato 
risponde: sono già in ritardo sulle promesse. Questa mi sem¬ 
bra una risposta molto timida. M anca il coraggio di controbat¬ 
tere più duramente questo governo, che porta al degrado 
totaleil nostro patrimonio n atu r al i sti co- am b i en tal e, che vuo¬ 
le inondare l'Italia di cemento. È mai possibile che i miei 
parlamentari DS non abbiano un minimo di cultura naturali¬ 


sta su temi precisi (sarebbe eccessivo dire ambientalista, non 
l'hanno mai avuta) e dimostrare di essere un pò anche tutori 
deH'habitat a fronte di queste opere destabilizzanti? Possibile 
non abbiano una sensibilità per la qualità della vita, solo in 
rari casi espressa, un po' per loro stessi e per molti altri esseri 
umani comeme?Vorrei capirlo. 

Spiderman, la nipotina 
e i signori del Palazzo 

Paola Mosconi, Verona 

Ho accompagnato mia nipote (11 anni) a rivedere il film 
Spiderman (L'Uomo ragno). 

È un bel film, di grande successo, con effetti speciali e una 
storia intrigante. Si narra di un giovane il quale, trovandosi 
all'Improvviso con poteri straordinari, sceglie di metterli al 
servizio degli altri, rinunciando a trarne benefici per sè (ric¬ 
chezza edominio). 

Diventa così un eroe che combatte il Male, pagando un prez¬ 
zo personale molto alto, in nomedel principio che ha ispirato 
e sorretto la sua scelta,e cioè che «Tanto potere comporta 
maggiori responsabiltà» Questa frase è detta più volte nel 
film, ed io non ho potuto farea meno di pensare che sarebbe 
bello se qualche Signore del Palazzo avesse un nipotino/a da 
accompagnare al cinema... 


Una frase di Platone 
per la striscia rossa 

Fabio Bortolini, Treviso 

Leggendo Platonemi è saltata agl i occhi questa sua considera¬ 
zione: «La pena che i buoni devono scontare per l'indifferenza 
alla cosa pubblica è quella di essere governati da uomini 
malvagi». 

Che moltissimi di noi si siano condannati da soli? 

...Non starebbe male su una delle vostre "Striscia Rossa". 

Con la sinistra al governo 
vivo bene da sessantanni 

Graziano, Bologna 

Per essere veramente obbiettivo, riporto un'affermazione 
rilasciata da Fisichella (An); in sostanza è in disaccordo con 
la proposta di leggedel Governo perchésostienechesembra 
quasi chei magistrati debbano dimostrare di essere impar¬ 
ziali quando iniziano un processo, ribaltando cioè in pieno 
l'onere del la prova. 

P er essere più chiari: l'imparzialità èimplicita, otaledovreb- 
be essere, fino a che non viene dimostrato seriamente il 


contrario. Se poi ci aggiungi che il secondo magistrato non 
avrebbe possibilità di leggere neppure il "parere" del primo, 
beh sembra fatta apposta per garantire agli imputati la pre¬ 
scrizione dei termini. 

Purtroppo in Italia la destra politica (dopo M inghetti, ma 
andiamo molto oltre) non ha saputo andare oltre due stra¬ 
de, alquanto deprecabili: il clientelismo sfacciato, tipo vec¬ 
chia De in particolare al Sud, o la "dittatura" più o meno 
esplicita, tipo fascismo o Berlusconismo; non siamo mai, e 
ripeto mai, riusciti a vedere all'opera in Italia partiti tipo 
gollista in Francia, tipo conservatori Cdu in Germania (la¬ 
sciamo perdere ovviamente i tories inglesi per pudore al 
buon senso!!), lo la sinistra al governo la vivo da 60 anni in 
Emilia Romagna e devo dire che sfido tranquillamente, 
senza paure, Lombardia, Piemonte e Veneto sul piano della 
qualità della vita. 


Lelettere(massimo20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due M acelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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Se va avanti così, l ’unico precedente 
di una sovrapposizione d ’incarichi di 
governo così lunga sarà quello del Duce 


Se si escludono ambizioni da dittatore 
che Berlusconi smentisce, resta da 
chiedersi perché lo fa. E restano i danni 


S e va avanti così, l'unico prece¬ 
dente di così lungo interim tra 
presidenza del Consiglio emini- 
stero degli Esteri sarà quello di Beni¬ 
to Mussolini. Una prima volta aveva 
assunto contemporaneamentelecari- 
che di capo del governo, ministro 
degli Esteri, ministro dell'Interno 
(c'è mancato poco succedesse anche 
questo dopo Scajola), nonché i pieni 
poteri sul bilancio, subito dopo la 
marcia su Roma del 1922. Una secon¬ 
da volta assunse personal mente la di¬ 
rezione degli Esteri nel 1932, dopo 
aver licenziato Dino Grandi, e se la 
tenne fino alla nomina di Galeazzo 
Ciano nel 1936, a conclusione della 
prima guerra del regime, quella 
d'Etiopia. 

Chi glie lo fece fare? E perché? Per la 
prima volta, la spiegazione più ragio¬ 
nevole è che dovesse segnalare un 
nuovo modo di governare, marcare 
il passaggio dalleconfusioni, i trasfor¬ 
mismi egli equilibri di una democra¬ 
zia parlamentare alla dittatura perso¬ 
nale. Per la seconda fu lui stesso a 
fornire, molto dopo, una spiegazio¬ 
ne: «Dopo aver diretto per molti an¬ 
ni il ministero degli Esteri egli (Gran¬ 
di) fu sostituito. Perché?Frequentan¬ 
do assiduamente Ginevra, egli si era 
alquanto mimetizzato in quel perfi¬ 
do ambiente. La sua linea era ormai 
"societaria". N on vi èdubbio cheegli 
si era fatto un certo nome nel mon¬ 
do internazionale. Aveva visitato qua¬ 
si tutte le capitali europee, compresa 
Ankara. Lo si considerava un uomo 
di tendenze democratiche...». «Mus¬ 
solini dissecheGrandi aveva sbaglia¬ 
to tutto, in tre anni tutto: si era lascia¬ 
to imprigionare dalla Lega delle na¬ 
zioni, aveva praticato una politica pa¬ 
cifista e societaria... aveva portato 
l'Italia fuori dal binario rigido di una 
politica egoistica e realistica, aveva 
compromesso alcune ambizioni del¬ 
la nuova generazione, era andato a 
letto con l'Inghilterra e la Francia, e 
siccomei maschi erano quelli, l'Italia 
era rimasta gravida di disarmo», con¬ 
ferma un suo confidente, il primo 
ambasciatore presso il caudillo Fran¬ 
co, Roberto Cantalupo. 
Probabilmente giocò anche la vanità 
personale, il piacere di trovarsi a tu 
per tu con gli altri grandi. Gli servì 
per farsi propaganda all'estero e in¬ 
cassarne i dividendi di popolarità all' 
interno. Da giornalista, sapeva come 
vendere la cosa ai giornali. L'apice 
del successo in questo senso lo rag¬ 
giunse a M onaco, nel 1938, presen¬ 
tandosi come quello che, parlando 
correntemente tedesco, franceseein- 
glese, dando una pacca sulle spalle 
ora all'uno ora all'altro, era riuscito a 
salvarel'Europaefare la pace tra Hit¬ 
ler, Chamberlain e Daladier. Tornò 
trionfatore, accolto come l'«angelo 
della pace», dal Brennero in giù a 
tutte le stazioni attraversate dal suo 
treno la gente si inginocchiava, a Bo¬ 
logna scese accolto come un santo. 
Utilizzò sempreda maestro «una po- 


la poesia 


Forza Rabbia 

Eccoli, sbucano a sera dai tg, 
le loro facce forzose sono lì 
a dire «li abbiamo fregati» - ma chi 

sono questi qui, che vengono a riva 
come una mucillaggine stativa, 
più viscida di un'estate a padrone? 

Non va in ferie, la gang dei berluscones, 
il tempo dei processi si fa strato, 
del parlamento non si faccia un wc 

per un altro legittimo sospetto 
di verità e giustizia che non vuole 
la legge uguale per loro a uno sciacquone! 

Fregato cittadino, vuoi altre prove 
di questo stato di delitto a gettone? 

M a è sveglio, il popolo della passione, 

persino ai monti e sotto l'ombrellone... 

Gianni D’Elia 



Un interim alla Benito Mussolini 


litica estera che, come è noto, ha in¬ 
dotto più di uno a definirla sostan¬ 
zialmente frutto di improvvisazione 
edi incoerenza finalizzata ad obietti¬ 
vi meramente demagogici e propa¬ 
gandistici» (il giudizio è del «revisio¬ 
nista» Renzo De Felice, non di storici 
«comunisti»), M a lo aveva già intui¬ 
to Gaetano Salvemini: «M ussolin 
non dava nessuna importanza ai trat¬ 
tati internazionali che concludeva: I 
firmava, se ne scordava e faceva a 
modo suo quando li trovava incomo¬ 
di. Quello che cercava erano successi 
immediati, poco importa se reali o 
apparenti, effimeri eduraturi, chegli 
servissero ad abbacinare le cosiddet¬ 
te masse, cioè permettessero ai gior¬ 
nali da lui assoldati in Italia e all'este¬ 
ro di cantare le sue glorie». 

Fin qui Mussolini. Il lettore ci per¬ 
metterà di sorvolare sugli «interim» 
di AlcideDeGasperi (per altro davve¬ 
ro «provvisori», firmata la pacedopo 


la Seconda guerra mondiale passò la 
mano a Pietro Nenni). Ma chi, che 
cosa glie lo fa fare, mezzo secolo do¬ 
po, a Silvio Berlusconi?Va bene, ab¬ 
biamo capito, tra la sua concezione 
della politica estera e quella di Rena¬ 
to Ruggiero c'era forse più distonia 
chetraquelledi M ussolini edi Gran¬ 
di «incinto» da troppo europeismo. 
Ma perché in oltre sei mesi non è 
riuscito a trovare un altro ministro 
degli Esteri, nemmeno uno che gli 
sia più congeniale? Lui stesso ha for¬ 
nito l'altro giorno una spiegazione: 
«Siamo un governo di coalizione e 
dentro l'alleanza non sono ancora 
maturate le condizioni per la nomi¬ 
na». Tradotto: se nomina uno, ri¬ 
schia di scontentare qualcun altro. 
SeM ussolini si era sostituito a Gran¬ 
di perché costui aveva «scontentato 
alcuneambizioni della nuova genera¬ 
zione», quali sono le ambizioni in¬ 
confessabili che Berlusconi non osa 


SIEGMUND GINZBERG 

scontentare? Solo quelle della Lega di 
Bossi che pretenderebbe un sottose¬ 
gretario, come ipotizzano alcuni? 0 
quelle del suo numero due Fini, che 
farebbe titolare i giornali di tutto il 
mondo «ministro degli Esteri postfa¬ 
scista in Italia»? Ambizioni antieuro- 
peiste di chi sogna nuovi protezioni¬ 
smi padani?Ambizioni personali dei 
fedeli che si sentono sgomitati dal 


«posto al sole»?Timore che una per¬ 
sonalità troppo forte ed autonoma 
gli faccia ombra o gli complichi la 
vita? 0 totale mancanza di ambizio¬ 
ni sulla possibilità che l'Italia abbia 
qualcosa di suo da dire e un proprio 
ruolo da svolgere nella politica inter¬ 
nazionale al di là dei conti di retro- 
bottega? 

Se vogliamo escludere ambizioni ci 


concentramento di ruoli edi potere 
da «dittatore» - l'interessato smenti¬ 
sce - resta un'altra spiegazione, che 
girava molto da qualche tempo, e 
francamente ci inquietava meno: che 
gli piaccia fare il ministro degli Este¬ 
ri, ci abbia preso gusto. Non c'è nulla 
che eguagli il monopolio del grande 
palcoscenico internazionale per chi 
voglia fare spettacolo da primo atto- 


la foto del giorno 
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reo mettersi nei panni del «vetrinista 
capo» come lo ha definito, nelle sue 
corrispondenze dall'Italia uno dei 
più perspicaci giornalisti politici ame¬ 
ricani, l'autoredi PrimaryColorsJoe 
Klein. Umanamente sarebbe quasi 
accettabile. Non fosse che sta produ¬ 
cendo danni incalcolabili all'azienda 
che pretende di governare. Indipen- 
dentementedal se sia cambiata o me¬ 
no, stia per cambiareo meno la poli¬ 
tica estera italiana. Tra gli addetti ai 
lavori chesi sonoriuniti alla Farnesi¬ 
na la cosa che inquieta di più non è 
tanto chegli vogliano far farei «piaz¬ 
zisti» anzichéi diplomatici, ma il ter¬ 
reno perso in questi mesi. «La politi¬ 
ca estera non è fatta di soli grandi 
summit. Si costruisce in una rete fit¬ 
tissima di iniziative. Ci sono ad esem¬ 
pio paesi con cui da un anno ormai 
non ci sono scambi di visite di mini¬ 
stri degli Esteri, e chissà per quanto 
tempo ancora non ce ne saranno. Le 
conseguenze negative si possono 
non avvertire nell'immediato, ma al¬ 
la lunga sono enormi», avvertono. È 
una delle ragioni per cui tutti gli altri 
leader nel mondo hanno un mini¬ 
stro degli Esteri, anche se talvolta ci 
litigano o finiscono col sostituirlo. 
Possibilechesolo l'Italia si meriti un' 
eccezione? I precedenti storici co¬ 
munque non sono incoraggianti. 


l'intervento 


Kai, una piccola zebra dell'età di tre mesi, accanto alla madre Vesta, nello zoo Marwell di 
Winchester, Inghilterra. 


L’apprezzamento 

dovuto 

al senatore Fisichella 


D i solito l'opinione pubblica non 
mostra molta considerazione per 
l'attività dei parlamentari consi¬ 
derandola vincolata dalla disciplina di 
gruppo (obbedienza cieca ed assoluta, di 
tipo militare). Tanto più dovrebbe essere 
apprezzato l'atteggiamento assunto dal 
sen. Fisichella a proposito del disegno di 
legge Cirami-Carrara approvato giovedì 
scorso a palazzo madama. I nfatti Fisichel¬ 
la è entrato ieri nel merito dell'argomen¬ 
to, motivando la sua non partecipazione 
allavotazionecon l’ispirazione stessa del¬ 
la nuova legge, chetrasforma da eccezio¬ 
ne in regola il sospetto sui magistrati, 
invertendo di fatto l'onere della prova 
circa la fondatezza della suspicione. Con 
questa dignitosissima motivazione il Vi¬ 
cepresidente del Senato si è dissociato da 
uno scempio istituzionale, caratterizzato 
oltretutto - aggiungo io - dall'evidente 
impiego dello strumento legislativo a pri¬ 
vatissimi fini. 

Leopoldo Elia 

Presidenteemerito della 
CorteCostituzionale 


segue dalla prima 


Nel Paese 
dei bugiardi 

P erché non cresce il naso al Gatto e 
alla Volpe, furfanti patentati? E all 1 
ostedel Gambero Rosso, pronto a 
tradire la fiducia di Pinocchio? E, so¬ 
prattutto, all'Infame Omino di Burro, 
adescatoredi fanciulli, checon il mirag¬ 
gio del Paese dei Balocchi, li trasforma 
in asini, commerciandoli poi cinica¬ 


mente al pari dellenuove mafiecontem¬ 
poranee? 

Il naso di Pinocchio sembra quindi il 
segno distintivo di una classe sociale 
povera e sostanzialmente onesta che, 
proprio per questa sua onestà, ogni 
qual volta ècostretto a dire una piccola 
bugia per soffrire un po' meno, non 
essendo abituata, se ne fa accorgere su¬ 
bito. E se non fosse così, perché mai 
continueremmo ad amarequesto burat¬ 
tino, letto magari in modo frettoloso 
sui banchi di scuola? Ed è per questo 
che i vari signori Berlusconi non se lo 


meritano, e che forse è meglio non raffi¬ 
gurarli nei cortei di protesta con questa 
caratteristica estetica che deve ri manere 
nostra. 

Prendiamo quindi occasione per rileg¬ 
gerci con un pochino più di attenzione 
e probabilmente anche con più diverti¬ 
mento, questa splendida favola di Carlo 
Collodi. Tra poco uscirà anche l'atteso 
«Pinocchio» del Benigni nazionale, e 
quindi qualemigliore occasione per rin¬ 
frescarcene la memoria, approfittando 
di questa iniziativa del nostro giornale? 
Il testo che qui presentiamo è, ovvia¬ 


mente, quello originale di Carlo Collo¬ 
di, nella versione filologicamente con¬ 
trol lata dalla fondazione nazionaleomo¬ 
nima. Le tavole che l'accompagnano - 
opera del sottoscritto - e le quartine 
deH'amico M ichele Serra partono inve¬ 
ce dai suggerimenti di questo libro per 
rileggere in modo satirico il ventesimo 
secolo appena trascorso. 

La prima associazione spontanea che 
mi è venuta in mente è stata quella tra 
Mastro Geppetto, falegname laico so¬ 
speso a metà fra scienza e gioco, con 
Albert Einstein. A ruota è arrivato il 


complessatissimo mastro Ciliegia, nel 
quale si è immediatamente incarnato 
Sigmund Freud. E la lotta tra i due al 
fianco del pezzo di legno parlante? Che 
strano. C'era qualcosa di vero... 

Il gioco è andato avanti eneH'arco della 
lettura sono passati davanti ai miei oc¬ 
chi squarci efiguretralepiù significati¬ 
ve del Novecento. Che cosa incredibile! 
Sembra proprio che questo raccontino, 
nato casualmente per dei bambini, non 
solo abbia la capacità di avvincere gli 
adulti, ma che contenga anche paure, 
angosce e inquietudini del secolo che 


abbiamo appena passato. Le grandi 
ideologie, le terribili dittature, le ansie 
di speranza e di riscatto, le vanità... 
Tutto può essere filtrato e rivissuto at¬ 
traverso le pagine del Pinocchio. 
Immediatamente ho cominciato a tra- 
sferirequesteimmagini virtuali in schiz¬ 
zi e disegni e da qui sono nate ventisei 
tavole, esposte un po’ qua e là in tutta 
Italia, pubblicatein un di vertente libret¬ 
to da Feltrinelli e che da oggi, fino al 1° 
settembre, appariranno quotidianamen¬ 
te su queste pagine. 

Sergio Staino 
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Indovinelli: lo specchio. 

La striscia rossa Amore, Dante, Otello, Lancillotto, Francesca, 
Hansel, Isotta, Topolino, Lucia, Eloisa, Romeo = Adolf Hitler 
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FATTI PER ESSERE ILN.1 


a From thè Electrolux Group. The world’s No. 1 choice. 


SEMPRE MENO CONSUMO, 
SEMPRE PIU’ INTELLIGENZA. 
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HT è il frigo combinato che permette di risparmiare oltre il 30% (*) di energia rispetto alla classe A, 
grazie ad un innovativo circuito refrigerante ad alta efficienza. A+ mantiene uniforme la temperatura 
interna attraverso il sistema di raffreddamento dinamico DAC (Dynamic Air Cooling), consentendo 
l'ottimale conservazione di tutti i tipi di alimenti. A+, con il suo grande e funzionale cassettone verdure 
(circa 40 It) su guide telescopiche, diventa una vera e propria dispensa moderna. A+ lo trovi su 

www.rex-elettrodomestici.it (*) Minor consumo rispetto al valore minimo richiesto per ottenere la classe A. 




































